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Buon anno ai lettori 
A tutti i lettori e ai diffusori dall'Unità giungano gli auguri per 
un migliore 1980. L'Unità, come tutti i giornali, domani non 
uscirà. Tornerà nelle edicole mercoledì a gennaio. 
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Il governo sceglie ancora Y inflazione 
Lo spacciatore 

e la droga .1 ̂  
Se l'inflazione è la € droga 

economica* degli ami 70, il 
governo Cossiga, forse per 
concludere degnamente il de­
cennio, se ne è fatto un pe­
ricoloso spacciatore. Il presi­
dente del Consiglio si è giu­
stificato, dicendo c'.:e non è 
certo lui che coltiva il poten­
te allucinogeno; vi sono nel 
mondo (e anche in Italia) ben 
note piantagioni. Esistono for­
ze oggettive che operano or­
mai ovunque e si trasmetto­
no con la stessa rapidità del­
l'influenza. Ciò è senza dub­
bio vero. Tuttavia, ci sono 
due modi ben diversi di com­
portarsi: uno è adeguare, ine­
vitabilmente, i costi interni 
a quelli sui mercati intema­
zionali e mettere in atto, nel­
lo stesso tempo, controtenden­
ze di politica economica che 
diventino, nel medio perio­
do, un efficace vaccino; l'al­
tro è eccitare sempre piò ti 

Questi 
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/aumenti IT 
PRODOTTI PETROLIFE­
RA .— La benzina super 
passa da 600 a 655 lire 
al litro; la normale da 580 
a 635; il gasolio per auto 
da 342 a 290 lire al litro; 
il gas di petroli liquefat­
ti IGPL) in bombole da 
10 chiU costerà 1000 lire; 
il GPL per auto passa da 
342 a 442 lire; 41 petrolio 
da riscaldamento è aumen­
tato di 45 lire; l'olio com­
bustibile fluido di 35 lire. 
TARIFFE ELETTRICHE 
— Utenti con impianto fi­
no a 3 kw di potenza: fi­
no a( 31 luglio per coloro 
che rientrano in un con­
sumo annuo di IMO kwh 
(cioè l'attuale fascia so­
dale) la tariffa sarà di 
36,45 tire à chilowattora, 
salvo un ritocco della quo­
ta fiscale; oltre i 1800 kwh 
annui invece la tariffa 
passerà dalle 60,75 alle 
68,50 lire per kwh. 

Dall'I agosto (le prime 
bollette con le nuove ta­
riffe arriveranno in otto­
bre) ci saranno quattro 
fasce di consumi: fino a 
900 kwh 36,45 lire a kwh; 
Ano a 1800 kwh 42,55 lire 
a kwh; fino a 2700 kwh 
t t j » lire; oltre i 2700 kwh 
74,60 lire. Le tariffe del­
le forniture eoa potenza 
impugnata fino a 100 kw 
(commercio, locali pub­
blici, piccole industrie) 

aumentate del 
17% circa; cresceranno del 
12% le tariffe per le me­
die e grandi industrie.. 
TARIFFE TELEFONICHE 
— Apparecchio singolo: fi­
no a 100 scatti trimestrali 
resta la vecchia tariffa di 
30 lire a scatto; da 101 
a 200 scatti da 50 a 55 li­
re; da 201 a 500 da 50 a 
65 lire; oltre i 500 da 50 
a 72 lire. Duplex: fino a 
150 scatti trimestrali re­
sta la vecchia tariffa di 30 
lire a acatto; da 151 a 250 
acatti da 50 a 55 lire; da 
251 a 500 scatti da 50 a 
06 «re; oltre i 500 scatti 
trimestrali da 50 a 72 lire. 
Per le telefonate interur­
bane l'aumento medio è 
del 9%. n presso di un 
Rettone passa da 50 a 100 
lire. O canone trimestra­
le di un apparecchio sin­
golo passa da 6975 a 9600 
lire; quello per un duplex 
da 3909 a «OOOj il canone di 
categoria C (affari) passa 
da 19.125 a 23J00O lire (nor­
me*») e da 11.729 a 15400 
Mie (ridotta). La spesa per 

Ure a ISSJMBJ e 
un duplex da 80.090 a 115 
•risa lire; per la categoria 
C passa da 125J999 a IMUMO 
Ure (normale) e da 6*500 
a 115U999 (ridotta). 

Obbligatoria 
la carta 

d'identic 
ROMA — La cari» dlden-

tutti. Chiunque avrà conv 
i sedici anni dovrà 

provvisto a por-
con se. E 

ta 
n 

dei con nntssso, da 
le dal governo, dà « 
ntre e lem seme ogni at-

corpo già surriscaldato della 
economia. Una terapia in ap­
parenza contraddittoria; ep­
pure è proprio quella segui­
ta dall'attuale governo, U qua­
le, anziché essere portatore 
di una pausa, anzi una * tre­
gua » come qualcuno l'ha 
chiamata, sta seminando con­
flitti, lacerazioni, guasti tali 
da ipotecare seriamente l'im­
mediato futuro. 

Un'inflazione che viaggia al 
ritmo del 18 per cento e giun­
gerà quasi sicuramente al 20 
per cento quando si sentirà 
l'effetto delle misure di fine 
d'anno (si può calcolare che 
sarà un impatto non inferiore 
a cinquemila miliardi, met­
tendo insieme i 3.500 del pe­
trolio, i 500 regalati alla SIP, 
poi le tariffe ferroviarie, quel­
le elettriche, ecc.) non si 
placa da sé. Soltanto l'inef­
fabile Andreatta può pensar­
lo. Anche perché non deriva 
esclusivamente da «c/toc e-
sferno » (i prezzi del greggio), 
ma ha forti e profonde com­
ponenti politiche interne. 

E' un fatta che la benzina 
è aumentata, dopo una tre­
gua di ben tre anni, di 155 
lire da luglio ad oggi, pari 
ad oltre U 30 per cento. In 
Europa ci supera solo la Gre­
cia, dove la super costa 880 
lire; siamo seguiti a ruota 
dal Portogallo con 829 lire, 
dalla Francia con 818 lire, 
mentre m Gran Bretagna è a 
515, in Belgio a 583, in Sve­
zia a 532, in Portogallo a 829, 
nella RFT appena a 495 lire 
il litro. Ormai, d'altra parte, 
su questo fronte siamo in 
completa balìa delle multina­
zionali e già si parla di li­
beralizzare totalmente i prez­
zi. Il € caso ENI » a qual­
cuno ha già fruttato in soldi 
e in potere. ••'-:" • '.-'- -. 

Tutti i rincari decisi dal 
CIP, da quando si è assiso 
a palazzo Chigi questo go­
verno, sono stati ben al di 
sopra del livello di inflazio­
ne (altro che puro adegua­
mento ai costi). Qualche e-
sempio? Per i medicinali ar­
riviamo al 21 per cento, per 
le ferrovie al 20 per cento, 
per i telefoni al 35 per cen­
to in media, ma ancora pri­
ma, i fertilizzanti del ti per 
cento, il cemento del 23 per 
cento e così via aumentando. 
Sono tutti prodotti che, a lo­
ro volta, entrano come costi 
in altri beni finali, generan­
do, così, un vero e proprio 
effetio moltiplicatore. 

Né si può attribuire ai sa­
lari responsabilità che questa 
volta proprio non hanno. La 
retribuzione reale di un ope­
raio metalmeccanico (che 
può essere presa come me­
dia) cresce quest'anno del 
2.5 per cento, non matto se 
si pensa che U prodotto in­
temo lordo aumenterà del 4J5 
per cento (nel 78. invece, 
mentre i salari reati sono sa­
liti del 2 per cento. il prodot­
to lordo solo del 2fi). Se to­
gliamo dalla paga non solo lo 
effetto del costo detta vita, 
ma anche le tasse, troviamo 
che per il 79 la crescita è 
appena dell'1 per cento, men­
tre Vanno prossimo saremo 
vicini a zero. Sono conti che 
hanno fatto non solo i sinda­
cati, ma anche il ministero 
del Bilancio. 

E allora? L'inflazione i or­
mai un arcano inesplicabile? 
Certo, per capire la fiamma­
ta del 79 non basta ricorre­
re (come ha cusfissufu a fa­
re Cossiga. anche ieri sera in 
TV) agU sceicchi e ai sinda­
cati. Gti economisti sono con­
cordi nel rdeuere che un ruo­
lo determinante l'hanno avuto 
le «aspettative inflazionisti­
che* (l'attesa, cioè, di an­
nienti dei prezzi che fa gioca­
le leve detTeconomàa reale). 

co strettamente collegato al 
dima politico esistente nel 
Paese. Quando, poi, M power no 
da reaempio, come volete che 
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obiettivo anello àt far profitti? 
E* forse un caso che fino a 
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superiori al 13 per cento (a 
gMMJo eravamo al 19 per 
cento, a MONO «I Ufi per cen­
to) poi da agosto è battuto 
«117 e via vis sempre B*H su? 
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cosetsdere che butti un po' 
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tasca. Nessuno nega dee pro­
prio quest'estate u" mercato 
uetreujero e corsoio u noottt-
re. Ha fl puro e semptice ce-

igUm 

Hanno deciso i rincari 
in una notte di contrasti 

che, M fondo, sm w 

SMWMTH) CitlfRmeMll 

Solo manovre sui 
mio energetico -

ROMA — Non è stata forse 
la più lunga riunione del Con­
siglio dei ministri quella del­
la notte fra sabato e domeni­
ca, ma è stata certamente la 
più caotica. L'ufficio stampa 
di palazzo Chigi ogni ora an­
nunciava l'arrivo di Cossiga 
per la prevista conferenza 
stampa, che si è svolta solo 
ieri. Dalla sala stampa par-
Uva verso la sala riunioni del 
governo un documento di pro­
testa dei giornalisti, per il ri­
tardo con cui venivano co­
municate le decisioni. " . . . • - . 

Verso mezzanotte, quando 
già 11 CIP aveva concluso la 
sua riunione e deciso i rin­
cari del prodotti petroliferi e 
delle tariffe elettriche e tele­
foniche (queste ultime sono 
state prontamente rese note 
dalla SIP), il ministro Nico-
lazzl faceva circolare una sua 
dichiarazione di plauso per 
gli aumenti, mentre nessun 

prezzi (petrolio, telefoni, elettricità) e nessun piano di rispar-
I contenuti della proposta di riforma del sistema pensionistico 

comunicato ufficialo informa­
va sull'entità della stangata. 

Cosa stava succedendo? Pa­
re che nel governo alcuni mi­
nistri avessero messo in di­
scussione le decisioni del CIP. 
Si profilava questa manovra: > 
accettare le proposte del co­
mitato interministeriale prez­
zi ma, per evitare il rincaro 
al consumo del gasolio per 
autotrazione, si stava deciden­
do di operare una sorta di 
alleggerimento del carico fi­
scale sul gasolio. Le compa­
gnie avrebbero cosi comunque 
incassato gli aumenti ma 11 
maggior onere di questa ope­
razione sarebbe stato accolla­
to allo Stato, che l'avrebbe 
riversato sulla benzina e, 
quindi, sul consumatori. Se 
fosse passata questa proposta 
la benzina sarebbe aumenta­
ta di circa 100 lire. L • 

Poche ore dopo l'ultimo col­
po di scena con la decisio­
ne definitiva di rincarare tut­

ti i prodotti petroliferi. Tut­
tavia già si parla di una 
nuova e imminente revisione 
di questi stessi prezzi e del­
la creazione di una sorta di 
tscala mobile» per i prodot­
ti petroliferi, che dovrebbe 
automaticamente adeguare i 
prezzi interni a quelli inter­
nazionali. In conclusione, sia­
mo ancora alla prima tappa 
della stangata petrolifera. . 

Cossiga, che ieri si è reca­
to a Ventlmiglla per far Ar­
mare a Pertlni l decreti (Il 
Presidente della Repubblica 
era a Nizza, ma la Arma po­
teva avvenire solo sul terri­
torio italiano), ha cercato nel­
la serata di domenica, in una 
nervosa conferenza stampa, 
di motivare le decisioni del 
governo. Nulla di nuovo dalle 
parole del presidente del Con­
siglio tranne la ribadita vo­
lontà di chiedere la steriliz­
zazione della scala mobile e 
un singolare appello a lavora­

tori e imprenditori da parte 
di un governo che non ha sa­
puto dire nulla dopo che sin­
dacati e Confindustria gli a-
vevano presentato un impor­
tante documento.comune in 
cui si chiedeva un serio pro­
gramma di risparmio energe­
tico.^:-'-. •••••••.''•.'>. v -"•.'.--.••• 

Su quésta materia le deci­
sioni più rilevanti, contenute 
in un disegno di legge, riguar­
dano l'aumento delle scorte 
petrolifere mentre ò stato sta­
bilito che, entro: un anno dal­
l'approvazione della legge l'È 
NI e assuma tutte le iniziative 
idonee a costituire » una scor­
ta strategica per le situazioni 
di emergenza. Ma se ci si tro­
vasse, come hanno paventato 
nel loro comunicato congiun­
to sindacati e Confindustria, 
di fronte alla necessità di in­
trodurre misure straordinarie 

- Giuseppe: Caldarola 
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Le tensioni dopo l'intervento sovietico a Kabul 

òggi a r 
Cosa ha T da proporre? 

Mini-vertice a Londra - Dichiarazione di Rubbi sull'esigenza di iniziative per favorire una 
ripresa della distensione - Foi^e una inediazione di Waldheira tra Washington e Teheran 

Dopo la rinuncia degli Sta* 
ti Uniti a chiedere faune* 
diate sanatovi contro l'I­
ran, al Consiglio di sten-
ressa delTONlr al pronte 
una possibile mediazione 
di Kart Waldndm suite 
questione degli osteggi a-
merkanl tuttora detenuti 
a Teheran. Nella capitale 
Iraniana intanto è In cor* 
so una riunione del Con-
sigilo dette rivoluzione ette 
dovrà decidere se dare via 
libera site missione del 
segretario dette Nazioni 
Unite. D'altra parte perma­
ne te tenetene in Arghaat-
sten da deve statarono ne­
ttale contraddittorie. Fonti 
pakistane partane di un'of­
fensiva di truppe sovieti­
che e del nuove rettane 
eentro 1 ribelli Islamici. 
Ds Istemsfrsd "• *T*>"—» 
Dehll giungono intente le 

teethnontense atte** 
sulla sttosslene afgtev 
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ROMA — Esiste, ormai da 
parte di tutti, la consapevo­
lezza della gravità della si­
tuazione internazionale. La 
corsa al riarmo nucleare, lo 
intervento militare sovietico 
in Afghanistan e il prolun­
garsi della crisi iraniana stan­
no creando allarme in tutti 
coloro che hanno a cuore la 
salvaguardia del processo del­
la distensione.'Cosa è possi­
bile fare in questa situazio­
ne? E soprattutto, quale il 
contributo dell'Italia per im­
pedire che le crisi in corso 
mettano in discussione: ogni 
possibilità di dialogo e di trat­
tativa? In una dichiarazione 
rilasciata - ieri,. il coinpagno 
Antonio Rubbi, rejponiabile 
della sezióne esteri del PCI. 
ha affermato chiaramente che 
• gli interventi militari ddl-

Fràncó PétrofM 
SEGUE IN QUINTA 

Mosca: « Ritireremo le truppe 
a situazione normalizzata » 

MOSCA — «.Le truppe sovie­
tiche che si trovano attual­
mente nel territorio dell'Afgha­
nistan, chiamate dal governo 
di Kabul in base ad un ac­
cordo intergovernativo siglato 
con l'URSS, lasceranno 11 
Paese non appena i dirigenti 
afghani riterranno normalizza­
ta la situazione »: è questa la 
diffhiaranionft contenuta in un 
articolo della Pravda di oggi 
dedicato •• agli e avvenimenti 
dell'Afghanistan ». Presentato 
ieri sera, in riassunto, nel 
corso di una trasmissione 
speciale della Radio, l'articolo 
illustra la posizione ufficiale 
dell'URSS nel confronti del­
l'intera • questione afghana ». 

Secondo l'autore . della 
Pravda (la firma è A, Petrov) 
già da vari mesi le «auto­
rità» di Kabul avevano fatto 
presente al governo sovietico 
le difficoltà che si incontrava­
no nel paese « in seguito alle 
manovre di circoli imperiali^ 
sU», di •bande» di guerri­
glieri ftaanziati dall'estero. 

n giornale -del PCUS so­
stiene che nell'Afghanistan era 
in corso una operazione ten­
dente ad annullare le conqui­
ste popolari e a sovvertire 
quell'ordine che il governo di 
Tarasi aveva raggiunto grazie 
agli sforzi delle masse popo­
lari. 

L'inchiesta dopo gli arresti del 21 dicembre 

Conferme dei legaim con Prima Linea 
Riscontri alla deposizione di Fioroni negli interrogatori di alcuni imputati - Lettera di 
Strano in casa di Alunni - I volantini di «P.L.» troppo uguali a quelli di Autonomia 

MILANO — Niente domenica 
per i magistrati inquirenti. 
Riuniti attorno ad un grasso 
tavolo sul quale sono ammuc­
chiati parecchi fascicoli, i so­
stituti Armando Spataro, Etto 
Nichelini e Corrado Carnevali 
hanno fatto ieri a punto del­
la situartene dopo nove gior­
ni di intenso lavoro, a d ri­
sultati del fero esame fcut&e 
formulare domande. '.Tutto 
quello che si può dire;sulla 
riunione di ieri è che, certa­
mente, è state esanimata an­
che la richieste di formato»-
rione deU'incrriesta avanzate 
da alcuni legali degli imputa­
ti. L'orientamento sarebbe 
quello di respingerla. Le. inda­
gini stanno attraversando una 
fase troppo delicate per non 
pensare che una soste, neces­
sariamente non troppo breve, 
potrebbe danneggiarne gli svi-

KaturalrnenteU decisione ri­

presa dei giudice tatrut-

Q parere del PM. Se anche 
0 giudice istruttore sarà det­
te stessa opinione, l'istrutto­
ria, come vuole te legge, po­
trà rimanere 
per tatto il nane di 
Scaduti i « sterni l'inchie­
sta, essendo stati rnfrrati or­
dini di cattura, sarà obbUga-
tortemente fonàalizzate. Ve­

dremo allora a quale giudice 
istruttore sarà destinate. 

Degli interrogatori dei gior­
ni scorsi non si è appreso 

nuto te bocca chiusa. I difen­
sori Inumo fornito scarsi ele­
menti conoscitivi. Si è 
que saputo che alcuni 
tanti conferme sono venute al­
la deposizione del prof. Certo 
Fioroni. A parte le conferme. 
del direttore- enswlul su stive 
detta Cattolica «tauro Borro-
meo (gli incontri Negri-Curcio 
ci sono stati) e del prof. 
Franco Gavazzerà* (trendUoni 
dati a l . e professorino » per 
r acquisto di una partita <M ar-
mi in Svizzera), anche sJtri fcn-

. . . . . . . t 
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la raoraut 
sa-fari» 

Da doassni, 1 genayfo, en­
tra za rigore te sjyjfa taf-
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putati avrebbero fornito ete­
rnerai interessami di riscontro. 

Oreste Strano, intetrogato 
sabato nel carcere di Piacen­
za, non avrebbe saputo spie­
gare la ragione del ritrova­
mento di una sua lettera nel 
«covo» di Corrado Alunni. La 

ga una decina di fg1**? Il 
contenuto non sarebbe, in sé 

Lo Strano, 

dette sue vtossde personali. 
Ma come assi «sesta lettera 
si trovava s s ) mani di A-
sjnni. resBsnsnte di Prima 
linea? Alto Strano, inoltre. 
sarebbero state contestate al­
cune sue visite ta un altro 
«covo» dei terroristi, oneuo 
ntìtaftfff di via CasteUldardo. 

Di Strano parla Fioroni a 
comtoctere dalla fise del 73, 
^MUSSBB'MSPIP' ^•^MjMjssierap^ ^Bnsw u\ ^ ^ issssa,^ Q 

aderì alTotge^diaazione che 
faceva capo a Negli 
con sé a Milano 
di armi. Fioroni vide pus sU 

tra. un mitra di più 
rabbrtesztone e osjald 
te. A detta «Fioroni , Ne-
* . - . . . . . . . 

dette 

olthiio per la 
di 
anturi del 

PC(ml) e per il suo addestra­
mento in un campo palesti­
nese. Fioroni ricorda anche 
che lo Strano organizsa un 
csjnpo di sdoestrsniento saffi-
tare in Val Grande, nella pri­
mavera del 1*74. 

Lo Strano, come si sa, è an­
che accasato <M avere con­
corso aJTattentato al 
Face-Standard di 
In più è legata alla 
del sequestro Saremo. Nei pri­
mi giorni dell'estate del 74 -
dice Fiatoni — Oreste Stra­
no mi 'informò 
andare ad un 
ma che ne era impedito per 
altri impegnL Si trattava di 
un incontro con una persona 
che aveva un passato di ra­
pinatore, ma che era un com­
pagno motto garantito. Mi 
•SS>S^SBMT ŝ)s> ese>ssBvss>^fr esjav ^MSMF •S^S' 

sto air appuntamento. Ci andai 
e conobbi cosi il nersosjsjgfe 
in questione, e cioè Cari» Ca-
sirati, che era in 
di Rossano Codùs e di 

che veniva dal 
di cui non ricordo il 

L'tacontro aveva casse 
l'InalisninlM malico i l i 
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SEGUE IN SECONDA 

(ALTRI SERVIZI 
A PAGINA 4) 

Il decennio che se ne va 

Cambia tutto 
oppure niente? 

e quel nodo resta li 
E' cambiato tanto o non ò 

cambiato niente? Vediamo. So. 
no scomparso lo mutuo che 
hanno accompagnato tanti an. 
ni della nostra vita, pietra di 
paragone di tutto ciò che era 
insufficiente, • da poveracci, 
« pressi da mutua », a medico 
dolla mutua », « visita da mu­
tua ». Chi lo avrebbe imma. 
ginato? C'è chi ha paura che 
dovremo rimpiangerle ma, al­
meno, proviamo a farne senza 
porche se dovessimo sempre 
accontentarci dell'esistente, pro­
babilmente saremmo ancora al 
pitecantropo eretto che, se non 
sbaglio, è stato il primo uomo 
a camminare sullo sole gambe. 

Cambia tanto o non cambia 
niente. Come sarebbe? Saroh-
bo, tanto per stare aita cro­
naca più recento, cho qualche 
anno fa quella buona lana di 
Carlo Castrati stava in galèra 

per qualcuno del numerosi rea­
ti di cui abbonda la sua av­
venturosa" esistenza e il pro­
fessor Toni Negri stava in cat. 
tedra a Padova e a Parigi per 
insegnare dottrina dello Sta. 
to. Poi Castrati è evaso e sem* 
bra che 1 due si siano uniti 
per fare qualche sequestro, due 
o tre rapine, rubare opere d'ar­
te, per fare soldi necessari ad 
abbattere lo Stato che il pro­
fessore e il bandito odiano per 
diversi motivi, anche se uno 
dei due (il professore) dallo 
Stato riceveva un regolare sti­
pendio. Adesso sono in galera 
tutti e due. 

Una volta gli arabi, erano 
« baluba », gli inglesi risolveva* 
no le dispute con loro a colpi 
di cannoniere e di cannonate, 
ci sentivamo infinitamente au. 
periori a loro; in fondo, con 
paternalistica - benevolenza, li 
consideravamo ; « faccette ' ne-' 
re», gente che ad una certa 

' ora della sera dovunque si tro­
vi si inginocchia mentre nói.. 
europei per farlo andiamo 'in 
chiesa e i ricchi hanno anche 
l'inginocchiatoio riservato, con 
il nome scritto sopra. Adesso 
che aumentano spesso il prez­
zo del petrolio, che minaccia* 
jno di darcene meno, ogni volta 
che si riuniscono tremiamo da. 
vanti all'immagine di auto ter-
me, luci spente, industrie bloc­
cate. La nostra garrula impre* " 
videnza ci ha ridotti così e 

*i mobilieri della Brìanza, che \ 
-magari, in fondo, li conside­
ravano meno dei « terroni », 
adesso adorano gli sceicchi che 
,comprano tavoli enormi e ca> 
'rissimi.. 

Le « praticone » hanno sem­
pre meno lavoro, si consuma 
mfto prezzemolo e non perché 

Ennio Eléna -
SEGUE IN SECONDA 

L'Inter «campione d'inverno» 
Con una giornata d'anticipo, rispetto al­
ia conclusione del girone d'andata, l'Inter 
al è laureata campione d'inverno. A San 
Siro 1 neraszurri sono stati bloccati sullo 
0-0 dalla Fiorentina, ma il Milan, l'unica 
squadra che potesse ancora mettere in 
discussione il primato invernale dell'Inter, 
è caduto sul campo del Pescara. Altri 
risultati clamorosi da Torino e da Ca­
gliari: la Juventus è stata battuta dal­
l'Ascoli (con un gol, il' centesimo della 

sua carriera, di Ansatasi), mentre 1 ca­
gliaritani sono stati superati dalla Roma. 
Anche il Torino ha perso, contro la Lesto, 
ed il Perugia non è andato oltre il pareg­
gio con l'Avellino. Una giornata quindi, 
tutto sommato, assai favorevole per l'In­
ter. (NELLE PAGINE SPOtTTIVE) 
INTER • FIORENTINA — Bini super. 
Galli, ma il pallone verri respinto sella 
linea di porta da un difensore 

Consuntivo QU erOÌ 
e preventivo 

St fa tutti gli anni, anche 
in quelli smorti e senta spe­
ranze, figuriamoci questa vol­
ta che a finire — e a comin­
ciare — eoe è un anno, ma 
un decennio: addio, anni Set­
tanta; bene arrivati, anni 
Ottanta: per piacere, cosa a 
portate? 

Non possiamo, neppure per 
ta cortesia formale di chi 
riceve, nasconderci che co­
minciata male: con un anno 
bisestile. E il proverbio dice 
eanno bisesto anno fune-
sto». Che diavolo dobbiamo 
aspettarci di peggio, visto 
che Marco Paftneua efflo-
rindio Boccnaettt H abbiamo 
già? Poiché drcoect luuitno ia 
faccenda allo sport, questa 
storia deiranno bisesto ci è 
osate di amare ureoccupu-
atosL- oso* sedere che U Q* 

in B, p0 azzurri 
la Coppa dette 

Nanoni di calcio. Menneu a 
Mosca non va in orbita? 

Perché almeno questo, U 
79, ce rika portato: la con­
ferma delle leggi detta gra-
rt^Quendo, a Città del 
Messico, Pietro Menneu ha 
stabilito if record monetate 
dei 208 metri, quetti che se 
ne intendono hanno attrt-
butto la prodesea atta sua 
conformumone • morfologica, 
ai suoi sistemi di allena­
mento, atta rarefazione del-
rerkt ai 2S00 metri di Citte 
del Menico. Nessuno ha con-
sulereto che con raUesaa 

la fona è?ettra-
detta Terra, Il rischio 

di srewies è stelo, prendo 
fc^'essmj sspeg» ssBsjgsjsjsî — esjs) vesssja'emjesj™ 

sere ta velocita di fuga, sol­
levarsi dei suolo e sparire 
negli sssst siderali, netta 
notte scura del cosmo. Ri­
schio che a maggior ragione 
avrebbe corso, se fosse sta-
ta In forma, Sara Stmeonl, 
che da terra si era già sol-

e caso, aUruveiso te .fsfa-
sic. il Moses ai ri scàio che 

della domenica 
le pik fulgide stette del no-
stro firmamento sportivo 
svaniscano al di là del siste­
ma solare non è prevedibil­
mente incombente: Mosca è 
a Ovetto del mare e la gra­
vità ha tutto U «so peso. 

Mosca, quindi, è ta grande 
luce'defriO: Il grido implo­
rante dette tre sorette ceco­
viane — e A Vosco, a Mo­
sca/» — rissosa dotte Alpi 
al Ltttbeo: tutti vogliano an­
dare nel cuore detta grande 

Ole. sbalzati di setta dal ca­
vallo, dopo aver battuto una 
dolorosa naticuta per terra, 
spiegano con dignità: s Tento 
VOidovevo scendere s.S" la 
s e ss»Sjee^^sBjssje# W v igw^Ujeunvanw^ni^m^ s w 

avete capito: si è ritirata 
dal campionato mondiale per­
ché pensavano che la otaria 
H teneva enttaeflcie consf-
derssse una Pandrolli — se 
c'è — «seno brasa di una-
KomunecL Dice: ma ritiran­
dovi dal mondiali avete per-
so la voeswOustà di uurtecr 
pare atte OMntpuutt, di an­
dare a Mosca, a ̂  Mosca ! 
Con jsiifctoo rlsponuonoche. 
prima dt tutto, vengono i 

» »—» M BM^^^^^^^^^^^^M** .t»»»f«L 
urVvwlEumwm* àwt9vww9u9mwW9uWt9 ww^r 

chi a Moses non ci sarebbe 

CTS SSSJfiQSSt-

posìo non st sno andare 
u concorrere si è 

ta\_H e solo i srtaei <fc 

VAeroftot. 
A varie ovetti caduti da A parte quem_ ouuun ^ 

tMht##d ^nuu' ^aV#e»àt 

to de 

auto-

atta taiga, ai battetti sul Vol­
ga, atte notti bianche di Pie­
troburgo: cipensano la Fe-

appunto, con i suoi retro-
razzi che gli impediscono di 
sparire nel vuoto e Sara St­
meonl che porta verso ti 
deto i suoi amori. 

E d pensa Serafino, al 
quale in realtà si confanno 
gtt spazi infima deWUntone 
dette Repubbliche Sodetiste 
Sovietiche così come gtt si 
confacevano gtt spezi infi­
niti degli Stati Usati d'/ 
rica. Al povero, 
Serafino è stata 

impedito soni attuiti del few-
nss zasnszso s* wscere ae 
Coppa Davis perché ta sss 

straeva. In realtà — e ce ne 
accorgeremo domani, 
— la verità è che i 

incanutendo. Panno venire in 
mente i protagonisti di osel­
le beOs canzone di Roberto 
Vecchioni in evi il secesso 

fletto che lo ha 
sempre senrssss. 

Invece no: avere sempre 
ed amare sempre 

che non lo 

tutta 
a S f ! 

Ir «iterai 

per' Coppa 

Dice ancora: ma i 
Margherita, ta Coppa Ossia, 

^ " T V d i a s i i s s s a Mt ' 
ma nel Paese di 

saio to 
era M i e «eros 

assi OC-

Klfji 

& 
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dalla prima pagina 
-• ' f-

RiiKtrri 
' di fronte alla penuria di com­

bustibile? Il governo ha pre-
: so tempo: • l'eventuale piano 

: di razionamento sarà predi­
sposto entro i prossimi tre 
mesi; in ogni caso, s i legge 
nel comunicato del governo, 
entro giugno il ministero del­
l'Industria definirà il piano di 
razionamento per le situazio­
ni di emergenza. Un'ultima 
perla: per la ricerca nel set­
tore energetico è prevista una 

: spesa di ISO milioni di lire 
; ' per la formazione di un piano 
j triennale. .,...•«•• 

Sono stati, infine, adottati 
alcuni provvedimenti che do-

• vrebbero incentivare, da par­
te di privati, imprese e Co­
muni, il ricorso a misure di 

'•'. rispàrmio energetico. Faccia­
mo un solo esempio: per il 
1980 i Comuni o consorzi di 
Comuni potranno attingere a d 
un fondo di 40 miliardi per 
iniziative di costruzione o 
sviluppo di reti di adduzione 
e distribuzione di calore ori­
ginato da impianti a produ­
zione combinata di energia e-

. lettrica e calore (in. questa 
direzione c i si è già mossi a 
Brescia) . Anche l'uso del me­
tano da parte dei Comuni vie­
ne premiato con incentivi. L* 
ENEL è stato autorizzato al­
la costruzione e esercizio di 
3 centrali termoelettriche a 

• carbone (per una potenza di 
2640 MGW ciascuna) da rea­
lizzare nei pressi di Taranto, 
Gioia Tauro e Bastida Pana-
carano. ••;••• 

Il Consiglio dei ministri 
ha approvato ieri il disegno 
di legge sul riordino del s i - ' 
stema pensionistico, che sarà 
quindi esaminato dal Parla­
mento e si aggiungerà a 
quello presentato da tempo 
dal PCI. Ecco i punti prin-

, cipali della riforma predispo­
sta dal ministro del Lavoro 
Scotti. Vengono decisi alcuni 
aumenti: le pensioni sociali 
saranno portate a 102.350 lire: 
aumenteranno di 20 mila lire 
mensili l e pensioni minime di 
chi ha più di 15 anni di con­
tribuzione effettiva; la scala 
mobile viene semestralizzata; 
i minimi dei lavoratori auto­
nomi vengono parificati a 

. quelli dei lavoratori dipenden­
ti. •• ••-.«• •- • •• .•>:-..» 

Il nuovo ordinamento pen­
sionistico è fondato s u queste 
direttrici: unificazione del si­
stema neU'INPS entro tre an­
ni dall'emanazione di apposi­
ti decreti . 'Saranno iscritti a l 
regime generale solo i lavo­
ratori assunti successivamente 
all'emanazione dei decreti ( e 
quelli òvviamente c h e ' g i à so­
no « assicurati > " presso 1' 
INPS) . E ' prevista una dero­
g a significativa: il governo 
s i riserva di mantenere in 
vita, attraverso un decreto 
di delega, alcune gestioni 
speciali . 

La riforma ha armonizza­
to alcune norme: . s i andrà 
in pensione a 65 anni (gli uo­
mini potranno anticipare a 
60. l e donne a 55); è previ­
sta tuttavia una diversa nor­
mativa per chi svolga attivi­
tà usuranti. Il tetto è fissa­
to in 18 milioni e mezzo (in-

v dicizzati), ma chi ha oggi li­
miti diversi, o non ne ha, 
per un decennio si sottrae a 
queste disposizioni. Il cumulo 
pensione-retribuzione è intera­
mente consentito per le pen­
sioni ai superstiti. Per le pen­
sioni di vecchiaia e di inva­
lidità viene garantito un im­
porto pari al triplo del trat­
tamento minimo. Oltre que­
sta quota viene operata una 
trattenuta del 60 per cento. 

Cambia, infine, il sistema 
di perequazione automatica 
per le pensioni superiori al 
trattamento minimo: il punto 
di riferimento non sarà più 
l'indice dei salari minimi con­
trattuali degli operai dell'in­
dustria, ma l'indice medio 
delle retribuzioni del settore 
pubblico e privato. TJ chse-

Bologna: uccide 
la moglie e poi 

si costituisce 
BOLOGNA — Un impiegato 
della SIP Erio afacciantellL 
36 anni, abitante in via Vit­
torio Lugli 4, ha ucciso con 
alcuni colpi di rivoltella al 
capo la moglie, Elisabetta 
Mantovani, 32 anni, anch'essa 
impiegata. Dopo il delitto — 
alle 13,30 circa — ha rag­
giunto un bar da dove ha te­
lefonato alla polizia. 

L'uomo è stato trovato in 
possesso di una pistola auto­
matica calibro 7,65 che dice 
di aver comprato al • mer­
cato nero», e di un pacchet­
to di proiettili 

Nell'abitazione del Macciso-
telli la polizia ha sequestra­
to altre armi: una carabina 
a* aria compressa, una scia­
bola militare e una intera 
coUegone di machete eh» 
ruoti* teneva appesa a un* 
parete Mrappariamento, nei-
l'ingresso, 

hrtrflUt—li u 
«cattar**»*», la aùgfiar* ar­
ata ai «Battito mVoaarico e 
patine* era la « Cabra », pei 
coi i pi lui HU i a f i M w n a 
lai» di tatto tosa»* che k 

Sai fiati» dagli acari 
to ci fa ehi paaao «jfaajy» 
re àfewticaaMato, aVfiaitrta. 

•est k faaaaW. Prava fra rat-
to *,a»lhi latta stappine adi* 
* * * * * *H j * * m * F*na»M, a 

Die**» che il PCI è da 
iMtlI 4MM CVO Si IifBaMYJlMIkV 
•w. Ma CSHIH parcW acni vai-
la eh* i t—zaini ti avvici. 

• al ajavaraa, aaaaeaa 1 ir*. 
«teca*** ferì, «ne 

E febea** la met-
toa» i «proletari traditi», k 
rivaltelkta al gimiiai, al gk*. 

nalbti, al poliziotti, al carabi­
nieri non l i aparano (e non le 
fanno sparare) « gli emargi­
nati ». Rileggetevi, se ne ave­
te voglia, le biografie del per-

; >*on«ggl chiamati in causa dal 
professor Carlo Fioroni, To­
gliete 1 delinquenti comuni 
che dovevano collaborare al­
l'autofinanziamento del terro­
rismo e vedrete elio rassegna 
di a emarginati » vi trovate 
davanti. v 
' Pensiamo per un attimo al­
le alto protezioni di cui han­
no goduto 1 responsabili di 
piazza Fontana o si capisce be­
nissimo ehi ha fatto metterà 

i U bomba. Non si meraviglie-
rebbe nessuno so questo Ot­
tanta che condncla domani ci 
serbasse, fra lo suo novità, il 
nome di qualeho {sospettabi­
le personaggio, protettoro dei 
terroristi. 
••- Cominciano gli anni Ottan-

'• ta o, corno dlocl anni fa, chi 
. tiene banco è la questiono co­

munista, < Il PCI al governo. 
L'euforia, l'illuslono seguii* 
allo elezioni del 3 giugno so­
no durato pochissimo. Gira, 
gira, siamo sempre lì : co-
munisti sì, comunisti no. K 
dieci anni dopo in questione 
è ancora . più drammatica e 
urgente. • • :.: • >•• 
- Per questo è cambiato tan­
to e non ò cambiato niente: 11 
primo nodo da scioglierò è , 

| sempre lo stesso. Per questo 
penso che possiamo dire, al. 
l'alba degli anni Ottanta, cho 
tutto quello cho abbiamo fat­
to non lo abbiamo fatto poi •. 
niente. 

Conferme 
Casirati "•' nell'organizzazione 
milanese, r r - - >:•• • r.-...,.. 

Era sempre lo Strano, inol­
tre, che aveva spiegato - a 
Fioróni e ad altri che erano 
stati avviati contatti con ele­
menti della malavita per or­
ganizzare dei colpi (rapine e 
altro), i cui frutti sarebbero 
stati divisi a metà: il 60 per 
cento all'organizzazione, il 50 
per cento agli esecutóri. DI 
questi rapporti con la malavi­
ta, lo Strano, secondo la de­
posizione dèi Fioroni, avrebbe 
cariato di Caterina Piienga, 
lei assente, presente anche il 
Tommei. . ; ; ; 

Della lettera trovata in ca­
sa di Alunni, Fioroni non par­
la. Tale ritrovamento verreb­
be, però, ritenuto importan­
te giacché fornirebbe un'ulte­
riore dimostrazione dei col­
legamenti fra ' l'organizzazio­
ne di Negri e Prima linea. -

In proposito, il Fioroni ha 
svolto alcune considerazioni 
che vale la pena di ripor­
tare. Devo osservare — egli 
ha detto — che appena spun­
tò fuori la sigla Prima linea 
(allora lui era già in carce­
re). ebbi modo di leggere vo­
lantini o documenti ideologici 
pubblicati su giornali. vari. 
Fui immediatamente colpito 
dalla assoluta identità del lin­
guaggio usato da Prima linea 
rispetto a quello inconfondi­
bile di Autonomia organizza­
ta e, in particolare, di quel­
la specifica componente che 
fa direttamente capo a Ne­
gri, Piperno e Scalzone. Il 
linguaggio è identico sia nel 
tipo di discorsi che, addirittu­
ra, lessicalmente. \ 

E' appena il caso di ricor­
dare che Prima linea ha ri­
vendicato. fra gli altri, l'uc­
cisione del - giudice Emilio 
Alessandrini, per cui una co­
municazione giudiziaria è sta­
ta inviata a Toni Negri, dal 
giudice istruttore di Torino 
Giancarlo Caselli. 

Numerose conferme, ' dun­
que. sono venute alle dichia­
razioni del e professorino ». 
detenuto nel carcere di Mate-
ra. E' presumibile, quindi. 
che gli sviluppi delle indagi­
ni porteranno a nuovi, im­
portanti risultati. 

Non mancano, infine, le DO-
lemiche sulla conduzione del­
le indagini e anche sulle in­
formazioni rese dai giornali. 
Il segretario nazionale di Ma­
gistratura democratica. Sal­
vatore Senese e il presiden­
te della stessa -corrente, Giu­
seppe Borre, lamentano l'uso 
che è stato fatto delle depo­
sizioni di Fioroni per «una 
campagna di stampa, A tutt* 
oggi nutrita soltanto di pe­
santi allusioni, contro il ma­
gistrato Bevere, in relazione 
al comportamento da lui te­
nuto in una vicenda giudizia­
ria vecchia di sette anni e 
già passata al vaglio di nu­
merosi altri organi di giusti­
zia». 

Sorprende, venendo da per­
sone Unto gelose della li­
bertà di stampa, una posi­
zione che ha. sapore un tan­
tino censorio. - Le « oesanti 
allusioni » cui ci si riferisce, 
almeno per ciò che ci riguar­
da. sono fatti documentalmen­
te verificabilL Abbiamo scrit­
to. infatti, che quando Be­
vete interrogò il lt marzo 
del 1S72 Carlo Fioroni non mo­
strò alcuna curiosità per le 
notizie che gli erano state 
fornite dalla Questura circa 
un precedente accerUmento. 
C'è un verbale della Questu­
ra, redatto all'epoca dei ratti, 
che conferma l'assenza di cu­
riosità del magistrato. Po­
tremmo aggiungere che deh" 
tatcrrogatorio di Fioroni non 
C'è traccia di verbale. L'in­
terrogatorio di un testo non 
è, sino a prova contraria. 
un atto asstalabOe ad una 
conversazione amichevole at­
torno ad una tazza di tè. E* 
un peccato o una allusione 
pesante ricordare queste co­
se. sgradevoli fané, ma ai-

accertabili? 

gno di Ugge contiem norme 
. sulla rtetruttiirasion* t finan­
ziaria dell* principati gestioni 
e sulla riforma deU'INPS. 

Il Consiglio del ministri ha 
inoltre approvato misure le­
gislative di carattere fisca­
le. Alcune si riferiscono, in 
qualche modo alla vicenda e-
nergetica. Amministratori, ge­
stori e utenti degli impianti 
di riscaldamento dovranno 
annotare le - quantità di ga­
solio acquistate dal primo 
gennaio. Si saprà cosi a 
quanto ammonta il consumo 
annuo. Viene ilimitata, ma 
non se ne conosce l'entità, la 
quantità di gasolio che può 
essere contenuta nel serbatoi 
degli automezzi in uscita dal 
territorio nazionale. 
<*•'• Una positiva conclusione ha 
trovato la vicenda delle ali­
quote IVA ridotte per i prodot­
ti alimentari e tessili, la cui 
scadenza era prevista per il 
31 dicembre del '79. E' sta­
ta decisa la proroga di un 
anno delle riduzioni. Le ali­
quote IVA resteranno dell'I 
per cento e del 3 per cento, 
a seconda del prodotti, per 
gli alimentari e del 9 per 
cento per i tessili. Infine, chi 
ha versato l'acconto IRPEF 
e ILOR entro il 18 dicembre 
sarà considerato in regola, 
mentre la scadenza prevista 
era stata fissata al 30 no­
vembre. La decisione è stata 
presa per porre un rimedio 
alle difficoltà conseguenti, si 
legge nel comunicato del go­
verno, alla recente astensio­
ne dal lavoro dei dipendenti 
degU istituti di credito. 

Su proposta del ministro 
Nicolazzi, il Consiglio dei mi­
nistri ha approvato un dise­
gno di legge contenente nor­
me in materia di tariffe au­
tostradali, ma non è stato 
reso noto il suo contenuto. 

Cambia 
siano cambiati i gusti culina­
ri degli italiani ma perone 
adesso l'aborto non è più rea* 
to; se anche con qualche dif. > 

< ficoltà, chi si decide a que- ' 
sto triste passo trova un me­
dico e un ospedale, gratuiti, 
e non deve ricorrere (magari 
indebitandosi) allo studio pri­
vato del medico disponibile né 
corre il rischio della a prati­
cona ». 

: Un film ' come « Divorzio 
all'italiana » comincia ad ap­
parirci « storico » nel senso 
che si definiscono « storici » i 
film del passato, quelli che 
parlano degli antichi romani 
e dei cavalieri di cappa e spa* 

, da. I matrimoni che fallisco­
no oggi, di regola, finiscono 
in tribunale, con-.tanto di car. 
ta bollata per il divorzio. Una 
fine triste, certo, ma è sem­
pre meglio che due rivoltel­
late all'altro coniuge e l'« ap­
passionata arringa » del difen­
sore con Unto «li dotte elu­
lioni, uno al cimitero, l'altro 
in galera, i figli in istituto, 
che tanto paga lo Stato e poi 
magari domani, chissà, sono 
due roti per l'c ordine ». -

Ha indignato il ; maschili. 
smo italiano il fatto che in 
base alla nuova legge sul dirit­
to di famiglia bisogna chie­
dere alla moglie l'autorizzazio­
ne per comprare l'auto. « E* 
la fine del mondo » esclamaro­
no in parecchi. Sbagliavano: 
finiva solo un'ingiustizia se­
colare. Oltretutto ci sono tan­
te donne che lavorano, che al-
U fine del mese portano a ca­
sa lo stipendio, quando si prò* • 
getU un acquisto o una va- -
canxa i conti sì fanno sulla 
base dei due introiti. Come si 
fa a dire ancora che è la mo­
glie che e deve seguire » il 
marito, quando, magari, la mo­
glie guadagna di più? 

Imperversa la « disco • mu­
sic » che • me, che Ira una 
certa età, sembra tutu ugua­
le, ossessivamente monotona. 
Ma non rimipango le melo­
die se penso a -{nello che le 
accompagnava (non parlo del. 
l'orchestra, naturalmente, ben­
sì del « contestò »). 
-• Con gli anni Ottanta arri­
veranno finalmente in Iulia 
i calciatori stranieri. Dubito 
che saranno tutti più bravi dei 
nostri ma, almeno, vedremo 
qaulche faccia nuova, sbadi-
giieremo un pò* meno allo su­
ora o davanti al televisore. 
Chissà? Può anche oVirsi che 
negli spogliatoi, dopo la par­
tita, riescano a dire qualcosa 
di intelligente. 

Cambi* uat* e non casabi* 
niente. Agli inizi degli anni 
SettaaU il mondo politico ita­
liano discuteva animatamente 
svila «mesti**» caauwiata. Nei 
decenni precedenti h qaeati*. 
ne età *Uta risolta «uà za*. 
•òcra dì Seda* (per i più gio­
vami: per lungo tempo il mi­
nistro «agii Interni e, per aae> 

del CsaslgUi. 
'Mao): b C**rita*m-

Da ̂  legge di riforma sanitaria 

J»T ' 

OJJtó dell'assistenza 
in Italia 

Le mutue' cedono il passo al servizio nazio- .;'';, 
naie - Un promemoria per tutti i cittadini 

•'•" Da domani; martedì primo gennaio 

Erende avvio la riforma sanitaria che 
intuisce al posto delle mutue il Ser-

: vizio sanitario nazionale, alle cui pre­
stazioni gratuite per l'assistenza ge-

: nerica, specialistica; ospedaliera e far­
maceutica hanno diritto tutti i citta­
dini italiani indipendentemente dalla 
loro condizione sociale e dal lavoro 
che svo lgono. ,Seco alcuno regole da 

jtener presenti:-Vv ?; - \ ^ . . _ 
' ASSICURAZIONE: OBUL1GATORIA 
— Dal primo gennaio 1980 tutti 1 cit­

t a d i n i sono obbligatoriamente asslcu-
; rati contro le malattie. I cittadini che 
non sono iscritti ad un istituto mu-

••, tuollstico sono assicurati presso 11 ; Servizio sanitàrio nazionale nel limi­
te delle prestazioni erogate agli assi­
stiti del dlsclolto INAM. Per chi non 
ò tenuto a fare la dichiarazione del 
redditi provvederti 11 fondo regionale. 
Rientrano In tale categoria coloro che 
erano iscritti negli ex elenchi del po­
veri, gli studienti universitari che han­
no compiuto 1 23 anni di età e sono • 
a carico del genitori, 1 neodiplomati 
in corca di prima occupazione. Coloro 
che Invece tanno la dichiarazione del 
redditi (imprenditori, liberi profes­
sionisti) sono tenuti ad un versamen­
to la cui entità sarà stabilita con ap­
posita legge..,... ir.. , . ••,-•• 

MEDICO DI FIDUCIA — Ogni cit­
tadino può scegliere il proprio medico 
di fiducia fra quelli convenzlonaU ri­
volgendosi all'Unità sanitaria locale 
della propria zona o, qualora le USL 
non siano ancora funzionanti (come 

è per la quasi totalità del casi), aUe. 
SAUB (Servizi amministrativi unifica-' 
ti di base) che, di regola, hanno sede 
presso gli uffici delle ex mutue. Il me­
dico di fiducia non pub effettuare .vi­
site « private » olio stesse/ persone che, 

•lo hanno scelto come tale. .,..,. 
PEDIATRI — Presso gli stessi uffl-

ol si può scegliere, per 1 bambini da 
zero a 12 anni, li pediatra di fiduola. 
-AMBULATORIO - Il cittadino che 
ne ha necessità può fissare una visita • 
nell'ambulatorio del medico di fiducia. 
Se questi è assente tfuò rivolgersi a, 
qualsiasi altro medico convenzionato 
compreso nell'elenco dell'Unità sani­
taria locale. , A / ; ; . ' ; -':-^,'\ 

VISITE A DOMICILIO — Se 11 p a ­
ziente non può recarsi nell'ambulato- > 
rio del medico di fiducia può chiedere ;' 
la visita a domicilio. S e la richiesta 
viene fatta prima delle dieci la visita 
deve essere effettuata in giornata. Nel 
caso la richiesta venga fatta dopo tale 
ora la visita dovrà essere fatta entro 
le dodici del giorno successivo. Il me- ; 
dico di fiducia è tenuto ad effettuare 
le visite domiciliari anche il sabato 
purché richieste entro le dieci. 

VISITE NOTTURNE E FESTIVE 
— Dalle 20 di ogni giorno feriale e 
fino alle otto del mattino successivo 
funziona la guardia medica. Lo stesso 
vale per il periodo che va dalle 14 del 
sabato ( o viglila di giorno festivo) al­
le otto del lunedi o del giorno seguen­
te a quello festivo. 

SPECIALISTI - r Per quanto riguar-
' da 1 ginecologi, i dentisti e gli oculi­

sti (sempre che si tratti di sanitari 
convenzionati) il cittadino può ricor­
rervi direttamente (per i pediatri, co­
me abbiamo visto, la scelta può es­
sere fatta unitamente a quella del me­
dico di fiduola). Il ricorso agli altri 
specialisti deve essere prescritto dal 
medico di fiducia. ; -, ...= * • <;; 

:-•' CASI URGENTI — Quando una vi­
sita a domicilio è richiesta con ur­
genza il medico di fiducia deve accor­
rere nel piti breve tempo possibile. Se 
l'assistito abusa di questo diritto 11 
medico può interrompere il rapporto. 

RICOVERO IN OSPEDALE — Ogni 
cittadino ha il diritto di essere rico­
verato in qualsiasi ospedale pubblico 

- o cllnica convenzionata situato nella 
' regione di residenza. La decisione del 1 ricovero deve essere presa dal medico 
. (quel lo di fiducia, quello della guar­
dia medica, lo specialista). Nel caso 
di ricovero in una casa di cura non 
convenzionata la regione di apparte­
nenza rimborserà all'interessato una 
somma non inferiore alla somma me­
dia che la Regione avrebbe sostenuto : 
per il ricovero In una cllnica conven­
zionata. Le Regioni dovranno appro­
vare in breve tempo le modalità e le 
autorizzazioni necessarie in caso di 
ricovero urgente o per cure speciali­
stiche in ospedali o cllniche situate 
al di fuori della Regione di apparte 
nenza. . . >•. 

INCIDENTI E EMERGENZA — In 
questi cosi, ovviamente, sia le visite 
che i ricoveri vengono effettuati in' 
base all'urgenza senza alcuna proce­
dura. . .., ;• -. * ...,-

ASSISTENZA FARMACEUTICA - ' 
Soltanto il medico di ' fiducia e lo 
specialista possono prescrivere far-, 
macl. La ricetta può essere utilizzata 
entro dieci giorni dal rilascio. Per i 
medicinali, com'è noto, 1 cittadini so­
no tenuti a pagare un contributo 
(« ticket ») stabilito nelle seguenti' mi. 
aure: lire 200 per ogni specialità che' 
costa fino a 1.000 lire; 400 lire per le 
specialità di prezzo fino a lire 3.000; 
600 lire per ogni specialità di costo 
superiore alle 3.000 lire. 

ASSISTENZA ALL'ESTERO — Il 
cittadino italiano che si trova all'e­
stero per motivi di lavoro ha diritto 
all'assistenza prevista nel Paese in cui 
si trova; se però tali prestazioni so­
no inferiori a quelle esistenti in Ita­
lia, egli ha diritto a rivolgersi a cen­
tri sanitari adeguati almeno all'assi­
stenza di cui avrebbe usufruito in Ita­
lia. Lo Stato italiano rimborserà le 
spese. Nel caso si trovi all'estero per . 
altri motivi (ad esempio turismo) è 
sufficiente che il cittadino Italiano at­
testi, presso l'ospedale straniero, il suo 
diritto all'assistenza sanitaria. 

Questo è il meccanismo che dovrà 
mettersi in moto nei prossimi gior­
ni. Sta anche a noi vigilare e in­
tervenire affinché, anche tenendo 
conto delle difficoltà .. iniziali, esso ' 
funzioni. 

è inescaci le misure del governo 

521 miliardi regalati alla SIP 
e caro-auto senza alternativa 

}--'": ''••~::-:'i:iii<^ì-Ììì^:>(k;P 1 Nella sua cieca corsa agli 
aumenti dei.prezzi e delle ta­
riffa il governo ha regalato 
ben 521 miliardi.all'anno alla 
SIP; siamo così senz'altro il 
Paese europèo che ha le tarif­
fe piit elevate e il sistema ta­
riffario meno 'efficiente. Ciò 
avviene benché nessuno sia 
stato in grado di dimostrare, 
conti alla mano, che di quégli 
aumenti vi • fosse bisogno, 
mentre sono in corso ben 
quattro procedimenti giudi­
ziari contro la SIP per falsi 
in bilancio e per avere truc­
cato i costi tariffari, e quan­
do per queste imputazioni un 
ministro attende il giudizio 
dell'Inquirènte. - s - - * 

Di fronte a quésto colpo dt 
mano noi comunisti dichia­
riamo che nessuno può pen­
sare che la vicenda SIP fini­
sca qui. Mentre i procedimen­
ti giudiziari seguiranno il lo­
ro corso (bisognerà però vi­
gilare contro le manovre di 

insabbiamento già in atto) noi 
lavoreremo perché l'indagine 
già decisa dal Senato giunga 
sino ad accertare la verità 
dei fatti, e successivamente 
chiederemo la punizione e-
semplare di tutti coloro che 
avessero promosso o poperio 
una truffa e una violenza con­
tro gli utenti.._ 

L'aumento del prezzo ideila 
benzina si ricollega invece al­
la totali mancanza di una 
politica energetica del gover­
no, e al fallimento nel ga­
rantire i rifornimenti dai Pae­
si produttori; è questo falli­
mento che, nella complicità 
di importanti forze politiche 
italiane, ci conduce a soggia­
cere alle manovre speculative 
dei grandi gruppi petroliferi. 

Va inoltre ricordato in que­
sta occasione che mentre si 
batte ta via del caro-auto, 
tutti i provvedimenti di legge 
elaborati netta scorsa legisla-

:>*i-;,:•>•;.-;•.-'V»ì i - i ? W - -
ftira per il rilancio dette fer­
rovie e dei trasporti pubblici 
giacciono nel cassetto. Le fer-

jovìe SÒQQ. ormai allo sfascio, 
t trasporti- urbani soffocano 
per i debiti e per la inade­
guatezza • dei mezzi e delle 
strutture, e la sola rispósta 
del governo è il rincaro del 
trasporto automobilistico, al 
quale . tuttavia non, si forni­
scono alternative. 

E' una politica ifresponsa-
bile, ithtipópolare, antinazio­
nale. Alla riapertura del Par­
lamento troveremo gli stru­
menti e-i mezzi per mettere 
ogni forza politica, e in primo 
luògo la ' Democrazia cristia­
na, le cui scelte sono all'ori­
gine della crisi attuale, di 
fronte alle proprie responsa­
bilità: infatti o si cambia 
strada, o.andremo al collasso 
dei trasporti e nel contempo 
a una inflazione selvaggia. 

Lucio Libertini 

Senza interventi le 
nomine non bastano 

Circa, lagnanza locale. 
c'è da dire che la prima ; 

impressione che si ricava " 
dalla lettura del comuni­
cato governativo non è af- -
fatto positiva. In primo 
luogo per il colpevole ri­
tardo del. quale il gover-
no si è reso responsabile; ' 
in secondo luogo perchè si 
tenta ancora una volta di 
ricacciare ai margini del­
l'impegnò pubblico la fi­
nanza degli Enti locali (e 
tutto questo nasconde for­
se la volontà di creare 
difficoltà al Comuni pro­
prio nel momento in cui 
si apre la campagna elet­
torale per il rinnovo dei 
Consigli comunali, provin- -
clali e regionali); in terzo 
luogo perchè' non sembra 
sia stata accolta nessuna 
delle . richieste avanzate -
con grande senso di re--
sponsabUità dalle forse «u-
tonomiste. , -

Non è -stata assicurata 
la stessa quantità di risor-

Prospettiva 
sempre oscura 
per la finanza 

dei Cornimi 
se del 1979 e si pretende 
in tal modo di far fronte 
alla inflazione riduoendo 
i servizi sociali, assisten­
ziali, scolastici ecc. Non 
è stata accolta la richiesta 
di migliorare le condizioni 
finanziarie dei Comuni più 
piccoli che spesso sono to- -
talmente privi di servisi 
(e si badi che amministra-
no undici milioni di cit­
tadini). 

Si pretende infine che 
al maggiori costi che gra­
vano sui trasporti urbani ! 
(gasolio, retribuzioni, gom­
me, pesai di ricambio) si 
provveda quasi esclusiva­
mente con enormi aumen-. 

ti tariffari. • L'unico ! ele­
mento positivo che carat­
terizza 11'comunicato è la • 
indubbia coerenza con gli 
altri provvedimenti adot­
tati nella stessa nottata 
aventi tutti un netto ca­
rattere antipopolare. 

La battaglia per modifi­
care radicalmente il testo 
del decreto legge se sarà 
quale appare dal comuni­
cato, deve farsi generate ' 
ed estesa, deve coinvolge­
re i Consigli comunali, 1 
quartieri e le fabbriche. 
SI tratta di assicurare ai 
Comuni che sono più im- \ 
mediatamente a contatto 
con i bisogni e i disagi dei , 
cittadini, quel minimo in­
dispensabile che consen­
ta ad essi di far fronte . 
a domande urgenti e pres­
santi e à proporsi quindi 
come fattore'fondamenta- - > 
le nella lotta contro lln- *: 

nazione e contro la crisi. 

Rubes Tri va 

Sanità, finanza locale, università 

Altre decisioni del 
ROMA — Numerati altri prov­
vedimenti sono stati adottati 
dal Cooaajlio dei ministri Dal­
la sua riunione di sabato not­
te. Ne riferisce un lunghissi­
mo comunicato emesso al ter­
mine della seduta. Ne ricor­
diamo alcuni: uno schema di 
provvedimento legislativo ur­
gente per U nwixtamento del 
servudo sanitario nazionale e 
per le prestasioni sanitarie ed 
economiche dal l* gennaio 
1S80. La misura — si precisa 
— è diretta «a garantire l'as­
sistenza medico generica, ape 
ctaltvUca, ospedaliera e faranv 
ceuUca, con criteri di unifor­
mità ed uguagltansaa e si pone 
«come raccordo tra l'aliato 
della riforma del settore e l'ef-
fetttr» operatività dette Unità 
sanitarie locali». 

E* stata poi prorogata l'ef­
ficacia dei contratti f̂ pulfiM 
dalle pubbliche amnmiistraaio-
nl in base alla leu* n. SS 
suU'oeeupaatone giovanile, an-
che se non se ne precisano 

'Su proposta di Coaslfa e 
Pandolci è stato poi approvato 
uno schema di provvédimen-
^ ^ ^ •%#^BjS**aBseejsl^r^** a^Sĵ a>a^aaaaaavja^awjma; ai*njpa> 

me relative aOa Anansa loca­
le, in questa fase di piedtspo-

sisione dei nuanci annuali, vi 
sono norme dt carattere orge-
nisaaUvo e norme specifica-
mente finanziarie. Queste ul­
time, sebbene l'Illustrazione 
del comunicato imVHilft sia 
parziale, appaiono assai grafi 
e limitative. Precisato che le 
erogazioni di fondi statali de­
stinati alle Province e ai Co­
muni con popolazione supe­
riore aij» mfla abitanti ver-
r&eOifio f̂lsMttaVto* i«M*r DMU» Q N 
loro ammontare, attraverso 
conti aperti presso la Teso­
reria deuo Stato e intestati 
agli enti inedeshul, si specifl-
ca che la tastatone ai Co­
muni con popolazione sups-
riore ai 30 nula abitanti trova 
la sua ragione d'estere nei tet­
to che le alacene* presso II si-

In nstsstaa parte a datti en­
ti ». Sarebbe In tal modo as­
sicurata «Ho Stato la dtsponi-
bCtt» dette somme stoo al 
momento dei loro Impiago. 

L'Incremento deus trtme-
strallta dovuto agli enti loca­
li è stabilito netta misura del 
solo » * CU 3f% per I Co­
muni del Sud e per quatti 
montani dei centro-nord). Ir­
risorie è poi l'elevazione del 
tetto dette spese correnti (11 

2y. in più rispetto al 19), 
mentre assolutamente incre­
dibile è 11 calcolo che viene 
proposto drca le spese d'e­
sercizio dette w'utwft locali 
di trasporto «in considerazio­
ne — si dice — dette possibi­
lità di manovra tariffaria con­
sentita atte predette aziende ». 
In altri termini si vorrebbe 
far pendere sui bilanci dette 
munkipaUssate, e quindi sul­
le tariffe gravanti sugli utenti, 
le difficoltà più generali che 
il governo non sa o non vuo­
le affrontare con una diversa 
politica complessiva. 

Il Consiglio dei ministri ha 
poi approvato alcune norme 
di più fatto controllo del 
nwvuneoto degli stranieri In 
Italia, riordinando quelle re­
lative al soggiorni, alle per-
P^H^—I flirtaikli*. aila pi me 
dure di àfontahemento o di 
esDulaion*kii •• 
^aavja'iaevzAnM^vge^ * 

ApprovaO* anche un dise­
gno di Isa*?) relativo atta di-
scipltna deHzjarchl nazionali e 
dette ettUlkjetie naturali sta­

li Ctaas\lWba inane appro­
vato un VJreto di proroga 
per contrasti, assegni e bor­
se di studio universitarie, la 
cui scadensa era prevista per 
oggi. 

;" Il Consiglio dei ministri ha 
provveduto, dopo mesi di at­
tese e di continui rinvìi, alia 
nomina dei presidenti dell'I­
stituto Mobiliare Italiano (I-
MI), dell'Istituto per il Cre­
dito per le imprese di pub­
blica utilità (ICIPU), del Cre­
dito Industriale Sardo (CIS). 

' •; A dirigere l'IMI è stato 
chiamato Piero Schlesinger, 
presidente della Banca Popo­
lare di Milano, professore di 
diritto privato, civilista, pre­
sidente del Consorzio banca­
rio per il salvataggio della 
SIR. Schlesinger succede /-
Giorgio Cappon, da tempo di­
missionario. -/,-•.-,;.- - . i 

Quale presidente dell'ICIPU 
è stato nominato Antonino Oc­
chiuto, già direttore genera­
le della Banca d'Italia, attua­
le presidente dell'Istituto ita­
liano di credito fondiario. Oc­
chiuto succede a Franco Pi-
ga anch'egli dimissionario. 

Alla guida del CIS è stato 
preposto Paolo Savona, di­
rettore generale della Confin-
dustria, già dirigente della 
Banca d'Italia e delegato go­
vernativo all'OCSE, professo­
re di politica economica e fi­
nanziaria, Savona succede a 
Corrias. 

ì tre istituti di credito spe­
ciale rappresentano le più 
importanti banche di investi­
mento pùbbliche del Paese: 
sono infatti i canali attraver­
so i quali passano i finanzia* 
menti a medio e lungo ter­
mine soprattutto alle grandi 
imprese. Essi sono stati la­
sciati per mesi in una situa­
zione di pressoché totale ab­
bandono con un governo in­
capace di sostituire i presi­
denti dimissionari, del tutto 
paralizzato nella scelta dei 
successori. -

I rinvìi e le indecisioni del 
governo hanno contribuito a 
ritardare l'avvio dei consorzi 
bancari di salvataggio della 
SIR e della Liquichimica; con 
il passare del tempo le situa­
zioni dei grandi gruppi in 
crisi si sono aggravate, in 
un aggrovigliarsi di proble­
mi vecchi e nuovi, molti dei 
quali avrebbero potuto esse­
re evitati con scelte più tem­
pestive. Gli istituti si sono 
venuti a trovare in una po­
sizione a dir poco contraddit­
toria: chiamati a risolvere il 
problema del riassetto dei 
grandi gruppi chimici, essi 
stessi erano senza una guida, 
privi di indirizzo, nella più 
completa paralisi del proprio 
personale, lasciati perfino sen­
za i mezzi finanziari necessa­
ri per sostenere gli investi­
menti. 

Non c'è più tempo da per­
dere. Oggi le nomine di pre­
sidenti portatori di esperien­
ze bancarie ed industriali 
possono costituire il primo 
passo per ridurre le conse­
guenze dannose del compor­
tamento governativo. In par­
ticolare la nomina alla pre­
sidenza dell'IMI del presiden­

te del Consorzio SIR può e 
deve servire ad evitare ulte­
riori indugi.. Più in generale, 
ove non sir. voglia assistere 
ad un grave e pericolosissi­
mo smembramento degli in­
vestimenti finora fatti, tutti i 
nuovi presidenti si devono in­
caricare immediatamente di 
dare avvio ai salvataggi del­
le aziende in crisi che fanno 
capo ai rispettivi enti. Va da 
sé tuttavia che il governo 
non potrà limitare il suo com­
pito ad un semplice atto for­
male di nomina: superando 
tutti gli ostacoli, esso dovrà 
portare a compimento, assie­
me agli enti, il risanamento 
delle imprese in crisi; a que­
sto scopo all'atto di nomina 
deve accompagnarsi quella 
netta volontà politica di sal­
vataggio che finora è man­
cata. -.• \ ••; • ; / t "•;'••..• 

Occorrerà inoltre affronta­
re, anche in questo caso sen­
za ulteriori indugi, il proble­
m a di fondo, di ordine strut­
turale che è alla base della 
crisi degli Istituti: la para­
lisi del finanziamento della 
grande impresa attraverso il 
credito industriale. Da tem­
po si è interrotto infatti il 
circuito finanziario risparmia­
tore — ma anche di investi­
mento imprese — e nessun 
Paese può assistere a tale 
interruzione senza pagare dei 
costi pesantissimi sul terreno 
dello sviluppo e dell'occupa­
zione. 
• La riorganizzazione del cre­
dito speciale deve rappresen­
tare, dunque, uno degli obiet­
tivi principali che si pensiono 
per il prossimo futuro. Sarà 
compito dell'IMI, dell'ICIPU. 
del CIS dare, anche su questo 
terreno, un contributo nuovo 
che possa costituire una svol­
ta rispetto alle gestioni del 
passato. 

Gianni Manghatti 

I partigiani mllaaaai detta fonna-
SKMB ValfTande Martiri (OawU) 
amameiano la scomparsa del par­
titure» 

S E R G I O WANZOCCHI 
(Scialli) 

HUaao, 31 dicami»» l t»: 

aatenoto partecipano al dolore del 
compagno Andra* Fi/orano par I* 
metta del padi* 

A N G E L O 
Caattcnoro, 31 dicembre 117». 

n 31 dicembre » mancato an'af-
fetto del SBOÌ cari 11 

E N Z O RAMBALDI 

Ne damo n Mate annuncio m 
mofUe, n flgUo, 1 fratelli, la so­
rella « I panwU tatti. 

I fonerai! avranno luogo oggi 
alte ore 14.45 panando dalla ama­
ra mortuari* «MlOapedate Mag­
gior*. 

Bologna, 31 dicembre IV7». 

Cornane di Bofagn* • Onorsnas 
rumori . Via dalla Ontosa lt - tei. 
• s u a . 4MSH. 

I oomoaffu d*n« anaon* dal PCI 
t F Jtt Marni • • t aod dal circolo 
• Caaar* Piiaw» partecipano com-
mom al dolor* d*U* nmafH* per 

E N Z O RAMBALDI 
Bologna, 31 dicembre IfT». 

i~ i-

Orribile 
morte 

sul lavoro 
di un operaio 

all'ANIC 
di Pisticci 

•f •'•' Nostro servizio ;'•:'•'• 
PISTICCI (Matera) - Nel più 
grave infortunio sul lavoro 
mai registrato in tutto il com­
plesso industriale della Val* 
basento è morto un operaio,* 
Vincenzo Di Chiara, di 31 an­
ni, addetto all'impianto ACN 
543 presso lo stabilimento chi­
mico dell'ANIC di Pisticci. 
L'incidente è avvenuto verso 
le 2 di ieri notte. La vittima 
stava svolgendo un lavoro di 
verifica del passaggio di un 
fluido su di un serbatoio con­
tenente polimero, un compo­
sto di sostanze chimiche al­
tamente nocivo. ••'• 

Un difetto alla chiusura del­
lo sportello di questo serba-, 
toio, che come tutti i conte­
nitori di sostanze nocive in 
normale funzionamento - do­
vrebbe essere chiuso erme­
ticamente, ha provocato la 
fuoriuscita di fumi e vapori 
tossici. 

Dapprima un capogiro, poi 
la perdita dei sensi, infine la 
caduta nella vasca piena di 
polimero e per Vincenzo Di 
Chiara non c'è stato più nien­
te da fare. La morte è sta­
ta immediata e a nulla è vai-. 
so il pronto intervento degli 
altri lavoratori, accorsi su­
bito dopo aver udito il tonfo 
della caduta. 

La vittima era di Stigliano 
e d a . tempo era iscritto al 
PCI e alla CGIL. La salma 
è stata portata nella matti­
nata di ieri a Pisticci dove 
sarà sottoposta all'autopsia, 
ordinata dal magistrato che 
conduce l'indagine. 

Il consiglio di fabbrica, nel' 
corso di un'assemblea svol­
tasi durante lo sciopero indet­
to immediatamente dopo l a ' 
tragèdia, ha messo sotto ac- , 
cusa s ia la direzione az ien­
dale che le strutture prepo­
ste alla salvaguardia dell'am­
biente e alla sicurezza del 
lavoro 

« Non è la prima volta — 
si legge in un comunicato — 
che si registrano incidenti sul 
lavoro, ma i responsabili de­
gli impianti e della sicurezza 
continuano a non intervenire 
preventivamente con un'azio­
ne programmata di manuten­
zione e con una verìfica co­
stante delle tecnologie nei 
processi di produzione ». 

— La FULC provinciale c h e 
si costituirà parte civile ne i ' 
riguardi della direzione azien­
dale. aveva da tempo richie­
sto una manutenzione più fre­
quente e la bonifica degli im­
pianti anche per sventare i 
pericoli derivanti dai proces- ' 
s i produttivi che in alcune 
strutture sono altamente can­
cerogeni. 

In un volantino distribuito 
ieri sera davanti ai cancelli 
della fabbrica i comunisti lu­
cani hanno espresso la loro 
solidarietà alla famiglia del 
compagno Di Chiara. 

m.p. 
... >: .'!-> 

E'morto a Fano 
il compagno 

Remo Rovinelli 
FANO — Si è spento a Fano. 
all'età di 78 anni il compa­
gno Remo Rovinelli. Iscritto 
al PCI dal 1921 fu tra i fon­
datori del Partito nella s o n a . 
di Fano. Nel 1933 per la sua 
lotta intransigente contro il 
regime fascista fu condanna­
to dal tribunale speciale a 
sette anni di carcere. Mil i tò . 
nella Resistenza combattendo 
in Toscana e nel fanese; nel 
dopoguerra ricopri diversi in­
carichi pubblici, fu consiglie­
re comunale a Fano e segre­
tario provinciale dell'ANPPlA. 

L* Federazione del PCI d i 
Pesaro-Urbino ha indirizzato 
un messaggio di cordoglio al­
la famiglia. La redazione mar­
chigiana dell'f/nifft s i associa 
ed esprime sentite condo­
glianze. 

E* lamioi»lagnante 

A L E S S A N D R O R A D I C E 
Ne damo U triste amamelo I fi­

gli Nora • Marno, la naora Borica 
Matltol e O genero Sergio ValamggL 
In sa» memori* otloecrl»ono 1S.BS9 
lire an'itmltà». 

Milano. 31 dicembre 197». 

La t>dw«alone rnniwc del PCI 
è fratcrnananl 
Non Radi e* 
per la Immvtfba 
padre 

A L E S S A N D R O R A D I C E 
Mttano. 31 ilUiawìru 197». 

n Comitato cittadino « fl grappo 
cooattiar* del rei di Sesto San 
Giovanni —yUmuau 0 loro cordo­
glio al compagni Nora • 
Valnamrj per la 

A L E S S A N D R O R A D I C E 
e offrano lire 30 ma* aU'c Una» ». 

Serto S. Giovanni, 31 - 13 - 1919 

I compagni dalle «aalone «O. U 
Causi* sono vicini al 
Mauro Rame*, capo 
l'« Unità », per la marte del 

A L E S S A N D R O R A D I C E 
Milano, 31 dicembre 1979. 

. e Soni* M 
mono U loro cordoglio ai 
gni Nora * Sergio 

del caro papa 
per la 

A L E S S A N D R O 
e offrono lire W mila an* Unità ». 

Serto S. Giovanni. 31-12-197» 

"..•\t.-A --• y.r••*.-:%.'.T'.'-*. ,iÌ.:.',:iJi'/i.',A,'l'V;...J.&,-.'/:.>%.;•{ ^ M i Ì " : à ^ K . . J v £ i « . ' ** i » . . * ^ i 
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di EDOARDO SANGUINEI! 

il '79 è finito finito, 
è vecchio, morto e seppellito: 

quando ti pensi le cose tue morte, 
: guardati intanto le cose tue vive, 

battono dure qui alle tue porte, 
non c'è una penna che qui te le scrive: 
anno che è morto è anno che giace, 
tu che sei vivo non darti pace: 

" finito finito è il '79, 
ci avrai bisogno di cose tue nuove: 

quando ti guardi a questo tuo mondo, 
pensati intanto che l'hai da cambiare, 

' se tutto il mondo ti è mondo rotondo, 
. nel verso giusto è da farlo girare: 
chi lo trasforma ha da andarci forte, 
e chi sta fermo ci ha le gambe corte: 

ci sono nati già gli anni 80, 
non c'è gallina che non lo Discanta: 

ma quando ti metti che canti e ricanti, 
guardaci bene con chi fai coro, "' 

; che le parole non ti vanno avanti, 
se non te le spingi con il tuo lavoro: 
canta la bocca ma chi cambia è la mano, 
se stanca è la mano mi canti tu invano: 

gli anni 80 ci sono già nati, 
chi ha la paura dei tempi già andati? 

> quando ti guardi dove sei arrivato, 
pensati un po' dove ti sei partito, > 
che mezzo mondo ti è già cambiato, 
e mezzo mondo ti è già finito:' 
è dal tramonto che rossa ti è l'ora, ;? 

rosso è un colore per ogni aurora: : " •',.• 

se '80 è un anno che ci è bisestile, 
nuova è la vita, cambiamoci stile: 

i > . . 

Anche per la psicoterapia problemi di « professionalità » 

La medicina sita nemica 
ora esserne 

Un'iniziativa del giudice Elio Cappelli, della Pretura di Roma 

La psicoterapia — cioè la 
cura della sofferenza psichi­
ca basata su un rapporto in 
cui è privilegiata !a comu­
nicazione verbale — è in que­
sti giorni al.centro dell'at­
tenzione a causa di una ini­
ziativa presa dal giudice Elio 
Cappelli della nona sezione 
deùa pretura di Roma, n ma­
gistrato ha incaricato l'Ufficio 
tf igiene di condurre un'inda­
gine per verificare se gli o-
peratari che svolgono attività 
psicoterapèutiche presso i va­
ri centri, siano in possesso 
della laurea in medicina, giu­
dicata unico titolo abilitante. 

La logica di questa inizia­
tiva è semplice: non esisten­
do una normativa che a li­
vello pubblico dbdntini tale 
attività, l'umco riferimento 
possibile sul piano formale è 
ojueuo costituito dal'istituzio-

abneno come la si intende 
oggi — è storicamente nata 
in opposizione, o comunque 
in alternativa, ai metodi del­
la medicina e della psichia­
tria tradizionale. Ebbene; 
sembra che queste ultime — 
almeno per bocca di alcuni 
loro esponenti — soltanto ora, 
quando il Aglio ripudiato è 
cresciuto e ha acquistato una 
propria identità, riveu&3uoo 
il loro diritto di paternità. 

L'argomento esige una cer­
ta chiarezza. 

Nessuno ad esempio si è 
mai scandalizzato nel sapere 
che persone che non distin­
guono la retorica da qualsiasi 
altra disciplina, lavorino — 
svolgendo attività pskotera-

«So benissimo — ha (Schia­
ralo a pretore Cappefli in 
una intervista del S dicem­
bre rilasciata al 
— che la laurea in 
non Dama, ma net saenno «el­
la ' legge, qualcosa, va pur 
fatta». 

Il sasso è stato Analmente 
lanciato: sono anni che da 
pia parti si 
vednoentt atti a 
un lettori putto* 
dove, in mancaua di 

sicuri un serio iter formativo 
per gn |iu L UTI numni. si e 
assistito al proliferare di o-
peratori — nel pubblico e 
nel' privato — privi di una 
reale preparazione. Tuttavia, 
ae ai vuole procedere con se­
rietà evitando sotaetoni im­
postate ani criterio del pote-

. re e dei profitto (catene cioè 
a esigenze di serietà profes-
atonate e saentìncn), occor­
re impostore a problema in 

ed ai Ih inalo. 

Gratificate 
record 

auiriDuiie 
m Già 

FGOfKK) - GmUfkao re­
cord per questo pasas sono 
state dànrttonte In una fab­
brica di Pachino per «cesi­

la produzione, 
gtormHt -
brica in 

1 

1 
Lafab-

«. di 9B/M yuan (cir­
ca 3» mfla lire) *Qa fine det-

1 stornati sptegano che in 

chiesto di alimentare la prò-
oaVlonB tal mffflo Qg% ottMMW 
un nunone e duecento mila 
yuan di profitto in otti dei 
asseto. La mestone dagU o-
peral e deua stessa du «olona 
fa negativa: osai temevano 
ohe tutti 1 sovrapprofttU an-
daasero ano Stato. In segui­
to alTontrata to vigore lo 
scorso lagno dsDa dtepoi 
m ih Mas ano qnaU una 
te dal sutinpyrotltti i 
1* fabbrica stessa. 1 

>. al 

peutica sotto le più svariate 
forme — essenzialmente nel-
la dimensione-linguistica. Che 
poi una preparazione clinica 
seria preveda altri momenti 
formativi, sembra tegnente 
ovvio che non è il caso di 
parlarne. Rimane il fatto che 
lo strumento principale del 
paziente in psicoterapia e del 
suo curatore, è il linguaggio 
e il senso che vi trascorre. 

Ora, è impcnsthile che un 
a ra tomo-patologo non cono­
sca l'anatomia, mentre è cre­
dibilissimo — netta cultura 
corrente, medica e no — che 
la psicoterapia (si badi be­
ne. non la farmacologia!) sin 
condotta in assenza di una 
qualsiasi nozione linguistica. 

valore puramente ecntnema-
tico circa la teggeressn con 
cui si affrontano I problemi 
tecnici e teorici nostl daua 

Come nota Cancrini nel Pae­
se Sem di sabato 15 
ore e t presagenti oagn 
nei meoKi uvvieouero _ 
re che i mcdtei che non 
no ut 
te e _ 

attivila di 
psicoterapia, non combattere 
perché altri piofi marini sia-
no lasciati fuori dd "ruoti 

U 
porsi f » 

falso rigare 

« ^^^^^^«««^•^••^^^ X^^^^^^^^^K UY. 

cognenuo arvece i< 
ne per affrontare i l - Vi 
ma aia a Mveno di 

cifra 
inmii 

al ebbe una 
di dna mt-

rata da alcuna incinta e da 
alcuni enti privati, 

- EWDO Fwtaci. 

In Italia sonò dovuti alle discrepanze del sistema elettrico 
Black-out è ormai vocabolo 

che fa parie dJHlinguaggio .-. \-
comune; E?1k» farà ancora di '.;?.% 
più forse1 nei • prossimi anni ' - " : 
Ottanta. Come tutte le parole 
straniere, 'suscita in chi non ; -..• 
ne coglie Inesatto significato 
(e sor» molti) un certo timo- - : 
re reverenziale, che nel caso • \ 

/specifico si interseca con le "" 
Informazioni, incomplete o par­
ziali fornite "dal diversi mezzi 
di comunicazione (ivi inclu­
so lo stesso, ente elettrico), 
cosi da determinare un'atmo­
sfera di incertezza) su cui si 
innestano — o possono v inne­
starsi — spinte e richieste ir­
razionali. Altrove, nella pro­
duzione, è. Invéce diventato 
occasione per ridiscutere ora-

Nrl e organizzazione del lavoro. 
- Gli equivoci e gli errori di 
Interpretazione hanno proba­
bilmente trovato fertile terre­
no nella contemporaneità con 
la seconda crisi energetica, 
per cui fra le ricorrenti mi­
nacce di scarsità di gasolio 
e le ipotesi di black-out si è 
stabilita una impropria quan­
to comprensibile correlazione. 
Viceversa fra i due problemi 
non sussiste la benché mini­
ma connessione: se per ipote­
si la situazione odierna fos­
se analoga a quella di dieci 
anni fa, quando il .petrolio 
era abbondante e a buon mer­
cato, non per questo verreb­
be meno la possibilità di un 
black-out. . •;'••• •',.-: •-•..•••••'••.-,-?-

La natura di quest'ultimo, 
infatti, discende direttamente 
dalle caratteristiche del siste­
ma elettrico: l'energia elettri­
ca è difficilmente immagazzi­
nabile (sólo in misura mode­
sta ci si riesce mediante le 
cosiddette centrali di pompag­
gio) e allora occorre produr­
la nel momento in cui è ri­
chiesta; d'altra parte la do­
manda di energia elettrica (il 
cosiddetto e diagramma di ca­
rico >) • varia fortemente nel 
tempo, in funzione dell'attac­
co o dello stacco delle diver­
se utenze (industriali, civili, 
terziàrie, agricole).-Là poteh* 
za elettrica richiesta'alla pun­
ta (e di conseguenza, il nu­
mero di centrali installate) 
sarà quindi tanto più elevata 
quanto maggiore è il rappor­
to fra la punta massima an­
nuale raggiunta dal diagram­
ma di carico e *; il valore mè­
dio della domanda nel corso 
dello stesso anno. . . 

•".-.«u-
' * & - . • 

» « • 
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Un luogo comune privo di fondamento - Le più grosse ca­
renze nel Mezzogiorno • La necessità di « trasportare » energia 

New York durante lo storico black-out del '77. i 

D'altra parte occorre tene­
re conto del fatto che costan­
temente vi sono centrali fuo­
ri servizio per manutenzione 
(ordinarla o - straordinaria, 
quest'ultima.in seguito a gua­
sti), il che porta a maggio­
rare la potenza elettrica da 
installare per far fronte alla 
pùnta massima/nella doman­
da di energia. Questo, natu­
ralmente, nell'ambito di un si­
stema elettrico interconnesso, 
dove cioè l'energia, dovunque 
sia prodotta, possa essere tra­
sportata in qualsiasi altro 
punto del sistema' stesso. -

In Italia può appunto man­
care oggi ù , potenza elettri­

ca necessaria a far fronte a 
certe punte della domanda. 
Ma questa circostanza non ha 
nulla a che fare con la mag­
giore o minore disponibilità 
di combustibile. La probabili­
tà di un simile evento non è 
però egualmente distribuita 
sul territorio nazionale, ma 
— almeno per questo inverno 

'— '"• sembra concentrata . nel 
Mezzogiorno d'Italia. Si scon­
tano qui gravi errori di pro­
grammazione: dopo avere per 
decenni sbandierato l'obietti­
vo primario'dello sviluppo del 
Mezzogiorno, lo si è penaliz­
zato anche nella realizzazione 
di centrali elettriche, una del­
le infrastrutture di base per 
la crescita economica e so­
ciale. JNon solo: mancano an­
che linee ad alta tensione suf­
ficienti a trasferire al Sud 
l'eccesso di disponibilità esi­
stente nel Nord: e, mentre 
l'Italia meridionale potrebbe 
restare al buio,.la Sicilia ha 
un eccesso, di potenza instal­
lata rispetto agli attuali fab­
bisogni» che non può essére 
trasferita sul continente, sem­
pre per carenza di linee. 

Ma non è tutto. Il rapporto 
fra potenza elettrica installa­
ta e disponibilità effettiva è 
in Italia mólto elevato a cau­
sa dell'altrettanto elevata per­
centuale di centrali termoelet­
triche mediamente fuori ser­
vizio: intorno al 26 per cen­
to, contro valori di Paesi eu­
ropei a noi affini pari grosso 
mòdo alla metà. E la stessa 

domanda alla punta non rap­
presenta un dato oggettivo, 
bensì il risultato di una po­
litica deU'ENEL che fino a 
pochi mesi or sono ha trascu­
rato qualsiasi intervento per 
migliorare la gestione e la di­
stribuzione della domanda 
stessa. '-'•'••••-' ••••••- .•--"••'•••-• ------

Le iniziative recentemente 
assunte dall'ENEL nei con­
fronti di certi settori Indu­
striali hanno viceversa dimo­
strato l'esistenza di interes­
santi' màrgini Ndl intervento 
già nel breve periodo, men­
tre un maggiore appiattimen­
to, del diagramma di carico 
'saia possibile nel medio ter­
mine sé si porrà mano a una 
coerente politica della doman­
da, da tempo già avviata in 
altri Paesi europei. \ -

Esistono insomma delle re­
sponsabilità precise per l'at­
tuale stato di cose, che.risal­
gono al modo con cui si è 
mòsso l'ENELv còme è ampia­
mente documentato in un vo­
lume testé uscito presso la ca­
sa editrice Il Mulino (G. Za­
netti; G. Franquèlli, Una na-
zionalizzaziòne al buio - VEN 
EL dal 196S al 1978), la cui 

. lettura,'va raccomandata a 
chiunque èia interessato alla 
riforma dell'ente o più sem­
plicemente intenda informarsi 
in modo esauriente . 

.Gli autori.nulla concedono 
allo scandalismo; ma si limi­
tano a lavorare sui dati pub­
blici relativi all'ENEL, ad e-
laboràrli criticamente, a sot­

toporre ad analisi attenta le 
sue strutture e la loro evolu­
zione nel tempo: il risultato è 
non solo uno strumento cono­
scitivo molto efficace, ma an­
che un insieme di indicazio­
ni importanti sui modi più 
opportuni per riformare l'en­
te. D'altra parte le innova-, 
zioni fin qui .introdotte dal 
nuovo presidente deU'ENEL 
vanno nella stessa direzione: 
sottolineano l'esigenza di un 
rinnovamento ' profondo nei 
metodi e negli obiettivi, che 
deve investire l'ente nel suo 
complesso, permeandone le 
strutture operative. ^ Anche 
perché una efficace politica 
della, domanda deve include­
re azioni intese non solo a re­
golarmente l'andamento tem­
porale della domanda stessa. 
ma soprattutto ad eliminare 
gli sprechi e gli usi impropri 
dell'energia elettrica (questi 
ultimi pari nel 1978 a circa il 
13 per cento dei consumi fi­
nali); e senza l'apporto at­
tivo deU'ENEL, non si rea­
lizzerà né l'una né l'altra 
cosa. ';<-:»••- .-;••''•'• '-•-•-.•-.-••.•' ; 

La riforma è decisiva per 
risolvere anche il problema 
della nuova offerta di poten­
za e di energia elettrica. La 
prima è 'necessaria per con­
tribuire nei prossimi anni a 
superare il deficit di potenza 
e quindi il pericolo di black­
out, la seconda per garantire 
il fabbisogno addizionale di 
energia necessario sul medio­
lungo : periodo allo sviluppo 

del Paese; Ih questo secon-
1 do caso diventano quindi ac­

cettabili 1 tempi tecnici ri­
chiesti per realizzare centra­
li elettriche a carbone o nu­
cleari, purché l'ente riforma­
to sappia affrontare in mo­
do corretto è democratico il 
problema degli insediamenti. 
con le opportune garanzie di 
sicurezza e di protezione del­
la popolazione e dell'ambien­
te e con ogni sforzo teso ad 
integrare dal punto di vista 
socioeconomico le centrali nel 
territorio : circostante. E, in 
prospettiva,, vanno promosse 
tutte quelle azioni atte a ga­
rantire una sostenuta pene­
trazione di sistemi solari ba­
sati sul cosiddetto effetto fo-
tovoltatico, che In un prossi­
mo futuro potrebbero contri­
buire in misura significativa 
alla copertura della fascia di 
utenze - intermedia nel dia­
gramma di carico (quella che 
utilizza l'energia elettrica per 
2000-2500 ore fanno). 

Rimangono gii interventi a 
breve termine, per rimediare 
al deficit di potenza. Qui va 
superata l'attuale legislazione, 
consentendo subito la produ­
zione di energia elettrica su 
piccola scala mediante l'atti­
vazione o la riattivazione di 
tutte le risorse idrauliche 
sfruttabili. Ma in parallelo, e 
come politica permanente, 
vanno stimolate tutte le ini­
ziative per la cogenerazione 
di energia elettrica e calore. 
che hanno oltre tutto effetti 
positivi sul fabbisogno com­
plessivo di fonti primarie di 
energia. 

L'esempio- di Reggio Emi­
lia, dove la realizzazione di 
un sistema basato su Diesel 
come motori primari per la 
alimentazione di un nuovo 
quartiere si è dimostrata pos­
sibile m soli due anni, sta 
a indicare una strada da se­
guire sia per utenze civili e 
terziarie sia per utenze indu­
striali e agricole. Soprattutto 
per le industrie, come una 
recente indagine della FAST 
e dell' Assolombarda ha mes­
so in evidenza, la domanda 
relativa di energia termica ed 
elettrica ' è tale da ' rendere 
particolarmente convenienti 
sistemi a cogenerazione, e-
ventualmente di tipo consor­
tile per più-imprese limitro­
fe. Se infine si pensa che il 
massimo di deficit di potenza 
è localizzato nel Sud, dove en­
tro breve sarà disponibile il 
metano algerino, l'utilizzo di 
quest'ultimo per alimentare 
sistemi < a cogenerazione ne 
rappresenterebbe lo sfrutta­
mento ottimale, in grado di 
fornire in tempi molto brevi 
l'energia sia elettrica sia ter­
mica necessaria per lo svilup­
po delle utenze civili e indu­
striali del Mezzogiorno. Tut­
to questo, però, chiama in 
causa anche le capacità di 
rinnovamento dell'ENI, non­
ché di programmazione a li­
vello sia governativo sia re­
gionale. . - ' ---•-•-• 

G. B. Zorzoli 

-M~> ts A • Il mondo del teatro in un libro di Maria Grazia Gregori 

Confronto e scontro fra regista e attore -Interviste a Strehler, Brook, Ronconi, Eduardo, Chéreau, Bene, Sellali, 
Barba, Stein - Un prezioso lavoro «nel cuore della mischia» • Tramontata l'utopia della creazione collettiva 

« l a regia, nata come prin­
cipio ordinatore 4*00 spetta­
colo, t&nbntva trasformarsi 
in «ma ricerea di antocefcbra-
stolte, natia fuga dot principio 
Ot morte». Mutato 11 tempo 
aaUtmperfetto . al presente 
(non sembrayri, ma sembra^, 
guesta preziosa frate, conte' 
naia netttntrodtasone di Ma­
ria Grana Orepori al volume, 
a sua cura, I l signore della 
acena, legista e attore nel 
teatro moderno e contempo­
raneo fFeUrmem editore pa-
QUVS 23», L. SMO), potrebbe 
estere munta come una det­
te chiavi per penetrare ueUa, 
complessa e controvusa prò-
bUmatkm che il libro affron­
ta. 

Regista e attore: UH incon­
tro, uno scontro che datano 
da poco ptk di cent'anni, se 
è vero die il concello tutto­
ra attuale di messinscena si 
afferma in Germania (con te 
vomnnsnas uen anco a# isaze-— 
Metmngeu) a partire dot U74. 
Ma oggi, eoe sogUe detto' 

e dei mWimiio, i 

te non per fi 
ne, H m o n c st miKWB*, e 
lanciano afft .offri • fautori, 
"Of^^uwnnB^^^FOy ^^^Bttwjtw ^^àn* Wnonv#y 

^un • O H njuuggsnuurp una>, suggnua^g non» avenuanrf 

Jet OT ÒTVM AMfSUClO (nt/h 
«nnvnmnrì I •^nuDv^nanW §ài #4n—éaw*n%-

*° " dW 

e • 

sta, neppure troppo consape-
votmente, una sua * centrali­
tà», contraddicendo in ma­
niera clamorosa quanto inat­
tesa le ipotesi apocalittiche 
(pur comprovate da altri fe­
nomeni) tutte conseguenze e-
streme detta * riproducibilità 
tecnica dell'opera d'arte»: ec­
co te file notturne di ore, a 
Jtoma, da m e s i per vedere e 
sentire Eduardo De Filippo, 
hd in carne e ossa, non la 
tua figura, non le tue paro-
te registrate da un qualsiasi 

Do FHtoso 

fra i e testimoni» con-
~ Orvfort- inferst-

« mmttuhoee> a 

l o c a 
£rtf£ Brook, 
feter 

' De 
tVtke-

edocu-

ieri, o .dst 
ni; laddove 1 nmjanngfl «sto­
rici» sin tetiarnil nel di­

si affidano a set* di 

tnt a MamrhfU, 4nliliw e 
Mfvr a tfmM si 
poi di eUHNo a 

con./nnB ftveawuuu, ani • al* 
•W %à^erV»Mm mU^SJVvjQw Vf _ SmJ 9% %JgeU^S/SH}^mUmb fr 

ti — Mottetto De MoaUctm. 
Franco Quadri, ~ Bernard 
Drot — tuffragano per. affi­
nità o per contratto gH o-

frice al ino scantfnjffo. -
Il dato costante a ricorren­

te è anello d**un» crèsi d'iden­
tità, che investe fattore, ~U 
regista, separatamente o tn-
tteme, e, attraverso di essi, 
U teatro tutto. Quali le vie 
d'uscita da' una stSastHofa di 
confuto travaglio? Far Bar­
ba (a coti per Grotowski, da 
tei citato) c'è un tot di là» 
dei teatro, che ti configura 

wvnCvvwarO « n V B H v O v a f S v n W * 

ni M f l i M nmo 

v^anvvvtaVm^a0 avo^pnvn^ vw 

gravità 
' neyifu 

conte il CM-
a-

pei tornente dai teatro alci-
nenia, come approdo estre­
mo, paradossale, di quel e ri­
torno atta realtà fisica », di 
quel e naonaUtfaUtmo » che 
cunnwwwvnw ^p^n^a a^apupg sws^^vsnnnnv^'B- Ow w 

va\ nnnno%B^^^ni e^^^u^uuna' » ̂ Pa^nsana avn0m anmanuf 

Uan^tFVP UUmy %MUjUmU^Uwt9 WVUnWp UjgUjCfim tj^%^VVV)ap 

Peter Brook, ti ritempra 

per iinfondile lo 
cessarlo a nmn 
africane o astettcne (1 

- u 
thahaU, H vi 
sài), e pone cornano— n 
%^tfWgMaj ^a^tnugs, • snMwnttujg un, 

os del teatro, contro 
si statkm». 

ti rovescio di tale 
tmo, o i l ano corrodo 
bile, è lièta detta 
immanente ut teatro non tue-
no che rtdea detta sete. Fot-
che, avot ' Straniar, ' e un con­
dro, per esempio, • resfoy-' il 
^f^annnfa)0 H # Wvv nv^^nfv vfp I f W V v V f 

muore ». Ma, argomenta 
Stein, trazione di morire è 

tro. E te un attore roccon-
ta agU altri che sono coniai, 

qualche cosa tutta mor­
te, non è forte questa 
pos nonna at saper are fa mor­
te « di sconfiggerla, lei che 
non à evitabile con la poli­
tica,. la medtctna e Vetteti-
car». Àncora Strehler usa la 
espressione di e grande etor-
demo». Carmelo Bene, dal 
tmo lato, avoca la «cosato­
ne a ripetei e » freudiana, e 
VM etemo ritorno dtWugualt» 
di Niettsche inaiiiliiiiaifciil 
oift «pootiuno» di te sfosso. 

n sfgnoin noun scena rt-

ootfi —• """" '" " ̂ " ^ 
> nn futuro 

m m K tutto dò 
mentre il teatro, vico o mor­
to, Q inaiato, che sia, riaconi-

H teooro di Marta Grazia 
Gregori ti cottoca, con pos­
ai di sopra, ma nel cuore del­
la.mischia. Vi ti nota qual­
che assenza: quella, sopraf­
fatto, di radente Kantor 
(termi del e sui maestro po-
lócco si possono ora leggere 
nel Teatro daBn morte, a cu-
n <*J££***oie*' *dt*onl 
H Formichiere, pagg. 2tQ, ti­
re 9JSO0). Ma nadagma rima­
ne ricca, 
sol futuro. Se ne 
tanto, pia di 
certekm: la 
stimato, dei emevtas», —» 
« s*Sv«nn » Ho sfosso a#ssnfBO 
Brecht-Stanivlaysia, stando a 

qnego di kVtkthurd Sonati, 
Interarcte oreennano per oc-
ceoenta, appaia come un un­
to problema) rispetto a qua-
^ej^uujvum) ean> M^j^uuun)jj g aoon*snjr4vna% 

Ma, mtomma, a minialo 
•nette al rapiste o alTattor*? 
Una risposte dal genere, co-

c'è da atpetf m'è ovvio, no 

tonfante 
tefftea», d ti 

tUà 
te 

r«arfeflce» 
me chi non ha 

Intanto 
uh'Anierica 

in ansia 
f studia già 
§ il nuovo 

decennio 
:v' • Nostro servizio i 
WASHINGTON — Si chiude 
l'ultimo degli anni 70, decen­
nio definito da molti ameri­
cani un periodo di narcisismo, 
di riflusso politico, di rinuncia 
àgli ideali espressi non solo 
dagli studenti, dalle «pante­
re nere» ma anche in qual­
che misura dalla «oreot so­
ciety», la «grande società» 
delle amministrazioni demo­
cratiche del decennio prece­
dente. Negli anni 70 hanno 
trovato spasio quelli che ven­
gono chiamati » the me gene­
ration» (la generaslone di me 
stesso). Ma il decennio che 
si conclude ha visto il for­
marsi e raggravarsi di una cri­
si mondiale le cui maggiori 
espressioni sono il nodo ener­
getico e l'inflazione. E' la so­
luzione di questi problemi 
strettamente legati tra loro 
che viene definita la sfida più 
imponente dei nostri tempi. 
Guardando agli anni 80 1 « fu­
turologi » americani, che riem­
piono l e pagine del giornali di 
questi tempi, partono appun­
to da questi due fenomeni. . 

Gli anni 80, concordano tut­
ti, saranno tempi duri, alme­
no alllnisio, caratterissati da 
un maggiore rallentamento 
della economia e un aggra­
vamento dell'inflasione rispet­
to ai trent'anni precedenti. La 
interdipendenza dei problemi 
dell'inflasione e dell'energia è 
dimostrata dal contrasto di 
opinione fra gli esperti, di cui 
alcuni identificano la . causa 
dell'inflasione nella crisi ener­
getica, mentre altri afferma­
no che la solusione della cri­
si dovrà aspettare la sconfit­
ta dell'inflazione. .,_.,.! 

La crisi energetica, afferma­
no tutu, non verrà risolta a 
breve scadenza. Gli Stati Uni­
ti, s i prevede, continueranno 
a dipendere per le lóro est- : 
gense energetiche dal petrolio 
e dal gas. naturale, con un 
maggiore sviluppo dell'energia 
nucleare, del carbone e dei 
carburanti sintetici, e dell'e­
nergia solare. Secondo le pre­
visioni più ottimiste, cioè an­
che in mancansa di interru­
zioni impreviste nei flusso 
di petrolio mediorientale, gli 
anni 80 saranno comunque e il 
decennio della scarsità», co­
me lo ha definito un dirigen­
te della e Golf Oli Corpora­
tion» citato dal Wall StreU 
Journal ita c'è anche l'ipotesi 
pessimista: c / I sistema eco­
nomico degli Stati Uniti — 
afferma un economista della 
"Standard OH" — non porreb­
be reggere sèma il petrolio 
del Golfo Persico». 

Non si prevedono negli an­
ni 80 scoperte di nuove fon­
ti di energia tali da compen­
sare l'aumento costante del 
consumo americano che si cal­
cola raggiungerà alla fine del 
decennio U30H in più rispet­
to ad ora. Secondo le previ­
sioni piti ottimiste, la parte 
delle esigenze energeUcne sod­
disfatta dal petrolio scenderà 
dall'attuale « H al 43% sol­
tanto entro il I960, grasie in 
parte alle misure già adottate • 
e ad altre che saranno im­
poste nei primi anni 80. In 
base n questo solo dato, salta 
la proposte di Carter di.di­
menare nello stesso periodo 
le importazioni di petrolio da­
gli attuali 8,5 .milioni di bari-
lf al giorno e con ciò il ten­
tativo di liberare il piti gran­
de Paese industriP1<'*"*tTr dal­
la sua dipendenza dal Paesi 
delTOPEC. Nell'urgenza di tro­
vare tonti alternative al pe­
trolio, passerà inosservata in 
questi anni la lesione deUln-
ddente dell'Isola delle Tre 
àflgua. Nonostante i perìcoU 
inerenti alle centrali nucleari. 
le attuali 70 centrali ora in 
funzione negli Stati Uniti pen­
seranno a 153 o 179 entro il 
1W0. Un» fonte atomica mo­
del processo di fissione attual­
mente sfrattato, la fustone, 
non sarà utlUsambile su ter- -

si 
fino dei secolo. Lo 
le, afferma il 
la mExxon», per l'è 
laro ed altre forme di 
già da fonti rinnovabili. 

dei costi per 
Watt Street Journal, deainflastone 

alto in tatto il ooci-

Si prevede poi che a coma 
deus, penuria del petrolio, fi 

m •*» di 
milioni di nuovi 

i . 

Mary Onori 

t.V V . . J > - ; ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ . - . v - v , 
0.«r*W.'nr 
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di EDOARDO SANGUINEI! 

il '79 è finito finito, 
è vecchio, morto e seppellito: 

quando ti pensi le cose tue morte, 
guardati intanto le cose tue vive, 
battono dure qui alle tue porte, 
non c'è una penna che qui te le scrive: 
anno che è morto è anno che giace, 
tu che sei vivo non darti pace: 

finito finito è il "79, 
ci avrai bisogno di cose tue nuove: 

quando ti guardi a questo tuo mondo, 
pensati intanto che l'hai da cambiare, 
se tutto il mondo ti è mondo rotondo, 
nel verso giusto è da farlo girare: 
chi lo trasforma ha da andarci forte, 
e chi sta fermo ci ha le gambe corte: 

ci sono nati già gli anni 80, 
non c'è gallina che non lo biscanta: 

ma quando ti metti che canti e ricanti, 
guardaci bene con chi fai coro,'n ! 

che le parole non ti vanno avanti, 
se non te le spingi con il tuo lavoro: 
canta la bocca ma chi cambia è la mano, '. 
se stanca è la mano mi canti tu invano: 

gli anni 80 ci sono già nati, 
chi ha la paura dei tempi già andati? 

quando ti guardi dove sei arrivato, 
pensati un po' dove iti sei partito, -
che mezzo mondo ti è già cambiato, 
e mezzo mondo ti è già finito: ~ 
è dal tramonto che rossa ti è l'Ora, ' ^ 
rosso è un colore per ogni aurora: \'.?:•,••: -, 

se '80 è un anno che ci è bisestile, . -
nuova è la vita, cambiamoci stile: 

i ,• 

Anche per la psicoterapia problemi di «e professionalità » ; 

: • ;v ;;La ; medicina sua nemica 
ora vuole esiseriie nutdre 

Un'iniziativa del giudice Elio Cappelli, della Pretura d i Roma 

La psicoterapia — cioè la 
cura della sofferenza psichi­
ca basata su un rapporto in 
cui è privilegiata la comu-
nicazione verbale — è in que­
sti giorni al centro deU'at-
tenzione a causa di una ini­
ziativa presa dal giudice Elio 
Cappelli della nona sezione 
deUa pretura di Roma. U ma­
gistrato ha incaricato l'Ufficio 
d'igiene di condurre un'inda­
gine per verificare se gli o-
puatori che svolgono attiviti 
psicoterapeutiche presso i va­
ri centri, siano in possesso 
detta laurea in medicina, giu­
dicata unico titolo abilitante. 

La logica di questa inizia­
tiva è semplice: non esisten­
do una normativa che a li­
vello pubblico dtoriplioi tale 
attività, l'unico riferimento 
pQfftfljtfr sul ritmi formale è 
quello fflirtitufto dall'istituzio­
ne 

«So benissimo — ha dichia­
rato a pretore Cappelli in 
una intervista del a dicem­
bre rilasciata al Messaooero 
— che la laurea in tredicina 
non basta, ma nel silenzio dei-
fatta^ 

lancialo: sono anni che da 
pai parti si soBedtaao prov-

atU a coordinare 
piuttosto anomalo. 

dove, in mancanza di 

(università compresa) 
sicari un serio iter formativo 
per gM psicoterapeuti, si è 

al pronferare di ©-
— nel pubblico e 

ad privato — privi di una 
reale preparazione. Tuttavia, 

ritta evitando soturJoni im­
postate sul criterio del pate­
ra e del profitto (esterne dee 
a esigenze di serietà profes-
sssnafte e sdentine*), occor­
re impostare 0 problema in 

ed articolato, 

s 

richiesta da parte delle cate­
gorie nwdkne di avocare a 
se fl dfrttto di fare psicote-

almeno come la si intende 
oggi — è storicamente nata 
in opposizione, o comunque 
in alternativa, ai metodi del­
la medicina e della psichia­
tria tradizionale. Ebbene, 
sembra che queste ultime — 
almeno per bocca di alcuni 
loro esponenti — soltanto óra, 
quando il Agno ripudiato è 
cresciuto e ha acquistato una 
propria identità, rivendichino 
0 loro diritto di paternità. 

L'argomento esìge una cer­
ta chiarezza. 

Nessuno ad esempio si è 
mai scandalizzato nel sapere 
che persone che non distin­
guono la retorica da qualsiasi 
altra disciplina, lavorino — 
svolgendo attività psicotera-

Gratifidte 
record 

distribute 
ia Cima 

FBOHDfO — Grattici» re­
cord par guasto passo sono 
state distribuite m una fab­
brica di Pachino per accol­

la produzione, anwwiano i 
«tornea deus capitato. La fab­
b r i c a h questiona produco 
•*e^^mra^^B*a • u j ^^^s> a^ ^PSSBJ^SÌ ^^vsm>et#Bs> mwj^ 

_ _ di 95JM yuan (cir­
ca 38 mua lire) aOa Una dal­
l'anno. 

1 «tornati spiegano che in 
giugno alla fabbrica venne 
chiesto dt aumentare la prò» 
OsasttaoB in incuto ót* ottssWv^ 
un mutone a miecanto mCa 
yuan di profitto in più dot 
fissato. La reaitomi dagU o-
persi e usua stessa (Brsslum 
fu natsUva: «sai Inani i SIIrj 
ohe tutti 1 soviauptufltti an­
dassero allo Stato. In segui­
to anvsotrata ta visura lo 
acorso luglio date d 
ni m basa aMe «vali 

ssjz> uunuiu1vauy unpvM) s^^pssBssmsw e> i 

essamo. al . 
di un ssinone o 

man si ebbe 
cifra complessiva di due mi­
lioni. 

peutica sotto le più svariate 
forme — essenzialmente nel­
la diniensione^Iinguistica. Che 
poi una preparazione clinica 
seria preveda altri momenti 
formativi, sembra talmente 
ovvio che non è il caso di 
parlarne. Rimane il fatto che 
lo strumento principale del 
paziente in psicoterapia e del 
suo curatore, è il linguaggio 
e il senso che vi trascorre. 

Ora. è impensabile che un 
anatomo-patologo non cono­
sca l'anatomia, mentre è cre­
dibilissimo — netta cultura 
corrente, medica e o o — che 
la psicoterapia (si badi be­
ne. non la fannacotogia!) sia 

Questo iwptWft 
valore 
tico circa la 
cui si affrontano i 
* - • * - * _ » . _ _ * _ » - • » 

wOCflKl C vBQnC* DUSB 

Come nota Cancrini nel Pae­
se Sera di sabato ÌS ascesa-
OR C i pnWmKtmM «Nfasl QCOmm 
fisse1 *a^skrmV*I fSrBSB4Uss9lshsBsfWk 

re enei 
no un 
ta e specifica 

attività di 

no lasciati fuori dei 
aia-

ruoti 

La 
porsi 

falso rigore 

gU 
un 
da 

ne per affrontare il 

ma sia a HveBadl 
C O © O » uv0tTnùmvnmm9ù&+ ' * • 

Gli argani cosssstosxi a li-

l i . _ 
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In Italia sono dovuti alle discrepanze del sistema elettrico 
, • • : « ' • • • . - • ; * 

Black-out è ormai vocabolo 
che fa parie del'linguaggio 
comune, W*a farà ancora di 
più forse? nei prossimi anni 
Ottanta. Colpe tutte le parole 
straniere, *snsclta In chi non 
ne coglie ifesatto significato 
(e sono molti) un certo Umo­
re reverenziale, che nel caso 

/specifico si interseca con le 
informazione'incomplete o par­
ziali fornite dai diversi mezzi 
di comunicazione (ivi inclu­
so lo stesso- ente elettrico;, 
cosi da determinare un'atmo­
sfera di incertezza, su cui al 
innestano — o possono « Inne­
starsi — spinte e richieste Ir­
razionali. Altrove, nella pro­
duzione, è Invece diventato 
occasione per ridiscutere ora-

vri e organizzazione del lavoro. 
Gli equivoci e gli errori di 

interpretazione hanno proba­
bilmente trovato fertile terre­
no nella contemporaneità con 
la seconda crisi energetica, 
per cui fra le ricorrenti mi­
nacce di scarsità di gasolio 
e le ipotesi di black-out si è , 
stabilita una impropria quan­
to comprensibile correlazione. 
Viceversa fra i due problemi 
non sussiste la benché mini­
ma connessione: se per ipote­
si la situazione odierna fos­
se analoga a quella di dieci 
anni fa. quando 11 .petrolio 
era abbondante e a buon mer­
cato, non per questo verreb­
be meno la possibilità di un 
black-out. . ' •••>-

La natura di quest'ultimo, ' 
infatti, discende direttamente ; 
dalle caratteristiche del siste­
ma elettrico: l'energia elettri­
ca è difficilmente immagazzi­
nabile (sólo in misura mode­
sta ci si riesce mediante le 
cosiddette centrali di pompag­
gio) e allora occorre produr­
la nel momento in cui è ri­
chiesta; d'altra parte la do­
manda di energia elettrica (Il 
cosiddetto e diagramma di ca­
rico»)-varia fortemente nel 
tempo, in funzione dell'attac­
co o dello stacco delle diver­
se utenze (industriali, civili, 
terziàrie, agricole).-Là poten­
za elettrica richiesta alla pun-

.ta (e di conseguenza, ii nu­
mero di •'-, centrali ••• installate) 
sarà quindi tanto più elevata 
quanto maggiore è il rappor­
to fra la punta massima an­
nuale raggiunta dal diagram­
ma di carico e il valore me­
dio della domanda nel corso 
dello stesso anno. 

D'altra parte occorre tene­
re conto del fatto che costan­
temente vi sono centrali fuo­
ri servizio per manutenzione 
(ordinaria o straordinaria, 
quest'ultima in seguito a gua­
sti), , il che porta a maggio­
rare la potenza elettrica da 
installare per far frónte alla 
pùnta inassima. nella doman­
da di energia. Questo, natu­
ralmente, nell'ambito di un si­
stema elettrico interconnesso, 
dove cioè l'energia, dovunque 
sia prodotta, possa essere tra­
sportata Ih qualsiasi altro 
punto del sistema' stesso. 

Ih Italia può appunto man­
care oggi la?potenza elettri-

' -V» ' - * . « * i j ,: 'l y . . " 
' - ' • • < < • • « : . * • • • 
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non è' 
eòi 

Un luogo comune privo di-fondamento - L e più grosse ca­
renze nel Mezzogiorno - La necessità di « trasportare » energia 

New York durante lo storico black-out del '77. 

ca necessaria a far fronte a 
certe punte della domanda. 
Ma questa circostanza non ha 
nulla a che fare con la mag­
giore o minore disponibilità 
di combustibile. La probabili­
tà di un simile evento non è 
però egualmente distribuita 
sul territorio nazionale, - ma 
— almeno per questo inverno 
— sembra concentrata . nel 
Mezzogiorno d'Italia. Si scon­
tano qui gravi errori di pro­
grammazione: dopo avere per 
decenni sbandierato l'obietti­
vo primario'dello sviluppo del 
Mezzogiorno, lo si è penaliz­
zato anche nella realizzazione 
dì centrali "elettriche, una del­
le infrastrutture di base per 
la crescita economica e so­
ciale. JNon solo: mancano an­
che linee ad alta tensione suf­
ficienti a trasferire al Sud 
l'eccesso di disponibilità esi­
stente nel Nord: e, mentre 
l'Italia meridionale potrebbe 
restare al buio, la Sicilia ha 
un eccesso, di potenza instal­
lata rispetto agli attuali fab­
bisogni, che non può essere. 
trasferita sul continente, sem­
pre per carenza di linee. 

Ma non è tutto. Il rapporto 
fra potenza elettrica installa­
ta e disponibilità effettiva è 
in Italia mólto elevato a cau­
sa dell'altrettanto elevata per­
centuale di centrali termoelet­
triche mediamente fuori ser­
vizio: intorno al 26 per cen­
to. contro valori di Paesi eu­
ropei a noi affini pari grosso 
mòdo alla metà. E la stessa 

domanda alla pùnta non rap­
presenta un dato oggettivo, 
bensì 11 risultato di una po­
litica dell'ENEL che fino a 
pochi mesi or sono ha trascu­
rato qualsiasi Intervento per 
migliorare la gestione e la di­
stribuzione ; della domanda 
stessa. ^ •••:•:••• --'.•_•>-.• 

Le iniziative recentemente 
assunte dall'ENEL nel con­
fronti di certi settori Indu­
striali hanno viceversa dimo­
strato l'esistenza di interes­
santi' margini di Intervento 
già nel breve periodo, men­
tre un maggiore appiattimen­
to del diagramma di carico 
"sarà possibile nel medio ter­
mine se si porrà mano a una 
coerente politica della doman­
da, da tempo già avviata in 
altri Paesi .europei. - - , -•-

•"• Esistono insomma delle re­
sponsabilità precise per l'at­
tuale stato di cose, che risal­
gono al modo con cui si è 
mosso l'ENEL, còme è ampia­
mente documentato in un vo­
lume testé uscito presso la ca­
sa editrice H.Mulino (G. Za­
netti; G. Franquelli, Una na-
zumaliaaziòne ed buio - l'EN 
Eh dal 1963 al 1978), la cui 
lettura; va raccomandata a 
chiunque sìa Interessato alla 
riforma dell'ente o più sem­
plicemente intenda informarsi 
in modo esauriente > 
-Gli autori, nulla concedono 
allo scandalismo; ma si limi­
tano a lavorare'̂  sul dati pub­
blici relativi aU'ENEL, ad e-
laborarli criticamente, a sot­

toporre ad analisi attenta le 
sue strutture e la loro evolu­
zione nel tempo: il risultato è 
non solo uno strumento cono­
scitivo molto efficace, ma an­
che un insieme di indicazio­
ni importanti sui modi più 
opportuni per riformare l'en­
te. D'altra parte le innova-, 
zioni fin qui introdotte dal 
nuovo presidente. dell'ENEL 
vanno nella stessa direzione: 
sottolineano l'esigenza di un 
rinnovamento profondo . nei 
metodi è negli obiettivi, che 
deve investire l'ente nel suo 
complesso, permeandone le 
strutture operative. •- Anche 
perché una efficace politica 
della domanda deve include­
re azioni intese non solo a re­
golarmente l'andamento tem­
porale della domanda stessa, 
ma soprattutto ad eliminare 
gli sprechi e gli usi impropri 
dell'energia elettrica - (questi 
ultimi pari nel 1978 a circa il 
13 per cento dei consumi fi­
nali) ; e senza l'apporto at­
tivo dell'ENEL non si rea­
lizzerà né l'una né l'altra 
cosa. K •.. ------- ;-•,- - -
' La riforma è decisiva per 
risolvere anche il problema 
della nuova offerta di poten­
za e di energia elettrica. La 
prima è'necessaria per con­
tribuire nei prossimi anni a 
superare il deficit di potenza 
e quindi il pericolo di black­
out, la seconda per garantire 
il fabbisogno addizionale di 
energia necessario sul medio­
lungo periodo allo sviluppo 

del Paese. Ih questo secon-
' do caso diventano quindi ac­
cettabili 1 tempi tecnici ri­
chiesti per realizzare centra­
li elettriche a carbone o nu­
cleari, purché l'ente riforma­
to sappia affrontare in mo­
do corretto e democratico 11 
problema degli insediamenti, 
con le opportune garanzie di 
sicurezza e di protezione del­
la popolazione e dell'ambien­
te e con ogni sforzo teso ad 
integrare dal punto di vista 
socioeconomico le centrali nel 
territorio circostante. E, in 
prospettiva, vanno promosse 
tutte quelle azioni atte a ga­
rantire una sostenuta - pene­
trazione di sistemi solari ba­
sati sul cosiddetto effetto fo-
tovoltatico, che in un prossi­
mo futuro potrebbero contri­
buire in misura significativa 
alla copertura della fascia di 
utenze - Intermedia nel dia­
gramma di carico (quella che 
utilizza l'energia elettrica per 
2000-2500 ore l'anno). r -

Rimangono gli interventi a 
breve termine, per rimediare 
al deficit di potenza. Qui va 
superata l'attuale legislazione, 
consentendo subito la produ­
zione di energia elettrica su 
piccola scala mediante l'atti­
vazione o la riattivazione di 
tutte le risorse idrauliche 
sfruttabili. Ma in parallelo, e 
come • politica permanente, 
vanno stimolate tutte le ini­
ziatile per la cogenerazione 
di energia elettrica e calore, 
che hanno oltre tutto effetti 
positivi sul fabbisogno com­
plessivo di fonti primarie di 
energia. -̂  > - <-.i.-•-.-.-•• ••• 

L'esempio- di Reggio Emi­
lia, dove la realizzazione di 
un sistema basato su Diesel 
come motori primari per la 
alimentazione di un nuovo 
quartiere si è dimostrata pos­
sibile in soli due anni, sta 
a indicare una strada da se­
guire sia per utenze civili e 
terziarie sia per utenze indu­
striali e agricole. Soprattutto 
per le industrie, come una 
recente indagine della FAST 
e dell'Assolombarda ha mes­
so in evidenza, la domanda 
relativa di energia termica ed 
elettrica è tale da rendere 
particolarmente convenienti 
sistemi a cogenerazione, e-
ventualmente di tipo consor­
tile per più imprese limitro­
fe. Se infine si pensa che il 
massimo di deficit di potenza 
è localizzato nel Sud, dove en­
tro breve sarà disponibile il 
metano algerino, l'utilizzo di 
quest'ultimo per alimentare 
sistemi a cogenerazione ne 
rappresenterebbe ' lo sfrutta­
ménto ottimale, in grado di 
fornire in tempi molto brevi 
l'energia sia elettrica sia ter­
mica necessaria per lo svilup­
po delle utenze civili è indu­
striali del Mezzogiorno. Tut­
to questo, però, chiama in 
causa anche le capacità di 
rinnovamento dell'ENI, non­
ché di programmazione a li­
vello sia governativo sia re­
gionale. . ^ -

G. B. Zorzoli 

H mondo del teatro in un libro di Maria Grazia Gregori 

: e tt s i ^ 
Confronto e scontro fra regista e attore - Interviste a Strehler, Brook, Ronconi, Eduardo, Chéreau, Bene, Schall, 
Barba, Stein - Un prezioso lavoro «ne l cuore della mischia» - Tramontata l'utopia della creazione collettiva 

• La naia, naia come prin­
cipio ordinatore tfeUo spetta­
colo, sembrava trasformarsi 
in sita ricerca di autocelebta-
zìone, netta fuga dai principio 
di morte». Mutato V tempo 
dall'imperfetta -.. al presente 
(non sembrava, jna sembra;, 
questo preziosa frate, conte-
nata neU'totrodtatone di Ma­
ria Grazia Oregori al votame, 
a tua cura, H signore della 
scena, rwglrta e attore nel 
teatro moderno e contempo-
ranno (FeUrinetU editore pa­
gine 231, L. 5.0OO), potrebbe 
essere assunta toax stna det­
te chiavi per penetrare netta 
complessa e coatroceno prò» 
bfemattea che U libro affron­
ta. 

Regista e attore: un incon­
tro, uno scontro che datano 
da poco &n di cent'anni, se 
è vero che il concetto tutto­
ra attuate di messinscena si 
affu um in Qu mania (con la 
Compagnia dot duca di Saxe-
Mdutugeu) a partire dal 1974, 
Ma oggi, 
scordo 

rie, 

su ter­
rea rfoirorlaft « 

« entrare m ccxUUo, 
tregue protaiso-

i .altri ' (autori, 
nettatori) 'teamaU nel bolo. 

in un breve abbraccio fop» 

no fa parie «dòca-
» del Wajwra dalla 

uremkme am~ ' 
-J«J__ ^nr% ** dal 

uàz sswdove i remouwgti etto-
rtdt sto iinilÉlilTaal di­

si uffummna nmU di 

di studiosi e et itici 
U — Roberto De Mi 

Dfot — suffragano per. affl­
uita o per contratto oli o-

trtot al tuo 
n dato costante e ricontn-

te t quatto d'una crisi eTIden-
ma, che inseste Fattore, -il 
regista, separatamente o In­
sieme, e, attraverso di ossi, 
U teatro tutto. 9uaU le vie 
sVutesm da una sMneziom di 
confuto travaglio? Per Bar­
ba (e cosi per Orotawthi, da 
M cttaUi) c't un eoi di là» 
del teatro, che ti configura 

toro. Ha 
m 

~ di 

Stein, U Che-
a-

dal teatro «f ci-

queile 

i m i t i ri­
di 

*, e to 
ribolla. 
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Peter Brook, ti ritempra pe­
par riprendere lo 
'africane o astotiejfec (t 

" « 
stA), e pone comunque fac* 
cento tutta snatura dtnami-

? *totfc*to».' 
H rovescio di tale 

amo, o il suo corredo 
^^^^^F, V v ^V^^^V tt^^M^S ^^^l^v ^^V 

immanente al teatro non me-
v f O f c waua^vf P9VV e^woof • ut B f ^•Waav 

dro, per esempio, resto,"-il 
gatto di un attore, invece, 

rHtppv 

muore ». Ma, argomenta 
Stein, erosione di morire è 
assolutamente tipica del tea­
tro. E se un attore raccon-
ta agU altri che tono con Ini, 
t evitano con lui o stanno in 
tata qualche cosa tutta mor-^ 
te, non_ è /orsa questa una 

te e m sconfigge! la, lei che 
non è ivitabdt con la pott-
Oca,, le iiiiiilciaa a l'esteti-
cut», meora Strehler usa la 
«smessiom di e 

tuo lato, avoca la « 
ne a ripetere» freudiana, e 
Ve etemo ritorno 
di Niettsche, 
gm spostumo» di se stesso. 

oooora suustttUwO K fuiffr evo 
mentre il teatro, vivo o mor­
to, a malato che sto, rtocout-

sta, neppure troppo consape­
volmente, una tua e centrali­
tà», contraddicendo in ma­
niera clamorosa quanto inat­
tesa le ipotesi apocalittiche 
(pur comprovate da altri fe­
nomeni) tutte conseguente e-
strems Scita m rlprodacìbììità 
tecnica dell'opera d'arte»: ec­
co le file notturne di ore, a 
Roma, da mesi, per vedere e 
sentire Eduardo De nappo, 
lui in carne e ossa, non la 
tua figura, non te tue paro­
le registrate da un qualsiasi 

n lavoro di Maria Grazia 
Gregori ti colloca, con pas­
sione e distacco insieme, non 
al di sopra, ma nel cuore del­
la mischia. Vi si nota qual­
che assenza: quella, soprat­
tutto, di Tadeusz Kantor 
(scrim del e sul maetbo po-
lacco ti possono ora leggere 
nel Teatro della morte, aca­
ro di Denis Bablet, Edlùoni 
H formichiere, pepo. 2t0, li-
re 9JSÙ0). Ma '" 

sul futuro. Se ne ricava, to-
texto, pi* di 
certezza: ia 
esempio, dai e mesoas », 
e sistemi» flo 
Brecht-Stantslavski, stando a 

quetto di gfcfcqfcard SohaU, 

CCttCrVSB. G0BaXP& COMvT %Xt% Fuor 

so problema) rispetto a que­
stioni di fondo, radicali. 

Ma, Insomma, il primato 
spetta al regista o oWettoreT 
Una risposta del genere, co­
m'è ovvio, non c'è da aspet­
tarsela. Tramontata la fragi­
le utopìa detta e creazione col­
lettiva», a ti dementa ptat-
tosto se sta possibile un nuo­
vo rapporto dialettico Jra en-
tità distinte. Carmelo Bene ri­
lancia la sua proposta det-
l'tartefice» totale: eOggi per 
me chi non ha progettato tu 

- tt tetto, la 

. le scena a i 
potrà po% rvmsano ne uwt-

n m f W e V I 

datTahra- * 

Sedioli 
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un̂  America 
in ansia 

^studia già 
il nuovo 
decennio 

' Nostro servizio / 
WASHINGTON — Si chiude 
l'ultimo degli anni 70, decen­
nio definito da molti ameri­
cani un periodo di narcisismo, 
di riflusso politico, di rinuncia 
agli ideali espressi non solo 
dagli studenti, dalle «pante­
re nere» ma anche in qual­
che misura dalla egreat so­
ciety», la «grande società» 
delle amministrazioni demo­
cratiche del decennio prece­
dente. Negli anni 70 hanno 
trovato spano quelli che ven­
gono chiamati « the me gene­
ration » (la generatone cu me 
stesso). Ma il decennio che 
si conclude ha visto il for­
marsi e l'aggravarsi di una cri­
si mondiale le cui maggióri 
espressioni sono il nodo ener­
getico e l'inflazione. E' la so­
luzione di questi problemi 
strettamente legati tra loro 
che viene definita la sfida piti 
imponente del nostri tempi. 
Guardando agli anni 80 i « fu­
turologi » americani, che riem­
piono le pagine de) giornali di 
questi tempi, partono appun­
to da questi due fenomeni. " 

GU anni 80, concordano tut­
ti-, saranno tempi duri, alme­
no all'inizio, caratteriasati da 
un maggiore rallentamento 
della economia e un aggra­
vamento dell'inflazione rispet­
to ai trent'anni precedenti. La 
interdipendenza del problèmi 
dell'inflazione e dell'energia è 
dimostrata dal contrasto di 
opinione fra gli esperti, di cui 
alcuni identificano la. causa 
dell'inflazione nella crisi ener­
getica, mentre altri afferma­
no che la soluzione della cri­
si dovrà aspettare la sconfit­
ta dell'inflazione.' •-.-;• 
' La crisi energetica, afferma­
no tutti, non verrà risolta a 
breve scadenza, Gli Stati Imi­
ti, si prevede, continueranno 
a dipendere per le loro esi­
genze energetiche dal petrolio 
e dal gas naturale, con un 
maggiore sviluppo dell'energia 
nucleare, del carbone e del 
carburanti sintetici, o dell'e­
nergia solare. Secondo le pre­
visioni più ottimiste, cioè an­
che in mancanza di interru­
zioni impreviste nel flusso 
di petrolio mediorientale, gU : 
anni 80 saranno comunque e U 
decennio detta.scarsità», co­
me lo ha definito un dirigen­
te della e Golf Oil Corpora­
tion» citato dal Wall Strett 
Journal ita c'è anche l'ipotesi. 
pessimista: « Il sistema eco­
nomico. degli Stati Uniti — 
afferma un economista della 
"Standard Oil" — non potreb­
be reggere senza il petratto 
del Golfo Persico». •-.-.--• 

Non si prevedono negli an­
ni 80 scoperte di nuove fon­
ti di energia tali da compen­
sare l'aumento costante del 
consumo americano che al cal­
cola raggiungerà alla fin» del 
decennio il 30 % in più rispet­
to ad ora. Secondo le previ­
sioni più ottimiste, la parto ; 
delle esigenze energeUdhe sod­
disfatta dal petrolio scenderà 
dall'attuale 48 S al 42% sol­
tanto entro il W80, grazie in 
parte alle misure già adottate 
e ad altre che saranno Im­
poste nei primi armi 80. In 
base a questo solo dato, salta 
la proposta di Carter di di-
meszare nello stesso periodo ' 
le importazioni di petrolio da­
rti attuali 8,5 milioni di bari-
lf al giorno e con ciò il ten­
tativo di liberare il più gran­
de Paese industrializzato dal­
la sua dipendenza dai Paesi 
delTOPEC. Nell'urgenza di tro­
vare fonti alternative al pe­
trolio, passerà inosservata ta 
questi anni la lesione dell'in­
cidente dell'Isola delle Tre 
Miglia. Nonostante l pericoli 
inerenti alle centrali nudeart. 
le attuali 70 centrali ora in 
funzione negli Stati Imiti pas­
seranno a 152 o 173 entro il 
1990. Una fonte atomica me­
no costosa e meno pericolosa 
dal processo di nazione attnal* 
mente sfruttato, la *ir»p»^ •' 
non sarà utilizzabile sa tor­
ca scala, si prevede, imo alla 
fina dei secolo. Lo stesso va­
le, afferma a presidente del­
la sExxon», per l'energia so­
lare ed altre torme di < 
sto da fonti i Innovabili. 

A esosa anche dell'i 
dei costi per renerete, affer­
ma il Watt Street Journal, a 
tesso dentnfJastone resterà 
alto in tatto il mondo occt-

Si prevede poi dm a causa 
della penuria del petratto- il 

i . ' 

dejparte dai Passi dal 

ti sempre pia atti. 
A 

/ 
: ir 

m stadi 
milioni di movi 

visioni del 
lavoro, 1« santoni di nuovi 
sti di 
negli anni S9, di < 
metà nel terziario. 
ora da 4,4 raOterdi di 
svi' ssotardi. E, ha rissiate 
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Il mondo> di frimte 

Sì (Rofita iuta meffaikme 
WaMheim tra USA e Iran 
limita a Teheran il Censii Ila della rivagliene per decidere sulla missione del segre­
tarie generale deil'ONU . Khomeini lancia una tcrociata contro l'analfabetismo» 

NEW YORK — Gli Stati Uniti hanno am­
morbidito la loro posizione verso l'Iran, al* 
meno parzialmente, rinunciando a chiedere 
al Consiglio di sicurezza sanzioni Immediate 
contro Teheran. La rettifica della posizione 
statunitènse è avvenuta quando la diploma­
ste americana;si è resa conto di non dispor­
re di appoggi sufficienti per imporre san-
•ioni prima che siano state sondate fino In 
fondo le possibilità di negoziato con le au­
torità iraniane e di una mediazione del se-

' gretarlo generale deil'ONU Kurt Waldhelm 
sul problema degli ostaggi. 

Nel suo discorso al Consiglio di slcurez-
sa il capo della diplomazia americana Cyrus 
Vance ha chiesto che il segretario generale 
deil'ONU si rechi personalmente a Teheran 
per poi tornare a riferire sull'esito della sua 
missione in sede di Consiglio di sicurezza. 
Solo se la missione di Waldhelm si tradu­

cesse in un fallimento e gli ostaggi non ve­
nissero liberati — ha detto Vance — gli 
Stati Uniti proporranno di colpire il gover­
no di Teheran con le sanzioni contemplate 
nell'articolo . 41 della Carta , delle Nazioni 
Unite., 

Nel corso della ' seduta del Consiglio, 
Waldhelm si è detto « pronto a partire anche 
subito per Teheran» a condizione di essere 
bene accetto e di poter intavolare concreti 
negoziati con la controparte. \ • 

Nel suo intervento al Consiglio di sicu­
rezza Vance ha anche proposto ohe venga 
adottata una risoluzione in cui si condanni 
il governo iraniano per non avere ancora 
rilasciato gli ostaggi come aveva già chiesto 
11 Consiglio di sicurezza nella seduta del 4 
dicembre e come, successivamente aveva in­
giunto là Corte internazionale di giustizia 
dell'Aia riunitasi 11 15 dicembre. 

> ••• 

Dal nostro invialo 
TEHERAN — Una vasta *cro-
ciato contro l'analfabetismo* 
è stata indetta dall'imam Kho­
meini per sviluppare ('educa­
zione ; delie masse popolari 
iraniane e.far si che m un 
prossimo futuro ognuno sia 
Hi grado di leggere e scrive­
re. L'annuncio è stato dato 
nel consueto discorso del ve­

nerdì a Qom, ma era passato 
in secondo piano di fronte agli 
echi e alle reazioni ai dram­
matici avvenimenti di Kabul. 
L'imam ha sottolineato (e re­
sponsabilità del passato re­
gime tirannico che, a dispet­
to della orchestrazione pro­
pagandistica, ha lasciato le 
grandi masse iraniane, parti­
colarmente i ceti più poveri e 
gli abitanti delle campagne e 

[situazione meteorologica] 
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AVVENTURE CON GLI ANIMALI 
A cura di Danio Mainarti 

Ptrché gli uomini hanno avventuro con gli animali? 
Chi aono por gli uomini gli animali? 
Porche II mangiano, Il temono, H amano, Il odiano? 
Sono domande che mi pongo da tempre: 
credo di aver trovato qualche risposta... 

Danilo Mainami 
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delle regioni periferiche, in 
condizioni di prevalente anal­
fabetismo. E non si può pen­
sare — ha detto Khomeini — 
di'sviluppare la istruzione su­
periore quando la maggior 
parte della popolazione non sa 
né leggere né scrivere, per­
ché il passato regime gliene 
ha negata l'opportunità. . . 

« Desidero vedere l'Iran —-
ha esclamato {'imam — diven­
tare una grande scuola. Gii 
analfabeti devono imparare, 
coloro che hanno una educa­
zione devono prepararsi ad 
insegnare ». Tutte le risorse 
saranno mobilitate a questo 
scopo, senza impacci burocra­
tici ed organizzando nelle pro­
vince centinaia di classi nel­
le moschee ed in edifici pub­
blici. Speciali corsi di adde­
stramento saranno • allestiti 
per tutti coloro che desidera­
no, dare il loro Contributo per­
sonale a questa * crociata». 
L'attuazione concreta di que­
ste disposizioni — ha sottoli­
neato l'hojatolleslam Javad 
Bahonar, rappresentante del 
Consiglio della rivoluzione 
presso il ministero dell'Edu­
cazione — inizierà entro i 
prossimi dieci giorni. . ' 

Alla mezzanotte di sabato 
intanto sì è chiusa ufficial­
mente la presentazione delle 
candidature per la elezione 
del primo Presidente della 
Repubblica islamica dell'Iran. 
Si sono presentati dhé cento 

'Candidati; fra essi non vi è 
nessun religioso^ per esplici­
ta disposizione d\ Khomeini. 
La corsa effettiva per: Vele-1 

zione sarà comunque ristret: 

ta di fatto a pochi nomi; fra 
essi •• acquistano maggiore 
spicco quelli del ministro del­
l'Economia ed ex ministro de­
gli Esteri Abulhassan Boni 
Saar, del comandante della 
marina ammiraalio Modani, e 
dello scrittore islamico Jota-
leddòt Tarli, candidalo del 
Partito della Repubblica Isla­
mica, cioè del partito di Kho­
meini. Nella conferenza stam­
pa dell'altra sera,. l'ammira­
glio Modani aveva detto che 
il sito maggiore antagonista 
sarà appunto Boni Sadr, sul 
cui nóme ' potranno confluire 
i voti di motti elettori del­
l'ambiente laico. 

Per quel che riguarda gtt 
«viluppi detta crisi IrariVSA, 
a Coiuiaho deOa riootazioiie 
si è riunito ieri per esamina­
re la soluzione di compro­
messo raggiunta att'ONU e in 
particolare per discutere del­
la prossima visita di.Wdl-
dhem. A sera non era stata 
ancora diffusa alcuna infor­
mazione ufficiale sulta riunio­
ne. Fonti di stampa riferi­
scono che Khomeini avrebbe 
dato il via libera atta mis­
sione di Waldheim grazie al­
la mediazione del ministro de­
gli Esteri pakistano Agha 
Shaki, che nei giorni, scorsi 
era in visita qui a Teheran. 
Non sembra comunque che i 
dirigenti iraniani accettereb­
bero U collegamento detta vi­
sita con un anabiosi ultima­
tum del Consiglio di sicurez­
za (come sarebbe richiesto 
da Washington) per il rilascio 
degti ostaggi. Eloquente in 
proposito una dichiarazione 
dei ministro degli Esteri 
Gotbzadeh: se ci rivoioennt-
no 'un Mimile ultimatum — ha 
detto — e daremo anche noi 
un ultimatum per la conte-

I giornali iraniani hanno da­
to anche ieri spazio alle no­
tizie provenienti dall'Afghani­
stan. ti tono dei costmenti e 
dei titoli si rifa a ometto del 
documento del ministero de-
afe* Esteri reso pubblico rei 
tro ieri e indirizzato oWUR 
SS; tuttavia si nota una cer-
ìì tendenza atta sdrawmath-
zazione, per ragioni sia in­
terne che iaternariQnah* (amai-
che otomole ha «àMiiltaia 
refeoaéo rAfahanistan in sa-
0 Ì M inferno,). Riftmdo ìé 
e^taamMeamam? mamf!amvmaaY*4teenBiBf2 ani éemM 

pò di Stato e oeTintervento 
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gU altri U pe-
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per 
il disarmo attorno 

Truppe sovietiche e leallste avrebbero rkMqilttoto 
alcune regioni.-.-' Uberati Molti prigionieri politici 

NUOVA DELHI — Le nuove 
autorità afghane hanno ria­
perto ai traffico internaziona­
le l'aeroporto di . Kabul. An­
che alcune linee di comuni­
cazione con l'estero sono sta­
te ripristinate.' ieri, per la 
prima volta dopo i l colpo di 
Stato di giovedì scorso. Co­
munque truppe sovietiche pat­
tugliano ancora le vie di Ka­
bul, secondo quanto hanno 
Indicato ~ alcuni - viaggiatori 
giunti a Nuova Delhi a bor­
do del primo aèreo che ha 
lasciato la capitale afghana 
la notte di giovedì, h -

D'altro lato informazioni 
non confermate parlano di 
disordini nella regione di Ja-
labad, a circa 150 chilometri 
da Kabul, dove guerriglieri 
musulmani avrebbero distrut­
to una centrale elettrica, uc­
cidendo cinque guardiani. • 
'Radio Kabul, - ascoltata a 

Nuova Delhi, ha indicato la 
scorsa notte che circa 8.000 
prigionieri politici, tra cui nu­
merose personalità e la ve­
dova del presidente Tarakl, 
che erano stati arrestati su 
ordine del presidente Amin, 
sono stati liberati. • 
'Inoltre, il giornale pakista­
no Jang, citando informazio­
ni pervenute dalle regioni di 
frontiera, ha scritto ieri che 
una forza congiunta sovieti-
co-afghana ha riconquistato 
la provincia settentrionale di. 
Takhar che era in mano al 

ribelli musulmani. Secondo le 
fonti diate dal giornale, più 
di 400 « mojahedine » (com­
battenti musulmani)' e una in­
tera • brigata di 2000 uomini 
comprendente sovietici ed af­
ghani sono mòrti nel corso 
di violenti combattimenti per 
il controllo di questa provin­
cia. ;•- • • - • -i 

Il giornale pakistano annun­
cia d'altro lato che una divi­
sione dell'esercito afghano è 
stata inviata nella provincia 
di Bakhshan (a est di quel­
la di Takhar), che il gruppo 
ribelle di € Jamiat Islaml > 
afferma di occupare. Duran­
te la sua prima offensiva, la 
divisione ha assunto il con­
trollo della città di Ishklsham, 
secondo quanto indicano que­
ste informazioni. -

Infine; il nuovo leader af­
ghano Karmel ha dichiarato 
ieri che, e tutti i compa­
trioti musulmani che, a cau­
sa del dispotismo e delle per­
secuzioni di Amin, sono fug­
giti all'estero, sono invitati 
a rientrare nella loro patria 
indipendente e amante della 
pace, per porre fine ai de­
litti fratricidi ed a contribui­
re al ritorno della calma e 
della sicurezza nel Paese». 

Karmel ha definito il suo 
predecessore e un agente del­
la CIA. e dell'imperialismo a-
«nericano» e lo ha accusato 
€ di non aver salvato U fon­
datore del.partito». Nur Mo-
hammed Tarakl. 

Lt manifattazion* od Aquiltia noi Friuli 
Lo* partocIpexlono dì padre Divido Turoldo 

Dal nostro Inviato 
AQUILEIA — Aqullela, cuo­
re storico déi^Frluli, ha pul­
sato per la pace. Missili, 
lotta al riarmò, servitù mili­
tari — ma anche Afghanistan 
e Iran, anche URSS e USA, 
anche petrolio e terrorismo 
-r sono stati T. temi al cen­
tro della manifestazione con 
la quale, sabato scorso, si è 
voluto dire \ addio al 1970 e 
salutare '••••. l'arrivo '-dell'anno 
nuovo. Da questo centro, che 
nacque óltre duemila anni fa 
come avamposto militare ro­
mano, ma che'seppe diven­
tare nel secoli' una crocevia 
della . civiltà, è partito un 
nuovo solenne '• auspicio den­
so di significato, nel momen­
to in cui la pace è nuova­
mente minacciata. » -

Qui 1 temi della guerra e 

fella pace sono pane di tutti 
giorni; e quando si profila 

un'pericolo, è la gente co­
mune che lo avverte nel pro­
fondo della coscienza.' La 
frontiera orientale è vicina. 
A due chilometri dal centro 
storico, dove si leva al cie­
lo la splendida'architettura 
della basilica; romanica, si 
stende la base - missilistica 
della NATO. I vettori sono 
puntati a oriente, con le loro 
testate mortifere. E un bri­
vido ci corre hellà schiena 
al pensiero ohe in questo stes­
so momento, in un'altra par-

Le prime testìmonianze 
< » 

« Le tribù ribelli sono divise e si dedicano al saccheg­
gio» • Respinti all'aeroporto di Kabul giornalisti occidentali 

ISLAMABAD -Le prime 
. testimonianze dirette co­
minciano a giungere sul­
la situazione in Àghani-
stan.*"• '•'-••-'•' •v-,-rf.-.;- .•.-...•• 

E' emerso dalle monta­
gne afghane, e si è lascia­
to intervistare nel Paki­
stan, l'operatore.della te­
levisione britannica Nick 
Downéy, dopo quasi quat­
tro mesi trascorsi filman­
do gli-insòrti islamici nel­
la provincia di Kulòiff* (Af­
ghanistan Orientale). Il 
quadro della rivolta' con­
tro il regime dfKàbiil for­
nito da Downéy-è impie­
toso. 

. • Il cameraman^ britannico 
dice che < flH insortì sono 
aspramente divisi tra loro, 
sono male ormati e ;privi' 
di veri capi». E aggiunge 
che essi « combattono so­
prattutto per darsi al sac­
cheggio». In queste con­
dizioni, non si vede come 
possano — notano gli os­
servatori — offrire un'a­
deguata resistenza alle 
truppe sovietiche avanzan­
ti, perfettamente armate 
ed equipaggiate. 

Downey, un ex soldato 
specializzato in ribellioni 
nel Terzo Mondo (ha fil­

mato infatti ih questi anni ' 
1 guerriglieri, la Eritrea, • 
nel Sahara Occidentale ex 

? spagnòlo, in Rhodesia e 
e nel Kurdistan) affer- • 
ma che nel Kunar, prin­
cipale focolaio della rivol­
ta- islamica nell'Afghani- ; 
sten, e non esiste un co­
mando unificato detta guer­
riglia », inoltre gli abitan- ; 
ti del villaggi appartenen­
ti ad una determinata {ribù 
spesso impediscono con la 
forza ai guerriglieri pro­
venienti da altre parti del- ; 
la stessa provincia di at­
traversare 1 loro territori. : 
*Le armi catturate al ne­
mico —.' dice" Downey —:' 
vengono di solito vendute, 
invece di essere utilizzate' 
perù successo deU'insurre- •' 
zione. I soldati governativi . 
che hanno. disertato per 
unirsi ai ribelli vengono . 
spesso depredati dette Uh,, 
ro ormi e lasciati, inermi 
e senza mezzi, ad arran­
giarsi da sé». 

Intanto, un primo grup-. 
, pò di giornalisti occiden-
-tali giunto ieri a Kabul 
è stato rimandato all'ae­
roporto da membri della 
polizia afghana. I giorna­
listi hanno tuttavia potuto 
osservare una massiccia 

presenza soviètica, ed in 
, particolare, ~ parcheggiati 
. all'aeroporto, aèrei « An-

tonov» giganti ed apparec­
chi clliushin». '-•' 
- I corrispondènti, che é-

. rano giunti a Kabul su un 
aereo di linea proveniente 
da Nuova Delhi — il pri­
mo2 ad atterrare dopo il 

- cólpo di Stato — hanno po-
• tuto ugualmente scorgere 

numerosi automezzi milita­
r i ma non hanno/potuto 
contarli. Inoltre, parcheg­
giati vicino alle piste, so­
nò stati osservati dai gior­
nalisti centinaia di carri 
armati, raezzr corazzati per 
il trasporto di truppe ed 
elicotteri armati. -, 

Secondo, notizie raccolte, 
a Vyashingtop, cil. corpo di 
intervento sovietico nel 

•. Paese asiatico ammonta a 
25.000 uomini. Dalle in-

' formazioni giunte diretta* 
- mente da Kabul si ha la 
: impressione che molti di 
• essi siano giunti via ter­

ra, valicando il confine, e 
non già con il gigantesco 

- ponte aereo che ha visto 
atterrare, dal giorno di 

: Natale al 27 dicembre 
scorso, all'aeroporto inter­
nazionale di Kabul almeno 
duecento volL"" \ 

L'occidente oggi a confronto 

avi nostro ^tornale. In prò-
aoftto, i oaofialMo in tinga* 
inglese Teheran TOaes scri-
we che c i l Partito comuniata 
ttalano ha condannato l'in 

Osi 

gji affari Intimi di un atra 

; ' Giancarlo Uimytti 

DALLA PRIMA 
l'esterno, come quello sovie­
tico in Afghanistan, che i co­
munisti italiani yiadicano ri­
provevole; le minacce di ri­
correre all'impiego detta for­
za per risolvere la crisi tra 
l'Iran e gli Stati. Uniti, ri­
propongono in termini dram­
matici la ripresa detta con­
tesa tra le grandi potenze 
per assicurarsi nuove zone 
d'influenza in varie regioni 
del inondo, nei dima di ana 
attermante acutizzazione del­
la tensione internaztouele ». 
« La politica dell'intervento e 
deWingerenza negti affari in­
terni di altri Paesi — rileva 
ancora a compagno Rubbi — 
va fet mata e iespiata, e si 
deve decisamente imboccare 
la via aet negoziato, se ti 
Paole salpare la pace nel 
mondo e assicurare la liber­
ta e rindipewuVnjfl dei popò-
K». «L'Italia « rEarepa — 
pmyTiBlf la dichiarazione — 
debbono assumere, con Tur-

tonarne che si • assomma ~ in 
questa dtroxioue »'.•'•" 

A qpàmVttttana eaiffema at 
è rWaamato ieri anche Te-
dHorialt dett1 Avanti! che ri* 
vendicava, appunto, la nacea-
aftà di un oontriboto autono­
mo daB'Europa alla pantica 

Hrpotawmv gamtf ri-

peiuié' OTBprio cdjtt 

va^a^mmajaaB •a^a>*i ^a^aamjraamm^a>^B' a ' ajaajaa] 

gravi problemi ManmslenaH 
che aono sul tappeto. A pre­

siedere l'incontro londinese 
sari il vice di Cyrus Vance. 
Warren Christofer, e vi par­
teciperanno, oltre agli USA, l 
rappresentanti del Canada, 
della Francia, deua Gran Bre­
tagna, della Germania fede-
raìeie dell'Italia. 

E' ancora presto per pre­
vedere le 'conclusioni cut po­
trà giungere la riunione di 
Londra. D fatto è che la vi­
cenda afghana ha complica­
to a quadro già teso e grave 
creato daua somma deue cri-
si in atto tra Est ed Ovest 
e tra Nord e Sud. Si stanno 
formando intrecci estrema­
mente pericolosi a gravidi di 
conseguenze che richiedono 
iniziative autonome e respon­
sabili. Per questo» oltre che 
della gravità della attuazione, 
la riunione di oggi costitui­
sce un test per gfi europei e, 
in questo quadro, per l'Ita­
lia sul ruolo che si intende 
giocare per attenuare la ten­
sione crescente. Qualcuno, a 
Roma, si è sentito grataVa-
to per l'invito che 0 Presi 
dente Carter ha rivesto al go­

al vertice londmeae. O rata» 
è imperlarne. Ma 0 problema 
è anche un atro: casa ha da 
dtrt malia m questa che si 
presenta come una delti fast 
P» 

ai? La 

del 
e, nel-

Caa t-fllHtlnaw" 

re a guardare alla possibili­
tà del negoziato Est-Ovest. 
Ih che modo? Ieri l'editoria­
le di Repubblica consigliava 
prudenza e fermezza dall'Oc­
cidente. Può essere una stra­
da per allentare la spirale 
delle prove di forza. Ma la 
gravità della situazione sug­
gerisce anche,inventiva, au­
dacia e flessibilità pobuche 
per riannodare e ristabilire 
una base costruttiva di dbv 
logo, per giungere adunchia­
rimento generale contribuen­
do a superare incognite che 

gere fl ttve&o della insoppor-
UbUWu .- .,';'.. , , . 

Portaera USA 
abbrerò lo scalo 

a Maratf lìa 
MAB8K3UA — La 

», v i flotta 

l'es«a* di 
vmre H suo acato a Maral' 
gbe e maoam D «orto ftmv 

La « Forraatal » era arriva­
ta a Matstgna n 21 dtosav 

? » * • 

o: 
La •forraatal» salperà eoa 

un aqutpaggio ridotto: 

te dell'Europa, altri missili 
possono essere puntati con­
tro questa base. ' 

Al lungo corteo luminoso 
di sabato hanno partecipato 
migliala di cittadini venuti 
da tutta la regione; e a rap­
presentare anche gli assèn­
ti c'erano decine e decine di 
sindaci con 1 gonfaloni del 
rispettivi comuni, venuti par­
ticolarmente dalla bassa e 
dalle zone terremotate. C'era­
no, infine, molti giovani, mol­
te donne e moltissimi bam­
bini accanto al militanti di 
sempre, accanto al partigia­
ni, accanto ai lavoratori, ai 
parlamentari, alle autorità ci­
vili, ai dirigenti di partito e 
di associazioni democratiche. 

In una zona mortificata e 
sacrificata dalle servitù mili­
tari, la sensibilità sulle pro­
spettive della pace è assai 
elevata. Con il deterioramen­
to della distensione, con 1 
pericoli di guerra, anche la 
battaglia per la riduzione del­
le servitù - (ne dovrebbe di­
scutere in settimana la com­
missione Difesa della Came­
ra. ci ricorda il capogruppo 
del PCI on. Arnaldo Barac-
cètti) diventa sempre più dif­
ficile. & se non si imprime 
una inversione di tendenza, 
se non si riawia il.processo 
di distensione, ogni prospetti-. 
va di sviluppo economico, di 
uscita dall'arretratezza e dal-
l'emarginazione può allonta­
narsi per questa parte della 
regione. ' •* -• • : -u 

- Gli aquileiesi sono gelosa­
mente attaccati al ruolo sto­
rico che può svolgere là loro 
cittadina, per il prestigio ac­
cumulato nei secoli. Rilevan­
te è stato l'apporto dei lavo­
ratori di queste zone, in ol­
tre un trentennio, per svi­
luppare buone relazioni con 
la Jugoslavia. Oggi tali rela­
zioni sono eccellenti anche : 
grazie a queste lotte. Gli 
scambi sono assai ricchi spe­
cie con la Slovenia e gli abi­
tanti di queste zone si pre-

. occupano con viva partecipa* 
zione anche per queiio che 
potrebbe accadere alle popo­
lazioni jugoslave, ossia a cit­
tadini, di un Paese non alli­
neato, nel caso che la ten­
sione tra i due blocchi si 
aggravi. . . . 

«Che faranno gli jugosla­
vi? ». E' infatti una delle do­
mande che udiamo più di 
frequente fra i partecipanti 
alla manifestazione. Le ragio­
ni per battersi contro le nuo­
ve espressioni di bellicismo 
sono qui'• profondamente ra­
dicate; e vanno da quelle un 
po' retoriche.che si ricerca­
no nel passato a quelle di 
palpitante concretezza e at­
tualità. La saldatura è evi­
dente nella consapevolezza 
con la quale tutti ne parlano. 
" Un po' di cronaca. La ma­
nifestazione, indetta dal Con­
siglio comunale, è aperta al­
le 17 di sabato nella storica 
piazza Capitolo, antistante la 
basilica. Il Canzoniere - di 
Aiello del Friuli ha eseguito 
un concerto di canzoni per 
la pace. I gonfaloni si sono 
schierati sotto il palco: ab­
biamo notato quelli dei Co­
muni di Aquileia. Latlsana. 
Vanno, Rivignano, Ruda. 
Torviscosa. Codroipo. - Cervi-
gnano. Muzzana. Venzone, 
Tavagnacco. FiumkeHo, San 
Canzian d'Isonzo, Romans. 
Muggia. I contadini sono in­
tervenuti con i loro trattori. 

«Ci bastono le roome ro­
mane — era scritto sullo stri­
scione di un circolo giovani­
le — non ooonomo quelle ato­
miche». € Pensioni adeguate. 
non armi» diceva quello dei 
pensionati. Sul palco si sono 
poi alternati gli oratori. Pa­
dre Davide Turoldo ha letto 
una propria poesia contro gli 
armamenti e ha lanciato una 
raccolta di firme per una ini-
nativa popolare sui rnissUi; H 
sindaco, compagno Lodovico 
Nevio Punttn. ha accennato al 
ruolo che l'Ente locale può 
avere nella lotta per la pa­
ce; parlando dei drammatici 
avvenimenti in Afghanistan 
ha anermato che « raeprimn-
tono mas violatane dei erta-
dpi a\ mdkfendema e dì so-
erosala che devono essere ri­
se dei rapporti tra gli Stati». 

Egli ha inane dato lettura 
dei iwasaggi di adesiane ana 
marifesterionc. tra" i quali. 

le due massime autorità re-
Hgtose dei Friuli, l'arcivesco­
vo di Udme. mona. Alfredo 
Battisti, e rardyescavo di 
Gorizia, mena. Pietre Coco-
ttn. Hanno anche parlato Lut­
ai Mommri a nome della 
CGIL-CISLrUIL 

deffANPI arorindak: a prof. 
* mr M 

del r-"wIgtiir ceamnale. 
Pel al SOM accese te flac-

cole e tt cortes m è nwsso in 

afe 0 sue aaspi-
cfo di pace, lungo le vie ohe 
costeggia*» « suggestive sce-
narfo dagH scavL ~ 
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e contratti 
filo diretto con i 

Luci e ombre del decreto leg­
ge su mobilità idei lavoratori 
e integrazione salariale 

Per una più esauriente va­
lutazione del mutamenti ap­
portati, nella disciplina della 
mobilità extra - aziendale del 
lavoratori e della Cassa inte­
grazione guadagni, dal recen­
te decreto legge 11 dicembre 
1979, numero 624 (pubblicato 
sulla Gozzetta ufficiale del 15 
dicembre 1979, numero 341), 
appare anzitutto opportuno 
un confronto con il sistema 
preesistente evidenziandone l 
punti qualificanti...-,.. ;, 

O H vecchio sistema di mo­
bilità (quello cioè che 

con 11 decreto si vuole mo­
dificare) il cui testo fonda­
mentale è costituito dalla leg­
ge n. 675/1977 (articoli 24 e 
25), con le successive modi­
ficazioni, e anche da alcune 
Intese contrattuali (vedi rin­
nòvo metalmeccanico e chi­
mico) presentava queste ca­
ratteristiche, vantaggiose e 
svantaggiose: '•' ' 

a) il meccanismo di mobi­
lità veniva innescato non dal 
solo ricorso alla Cassa inte­
grazione straordinaria, ma dà 
sjpeclficl decreti ministeriali 
di « messa in mobilità a sulla 
base di dichiarazioni di cri­
si aziendale e occupazionale; 

b) i lavoratori « messi In 
mobilità » perchè sovrabbon­
danti e sistemati in apposite 
liste non potevano essere li­
cenziati, fruendo, per l'intan-
to, del trattamento di CIG, 
rinnovabile piti volte; 

e) il rtoollocamento del la­
voratori avveniva, in modo 
del tutto preferenziale e au­
tonomo rispetto •• al - colloca­
mento ordinarlo, presso azien­
de determinate (cosiddette 
«vincolate»), - quella cioè 
fruenti di sovvenzioni statali 
o appartenenti allo ' stesso 
settore produttivo, che erano 
tenute ad assumere anzitut­
to proprio quei lavoratori, in 
modo -numerico e non no­
minativo, senza possibilità di 
« pescare » altrove il perso­
nale loro occorrente; 
•" d) nell'ipotesi che la crisi 
aziendale tosse risolubile at­
traverso la vendita dell'azien­
da, era prevista la possibi­
lità che un accordo sindaca­
le, per favorire la cessione, 
esonerasse l'acquirente dal-
l'acoollarsi l'anzianità e i cre­
diti dei lavoratori (art. 1, DL 
n. 80 del 1978, sostituito dal­
la legge n. 215 del 1978). 

O Nei nuovo sistema deli­
neato dal decreto, gran 

parte di questi tratti salien­
ti mutano, perchè: 

a) il meccanismo di mo­
bilità si innesca — a diffe­
renza'della situazione preesi­
stente — previo accertamen­
to da parte del CIPI, di una 
qualsiasi delle cause d'inter­
vento straordinario della Cas­
sa totegraslone: cause indica­
te dall'art. 2, quinto comma, 
lettere A) e C) della legge 
n. 675/1977. Ove l'accertamen­
to sia positivo, e sia mante­
nuta la prassi amministrati­
va preesistente, nel decreto 
ministeriale di autorizzazione 
dovrà essere prevista espres-. 
sementa anche la messa in 
mobilità dei lavoratori sospe­
si: altrimenti verrebbe a de­
terminarsi una sorta di au­
tomatismo, tra richiesta di 
Cassa integrazione straordina­
ria e messa in mobilità, e-, 
stremamente pericoloso in 
quanto, per cosi dire, teglia 
l'erba sotto l piedi all'aite» 
sindacale. E' anche previsto. 
d'altra parte, che tutto le a-
stende con più di venti di­
pendenti che vogliono ridur­
re il personale licenziandolo 
debbono seguire una proce­
dura solo condliattra con in­
tervento deU'Ufflciodel lavo­
ro e dalla ooramtssiona re- • 
gtonato deUTnipisgo: t lavo­
ratori cosi licenziati; che u-
suf nascono non di CIG, ma 
dell'indennità speciale di di­
soccupazione. possono chie­
dere anche toro di essere 
messi nelle Uste di mobili­
tà, come quelli che sono so­
spesi e in CIG straordinaria: 
questa «aperturaa del mec­
canismo legala di mobilità 
anche ai lavoratori •UcanziaU 
è una novità certo importan- * 
te, ma, come diramo, pub 
avere effetti piuttosto Bratta­
ti e incerti; 

b) a riconocamento dei la­
voratori, in lista di mobili­
tà. tanto di quelli sospesi in 
CIG straordinaria, quanto di 
qnelg ItosnwiaH, avvtene_non 
più presso estende specifiche, 
ma presso tutte le aziende 
che m un determinato am-

sto di aasanatoni, e per que­
sto motivo occorre «armo». 
nizeare» tra toro 1» liste del 
lavoratori sa mowma e om 

Mdsaart (che lo 
pra di un anno, ta 

di lavoro; 
e) 11 rifiuto 

tevotatore ta nwbima a che 
fruisco di trattamento di CIG 
strsofdmaria (o di òJsoccu-

tjttrlaltì di accetta-
re un'offerta di 
to ta insto di 

e 

:. licenziamento dei lavoratori 
; sospesi con trattamento di 

l- CIG e posti nelle liste di 
mobilità, che costituiva la ga­
ranzia base del vecchio siste­
ma. Si pub ritenere, certo, in 
via d'interpretazione, che il 
divieto sussista ancora, ma 

•' il drastico accorciamento del 
periodo massimo di fruizio­
ne della CIG straordinaria 
rende comunque probabile, al 
suo termine, 11 licenziamen­
to stesso, salva ' la possibi­
lità, secondo il nostro awi-

. so, di restare iscritti come 
licenziati nelle lista di mobi­
lità;. -
• o) resta salva, ed è anzi 
meglio delineata, la possibl-

- lità di accordi sindacali di­
retti per il ricollocamento dei 

- lavoratori esuberanti (art. 7, 
' comma terzo e quarto del DL 

624/1979); 
f) assai grave, invece, è la 

previsione specifica per cui 
ove venga ceduta l'azienda di­
chiarata in crisi, la cessio­
ne comporta automaticamen­
te per 1 lavoratori la perdi' 

'. ta dell'anzianità, salvo dlver-
; so accordo aziendale (art. 7, 

secondo comma, DL numero 
624/1979). Risulta allora chia­
ro da questo confronto che 
11 decreto allarga l'ambito di 

: operatività del sistema di mo-
• billtà perchè consante anche 

al lavoratori licenziati (e non 
• solo al sospesi in CIG) di 

Iscriversi alle liste di mobi­
lità, e perchè prevede la pos­
sibilità di ricollocamento pres­
so tutte.le,.aziende non solo 

Bresso alcune; ma questi da-
., senza dubbio in sé posi-

v tivi, rischiano di avere un ri-
1 svolto negativo, che è neces-
; sarto scongiurare.. Non può, 

infatti, essere passato • sotto 1 silenzio il rilievo che tanto 
l'estensione del meccanismo 
di mobilità ai licenziati quan­
to la ricomposizione del mer­
cato del lavoro attraverso la 
« armonizzazione a delle due 
liste di mobilità e di disoc­
cupazione ordinaria sono, in 

- un certo senso, proprio la 
r conseguenza del fatto che tra-
' monta, con questo decreto, il 

principio cne fu ispiratore 
della legge numero 675/1977 
(consistente nella eliminazio­
ne, in prospettiva dei Uceh-

. ziamenti collettivi, con man­
tenimento del postò di lavo­
ro in attesa del ricollocamen­
to) e che i licenziamenti stes­
si vengono ora per più versi 
consentiti e in un certo senso 

-incentivati. Basti pensare al 
proposito, al drastico ridi­
mensionamento del tratta­
mento di disoccupazione spe­
ciale. 

E' allora necessario sotto­
lineare che l'ampia legittima­
zione concessa agii accordi 
sindacali di ricollocamento di-

, retto della manodopera è un 
fatto certamente molto im­
portante ma non sufficiente: 
non basta, in altri termini, 
tiare al sindacato un largo 
potere di gestione del rtool­
locamento dei lavoratori in 
«mobilità», sia sospesi che 
licenziati, ma occorre,' pro­
prio perchè razione del mo­
vimento sindacale non resti 
subalterna alle scelte unihv 
terali dell'impresa, che l'in­
tervento sindacale operi non 
solo a valle, ma anche a 

• monte del procedimento di 
• ristrutturazione e di inesse 
in mobilità dei lavoratori di­
pendenti da aziende in crisi. 

Occorre, in snstsnza, che le 
- fon» politiche e sindacali sia­

no chiamate non solo a e r i -
•• mediare a alla nuova disoccu­

pazione, cercando soluzioni di 
reimpiego della manodopera, 
che possono anche mancare 
o divenire ardue quando la 
situazione occupazionale com­
plessiva peggiora,-ma che ab­
biano la possibilità, anche dal 
punto di vista giuridico, di 
incidere sulle decisioni, pri­
ma, dlndirizzo delle ristrut­
turazioni aziendali e, poi, e-
ventualmente di riduzione del­
la forza lavoro. . 

Si dovrebbe suora, in se­
de di conversione in legge 
del decreto, operare proprio 
nel senso di un recupero di 
posizioni e possibilità d'In­
tervento di questo tipo, e 
cioè, ad esempio, sanare la 
possibilità di giungere, in se-

. de di procedure di licensav 
mento collettivo, anche alla 
temporanea sospensione per 
atto amministrativo dei licen­
ziamenti stessi in vista di 
diverse soluzioni deua crisi, 
o di un'attivazione dal mec­
canismi di mobilità con rap­
porti di lavoro ancora vlgen-
ti. Si dovrebbe.stabilire che 
sia espressamente prevista te 
necessità, quando un*iaflpreaa 
a h i * ottenuto te Clg straor-

• dtaaria, di uno specifico prov­
vedimento «fi «messa ta mo­
bilità» di cofnpstena» dette 
strutture regionali per llm-
pisgo, rifiutando cosi ti ri­
sento della messa in mobi­
lità «automatica» per atto 
unilaterale dena hnpreaa; e 
che, comunque, i te votateti 
ta mobilità e scapasi dal av 

per rhv 
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A milioni ogni giorno in mensa 

di vitamine 
e calorie 

per ì 
in azienda 

Un corso per operai impegnati sulle propo­
ste e i controlli per la ristorazione collettiva 

MILANO — E' pomeriggio; 
nell'aula ' dell'Istituto tecnico 
c'è ancora l'eco degli studenti 
del a mattino », perché decine 
e decine di scritte, di ogni ti­
po, ripropongono da un muro 
all'altro le voci, gli schiamaz­
zi e anche le lotte dei ragaz­
zi. Sul loro banchi siedono, a-
desso, una ventina di operai 
di fabbriche milanesi e della 
cintura. Sono tutti membri del­
le « commissioni mensa » di al­
trettanti consigli di fabbrica. E 
dalla cattedra parlano Sergio 
Quinzi, della Lega delle coo­
perative, e Corrado Giannoni, 
un giovane agronomo e alimen­
tarista. 

Comincia cosi la novantesi­
ma ora del corso organizzato 
dalla FLM sull'alimentazione, 
per dotare gli organismi operai 
degli strumenti necessari ad e-
sercitare il controllo sulle men­
se sancito dal contratto. 

Sono passati molti anni dal 
'43, quando nelle grandi fab­
briche di armi si organizzavano 
in Italia le - prime mense a-
ziendali : . non c'era più biso­
gno di portarsi da casa la mi­
nestra. La lezione veniva anco­
ra una volta dalle catene di 
montaggio americane, dove qual­
cuno, almeno già da dieci an­
ni, aveva pensato di e raziona­

lizzare » il pranzo, nel senso 
che il Charlot dei Tempi Mo­
derni raccontò al mondo. 

Oggi, quasi senza essersene 
accorti, 14 milioni di italiani, 
almeno una volta al giorno, si 
servono della cosiddetta «ristora­
zione collettiva ». E cosi acca­
de ovunque, nel mondo, dove 
si è passati alle società indu­
striali, alla famiglia a nuclea­
re ». Forse si mangiava meglio 
a casa (le case dei poveri o 
quelle dei ricchi?), comunque 
non si può più tornare indie­
tro. 

Ma il pasto è cosa " troppo 
importante per lasciarlo intera­
mente alle • leggi del mercato, 
alla logica del profitto, al «neo-
liberismo del pane quotidiano ». 
Ed è proprio per questo che 
gli . operai delle commissioni 
mensa sono qui, a discutere di 
calorie, di proteine, di vitami­
ne: bisogna vederci chiaro. 

« C'è un ritardo del > movi­
mento operaio su questi temi 
— dice Corrado Giannoni — 
gli anni 70 hanno segnato il 
"boom" delle diete, della cor­
sa - contro il peso, indiscrimi­
natamente propugnata innanzi­
tutto dalle riviste femminili. 

Sull'onda di questa "moda" si 
è sviluppato anche un inte­
resse più profondo e razionale, 
colto immediatamente • dalla 
grande editoria, che ha "rispo­
sto" con riviste specializzate, li­
bri. Ma si è ingenerata anche 
molta confusione attorno agli 
aspetti fondamentali della cate­
na: produzione, prezzi, consu­
mo (quindi qualità ed effetti­
ve necessità) ». 

E cosa può faro in questa 
situazione una commissione 
mensa? ; 

a. Facciamo un esempio — ri­
sponde Sergio Quinzi — se ho 
un dubbio sul "menù" propo­
sto dall'azienda che gestisce la 
mensa vuol dire che ho già 
una certa "competenza", una 
capacità di intervento (è anche 
a questo che serve il corso). 
A questo punto o faccio io del­
le proposte alternative, o chie­
do un contributo esterno: agli 
Enti locali, < alle -- cooperative, 
cioè al loro esperti. Ma am­
mettiamo di aver ottenuto un 
menù ' "ideale". Ogni i singolo 
operaio può stravolgerlo al mo­
mento di scegliere una pietan­
za piuttosto che un'altra, be­
vendo troppi alcoolici al bar e 
così via... ». -

L'alternativa è un menù a ri­
gido»? •••' ' 

« No, ci mancherebbe anche 

questa. Ognuno però deve sape­
re cosa gli serve, è - un suo 
diritto. Poi è libero anche di 
rovinarsi lo stomaco, ma non 
deve nutrirsi male perché "non 
lo sapeva". Oggi c'è chi man­
gia male convinto del contra­
rio ». , '••';..... ••"•"'• ; 

Puoi fare qualche - esemplo? 
a Basta confrontare i pasti 

degli impiegati e quelli degli 
operai in una stessa mensa: a 
un lavoro diverso dovrebbe cor­
rispondere un * diverso apporto 
nutritivo,r invece : trovi impie­
gati che sì ingozzano e operaie, 
che per il solo fatto di èssere 
donne, tentano di conservare la 
linea con una mozzarella... una 
insalatina... Molte volte poi so­
no i gestori delle 'mense a in­
trodurre delle assurdità "van­
taggiose" : per esempio un bel 
piattone di pastasciutta di pri­
mo, che "riempie", e poi una 
bistecchina da SO* grammi ». -

« Un'altra cosa — interviene 
Giannoni — prendi la cosid­
detta "dieta in bianco". Che 
cos'è? Per alcuni è la pasta 
al burro, per - altri è il pro­
sciutto cotto... insomma, si va 
a caso. Il medico dovrebbe es­
sere chiaro, indicare ai singoli 
i cibi "proibiti", pòi, siccome 

di solito si tratta di pochi "grup­
pi" di pasti speciali, un setto­
re della mensa dovrebbe pre­
pararli ». '. > •' 

a Quindi .— riprende Quinzi 
— 1 altro compito della com­
missione è diffondere l'educa­
zione alimentare : fra le mae­
stranze, indicando letture, orga­
nizzando conferenze ». 

Avete parlato di operai e im­
piegati, ma anche tra reparto e 
reparto c'è differenza... 

a Tu sai che oggi di solito 
vengono offerte due o tre op­
zioni per il pasto. Si tratta dì 
saper scegliere in base alle pro­
prie esigenze nutritive, oltre 
che di gusto. E naturalmente 
le opzioni debbono essere ade­
guate».. .,•.-'.•': / • -; -•'-• -•;' 

Questa, che era l'ultima le­
zione del corso, dopo la chiac­
chierata, si conclude con altre 
domande, altre risposte, la pro­
messa di - tenersi in contatto. 
Domani alla Sit-Siemens, alla 
Honeiwell, alla Pirelli, in altre 
decine di fabbriche sarà un po' 
più difficile pensare a proposi­
to di mensa, che tanto gli ope­
rai non se ne intendono. •'• 

Saverio Paffumi 
NELLA FOTO: una mensa co­
munale à Milano. 

Il caffè un ottimo energetico ma senza esagerare 
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Quella bevanda nera nera 
che^^ 

La differenza tra la tazzina di casa e quella del bar - Il processo di tostatura e la 
modificazione delle sostanze - Cosa può accadere a berne molto e prima di dormire 

a PIÙ lo mandi giù e più ti tira su ». 
Questo, da ormai mollo tempo, uno 
spot televisivo ci va ripetendo, a pro­
posito di una famosa marca di caffé. 
Ma è vero? E cosa è il caffè, o meglio 
l'infuso che rappresenta in Italia, una 
delle bevande più consumate e dif­
fuse? <••> •!•••>-*:,', '.-,-' ••!•- ••-. ;...,,' 

Il caffo è una pianta, talvolta di dimen­
sioni notevoli, da cui si raccolgono semi 
ohe sono poi i chicchi che noi tutti cono­
sciamo; freschi, sono di colore verde, 
ma non possono venir usati per la pre­
parazione della bevanda; per tale scopo 
devono essere sottoposti a processi di 
tostatura, che consiste in un controlla­
to abbrustolimento che avviene a tem­
perature oscillanti tra i 200 ed i 220 
gradi °C. 

Il processò di tostatura modifica 
in maniera profonda la composizione 
originale del caffè, in quanto la cel­
lulosa carbonizza leggermente, gli zuc­
cheri caramelllzzano, l'acqua evapo­
ra, la caffeina sublima e viene raccolta 
per usi farmacologici, l'acido caffetan-
nlco si decompone dando origine ad 
un olio brunastro, essenziale, il cai-
feone, responsabile non . so lo della lu­
centezza del chicco, ma anche del suo 
aroma,- la trigonellina viene in parte. 
trasformata in acido nicotinico o vita­
mina PP, l'acido clorogenlco diminui­
sce, pur mantenendo la sua peculiari­
tà di sostanza anabollzzante (in gra-. 
do di stimolare l'aumento di peso e lo 
sviluppo corporeo). 

Dalla elencazione del componenti del . 
caffè, appare evidente che in questa 
sostanza e nell'infuso che da questa de­
riva, sono contenuti principi partico­
lari e con specifiche e delicate azioni 
farmacologiche, come ad esemplo la caf­
feina che è un alcaloide ad azione sti­
molante se ingerita nelle dosi terapeu­
tiche, fissate attorno ai 250 mg al 
giorno. ' .,. ;,-. .. i . 

Il caffè, assieme al tè ed al cacao, 
fa parte di quelle sostanze chiamate 
«Nervine» (ne esistono anche altre, 
come U mathe, il carcadè ecc.), che a-rsono sui sistema nervoso centrale, 

senso eccitativo, sul ritmo respira­

torio, sul tono cardiaco, sulla oeristelsl 
intestinale e sulla funzionalità renale, 
essendo anche leggeri diuretici. 

Le caratteristiche positive di questa 
bevanda-farmaco, restano tali solo se 
non vJ*&s superato 11 dosaggio massi­
mo precedentemente citatoefissatodal­
la farmacopea; ma non è cosa sempli­
ce, In quanto, se si pensa che una taz­
za di caffè fatto a casa, con le normali 
macchinette, può contenere fino a 100 
mg. di caffeina, a seconda del quanti­
tativo di miscela usato per la sua pre­
parazione, e che, al contrario, il caffè 
bevuto al bar può contenerne circa la 
metà, si intuisce subito, quanto facil­
mente si possano superare quei limiti. 

Indubbiamente l'asserzione della mag­
giore concentrazione di caffeina nel caf-
fé casalingo, potrà non convincere mol­
ti, ma dobbiamo, per rendercene conto, 
ritornare sia sul qualitativo maggiore 
di miscela usato (16 gr. contro circa gli 8 
dell'espresso al bar) che sulle tecniche 
di preparazione. Per preparare un caf- ' 
rè a casa, l'acqua, ovviamente, bolle a 
100 °C. ed il tempo che quésta impiega 
a risalire lungo l'apposito camino ed a 
passare attraverso la polvere, è sempre 

. considerevole. Questo tempo lungo e 
questa temperatura moderata fanno si 
che tutta la caffeina venga estratta, ma 
non consentono l'estrazione, altro che 
parziale, delle sostanze aromatiche (ec­
co perchè il nostro caffè è meno pro­
fumato). Viceversa con le macchine a 
pressione usate normalmente al bar la 
temperatura di ebollizione dell'acqua è 
maggiore ed il tempo di percolamento 
notevolmente ridotto, ragion per cui la 
caffeina non viene estratta altro che 
in modesta quantità, ed in compenso, 
a causa della maggior temperatura, fuo­
riescono tutte le sostanze aromatiche 
che conferiscono alla bevanda maggio­
re gustosità ed aroma. 

L'azione della caffeina, come abbiamo . 
già accennato, se limitata, ha un bene­
fico effetto nello svolgimento sia dell'at­

tività intellettuale che fisica, in modo 
particolare sulla velocità dei riflessi. 
Dopo l'ingestione di una sola tazza di 
caffè i tempi di reazione sì riducono 
del 4 per cento; se la caffeina ingerita 
raggiunge i 180 mg. gli slessi tempi 
vengono ulteriormente ridotti fino al-
l'8 per cento, ma continuando le assun- •• 
zlonl, ad un limite sempre al di sotto 
del 250 mg. massimi, i riflessi si rallen­
tano improvvisamente ed i movimenti 
perdono coordinazione. -, • <. , -

Ancora, è risaputo che il ' caffè ri­
tarda l'insorgenza del sonno di 2040 
minuti, ma questo può essere ottenuto 
solo dopo l'ingestione di 800 mg. di al­
caloide, di cui 200 pochi minuti prima 
di coricarsi; ma di una cosa possiamo 
essere certi, prima o poi il sonno verrà, 
ma la qualità di questo sarà tale da 
non consentire un proficuo riposo, per­
chè turbato da un numero abnorme di 
movimenti involontari e da uno scarso ' 
abbassamento della temperatura cor­
porea. Si è detto, ancora che con la 

; assunzione del caffè vengono facilitati 
i lavori manuali, ma è necessario ri­
cordare che l'eccitazione da caffeina 
comporta notevoli tremori alle mani, 
che indubbiamente dequalificano il la­
voro stesso. 

Anche le funzioni gastriche vengono 
stimolate dalla bevanda in oggetto 
(maggiore secrezione gastrica e mag­
giore salivazione), ma attente quelle 
persone che soffrono già di iperse-
crezione gastrica, o di gastrite o addi­
rittura di ulcere gastriche o duodenali! 

Gli effetti benefici del caffè, quindi e-
sistono, se II suo uso è limitato, dato 
che l'eccesso deprime l'attività cere­
brale, danneggia la qualità del sonno 
e del lavoro e può portare a spasmi, 
convulsioni e addirittura a veri e pro­
pri stati patologici come il caffeismo 
acuto e cronico. 

Forse, a questo punto è più corretto 
asserire che il caffè « Più lo butti giù, 
più ti tira giU»! 

Silvia Meriini 
esperta di tecnologia alimentare : 
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Contro i diecimila morti stradali, ottomila vittime tra le pareti domestiche 

La casa uccide come fa 
Una statistica impressionante per un crescendo di incidenti mortali - Corrente elettrica, gas, alimenti, elettrodo­
mestici piccoli e grandi, medicine, detersivi: molti fattori possono contribuire a provocare la disgrazia irreparabile 

In begno ceti raschigecaptili attaccato alla spino: 
dramma. 

Non è sempre facile met­
tere insieme due parole ap­
parentemente così lontane 
fra di loro come «infortu­
nio» e «casa». Ma tra le 
tranquille pareti domestiche 
si annidano insidie altrettan­
to numerose e pericolose di 
quelle che si verificano fuo­
ri, in strada, sul lavoro. So­
no le statistiche delTENPI 
(Ente nazionale prevenzione 
infortuni) a fornire il qua­
dro sconcertante di una mi­
cidiale casistica di infortuni 
casalinghi. Oggi con tutti gli 
aggeggi che si comprano (o 
che ci inducono a compra­
re) le occasioni, spesso fa­
tali, di incidenti possono au­
mentare. - .-."••'' 

Nel 1971 si verificarono 
2209 infortuni mortali sul la­
voro nel settore dell'indu­
stria, 865 in agricoltura; 10 
mila 104 furono-le vittime 
di incidenti della strada; sot­
to la voce di infortuni do­
mestici, l'ENPI cataloga ben 
7470 casi mortali. Nel 1972, 
contro i 2177 morti sul la-' 
VOTO nell'industria e gli 11 
mila in incidenti stradali, ci 
sono 7873 morti per inciden­
ti -in casa; l'anno successivo, 
il 1973 vede ancora peggio­

rare la situazione: 2021 mor­
ti sul lavoro, 10728 morti 
sulla strada, poco meno, di 
8000 i morti in casa. 

- Una cattiva informazione, 
un attimo di distrazione, una 
buona dose di incoscienza 
trasformano In' un pericoloso 
nemico strumenti di uso nor­
male elettrodomestici e casa­
linghi di cui crediamoceli es­
sere padroni: una scarica' di 
corrente elettrica, una fuga di 
gas, ma anche più semplice­
mente un medicinale sommi­
nistrato per sbaglio, un de­
tersivo al posto sbagliato, un 
liquido rovesciato bastano a 
portare morte. -

LA CORRENTE ELETTRI­
CA —L'Italia vanta un triste 
primato: 5000 morti in dieci 
anni per folgorazioni, si trat­
ta nella stragrande maggio­
ranza di donne e h*"»Mni. GII 
incidenti sono avvenuti fra le 
pareti di casa. - - •••?• 

« Ragazzo di 16 anni muore 
folgorato méntre si asciuga i 
capetti con. il phon», * Stu­
dente folgorato dal giradischi 
mentre è immerso nétta va­
sca da bagno », « Ragazza apre 
U frigo e una scarica la uc­
cide»: questi titoli li abbia­
mo tetti molte volte, troppe 

volte, sui giornali. " . 
La cucina e il bagno diven­

tano camere della morte. I 
piccoli aiutanti domestici, il 
phon, il rasoio, il frullatore, 
la lavatrice o il giradischi di­
ventano armi tenibili. Una 
spina sbrecciata, una prolun­
ga di fortuna, un imprevisto 
contatto con l'acqua provoca­
no l'incidente mortale. 

IL GAS — Intossicazioni, 
asfissia, esplosioni. Le cròna­
che sono piene di questi in­
cidenti, in molti casi si è sfio­
rata una tragedia di grandi 
proporzioni: « Accende la lu­
ce, la casa scoppia fri una 
grande vampa», « Scoppia u-
nà bombola: madre e figlia 
muoiono nel crollo detta. vil­
letta». Pochi giorni fa, a Mi­
lano, un uomo ai è suicidato 
aprendo il rubinetto del gas; 
quando qualcuno s i è accorto 
della sua assenza troppo pro­
lungata e ha suonato alla por­
ta, c'è stata l'esplosione: un 
intero plano di un palazzo 
centralissimo è saltato in aria. 

Ma basta un caffè lasciato 
a bollire sul fornello a pro­
vocare la tragedia. 

Senza colore, senza sapore 
né odore, non irritante, l'ossi­
do di carbonio che si sprigio­

na dalle nostre cucine 6 uno 
dei nemici!più subdoli. Men­
tre erano a letto o davanti al­
la tv, sono stati colti dalla 
morte silenziosa: potevano es­
sere due anziani coniugi, una 
coppia di fidanzati, un'Intera 
famiglia. 

I VELENI NELL'ARMA­
DIETTO — Sono le «piccole 
Icmesa» di casa. Una scatola 
di medicinali dimenticata a-

Serta alla portata di un barn-
ino; un insetticida al DDT; 

una bottiglia di candeggina o 
di acido scambiata per erro­
re per una bevanda. -: 

C e un pericolo nelle sostan­
ze chimiche contenute in mol­
tissimi prodotti che entrano 
in casa nostra sotto mille for­
me. Le vittime di preferenza 
di questi incidenti sono i piti 
piccoli. A volte basterebbe 
chiudere un armadietto a 
chiave, indicare chiaro cosa 
contiene una bottiglia, un ba­
rattolo, per evitare i lutti. 

GLI ALIMENTI — Ogni an­
no puntualmente si verificano 
decine di casi di avvelenamen­
to da funghi, raccolti da un 
amico, cucinati senza control­
lo, con; tanta superficialità. 
Ma i consumatori sono indi­
fesi anche davanti ad altre of­
ferte di mercato: i nel cibo ai 
annidano pericoli rappresen­
tati dall'uso ' Incontrollato di 
additivi, conservanti, coloran­
ti di varie specie. Pub diven­
tare letale perfino una con­
serva fatta m casa dalla non­
na o un piatto di formaggio 
fermentato. 

Forse non avremo mal un 
funzionario di Stato che en­
trerà in casa nostra a con­
trollare se avremo preso tut­
te le precauzioni necessarie 
per evitare i pericoli, per sal­
vare le nostre vite; tocca al­
lora a noi fare qualcosa, far­
lo subito, finché ai è in tempo. 

Accordo a quattro: Provincia di MOano, Case popolari, mobilierivuiiiversità 

Abitazione con arredamento tipo 
Per gli alloggi dell'IACP eh* saranno consegnati ontro il 1980 si è pensato di offrirò «net» mobili studiati por quelle 
misure e quelle esigerne - Il preso dell'attrezzatura complessiva potrà anche diminuire del venticinque per cento 

/ protagonisti 
della nostra tavola 

(s.pa.) « Forma cilindrica a scaleo leggermente convesso o 
quasi diruto, con facce piane leggermente orlatef...) aroma 
e sapore detta pasta caratteristici: fragrante, delicato, sapo­
rito, ma non ptecantef.-) sona di produzione: territori detta 
ptovinda di Bologna, atta sinistra del fiume Steno, Mantova 
atta destra del fiume Po, Modena, Parma e Reggio Emma». 
Qnalmno lo avrà riconosciuto: e il Parmigiano H «Manin, 
cosi come lo definisce la legge, per la precisione fl DPB 
3*10-1»» n. 12». Lo stesso decreto disciplina anche gli altri 
formaggi « a denominazione d'origine» (Fontina, Gorgonzo­
la, Grana Padano, Pecorino Romano. Pecorino Stcuano, Flo­
re Sardo) cioè prodotti in sone o regioni « geograficamenU 
delimitate osservando usi e costumi locali e le cui caratte-
rjsfidte merceologiche derivino prevalentemente dette condi­
zioni proprie dett'ombtcntc di produzione ». 

Quatte ed altre norme, risapute in determinati ambienti 
giudttiari e aninufustrativl, ma «nuove» per una larga parte 
dei consumatori, sono contenute nel manuale di casentine 
annonaria dei prodotti alimentari, di Ernesto Mariani, dtret-
tore, del 1171, dei servizio di pollala annonaria e commer­
ciale del Comune di Milano. Un manuale che, se non copre 
«tutta» la materia è peto di semplice consultazione e con­
tiene tutti i i Ilei Untiti alle leggi ed un» piccola WbuografJa. 

E* quindi diretto aia ai coneumatori che ai neaoatentt. 
Ifat libro sfilano tutti i protagonisti del «pranzo», ma 

dette più recenti polenuch», tmisMeiajB. appunto, sotto 
lormativo; pane, pasta, riso, olii, burro, niargarina, 
carni, uova, salumi, vini, surgelati, additivi chi-

la», L. «NO. 

( eoe). 
MARIANI, U 
Ulrico Becpli editore, pp. 

L'Istituto dette Case popò- « 
feri di Milano consegnerà en­
tro ranno ed alcune centinaia 
di famiglie i primi allogai di 
un nuovo lotto di abitazioni 
che figurano in un vasto pro­
gramma editizio finanziato dal­
la Regione Lombardia e dal 
Comune. Attorno a onesti 
progetti si sono giocate non 
solo le prospettive di ripresa 
di un settore fortemente in­
debolito e le capacità di ri­
sposta degli enti pubblici al­
la domanda di case, ma an­
che alcune grosse scelte ecul-
turaU» netta definizione del ti­
po di alloggio, dette sue ca­
ratteristiche, con un occhio ci 
costi di costruzione e di ma­
nutenzione e con Vattro ai 
bisogni di risparmio energe­
tico. 

Cosi Vattoggk>ttpo avrà i 
aofitti aW di una certa mi­
sura, i rivestimenti isolanti 
per Vequttibno termico, rift-
niture e servizi che rispondo­
no a certe scelte. Si è perfino 
pensato a un concorso 
dire fra le. ditte 
dei lavori per la . 
ne del « miglior alloggio ti­
po» da t infornati e poi su 

Ora si va anche pm in là. 
L'iniziativa è aeWAmn&utstro-

•nMinciafc m mmr M I 
mW vrn rwnm'vannr* w Mm^Fw v w « v 

mtsore mi lavoro, tteo-
Emano Dtthjontt: si 

arredamento - tipo a proavo 
concordato. L'acconto t a 

quattro: la Provincia, l'IACP, 
imobftteri dotta Brumm (ar­
tigiani e piccola ' industria), la 
Facoltà di architettura del 
Politecnico. Il discorso è av­
viato concretamente; al pri­
mi di gennaio un gruppo di 
ricercatori éettlTnéversUà pre­
senterà le prime proposte su 
cut discutere.: ' 

ti valore di un'iniziativa co­
me questa non può sfuggire. 
L'assessore JìWnenU che l'ha 

menta come^um misura con-
tro U carovita, per contenere 
i consumi, per tnaionansaare 
le scelte di arremmmento, ate-
tando chi emette su casa». 

La conveuteustu economica 
di questa proposta si impone 
da si, O f ^ arredare eoe lo-
catt coi servizi (una 

a un bagno) 

lag* t i 
Dnzgenti, 

» di 

sola; e*€ si rifa in qnal-

Perattro bisognai dire che 

chi sceglie di arreda­
re la casa in maniera non 
conformista risparmia, certa­
mente. sul crtticatisstmo e gi­
ro letto con radio incorpo­
rata», sul comò con lo spec­
chio o i lampadari a gocce, 
ma scopre ben presto che an-
che rivestire la casa di tende 
indiana, custcnoat, bambù, Ut-
voli a cavalletto e faretti co­
sta ugualmente caro, con in 
pia il debito di schlavitk ver­
so i terremoti detta mode che 
in nome deWtnformate impon­

di cambiate faccia atta 

vediamo comunque in det­
taglio i costi dell'arredamen­
to di un aBofiio « medio»: 
la camera da letto con un or-

letto a dne piazze non costa 
meno di due mfttout. H sog­
giorno fatto di un tavolo, sei 

un mobiee batto, em­

pia). La somma totale in ogni 
caso, come si vede, i motto 
atta e per arredare il nostro 
appartamentino-tipo non si e 
pensato ni ai vettuU pregiati, 
ni atte cucine di grandissima 
marca, m a dotare la casa 
dei pm ratinati elettrodome­
stici: l'indispensabile, decoro­
so, di buona fattura e resi-
stanza. 

Chi mette su casa ci sta a 
pensare. Se ne sono accorti i 
mobitteri che hanno registra­
to, almeo sul mercato inter­
zo, una grossa flessione nel­
le vendite. Atta ricerca digtu-
sttfusvdoni, i mobilieri hanno 
trovato ragioni vere (crisi 
deWedUizia, minorria dogli 
sfratti) e altre rtstbUt (calo 
dei matrimoni per esempio, 

scono gtt atti legali crescono 
inversamente le convivenze); 
pochi imputano il calo dotte 
vendite ai prezzi troppo atti, 
a uno tipologia di arreda-
mento poco razionale, che in­
siste ptk sul mobile mona-

tittzatme natone». 
Si pensa ancoro ai mobtti 

di rappresentanza, zi costiui-
sce per un gusto (peraltro 
motto dubbio) mutuato sut-

"a? 
a 

Reco attore 
la Provincia per un 
mento timo m 
doli che 

l'IACP. 
Un 

to 
te di 

« 
T-t 
Sd mi 

». 

F U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7numeri 76.000 D 6 numeri 

66500 D 5 numeri 56500 
Mmestnde: 7 numeri 38500 • 6 numeri 

34.000 • 5 numeri 28500 
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Diminuita la vigilanza igienicò-sanitaria? 

; Il.', 1980-1990 dichiarato dall'Organizzazione mondiale ̂  della 
Sanità decennio della battaglia per la bonifica dell'ambiente 

/ Nell'ultimo anno si sono ve* 
rificàti iti Italia inquietanti e-
pisódi che ^sottolineano il nesso 
esistente, ita la condiziono igie-
njcó-aànilària - nel noatru terri-

. torio. ,e l'andamento, a volte 
preoccupante,' dei casi di ma­
lattie Infettive. Basti pensare 
olle malattie; virali di Napoli, 

.. ai .cai!^ di colera dì..Cagliari, 
alle. rlcketUloù (forme di infe­
zioni; tifoidee) che. hanno col-

~; pitò alcuni\epmunl. della, pro­
vìncia di. Milano. vl" / ; 

Un censimento di alcuni an-
.ni,,fa (1074). sulle infrastrut­
ture civili ki Lombardia ha e-

i videnziato- che.solamente il 48 
per cento dei comuni ' possedè-

.. vario' l'acquedotto ^pubblico; 
mentre avevano la fognatura di­
nàmica, per più dell'80 per cen­
to delle esitazioni,' il, 19 : per 
cento dei immuni lombardi. 

Non ci ai può sorprendere se 
con .tali carenze net primi no­
ve mesi, del '79* .In confronto 
con'analogo perìodo degli an­
ni . precedenti, è stato - registra­
to, complessivamente, il più al­
to'numero-di casi.di saunonel-
tosi <969 nel 1978, 1S4S nel 
1979); •,.-•:,; - : r : 

' I cosi di malattie infettive 
denunciate nel 1978, in Lombar­
dia, sono stati 78:429: (contro i 
37.162 cosi del 1974); èibeue 
ricordare che, nonostante le di­
sposizioni di • legge solo una 
bassa percentuale di casi real­
mente accaduti e diagnosticati, 
vengono denunciati..''=,'.-»"-».>'<-

Si rende necessario pertanto 
non abbassare la guardia nei 
confronti delle malattìe; infet­
tive nelle ." varie regioni,- dal 
Nord al Sud, anzi si devono 
sviluppare i servizi di igiene e 
sanità pubblica e anche quelli 
veterinari nelle ' future Urtila 
sanitarie locali, . i .- > . 

Si deve anche ricordare cjje 
la vigilanza igienicò-sanitaria 
negli ambienti di vita e di la­
voro va esercitata con operar 
tori addestrati. .--; --.j..-.<..••"• 

Vanno pertanto recuperati, 
con i necessari*' aggiornamenti 
gli operatori tradizionali della 
vigilanza igienicò-sanitaria, cioè' 
gli ispettori-vigili sanitari più 
correttamente definiti tecnici di 
igiene,'secondo un rapporto ot­
timale di uno ogni 5-10 mila 
abitanti. Contemporaneamente 
però vanno risanati molti am­

bienti di vita e di lavoro, co-
'" si come vanno decisamente po­

tenziate le infrastrutture ; civi-

- Non si deve dimenticare) che 
numerosi ammalati, dal 5 al 
10. per cento dei ricoverati in 
ospedale, vanno incontro ad in­
fezioni contratte nel luogo di 
« cura », Secondo autori. anglo­
sassoni le infezióni post-operato-. 
rie colpiscono il 13 per. cento 
dei ricoverati nei reparti chi­
rurgici. .£' stato calcolato che 
le complicazioni infettivo .post­
operatorie ritardino le . dimis­
sioni in media di 9 giorni. - * 

La Organizzazione • mondiale 
della sanità ha dichiarato il de­
cennio 19801990 come il pe­
riodo ' per il risanamento am­
bientale e, per una politica nuo­
va di protezione dell'acqua " per 
uso potabile; si faccia in mo­
do che l'Italia non resti trop­
po indietro rispetto agli altri 
Paesi. 

Vittorio Carreri 
dirigente il Servizio igiene 
pubblica Regione? lombarda 

In tema di aalvaguatdlà uh-
. blentale, e di uso corretto 

delle risorse fisiche, ' pare 
v sussistere1 uno .scarto anco­

ra notevole tra, il consolida-
••' to bagaglio; di soluzioni dispo­

nibili per l'intervento diret­
to a fini di tutela, e parzia­
lità, e arretratezza, delie-pro-

• ve concrete di traduzione ope­
rativa delle stesse soluzioni, 

•. Testimonianze esemplari prò-
. vengono, - al proposito, dal 

settore delle tecnologie -, di ri-
- sanamente del, fanghi indù-
: striali, organici ed inorgani­

ci (residui delle pratiche di 
depurazione delle acque im­
piegate in una vasta gamma 
di cicli produttivi). ' 

Il disegno di- legge' 15-12-
1977 n. 1044, decaduto, recan­
te norme sullo «smaltimento 
dei rifiuti solidi », in assenza 
di chiare opzioni di Indiriz­
zo cui assoggettare, la rego­
lamentazione del «comporta­
menti. si limitava a ribadire 
— articoli 19 e 23, dedicati 
al « rifiuti speciali » — la li" 
berta astratta dell'imprendi­
tore circa le scélte tecniche 
cui fare ricorso per li rispet­
to di standard di prestazione 
minimi, per altro non.defi­
niti. ' - - v . . . . .„-, . . 

V'ò da chiedersi se, sotto il 
profilo r tecnico-organizzativo 
— economicità e produttivi­
tà del modello, relativa fles­
sibilità alle continuo Innova­
zioni tecnologiche,' regolarità 
ed efficacia delle conseguenti 
azioni di controllo —"la,ri-
sposta individuale (ógni im­
presa se la sbrighi da s^) 
possa essere • assunta come 
inevitabile. Ovvero, se ùi base 
a concezioni altrove- già con­
validate, per esempio nei set­
tori affini del riciclo dar rifiu­
ti solidi urbani per rnezzb del 
sistema definito di «cornpo-
stagglo)», noti debba essere 

1prevista l'adozióne di' toririu-
e centralizzate, a plU ;àmpló 

raggio, operanti sotto le spe­
cie di servizio offerto alle 
azlende;':-'-t;Iv :-' '••••-?• *"-••••!'•. 
— L'attività ' di spèrimehtaaio-

ne, semplice ma originale, av­
viata in provincia di Brescia 
(Bettole, Ecoservizl SpA) nel 
comparto del trattaménti di 
acque e fanghi, muove in ta­
le ultima direzione. 
• - Si tratta, sinteticamente, di 
un centro <;he raccoglie in si­
to idoneo, e sotto il control­
lo di una gestione tnltaria 
privata, laboratori e macchi­
ne, abilitate all'offerta di sva­
riate prestazioni. Le finalità 
strumentali che l'impresa si 
prefigge sono. due: : "per un 
verso, la garanzia di un ac­
cesso plurimo ad impianti di 
riqualificazione 'dèlie acque 
industriali. inquinate, funzio­
nanti a ritmo intenso, da pax-

te di aslende marginali, svan-
tagglate, ovveroVin > procinto 
di attrezzarti autonomamente 
alla bisogna* per altro, la 
organizasAone al trattamenti 
particolareggiati < w- ••• neutra­
lizzazióne-innocuilzzazlone e 
smaltimento, ' eventualmente 
combinati'— riguardanti ca­
tegorie ' tipiche di ' fanghi é 
fanghiglie e cioè, da cicli prò-

; duttivl svariati > (meccanici e 
metalmeccanici, chimici, far­
maceutici, alimentari, della 
carta, eoe); bagni esausti 
galvanici, alcalini e acidi In 
genere, emulsioni esauste,' olii 
minerali e solventi, liquami 
organici, biologici urbani, ec­
cetera; fanghi galvanici, tec­
nologici, biologici non stabi- • 
lizzati, da verniciatura, eco. -

> Completa- la dotazione di. 
apparecchiature un moderno. 
laboratorio per analisi e ri­
cerche chimiche, deputato al­
lo studio dei campioni di fan­
ghi e acque presentati in cen­
trale e alla successiva even­
tuale dichiarazione di accetta­
bilità degli stessi per 1 tratta­
menti diagnosticati. 

Il modello sommariamente 
descritto — aspetto questo di 
rilevante interesse — regge 
sull'ipotesi di completa «in-
ternallzzazlone » del costi del 
disinquinamento. Detto altri­
menti, gli utenti pagano per 
intero 11 prezzo del servizio 
reso. • 

Per quanto •• concerne - le 
componenti di costo dovute al 
trasporto, distanze dal cen­
tro inferiori a 60 km si ma­
nifestano Ideali, comprese fra. 
50 e 100 accettabili, superio­
ri a 100 problematiche (non 
però per residui speciali). 

Toccherà al poteri dello 
Stato — in particolare alle 
Regioni—favorire e organiz­
zare la diffusione pianificata di 
analoghe o consimili Iniziati- -
ve secondo assètti manageria­
li anche diversi (pubblici,' o 
misti, oltre che privati), a ' 
copertura dal fabbisogno, e-
spresso dal comprensori in­
dustriali particolarmente ad­
densati. •'-.--•' 

Progetti imperniati sulla so­
stituzione, laddove possibile, 
e sul risparmio delle mate­
rie prime tradizionalmente 
impiegate, come sulla promo­
zione di tecnologie pulite (no 
Waste Technology), pongono 11 
problema teorico e : pratico 
dello svecchiamento delle at­
tuali tematiche di settore. 

Non sarà Inutile ricordare 
che 1 disegni piti ambiziosi, 
soprattutto, trovano nei picco­
li passi concreti il verbo del­
la prima incarnazione. : :• 

Pàolo, Crossati 
. j- •.;.,. -, corso di laurea a 'J Ih Urbanistica - Vènr 

Le previsioni del tempo a medio raggio 

monaco 
^-ii-L-r-^v-J -

Il «t cervello » è in grado di tenero testa à 50 milioni di dati al secondo 
è analizzare 30 mila informazioni quotidiane per diciannòve Paesi 

Certamente una)delle pri­
me aspirazioni dell'uomo de­
v'èssere stata quella di pre­
vedere, randamento del tem­
po. S i : può affermare che 
questo • desiderio è andato 
consolidandosi di pari passo 
con quello di conoscere I' 
unrrerso che lo circondava, I 
proverbi meteorologici affon-

' dano le loro radici nella not­
te dei tempi é sono-frutto 
di tradizioni ataviche fatte di 
pazienti e continue osserva­
zioni degli .eventi atmosferici. 
- . -n secamo «Leonardo, nel 
Codice atlantico, citava: « ..A 
caaduom la qualità e gros­
sezza dell'aria e quando è a 
piovere.:: ».- ' Le . osservazioni 
meteorologiche s i /può dire 
siano nate nei silenzi dei mo­
nasteri ad opera di monaci 
pazienti, dediti alla contem­
plazione è attenti osservatori. 

In Italia esistono fra le 
più lunghe serie storiche di 
oaseiTSAorii meteorologiche 
che sf conoscano; basti ci­
tare, ad esempio, quella del­

l'osservatorio mètèórólqgicp 
di (Brera a Milano che risaie 
all'anno 1763 e continua tut­
tora senza soluzione di con­
tinuità, 

Tuttavia la meteorologia in­
tesa come scienza'che7 si oc: 
cupa dell'evoluzione é della 
previsione del tempo è re­
lativamente giovane. Uno dei 
primi esperimenti di servizio 
meteorologico organizzato sul­
la base di raccolta di un 
certo numero di oaservasionl 
effettuate in punti diversi, 
risale all'Impero napoleonico 
quando si cercò di- conosce­
re e prevedere randamento 
del tempo durante la batta­
glia di Crimea, conoscenza 
preziosa per l'esito della bat­
taglia stessa. " 

La meteorologia ha avuto 
consistente sviluppo con gli 
eventi beHid di questo se­
colo e soprattutto cori l'av­
vento dell'aeroplano. Le strut­
ture dei primi servizi me­
teorologici erano 'basate so­
lamente su dati torniti dà 

apposite stazioni • che 'effet­
tuavano osservazioni in su­
perficie; - con l'avvento del 
mezzo aereo s i sono iniziate 
osservazioni in quota ed in­
fine con la realizzazione del­
le raggio-sonde si è giunti 
alla costituzione di una vera 
e propria rete di stazioni di 
osservazioni in quota, ad al­
tezze molto consistenti che 
vanno dai 20 al 30 chilome­
tri ed oltre. • ' 

L'elettronica, con' 1 suoi 
computer, permette di imma­
gazzinare e calcolare in bre­
vissimo tempo una grande 
quantità di parametri atmo­
sferici arrivando alla compi­
lazione di situazioni previste 
sulla scorta di complicate e-

«laborazioni di situazioni stan­
dard. L'avvento dell'era spa­
ziale na fornito alla meteo-
roiogia un nuovo importan­
te impulso mettendo in or­
bite speciali satelliti meteo-
rótofdci che sono in grado di 
«vedere» il tempo dallo 
spazio esterno. 

Il progressivo 'e,. Tapido 
, susseguirsi di tutte queste 
tecniche e idi"tfàrl passo lo 
sviluppo della ricerca hanno 
portato hi scienza dèlia me­
teorologia ad ottenere risulta­
ti notevoli sia nel campo del­
l'analisi sia iti quello della 
prognosi. / - , - ~" ...,;•. 
• -La previsióne del tèmpo,* 
attualmente allivelli di atten­
dibilità soddisfacenti, per pe­
riodi relativamente brevi: 24, 
36, 48 ore, previsioni- a me> 
dia e lunga scadenza della 

, durata di 1045 giorni. Più il 
periodo della validità j6 «stè­
so più la previsióne perde 
In particolari. /. - ; -

Nelle condizioni attuali. 
quando In tutti 1: campi; si 
tende verso la programmò-
zlone, è fàcile intuire quan­
to è necessario e quanti van­
taggi si otterrebbero dalla 
previsione del tempo a lun­
ga scadenza su schemi det­
tagliati e con un alto grado 
di attendlbUità. ••••r, -.--•-

Il 15 giugno scorso il prin­
cipe Carlo d^Inghllterra ha 
inaugurato a Shtnflehi Park, 
nelle -vicinanze di Londra, il 
primo centro europeo per le 
previsioni meteorologiche . a 
medio raggio. E' questa là 
risposta della vecchia -Euro-

e al bisogno sempre crescen­
di affinare ed estendete 

in validità *a previsione del 
tempo. " : . 

Del centro europeo, "diretto 
dal famoso meteorologo sve­
dese" prof. Wiln Nreisen, fan­
no parte l diciannove Basai 
della comunità che forniscono 
uomini e mezzi per . t i fun­
zionamento di questo riuovo 
organismo meteorologico^ 

Esso è dotato di un pode­

roso computer, 11 «cray one», 
che è in grado di tenere te­
sta a circa SO milioni di da­
ti al secondo e analizza 30 
mila informazioni giornaliere 
su vari .parametri meteorolo*. 
gtcl: pressione atmosferica, 
temperatura e umidità, dire­
zione e velocità dei venti e 
fenomeni vari." - "• .••:* •-

Un secondo calcolatore, U 
• Cyber 170 », compila le pre­
visioni e 4e trasmette ai Pae­
si membri mediante uno spe­
ciale è celerissimo, sistema 
di telecomunicazione, l a ra­
pidità di raccolta delle infor­
mazióni e della iora elabora­
zione è la chiave di volta di' 
tutto il sistema. Tutta la im­
ponente massa; di dati deve 
essere accentrata nello spa­
zio massimo di' due ore dal 
tempo di osservazione. 

Il primo scopo che questa 
nuova organizzazione meteo­
rologica si è prefisso è quel­
lo di ottenere previsioni at­
tendibili e dettagliato per una 
validità di dieci giorni I me­
teorologi che ne fanno parte 
assicurano che durante fi pe­
riodo di rodaggio del nuovo 
centro si sono ottenuti ri-. 
sultati notevoli e lusinghieri. 

E' evidente che dal funzio­
namento e daU'afflnamehto 
deHe tecniche e del messi di 
questa nuova Europa meteo­
rologica si otterranno risul­
tati che solo qualche decèn­
nio fa sarebbero stati : rite­
nuti fantascientifici. 

Questo nostro piccolo pia­
neta assillato da consumi 
sempre crescenti continua a 
cercare nell'atmosfera che lo 
avvolge il rnasalmo aiuto pos­
sibile. 

Sirio 

J U s a O T a ^ D I Rubrica « cura 
l Y W w I V K I di ramando Strambaci 

l^ll^iflitó.;* assa^nato alla Lancia con 3o9 
Voti - Al tacon^ « Kadett » 

fgn " 

E' la gì Subaru A 67 L - Viana 
importata dalla Balco Italiana 

Là versione còri motore 1500 della jLancla « Dèlta» 

'v Una. .yettura - italiana, la 
Lancia'«Delta», è stata e-
letta « Vettura dell'anno » 
per il 1980 tìalla giuria In- :• 
temazlònple . che assegna 
ogni ' àhno " U trofeo per la v. 
migliore ; automobile nuova 
lanciata ' sul mercato. Ne 
hanno dato notizia con un 
comunicato le . sei riviste, 
che patrocinane il trofeo. . 
' Con la vittoria dèlia «Del- \ 
ta» — che tati 369 vóti ha 
superato la Opel « Kadett » 
(301), :larPeugeot t505» 
(199), : là Citroen «Visa» 
e L'Alfa « 6 » (78) ^-.torna,'-.; 
dopo nove anni, ad una ca- ' 
sa automobilistica Italiana: 
11 prèmio, thè viene consl- . 
derato tra 1 più prestigiosi ;. 
del -: settóre àutbmobilisltoó. •. 
LHiltima auto Italiana ad ; 
essere stata scelta quale 
vettura-dell'anno fu infat­
ti, nel *1972, la FIAT "-ti 1S7 ». 

rk La giuriavttoé'-ha scélto • 
; là 'LandaJ «Deità» - e r a ; 
composta da 52 giornalisti -, 
specializzati di 16 Paesi eu­
ropèi.'H'premio e stato in- : 
detto con» ógni anno da , 
sei riviste, (« Quattroruotè » ; 
per l'Italia, « Autovisie » 

Kr l'Olanda; 11 « Daily : Te- -
jraóh 'Magazlne» per 1* •-. 

Inghilterra, «l'Equipe» per 

la Franala, «Stern» per la 
Germania e «Vi Silaegare» 
per la Svezia). -

Ogni giurato aveva a di­
sposizione 25 punti da as-

; segnare, con un punteggio 
. massimo di dieci, tra al-
; meno cinque autovetture. -

Là vittoria della Lancia 
sulle • altre concorrenti è 
stata' nettissima: la « Del­
ta » Ha . Infatti riportato il 

' 71 .per, cento del • voti ot­
tenibili. Dal sesto al quin­
dicesimo posto si sono clas­
sificati soltanto modelli di 
case automobilistiche giap­
ponesi (con la sola eccezio­
ne vdel nono posta assegna­
to alla-serie « X Cars» del­
la General Motors). 

I tiriteli per la scelta del­
l'autovettura dell'anno (un 
premiò Istituito nel 1963) 
riguardano la ~ concezione 
tecnica ed 11 design, H con­
fortala sicurezza, l'econo­
micità,^ il : comportamento 
SAI. strada, ià funzionalità ed 
il prezzo. - •̂ " •• 

Pino ad oggi, Il titolo di 
vettura dell'anno era stato 
assegnato, per l'Italia, sol­
tanto alla FIAT, ohe lo a-
veva virito nel 1967 con la 
« 134 », nel 1970 con la «128» 
e nel 1972 con la «127». 

La Subaru A67L In versione. giardiniera. 

•Una nuova vettura gla'p-
penose è.ora disponibile sul 
mercato italiano. SI tratta 
della versione giardiniera 
della Subaru A67L. La vet­
tura e prodotta sotto que­
sto - marchio dalla Full 
Heavy Industries, una delle 
maggiori aziende industria­
li del Giappone, e viene im­
portata sul nostro mercato 
dalla Balco Italiana s.rJ. r 

La réte di distribuzione' 
ed assistenza è curata dal­
la Stia SpA che assicura. 
attraverso la propria orga­
nizzazione d i vendita, la 
normale assistenza di ga­
ranzia e. l'approvvigiona­
mento del ricambi. '. 

Le caratteristiche tecni­
che della Subaru A67L so­
no, per molti versi, singo­
lari. Sotto le sembianze di 
una vettura per certi a-
spetti tradizionale, si • na­
sconde Infatti una mecca­
nica molto, originale. -

Il motore, un quattro ci­
lindri'contrapposti di 1600 
ce., sviluppa una potenza i 
di 66 CV Din ed è accop­
piato ad una trasmissione ; 
ordinarut sulle ruote ante­
riori "e hmestabile su quel­
le posteriori. 
. 'La vettura diventa cosi a 

quattro ruote motrici per : 
. la marcia su terreni acci-' 
• dentati o scivolosi. L'inne-' • 
.sto della trazione Integrale. : 
avviene sei.'za necessita di 

' " arrestare il veicolo» ma sol- . 
tanto con l'uso della frizio­
ne, agendo su un'apposita ' 

; leva. *."• ••'•'i-i • ••-: : v v > ; : . 
- Le sospensioni della Su­

baru sono a ruote Integrai- v 
• mente indipendenti,- le àn-
,: teriori di tipo McPherson e ' 

le posteriori a barra di tor-. 
sione. ,. * ,,' ;v> : 

Le prestazioni della vèt^ 
tura (una 5 posti veri), so­
no particolarmente interes­
santi giacché la velocità di 
punte è prossima al 150 
km/h con ~ caratteristiche 

••. di consumo che l'importa-^ 
tore indica (x>me particolar­
mente modeste. -.?.;.' :.;f'̂ %: 

Il prezzo di listino è di 
• L. 5JB50.000 più. supplemeh-

~i ti, IVA esclusa. .-•. :
 J. : ;-'•'. ̂ .':: 

' • Un autcou^uisU!cècosh>vacco' ; 
; ba trasformato u sua Skoda In 

un veicolo azionato atettricaman--
te: l'autonomU — secondo nò- •••, 
tizie pubbUcate daua stampa'lo-5 
cale — è di 330 cbllometn 000,,.'-

: una velocità massima di SO chilo- -
metri l'ora, n motore e aUmen- •' 
tato da quattro batterle. . . . : . . 

Il raid.si svolge su un percorso di diecimila chilometri che comprende 5.000 km di piste; 
e deserti - Tra gli altri partecipano alla competizione una squadra di motociclisti della 
Montesa e tre equipaggi femminili alla guida di autocarri da 19 tonn. della Ivaco Unic 

L'importatóre italiano del­
le moto spagnole Montesa 
si è preparato con sei mo­
to speciali per ri raW Tran-
satrjca '80; una competizio­
ne «durissima che' s t snoda 
per 6087 "chilometri Ih ter­
ritorio afrioano è alla qua­
le pèjrtecipano àuto, moto 
e camion. - ^,. :-.-.... ; La corsà-lia prèso il via 

il '28 -' dicembre' e si con­
cluderà il 13 gennaio con 
partenza da Abidijan (Co-

- sta d'Avorio) e arrivo a To­
rino. . : 

Le sei: Montesa schierate 
alla'partenza erano del ti­
po «Einduro 360116», un 
modello venduto al pubbli­
co, «nodiflcato - in diversi 
partìcoiari per renderlo a-

( r . * • - | ' • . " . . , . ^. ' - . " . * — . . ' . >. -^. --. 
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Una stella straordinaria studiata quest'anno 

di una supernova 
40 mila anni fa 

- Pni 4 dtèersi probtttiti che 

k dégH oztTOfionai nel Uff9 s u -

sofà co» Jet «i^ta SS 433. Le 
twm acoperta è uummle awf-
r<eaosfO dtt 1M\ MM solo mei 
1979 ci si è resi conto in ma-
ftifTti cttera e jarsc***) Set /Vrt-

ÌUUm WMtrmjgeimait*. Sttrovm 

SMÉ d««aMas de noi di circe 
t0J09_*mi luce, ed * attmUa 
él teatro iti «ne sona di ma­
terie d i fese che e H vento alf 
«tue .tuftntova scopanata cir-

• AMwtmmoM 
to,c*e aynzzre U ptè 

• ristato jtnore 

6ttTOf%)Htt-

co di Pndeea Miieeo: A. Mam-
mano. F. dotti , A. Vtttom, i 
guati sono stati fra^t stiliti e 
compiei e osaernuiom • spet-
troacoptche di questa stalla e 
a ritenni ne te eccezionali pe-
cmUantè, 

ha p * tmportaiUt di ante­
fatto che la steVa appmt tri­
plice: due comnonentt Semera­
no meocersi, intorno e ano 
stella praticamente ferma, <sf-
la fantastica veUxttt di *3M0-
59.999 chilometri al 
n loro moto appari 
co e si scoine in M 
di ISSeiornt • ;__.-

A prima vista la fenomeno­
logia sembra simiti monella, 

U 
periodo motto 
tato con le attissime 
daWordmhe di un 
eneOe «Mie Aie* •«rene' le or­

bite che dovrebbero derivarne, 
oltre ad essere. diMeiUsstme 
da reaUaarsi, dovrebbero 
comportare dei fenomeni os­
servativi che in realtà non si 
osservano. 

Moltissimi sono sta» i leu-
uusvt a% ptterpreiare quanto 
è rismUato dai dottisi moti di 
ossei unzione che in breve tem­
po si sono accumulati ma bi­
sogna dire che nessuno è stato 
in grado di riscuotere m fidu­
cia denti studiosi ver cui non 
v^na> ^ w g t v v ^ â"̂ awa»̂ »̂ n»«» urw %*•»» i w i t 

possiamo dire a tmU'oggi di 
sapere come è fatto questo 
oggetto che si irose netta no­
stra galassia. 

La maggior parte dei pre­
cedenti studiosi ha cercato di 
descrivere im SS €33 non co-

i sisfeiM formato da tre 
bensì da una sola stella 

motto compatta dai cui poti 
escono continuamente, in di-
reesoni opposte a àecMnote ri­
spetto alia nostra insanie, gat­

ti di materia alla velocita di 
circa 90.000 chilometri al fe­
condo (un quarto della veloci­
tà àaQa lucenau per efet-
to di proiezione appaiono 
muoversi rispetto a noi ade 
velocità di 40.000-50M9 chilo­
metri al secondo. 

Si tratterebbe in dejtnittm 
di una stella con due spijferi 

' giganteschi sia coma quantità 
di materia emessa al secondo 
che coma velocità U cui perto-
dodi 16S giorni potrebbe spte-
garsi ammettendo che l'asse 
dello spiffero, e quindi della 
stella, compie un moto «V 
preeewtone per cui ogni 
to si avvicina e 
mente si allontana dm no i 

Un modello di questo Mao 
riesce a dare failom dette 
#mr4nzwW<HaH â tnWnzTffztVÓ n̂̂ asftazaae) ^ itale 

ffltTf 4ne> 0a^9fTmU9tut9jO9tt 1ttm\ %%Qw% 

di tutte: alcuni aspetti impor 
•aaPSaa WUMJWw urwtjwuumu^uuu^y wgzPPa^B"Bffan/ Wf 

In particolare non eppssono 
Sj*aaane • rWau^^mTgja} iu»7 Cs^^rVjVTFVa*, V*a^à> Wmwt 

cui si deve dira che m tutToggi 
savvpvmo ne coma a co­
tta 33 433 né 

carta 
prttftt durante toU 
gli esempi pth 

al centro dei resto di 
drem 

la 
occorrerà 

fasi pmH 
IV 

anni fa, t exMsntetnente in 
grano as fornirci tmporiantts-
sime tu fot montoni su dò one 

ce un fenomeno catastre 
quale quatto che caratter 

dal OtumMo a metta Vaia al 
centro di ciascuni 
zft eHjenOjnar au\^^uaufa nns> 

-' dàtto ài vari terreni e al­
la lunghezza del percorso. 

Le modifiche che riguar­
dano il motore sono, innan­
zitutto, l'adozione di rap­
porti allungati (mediante 

- un pignone con un dente ~ 
: in più) per avere una ve­

locita d i punta di 150 *mh. 
e per sforzare meno il pro­
pulsore nelle marce di tra­
sferimento; . poi l'inserimen­
to di filtri d'aria supple­
mentari tra il carburatore 
e il serbatoio. Quest'ultimo 
è stato sostituito con uno 
di alluminio di grosse di­
mensioni, capace di ben 
29,5 Utri; c'è poi un altro 
serbatoio d i emergenza die­
tro la sella. • • • 

Le sospensioni sono sta- : 
; te sostituite, anteriormen­

te, con una forcella Mar­
zocchi che ha ri vantaggio 
di avere una corsa maggio­
re ed un, attacco per il pa­
rafango che facilita il raf­
freddamento del motore e,; 
posteriormente, con ammor­
tizsatori, sempre Marzoc­
chi, iene hanno una speda­
te taratura da deserto. • 

n manubrio è in allumi­
nio deformabile, anziché te 
acciaio, ed il comando del 
gas è fatto in modo da con­
sentire una tacile e rapida 
riparazione in caso di ca­
duta. La setta è più corta 
e più molleggiata. Le ruo­
te montano raggi rinforza­
ti e quella posteriore ha 
un nuovo mozzo che per­
mette di smontarla rapida­
mente lasciando la catena 
netta sua sede; 1 pneuma­
tici sono i Pirelli dm «trial» 
con carcassa modificata per 
ridurre il pericolo di fora­
ture. n caiaMetto ba una 
base più terga, il che con­
sento tu appoggiare la mo­
to anche su terreni sab­
biosi o SKXidentett. 

Al seguito vii queste mo­
to deua Montesa c'è una 

. FIAT Cnrnpagnoia carica di 
di ricambio che cer-

_*! riveleranno In-
dtepsnsnbili, cosi come cer-
temente questa dura prova 
porterà un contributo alla 

pre pt& robusti, duraturi e 
affidabili anche Mila prò-
dui ione di serie. 

Lo dlrnoetra la preeeosa 
aUn oonzpstizione, oltre che 
delle sntomobilL a n d » dei 
ctzmom. I grossi veicoli da 
trasporto, infatti, non 

'«'opzione Africa», che è di 
serie per i veicoli commer­
cializzati in quel contmeri-" 
te, anche una attreasatura \ 
speciale di protezione, spe- ,-
culi allestimenti in cabina,. 
roll bar a 4'punti con tra­
sversale, due serbatoi sup- -
plementari per consentire 
un'autonomia di carburante -
di 1400 chilometri, eoa ; -

L'Iveco ha affidato i suoi ) 
tre autocarri ad 
femminili del 
Aseptocfl di Bob Heyrat, 
famoso spécialiste in nlty. ;, 
- Naturalménte gii equipog- '• 
gi, prima della partenza; st .-
sono dovuti sottoporre, ad v 
una minuziosa preparaztoneiì 
perché non s f passa"im- :• 
provvisamente dal volante' 
di una vettura sportiva a ( 
quèHo di un autocarro dr•?• 
19 tonnellate. Diiporab - che £• 
in questo caso vale per un 
gruppo di xloate, i n s . e b j ^ 
vate ovviamente anche par- V 
gli uomini. , ••;..•',.--:- * 

".^ . . . s • " - • • - • '•"•' ' . j /.'.< 

<ruotare> 
i radiali 

Non ba alcuna importan­
za se la nostra auto ha te 
trazione sulle ruote poste­
riori o su quelle anteriori; 
quando il veicolo monta 
pneumatici radiali, essi'van­
no scambiati dall'anteriore 
al posteriore. E* quanto so­
stengono i . tecnici . deDa 
Goodyear. 

I pranmmtict radiali, 
altre parole, per 
in modo uniforme na 
te e quattro le ruòte, 
modo costante e 

m 
• V 
in 

souo 
e non 

I a ^ ^ - 4 ^ — — i à A B L h A A S A 
«QGDsJCI «aOMOleHBTnsWIO 

i veicoli a psTijr 
teriore 

motto comparai e in 
roteatone su se stessa. L'esi-
stimt di tali putsar si in-
quadra assai beueneWattua-
le teoria che descrive la fast 
fmm éett'avi ' 

X* dtflcttt dira, atto sfato 

se, se te stette teoria è . t e 
grado di prevedere ni forma-

pfeiso ovate essi lo di fronte 
al quale si pone SS 433, ma 
è nrobobue che 

per una gara anche sa pu­
re questi vacasi harem al-
tezUiiiitìisU particolari in 
consideratone deHe prove 
atte quali vengono sottopo­
sti durante u Transafrica. 
9i tenga infatti conto che 
nei sette Paesi attraversati 
dal rally (Francia, Algeria, 
Man, Nafsr, Ubta, Tunisia 
a Itane) per un percorso 
totale di 16400 endometri, 
I rasasi parte<apnati alla ga-
ra affrontano quafcoaa co­
sta e alliaiaisaiiu i deser­
ti del TsnaBTontt e cM Te-

lire un vero e proprio 
^—*_. - * 
causa dette 
dteztoni rtrsuezie al. 
matici 
boi ah 

colo, d b provoca un pHi 
alto consumo uni 
tkd anteriori, e fl' 

a 

sme K* cosi che,.per esetnpio, 
**a- i l autocarri IvecoVnic IM 

PAC M «rt che 
no aDa 

aU-Uriiversttà di Torino 
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, A 

sili palcoscenici di fine anno 

dall'Oriente 
con ottimismo 
« Accendiamo la lampada » di Garinei 
e Giovannini al teatro Sistina di Roma 

ROMA — Rappresentare, coi 
tempi che .corrono, un 
Oriente di favola. un'Arabia 
(o Persia) da Mille e una 
notte, può. sembrare un ge­
sto di audacia, o di estre­
ma distrazione * nei confron­
ti dell'attualità! A noi, se 
ci è concesso, fa simpatia, 

, nel momento in - cui ' anche 
- gente che ha sempre distin­

to a malapena i punti car­
dinali si straccia le vesti in 
nome della civiltà occiden­
tale concussa e vilipesa, que­
sto affacciarsi alla ribalta 
di personaggi come un Al), 
una Zobeida, un Mustafà... 

Parliamo della nuova 
commedia musicale di Pie­
tro Garinei e Iaia Fiastri, 
che l'antica ditta « Garinei 
e Giovannini» ha dato ora 
in € prima» assoluta al Si­
stina, e che si richiama in 
generale, appunto, al < mon­
do delle Mille e una notte, 
e in particolare, ma e mol­
to liberamente», al romanzo 
Il perturbatore della quiete 
dello scrittore russo, e so­
vietico, Leonid Soloviòv, do­
ve quel mondo veniva ripla­
smato in forme originalmente 
avventurose e satiriche. 

Accendiamo la lampada è 
il titolo. E la lampada sarà 

. (senza nessuna allusione al­
la crisi energetica) '• quella 
famosa di Aladino, capitata 

, nelle mani di Ali, povero 
scrivano balbuziente e brut-
tarello, ' che grazie ad essa 
(cosi pare) riacquista sciol­
tezza di lingua, toglie dalle 
grinfie dell'usuraia Zobeida, 
orrida d'animo e di corpo, il 
tessitore Nias e la dolce fi-

. glia di lui Leila, ma poi se 
la deve vedere col potente e 
protervo Emiro, che di Lei-

1 la vuol fare la sua ennesi­
ma moglie, e l'ha tratta a 
forza nel proprio harem. Si 
sostituirà dunque. Ali, al 

saggio medico e astrologo 
Hussein, convocato a corte, 
e aguzzando l'ingegno, ma 
anche valendosi dell'aiuto so­
lidale degli uomini semplici 
(c'è perfino un passaggio nel 
quale ci si ricorda delia 
Fuenteovefuna di ' Lope de 
Vega), riuscirà a sbrogliare 
la faccenda nel modo mi­
gliore per tutti: incluso, ma­
gari, l'Emiro, che salverà la 
testa dalla collera popolare 
per intercessione di Zobeida, 
ingentilita dall'amore.. 

La morale, insomma, è che 
non occorre nessuna lampa­
da magica, la •• scintilla da 
accendere è quella della fi­
ducia in se stessi e negli al­
tri: Io do una mano a te, 
tu dai una mano a me suo­
na l'ultima delle diciotto can­
zoni che costellano l'azione 
teatrale; e inneggia alla 
e Società della -fraternità», 
non senza un accenno di pu­
gni chiusi nella coreografia. 

Ma lo spettacolo, natural­
mente, non ha •• nessun cipi­
glio, anzi si svolge all'inse­
gna della piacevolezza, se­
condo un modello-collaudato, 
che resiste al mutare delle 
stagioni. Con qualche aggior­
namento . tecnologico. • per 
quanto riguarda ad esempio 
la partitura di Armando Tro-
vajoli, che comunque fa cen­
tro in sostanza sulla mèlo-
dia; o i balletti creati da 
Gino Landi, dove un esoti­
smo di maniera cede li pas­
so a più elaborate e stiliz­
zate soluzioni (la danza delle 
tessitrici). Specialmente feli­
ci le scene di Giulio Coltel­
lacci, non meno eleganti che 
funzionali, e sostenute da un 
bene oliato meccanismo, per 
i frequenti cambiamenti; 
spiritosi i costumi (sempre a 
firma di " Coltellacci). Lo 
stesso Garinei cura la regia. 

Johnny Dorelli. come Ali, 

Musica: i soldi 
ci sono. 
manca la tesse 

In Senato è cominciata la 
discussione sul nuovo prov­
vedimento di finanziamento 
straordinario per le attività 
musicali che si propone di 
portare il monte dei finanzia­
menti destinati ad esse alla 
bella cifra di: 131 miliardi. 
Vn notevole salto in avanti 
che dovrebbe tranquillizzare 
teatri e società concertistiche, 
tanto ptìi che all'interno del­
lo stanziamento si avrebbero 
degli spostamenti a favore di 
ehi finora è stato più, sacrifi­
cato. Ma questo non vuol di­
re ancora che nell'80 la musi­
ca sarà organizzata meglio, 
anche se in più ci sono casi 
come quello della Regione 
Piemonte, che ha destinato un 
contributo di d«e miliardi 
per il Regio, dimostrando co­
sì una indubbia sensibilità 
per le difficoltà dell'ente tori­
nese. 

Tutto questo, e la maggio­
re disponibilità degli Enti lo­
cali, nel complesso, a soste­
nere le attività musicali, si­
gnifica soltanto che c'è una 
risposta alla crescita di doman­
da di musica e alla pressio­
ne perchè se ne estènda la 
presenza culturale; e signifi­
ca che, se la leggina par*evt 
la musica non potrà mu la­
mentare di essere al disastro 
economico (non avrà nem­
meno più bisogno di imbar­
carsi neUe avventure delle 
sponsorizzazioni); ma, in ag­
guato, c'è il sistema degli 
sperperi. Sistema che. con i 
fenomeni connessi, può appa­
rire perfino inevitabile. 

afre così considerevoli, in-
. fata, in assenza di una pro­
grammazione di riequilibrio 
e ristrutturazione delle attivi­
tà, possono soltanto incre­
mentare le pratiche clientela-
ri, te spinte negative alla spe­
sa incontrollata, che hanno 

•portato il settore musicale 
nette dipcoltà in cui oggi si 
trova. Le difitcoUà di una or-
gumUmtkme sempre più di­
spendiosa e sempre meno ca­
pace di far fronte ad un bi-
a c y m d i sapere, di cultura, 
di piacete musicale, bisogno 
finora baiamente soddisfatto 
o soddisfatto in maniera gra­
vemente squUibrata. 

In altre parole, ci vuole le 
legge di riforma. Noi comuni­
sti rabbiamo detto con cMa-

' rezua: un provvedimento co­
me quello in discussione, che 
porta a 131 miliardi la spesa 
par la TIMI rio, si giustifica 

te si fa nascere un 

La « Traviata » 
ritrova gli applausi 

di Parma 
PARMA — SU COMO dette 
€ asconda» da La traviata al 
Teatro pigio di Parma. Do-
po la burraocose serate di 
a u t o Metano, che com'è no-
to ha vieto M mtotrusiono 

ijPT 1» 
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è ritorna­
ta 

nuovo sistema di garanzie e 
di controlli, che assicuri la 
equità e la pubblicità del­
la spesa, nell'interesse di tut­
ti i cittadini, chiunque siano 
e in qualunque città abitino. 

In altre parole, non è più 
pensabile non solo che tanto 
danaro pubblico non ritorni 
al pubblico sotto forma di 
musica per tutti, ma non è 
pia pensabile che continui un 
criterio di distribuzione del­
la spesa, quale è-quello pre­
visto dalla legge 800, che con­
centra tutti i poteri, discre­
zionali, occulti e incontrolla­
ti, neUe mani dell'impresa 
dello spettacolo, ovvero della 
sua consultiva Commissione 
centrale per la musica, a sua 
volta sostanzialmente gover­
nata dall'AGIS, cioè dalle as­
sociazioni delle varie istitu­
zioni insomma da chi è fi­
nanziato, che così si autofl-
nanzia o si spartisce lo stan­
ziamento complessivo. 

Facciamo un esempio, re­
cente, di quello che può suc­
cedere sotto forma di disin­
volta gestione dei fondi (dun­
que lasciando pure da parte 
i casi di discriminazione, che 
non sono mancati). L'esem­
pio è questo: interpretando 
in maniera assai capziosa la 
leggina del 1919 si sono elar­
giti circa 90 milioni a un cen­
tro di iniziativa il cui lodevo­
le scopo sociale è di associa­
re le società di concerto che, 
intendono razionalizzare le 
loro attività, coordinandole 
al preciso fine di ridurre i co­
sti e aumentare te manifesta­
zioni; ma, come si è già ca­
pito, le società associate sono 
già sovvenzionate dallo Sta­
to per i nove decimi o qua­
si del loro bilanci, e proprio 
perchè producano il massi­
mo possibile al minimo della 
spesa (come sempre si do­
vrebbe fare col danaro pub­
blico). E allora, ci sembra as­
sai discutibile che a lodevo­
le scopo sociale del centro 
sia realizzato non già dallo 
sforzo associativo di società 
preoccupate di razionalizza­
re te loro attività, bensì me­
diante una sovvenzione ag­
giuntiva che. data la sua en­
tità, ben difficilmente potrà 
essere ammortizzata. 

L'esempio che abbiamo por­
tato serve per ribadire fimpro-
rogabtUtà di un'iniziativa legi­
slativa per la riforma, cui è 
tenuto tn primo luogo il go­
verno. Altrimenti diventa fa­
cile immaginare che i 131 mi­
liardi possano essere manipo­
lati, senza controlli, m regi­
me pressoché corporativo. 
Dunque U ministro D'Art 
%^V^Fp »Va^^W> flP^^P»» ^0 VVQ 

stoni pubbliche, ha sejàòBca* 
mente dichiarato tante vol­
te che la legge per la musi­
ca doveva essere presentata 
entro l'anno, si faccia vivo tn 
tempo utile, dot entro la ri' 
presa dei lavori delle Came­
re. In caso contrario le cose 
potreooero comsnKswss seu at 
quanto già non lo stano. 

I. pa. 

si ' conferma una ' presenza 
ormai di sicuro spicco nel 
musical italiano; Bice Valo­
ri (Zobeida) e Paolo Panelli 
(l'Emiro) costituiscono :• una 
accoppiata pungente e cor­
diale. Gradevole l'esordio di 
Gloria Guida, sottratta a pre­
stazioni cinematografiche di 
serie B (o C): è molto ca­
rina, non si muove male, e 
vocalmente se .la cava (col 
sussidio del play-back). Nel 
garbato contorno, con Enzo 
Garinei, Giorgio Bixio e Lui­
gi Palchetti, ha evidenza Gi­
gi Bonos, un comico noto ai 
patiti del vecchio varietà, e 
che ne rinverdisce qui le tro­
vate splendidamente plateali, 
conquistandosi un successo 
personale. Puntuali le flirta 
e i boys, E festose accoglien­
ze, preludio a una lunga se­
rie di repliche. au «a 

'anni 

I Legnanesi sono tornati nel loro «tempio»: 
l'Odeon di Milano -Solito caloroso successo 

MILANO — Eccoli qui, dun­
que, puntuali al loro appun­
tamento di fine anno, i Le­
gnanesi: paillette» e cortili, 
operai e boys, ultima isola 
di un sogno proibito formato 
famiglia. Trent'anni di vita 
(il loro primo spettacolo an­
dò in scena il 9 dicembre 
1949) e un ininterrotto suc­
cesso: e certamente calcan­
do i palcoscenici Apolverosi 
delta natia Legnano'js dintorr 
ni o chini alle presse - di 

?ualche catena di montaggio 
eh sì, perché i Legnanesi 

sono di estrazione proletaria, 
dopolavoristica) chi se lo sa-. 
rebbe immaginato? Certamen­
te non il Felice Musazzì, au­
tore e interprete della Tere­
sa, né il Tony Barlocco alias 
Mobilia, né il. Renato Lom­
bardi, la Ghetta ì sfrenata e 
litigiosa. 

Trent'anni: la ti ditta» si è 
consolidata, ha.'mano a ma­
no guadagnato la grande cit­
tà, e il pubblico le è rima­
sto fedele. Ma ad . affollare 

gli spettacoli di questa com­
pagnia che non ha imitatori 
e le cui radici risalgono lon­
tano. agli spettacoli tutti ma­
schili ai parrocchia, non so* 
ho solo gli ex giovani di al­
lora: ci sono giovani e gio­
vanissimi, signore e ragazze. 
borghesi e no, habitué dei 
teatro e gente che ci va so­
lo per vedere loro, impertur­
babilmente quasi fedeli a una 
consegna. < • ! 

•• Siamo ormai alla fine de­
gli anni Settanta. Cosa faran­
no — ci siamo chiesti l'al­
tra sera, quasi soffocati dal-
Vabbracdo - di un pubblico 
plaudente accorso al Teatro 
.Odeon — i Legnanesi negli 
anni Ottanta? Si • sussurra 
che si divideranno, anche se 

, nel aran finale e passerella 
in abiti azzurri maschili, co­
me st conviene, la Teresa e 
la Mobilia l'hanno smentito 
con un bell'abbraccio. Può 
darsi che, invece, vadano in 
pensione come hanno dichia­
rato in una recente intervi­

sta; ma epigoni del toro gu­
sto per il travestimento a me­
tà fra il proletario e il lus­
suoso demodé non se ne tro­
vano dal momento che (e lo 
diciamo tranquillamente pro­
prio perché, spesso, li abbia­
mo criticati) loro si sono in­
ventati uno stile , e costruiti 
spettacoli e tes(f, su misuro* 
• Ma allora è vero che ci tro­
viamo di fronte, ad un tea­
tro nazionalpopolare oppure 
ad un esempio di teatro epi­
co, come hanno scritto al­
cuni fra i loro aedi più con­
vinti? Oppure, più semplice-
mente, al travestimento per 
il piacere di farlo, senza am­
biguità, al parlare brusco, al 
dire le cose direttamente in 
modo da essere capiti da 
questo pubblico meneghino 
così fedele, sembra, nei suoi 
amori? A un qualcosa a me­
tà fra l'inquietante e il di­
vertito che nasce dal mestie­
re e che fa sì che un ragaz-
zotlo o un uomo maturo pos­
sano trasformarsi in donna 

senza volgarità o ostentazio­
ne ma con naturalezza o. im­
paccio spiritoso? 

Anche in questo ultimo lo­
ro lavoro, i l cortile dei mi­
racoli, che si programmerà 
per lungo tempo all'Odeon, 
come sempre (e per la ve­
rità in modo un po' troppo 
ripetitivo) si mescolano le 
«due anime» del Legnanesi: 
la vena popolaresca da cui 
sono nati, e che si identifica 
nella Teresa di Musasti, e 
quella rivistaiola, i lamé e i 
quadri viventi che sono l'aspi­
razione segreta della Mobilia 
di Barlocco, {'ultima soubret­
te del teatro italiano. Vede­
re, -per credere, le sue pas­
serelle (ve le ricordate le pas­
serelle di una volta e le gam­
be delle ballerine? qui, inve­
ce, si vedono in mostra del 
bei peli...). 

Queste due anime sono ri­
spettate dall'andamento a 
shetches dello spettacolo, do­
ve le scene «popolari» (le 
operale che lavorano in ma-

- > V ; \ .••'• •':•• >.- : , ' ' -v1 ; : . ' J . ,v :- . : . e / /^ 

gazztno; l'arrivo della sorella 
dall'America, carica, si pen­
sa, di dollari; te ringhiere; il 
non funzionamento delle mu­
tue; Khomemi e le donne; un 
misterioso emissario dell'Ara­
bia Saudita; un Jnferno che 
deve sbaraccare per crisi e-
nergetioa) si alternano a una 
Cleopatra che ama | flabelli 
e t suoi dieci egiziani dieci, 
a una Spagna da cartolina, 

, fino al trionfo del cortile e 
. dei suoi abitanti tutti coperti 
di tome nella fantasia"*da 
• vogliamoci bene» delta Te­
resa. • - -•.-' ; , V - ;••••-•' 

E poi c'è lo spettacolo di 
{ questo pubblico convenuto a 

eatro come si va ad una fe­
sta («Noi veniamo una vòl­
ta all'anno — ha detto giu­
stamente Musazzì — come la 
fiera degli Oh bej, oh bej »), 
che accetta dai suoi benia­
mini qualsiasi battuta, anche 
la piti qualunquista, qualsia­
si proposta. E c'è anche, ine­
stinguibile, il rimpianto, tut­
to milanese, questo s), per la 
rivista, le divine e le sou-
brettes, che accoglie l'arrivo 
della WandUsima in teatro 
con un lungo, affettuoso ap­
plauso. E V* operazione no­
stalgia» messa su con abili­
tà a professionismo ha coin­
volto nell'applauso il sindaco 
Carlo Tognoli, l'ex soubrette 
Elena Giusti, sarte e macchi­
nisti e l'ultima diva milane­
se, la Mariangela Melato, Ni­
no del Nost Mil&n. L'apoteo­
si finale è cronaca di ogni 
spettacolo dei Legnanesi e 
oramai, dopo trent'anni, non 
fa più storia. 

Maria Grazia Grtgorl 
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La funiigHa Maggio: da Pulcinella a FuIcinella 
La celebre'dinastia di attori napoletani alla rassegna del teatro comico di Riccione .Una tradizione inesauribile 

Dal nostro corrispondenti 
RICCIONE — Alla rassegna 
internazionale del teatro co­
mico di Riccione, Beniamino 
e Rosalia Maggio, insieme a 
Gigi De Luca, hanno presen­
tato quasi un secolo,di sto­
ria del teatro napoletano e in­
sieme della loro stessa tradi­
zione artistica. Una tradizio­
ne, se vogliamo, eclettica, che 
mescola diversi ingredianti 
piuttosto che fonderli. 

E tuttavia la carrellata che 
hanno proposto al pubblico 
riccionese riesce in qualche 
modo ad offrire un quadro 
d'insieme. Si va dal «calè 
chantant» napoletanizzato,'al­
le caricature di Viviani, dal 
bistrattamento di canzoni di 

grande successo come Core 
'notato, alle poesie di Toto, 
dalla Filomena Marturano di 
Eduardo De Filippo, alle pan­
tomime e al lazzi del teatro 
napoletano senza autore, quel­
lo che è sèmpre vissuto nella 
gente di Napoli. Il quadro, 
però, finisce forse per lascia­
re troppo spazio alla nostal­
gia. 

Dice infatti Rosalia — par­
la sempre lei con là scusa che 
gli altri due sono lenti —: 
«Di moderno nel teatro non 
c'è niente; si ripetono sempre 
le stesse cose per tornare, al­
la fine, al teatro di Pulcinel­
la». E' una tesi tagliata con 
l'accetta; sembra voler sottin­
tendere che « l'unico teatro 
possibile — quello con la T 

maiuscola, s'intende —• è il 
nostro. E' quello che abbia­
mo sempre fatto». 

Del teatro napoletano con-' 
servano insieme la tradizione 
e la presunzione. Ed è com­
prensibile: sono nati sul pali 
coscenico «tra una recita e 
l'altra di mammà e papà». I 
genitori èrano anch'essi figli 
d'arte. Soprattutto la madre, 
Antonietta Gravante. Il pa­
dre, Mimi Maggio, èra figlio 
di un pastaio, che « però ave-, 
va una bella voce e faceva 
cantare papà » chiarisce Ro­
salia. E cosi in mezzo ai co­
stumi , del prete e della ca­
meriera, del boscaiolo e del­
la pastorella, tra un duetto 
e l'altro, nascono 16 figli che 
prima con mamma e papà, 
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D Radiò 1 - -
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: Sta­
notte stamane (1); 7*0: La­
voro flash; 7*0: Stanotte sta-: 
mane (3); 7.46: La diligen­
za; 8: ORI sport; 8,40: In­
termesso musicale; 0: Radio-
anch'io; i l : Cattivissimo; 
H*0: Mina: incontri musica­
li del mio tipo; 12,06-13,16: • 
Voi - ed lo; 14.03: - Musical­
mente; 14*0: Con 11 sudore 
della fronte: per una storia 
del lavorò umano; 15,05: Ral­
ly con Federico Stagione ; 
15*0: EiTepiuno;. 17: Patch-.. 
work varia comunicasione per. 
il pubblico giovane; 16*5; 
L'umanità che ride; 20: Mes­
saggio del presidente della 
Repubblica; 21*3: Concertò 
di valzer; 22: Noi due come 
tanti altri; 22*0: Ci starnò 
anche noi; • 24: Buon anno. ' 

D Radio 2 V 
GIORNALI RADIO: 6*0; 
7*0; 8,30; 9*0; 10*0; 11,30; 
12*0; 13*0; 16*0; 18*0; 19*0; 
22*9. 64*6-7*5-7,66«.104.46: I 
giorni con Eros Macchi; 7 e 
50: Buon viaggio; 8: Musica e 
sport; 9*5: «Il velocifero» 
di L. Santucci; 9*2: Radio-
due 3131; 11*2: Le mille can­
zoni; 12,45: Il suono e la 
mente; 15- Radiodue 3131/ 
ore 15*0: GR2 economica; 
16*7: In concert!; 17*0: Spe­
ciale GR2; 17*6: Esempi di 
spettacolo radiofonico: Mila­
no spazio musica; 18*3: H 
racconto del lunedi con V. Va­
leri; 18*5: In diretta da via 
Asiago: sportello informazio­
ni; 20,15: Vorrei danzar con 
te! Programma di fine d'an­
no. . . . - - ,(> 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
10.45; 12.46; 13,46; 20.45; 23*5., 
6: Preludio; 74*5-10: Il con­
certo del mattino; 7*0: Pri­
ma patina; 8,46: Succede in 
Italia, tempo e strade; M: 
Noi, voi. loro donna; 10*5: 
Mattea operistica; 12,10: 
Long Flaying; 12,45: Prnora-
ma Italiano; 19: Pomeriggio 
musicale; 15.16: Gftt coltu­
ra; 15*0: Un certo discorso 
musica; 17: Lettere un li­
bro; 17*9: Spazio tre: mu­
siche e attività culturali; 19: 
«n pipistrello» di T. Strauss; 
21,16 circa: Patine da «Per 
le strade di Londra» di Vir­
ginia Woolf; 23*0: Romual­
do Marni*©; 2115: L'Orche­
stra di ritmi moderni della 
HAI in concerta 

Svizzera 
Oro 14: Accodo» a Brooklyn 
(film); 17*0: Par i più piceo-
IL- 17,46: Par 1 lyaisl . IMO: 
Telegiornale; 19: Cìvica inar­
monica di CzflObMo: lf_*5: 
Fumo d'Inchiostro, Guido Cra-
pax - TV Spot; 19JB: U B*-
ttanale TV Spot; 20*0: Ts-
taoraalt; 20A: I giochi di 
atanflnmn; 21*0: Tra fondar­
mi a New York (film); 22,49: 
TalaUnrnali; 23,46: Showt»»-
good Unte; 23,46: Auguri; 9*5-

Capodiétria 
Ora 19J0: L' dai n> 

gteUQm); 19*0: Puntojnn-
oontro; 29: Cartoni siili nati; 
30,15: Talsftomsls; 20*0: Pro­

di 

Francia "̂  
Ora 12*6: Vanno a trovarmi; 
12*9: Mio sto • 0 nato cura­
to (telefilm); 13*5: A * 13*6: 
Botocatoo regjonais; 14: Au-
JouTd'huI magamo; 15*5: La 
U Ì ^ P U F O U O U^B»S ™ OVBjpgjOBB' ^ e w O U B f l J ^ f tj^Pj^PUrv 

• 45: L» dlegraata di SopMe; 
18*6: Otooo drt amatartalet-
e»tm v»̂ f flursUHp^ F̂̂ FjBwaMszjSTVuo s vBBguipaviPiS)^ 

19*1: Giro del mondo; 29: Te-
Pal-

22*6: L'albergo del U-
EWUo; 33,49: Auguri; 

0*9: Sbirity McLsJne al Udo. 

Montecarlo 
Ore 17*0: Cartoni animati; 
17*5: rWooan» e contiamo: 
1941: 'DA pan òTamour.^ 19 
o W. riilauiliBMiHini (tssa-
fUm); 19*9: Tele menu; 19*9: 
Notànaito; 39: Manata; 21: 
fhrtltHhYrr inalwiiliuhii 21 
e 19: m 

(film); 
pò di 

un 
3fcFMm_.e 
fio (film). • 

poi ciascuno per la sua atra-. 
da, daranno vita ad una del­
le famiglie più conosciute del 
teatro, non solò napoletano. 

E' l'inizio del'secolo e la 
famiglia Maggio s'arrabatta 
sulle scene, anchV con molti ! 
successi; ma spesso si saltava 
il pasto: per 1 figli era quasi 
sempre • pane -e.-; mortadella. 
Già allora il teatro .napoleta­
no aveva.assunto una fisiono­
mia precisa ed il modello era 
quello della commedia dell'ar­
te che offrirà mille spunti al­
la nascita della sceneggiata. 
Sempre seguendo la strada 
della modèstia. Rosalia so­
stiene che questo genere tea­
trale tanto discusso l'ha pro­
prio inventato la famiglia 
Maggio: «La, prima sceneg­

giata è O pupazsiello, allesti­
ta da mio padre, con Cozzuz-
zolo e Ciaramella, nel 1904. 
Non è vero che la sceneggia­
ta esprimesse la violenza di 
cui si parla oggi. Lì il guappo 

, era quello che difendeva i de­
boli. Robin Hood lo abbiamo 
inventato noi. Battute à par­
te, la • sceneggiata è stata 
grande maestra. Allora i co­
pioni erano scritti dà autori 
assai valenti. Certo, oggi non 
ha piti senso raccontare la 
storia della ragazza defiorata. 
I tempi sono cambiati». 

Quanto sono cambiati 1 tem­
pi lo dimostrano gli stessi 
Magalo che stanno girando 
lltafla con un Music-hall. 
« D'altronde cos'altro è la sce­
neggiata — dice Beniamino 

— se non il rendere in prosa 
una canzone?». . . . . v 

Beniamino e Rosalia si so­
no staccati dalla famiglia, e 
cosi hanno fatto anche 1 lo­
ro 14 fratelli, seguendo la 
strada del cinema, dell'avan­
spettacolo ed anche prose­
guendo la tradizione della 
commedia dell'arte e della 
farsa di Pulcinella. 

Dei 16 figli di Antonietta 
Gravante e Mimi Maggio ne 
sono rimasti soltanto 5: Be­
niamino, 73 anni, Dante, Pu-
r l la , Rosalia e Margherita. 

loro figli fanno tutto meno 
che teatro. Dei sopravvissuti 
di una famiglia che e sempre 
vissuta a contatto col pubbli­
co di Napoli, che conserva 
perciò quel tratti di fierezza 
popolare e di atavica insoffe­
renza nei confronti dei po­
tenti, vai bene dunque la pe­
na di non perdersi la storia 
ch'è, in ogni caso, anche un 
pezzetto della nostra storia. 

Luciano Nigro 

DOMANI 
QRete 1 
10*0 
12,16 

13*0 
M'V 
14*6 
1«*5 

19*5 
19*0 
19*5 

21*6 

22*0 

23,10 

MESSA 

EUROVISIONE - Concerto di Capodanno diretto da 
Lorin Maazel • Mus iche di Offenbach e Btrauss 
TELEGIORNALE 
LA T V DEI RAGAZZI . 
DELITTO NEI QUARTIERI ALTI 
IL CASTELLO DEI CARPAZI - D a l romanzo d i Giul io 
,Verne' ;;-_.; 
UNA DONNA, UNA VOCE 
HAPPY DAY8 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE';" > ! 
SARTO PER SIGNORA - Seconda parte 
STORIA DELLA COMMEDIA CINEMATOGRAFICA 
ITALIANA - « I poveri e gli emarginati » - Programma 
di Ugo Gregoretti . v 
IL REOGAE 
in concerto 

RASTA. LA GIAMAICA • Bob Marley 

TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.W 
12*0 
13 

14 

17,19 
19*5 

«1*9 

T O M E J E R R Y 
OBIETTIVO S U D 
T G 2 ORE TREDICI 
BUON ANNO, BAMBINI. CON I CARTONI ANIMATII 
L'AVVENTURA IMPOSSIBILE - Film - Diretto da 
Raoul Walsh • Con Brrol Plynn 
TV 2 RAGAZZI 
AL CIRCO BARNUM - Con Danny Kaye 
GEORGE t* MILDRED - Telefilm comico 
BUONASERA CON- PEPP1NO DE FILIPPO • Telefilm 
«Maria nella tempesta» 
TO 2 STUDIO APERTO 
GALLERIA SPECIALE - «Le speranze dell'»» 
LORO BRUMMEL - Film - Diretto da Curtis Bemhardt 
• Con Stewart Granger, Elisabeth Taylor, Peter Ustinov 
T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
,19*9 PROGETTO SALUTE 
19 TG3 
19*9 TG9 REGIONI 

IALE CAPODANNO 
Pietro De Vico 

f i PETROLIO DAL MARC 
21*9 T 0 3 ' : ! . " " 
22 TEATRINO 

a diffusione regionale 
Con Adriana Innocenti e 

Svizzera 
Ore 1349: Concerto di Capo­
danno: 13*5: TelaHonuls; 13 
a 39: Stari'OB ice (13*); 13*5: 
GB ardori A Sberwood 
(film); 1549: Muafcm deOa na­
tura; M*9: Par i bemsfeaf; M 
e 59: Telati ornali; 19: Lo set, 
come; 19,5: Oev*-- « — * - • 
AJ pareo; IMO: 
cmoatro; 39*6: 

r, 17: 8aM con fu 

ad; 18*0: Odprta mei 
fine aperto; 19*0: L̂  _ 
del fatami (film animato); 19 
« 50: Punto d'Incontro; 39: 

30*9: Cartoni 
Teie-

(fiJm); 
33*5: Temi d'attualità; 33,45: 

Francia 
Ore 13*6: Vanita a trovarmi; 
13*9: Mio aio e fi uno curato 
(llllfilm); 13,45. A3; 13*6: 

______ a n d a r n e ; 14*6: 
n pumata salvatilo (film); 

La figlia del leBtummv 
«o\ Opera comica di oTDonl-
settt; 18: Le i tmuil i di So-
ptae; 16*6: Gioco dei 

Q Radio l ^ ; ,;:•; 
GIORNALI RADIO: 8, 10, 13. 
10, 21, 23; 6: Stanotte sta­
mane (1.); 8,30: Musica per 
un giorno di festa; 9: Buon 
anno con Radloanch'io '80; 
10,03: Intermezzo musicale; 
10*0: Da B. Pietro Messa ce­
lebrata dal Papa; 11,45: 
Otello Protesto presenta 
«Quando la gente canta»; 
12,30: Musica per il nostro 
futuro; 13,15: Musicalmen­
te». buonanho; 14*0: Viag­
giare nel tempo; 15: Rally; 
15,30: Errepiuno; 16,40: Alla 
breve; 17: Patch-Work, varia 
comunicazione per - il pub­
blico giovane; 18*5: Incon­
tro con Marcella e Gepy and 
Gepy; ' 19*0: Appuntamento 
con orchestre; 10,45: La ci­
viltà dello spettacolo; 20*0: 
Cattivissimo con Enzo Ceru­
sico; 21,03: Concerto di mu­
sica leggera; 22*0: Check-up 
per un Vip; 23,10: Prima di 
dormir , bambina 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7*0. 8.30, 
9*0, 11*0, 12*0. 13*0, 16.30. 
18*0. 19*0, 22*0; 6, 6,35. 7.05, 
7,55, 8,18; 8.45: I giorni di 
festa con Marco Ferranti; 
7*0: Buon viaggio; 8,15: GR2 
sport mattino; 9,05: ai Velo­
cifero di Santucci; 9.32: 
1980: Cominciamolo cosi, un 
programma di Radiodue 3131; 
11*2: Ninne-nanne; 11*2: Le 
mille canzoni; 12.45: Alto gra­
dimento; 15: Valzer da opere; 
15*0: Bollettino del mare; 
15.40: « Con un po' di paura » 
un atto di Alfred De Vigny; 
16*7: In concerti; 17*0: 
Donne alla sbarra: io ac­
cuso-chi accusi; 16*3: -..E 
poi diventò musica; 19*0: 
Spazio X; 22-22.45: Notte­
tempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: ' 6.45. 
8,45, 10.46. 12,45. 13,45. 18.45, 
20,45. 23*5; 6: Preludio; 7: 
n concerto del mattino (1.); 
7*0: Prima pagina; 8*5: Il 
concerto del mattino (2.): 
8.45: Succede in Italia; 9: 
Il concerto del mattino (3.); 
10: Noi. voi. loro donna; 
10*5: Musica operistica; 
12.10: Lont pUyng; 12.45: 
Panorama italiano; 13: Po­
meriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura: 15*0: Un cer­
to discorso™; 17: Schede • 
Archeologia; 17*0-19.15: Spa­
zio tre; 21: Appuntamento 
con la scienza: 2130: Spac­
cato musicale di Walter Be­
njamin; 33: Il jazz. 

e lettere; 19,17: Giorni dell'an­
no^; 19,45: Giro del mondo; 
30: Telegiornale; 20*5: Vivere 
liberi (film). 

Montecarlo 
Ore 16*9: Montecarlo News; 
16,46: n tesoro del castello 
sansa nome (telefilm); 17*5: 
Shopping; 17*0: Parottamo e 
corniamo; 18: Cartoni anima­
ti; 19*5: Un pan d'amour...; 
1949: Pooria temmintl» (tele­
film); 19,49: Tale menu; 19*0: 
Nnlmurln, 30: IntpoaaMll (te-
A9*U)S6»25)S " §) u9sy^aus*9 Au^^ojuv^vejutt^njp* •40^8* 

teoniosjeo: fi? Serafino 
(film); B*9: Oroscopo di do-

rire le rose (film). 

FILATELIA 
'•'A'.'')' 

«le ordinarie 
tematiche» 

Nate parecchi anni fa per 
aggirare lo scoglio dell'ap-. 
provaxione in sede di Consi­
glio dei ministri e il succes­
sivo iter legislativo che la 
lette impone per i franco­
bolli commemorativi e cele­
brativi, le cosiddette « serie 
ordinarie tematiche» — per 
remissione delle quali basta 
un decreto interministeriale 
sono dilagate al punto di sof­
focare i programmi - annuali 
di emissione. Nel programma 
di massima per il 1981 ap-

8rovato dalla consulta Alate-
ca nazionale sulla base del­

le proposte dell'Amministra­
zione postale sono infatti 
previste otto emissioni com­
memorative e celebrative di 
francobolli (oltre a due in­
teri postali), mentre sono ben 
sette — in realtà sono otto 
visto che l'emissione « Ville 
d'Italia > costituisce una se­
rie a sé —- sono le serie e or­
dinarie tematiche». Il risul­
tato, è una notevole rigidezza 
del programma, che in gran 
parte risulta prefigurato da 
un anno all'altro e l'impos­
sibilità di ricordare filateli­
camente persone e fatti che 
lo meriterebbero, salvo a cor­
rere il rischio di un program­
ma pesantissimo. Accade co­
si che per dedicare un fran­
cobollo a De Gasperi nella 
ricorrenza del centenario del­
la nascita si sia costretti a 
lasciare fuori Bruno Buozzi, 
del quale pure ricorrerà nel 
1981 il centenario della na­
scita, e gli esempi si potreb­
bero moltiplicare. ' 
-: A parte questa osservazio­
ne di carattere generale sul­
la quale sarebbe opportuno 
riflettere, il programma per 
il 1981 si presenta abbastan­
za equilibrato nella scelta dèi 
tèmi. ' Salvo mutamenti : non 
prevedibili (è difficile pen­
sare v che alcune stranezze; 
sulle quali ho richiamato l'at­
tenzione l a settimana scorsa 
e che non sembrano casuali 
s iano corrette) i l programma 
varato dalla consulta è cosi 
costituito: : t 

A) Serie commemorative e 
celebrative: 

1) Centenario nascita di 
D e Gasperi; 2) 150° anniver­
sario nascita e centenario 
morte di - Daniele Comboni t 
3) 150" anniversario morte di 
Ciro Menotti; 4) Europa 81; 
5) VI centenario nascita di 
santa Rita da Cascia; 6) Cen­
tenario fondazione Accade­
mia Navale di Livorno; 7) 
Coppa del mondo di atletica 
leggera; 8) X X m Giornata 
del francobollo; 9) Manife­
stazioni ' filateliche nazionali 
« Riccione 81 » (cartolina) ; 
10) X X X anniversario costi­

t u z i o n e Aviazione leggera del­
l 'Esercito (aerogramma). 

B) Serie ordinarie tematiche: • 
• 11)- Problemi del ; nostro, 
tempo, il dissesto idrogeolo­
gico (un valore); 12) n la­
voro italiano nel mondo (.due 

< ^ % 

u 

^ . 20.j.f980 

^ ^ ^ ^ 

valori); 13) Turistica (Riva 
del Garda, Tarquinia, Mate-
ra. Santa Teresa di Gallu­
ra); 14) Costruzioni aeronau­
tiche (quattro valori); 15) 
Patrimonio artistico e cultu­
rale italiano: a) Ville d'Ita­
lia (ville campane. 3 valori); 
b) Opera di Carlo Carri sei 
centenario della nascita; e) 
Opera di - Giuseppe Ugonia 
nel centenario della nascita; 
16) Soggetto ecologico, fiori 
d'Italia (tre valori, uno dei 
quali dedicato alla m Euro-
flora); 17) Natale. 

Come sì può rilevare, nel ' 
1961 la serie € costruzioni ae­
ronautiche » sostituirà la se- . 
rie e costruzioni navali », \ 
mentre le «Ville italiane» (i ' 
primi tre francobolli, dedicati 
aDe ville venete, saranno e-
messi nel corso del 1980) so­
stituiscono l'eccellente serie 
«Fontane d'Italia». 

BOLLI SPECIALI E MA 
NIFBSTAZIONI FILATELIA-
CHE — Presso il Mercato 
dei Fiori di Valkcrosia (Im­
peria) il 20 gennaio funzione­
rà un servizio postale distac­
cato che userà un bollo spe­
dale Sturato a ricordo della . 
V Mostra ornitologica. 

La marcialonga di Flem­
me e Fassa sarà ricordata 
con due bolli speciali che 
saranno usati 0 27 gennaio 
in piazza Balia a Moena 
(partenza) e in piana A. 
Scopott a Cavalese (arrivo). 
n 2B gennaio le poste di Mez­
zana in Val di Sole mette­
ranno in funzione un servi­
zio distaccato a Marilleva 
(Hate! Residence Salaria) in 
occasione del IV Seminario 
di cardiologia. 

Giorgio Marnino 

• • • » '...I 
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INTER-FIORENTINA — Un colpo di ttsta di Allottali!, con Antognonl sulla linea di porta 
assioma a Galli. 

Malgrado il pareggio di San Siro i nerazzurri campioni d'inverno 

II dell'Inter è reso -M\ 

amdro dalla Fiorentina: 0-Ù 
Il continuo forcing di Altobelli e C. ha fruttato solo due traverse - Continua la crisi di Pasinato • Buona la prova dèi viola 

INTER-FIORENTINA — Conciliabolo arbitro-giocatori visibilità. 

I nerazzurri se la cavano pensando alle disgrazie altrui 

«Si poteva anche sincere, ma..> 
MILANO — Cercare un pessimista, o alme­
no un arrabbiato negli spogliatoi interisti 
è un'impresa. Delle disgrazie altrui, eviden­
temente, ci si fa scudo, per cut uno zero a 
zero interno (primo mezzo passo falso del-
la stagione) trovando conte antidoto addi­
rittura la matematica certezza dello scudét­
to d'inverno (e all'Inter nemmeno ci si ri­
corda quando fu l'ultima volta) viene dige­
rito con disinvolti sorrisi. L'unico a levarsi 
dotta mischia è il presidente FraizzoU che 
convoca tutti per esternare i migliori auguri 
e per puntualizzare: e A me di quello che 
fanno gti altri non importa. Non mi va di 
vivere suite disgrazie altrui. Coi miei gioca­
tori sono ancora incavolato. Anche se sono 
stati un tantino sfortunati. E poi diciamolo: 
quanto tempo effettivo si è giocato oggi con 
tutte quelle pause? Non vi pare che quelli 
detta Fiorentina abbiano esagerato nelle "at­
tese"? Giochiamo. novanta minuti effettivi. 
E di zero a zero se ne vedranno pochi». 

Esaurito il sermone del presidente che ha 
voluto dare una spinta alla sua tesi in me­
rito atta carenza di spettacolo negli stadi, 
tocca a Bersetttnl: « lo sono soddisfatto del 
risultato, e soprattutto del gioco, del vigore 
atletico e della pressione che abbiamo mo­
strato. Dopo la brutta partita dell'Olimpico 
e la pausa azzurra, credetemi, era questo 
che andavo cercando. E t'ho trovato. Certo 
potevamo anche vincere: bastava un pizzico 
di fortuna in più. Tutto aut ». Una mano ve 
l'hanno data i risultati degli altri campi... 

* E' un'altra questione, — osserva Berset-
Hni —. Oggi noi un punto l'abbiamo perso 
per sfortuna. Sé poi gli altri...». Appunto: 
adesso chi è pronto a scommettere che que­
sto non è l'anno dell'Inter? Tutti si trince­
rano dietro gli stereotipi del « cammino an­
cora lungo e tormentato». Ma non ci cre­
dono. Sintetizza Bini: e Un torneo strano. 
Pensate: in due partite abbiamo fatto un 
punto e siamo ptU saldamente al comando». 

Soddisfazione generalizzata anche tra i 
viola, con un Garosi loquacissimo: « Un pun­
to sofferto ma voluto. Abbiamo fatto veder 
cose buone, non ci slamo fatti, chiudere, 
tota gli ultimi dieci minuti. Anche noi co­
munque abbiamo avuto buone occasioni. Ave­
te visto U centrocampo della mia squadra 
come funziona bene? L'Inter? E' mancata in 
fase conclusiva, nei momenti cruciali». Vi 
state allontanando dalle paludi del fondo 

. classifica-. «t Stiamo emergendo, piano pia­
no. Ma gli altri risultati non ci hanno dato 
una mano. C'è una ammucchiata, in coda, 
che mi dà un po' fastidio». 

Passerella finale di infortunati, in una par­
tita in cui il fischietto dell'arbitro è stato 
messo sotto pressione. Malconcio Orioli che 
presenta complicati guai al quadricipUe e ai 
gemetti rispettivamente delle gambe destra 
e sinistra. Per Pagliari solo una distorsione 
alla caviglia. Chi marcherà visita all'esordio 
negli anni Ottanta? 

Roberto Omini 

Il giorno 
dopo 

Esportazioni 
SissignorL dalla classi-

tìfica dette bischereidi 
promossa la settimana 
scorsa esce di scena Ri ­
vera dopo l'intervista con­
cessa atta Repubblica. E' 
raro leggere una diagnosi 
criticamente più lucida e 

fessiommà e dall'esperien­
za, a fronte dei grande 
parlare di tecniche, tatti­
che e strategie, a orecchia. 
eli calcio — dice Rivera 
— è sport soprattutto per 
chi sa giocano-, personal-
mente ho tempre pensato 
che senza grandi individua-
ttlà non si formeranno mai 
caUcttitri accettabili. Le 
grandi squadre sono tem­
pre ttaleqwette piene di 
grandi giocatori». E rin­
cara ptu avanti: eli cal­
do è un gioco semplice in 

inventare pia niente. Oli 
mici a poterlo fare sono 
i giocatori, te /stiano fan­
tasia e piedi abbastanza 
buoni per tradurla in cal­
ci». Sembra movo di Co­
lombo e invece non lo è 
se mi istmpit ali stupore 

etti. tT In riscopertavi-
le figure elementari, H cer-
w#^*J"jfc mm ^OOWOmsmm WtUjmJ^ g% S># SSSJPB/ 

gaso, la geometrie eucìi-
dea, conte est quadro di 
Moodriou dopo ti Liberta. 
M mi ricordo dt aver ascoi-
tato sita ootte un dttcor- • 

oo dsl grande Sfiori, quan­
do Rivero em ancóra un 

e r 

Non si (ret­
ina di 

dei 

problema, però, apre un 
altro capitolo sul quale sa­
rei davvero curioso di co­
noscere te opinioni di Ri­
vera o di Mazzola, della 
nuova leva dirigenziale 
cioè (nuova per estrazio­
ne, certo) su ruoti, strut­
tura, funzioni, melodi di 
gestione di una società cal­
cistica negli anni Ottanta. 
Per scoprire magari, al­
la fine, che la vera crisi 
del calcio, qualora di cri­
si si tratti, non va cerca­
ta sui campi ma in primis 
negli uffici, archeologica­
mente gestiti, dette società. 
Ha ragione Risero; cosa 
pretendete da un allenato­
re che opera su un conte­
sto inemdente? Ma, ag­
giungerei, ouatt -jono i 
margini reati di operativi­
tà per modificare certi as­
setti societari? Casi clamo­
rosi ne abbiamo tutti tot-
to gti occhi, Incomincian­
do dotte recenti. vicende 
detta Lonerotti Vicenza 

Onesti pensieri mi frul­
lavano per il capo ieri al 
e Meme» dove tornavo 
per rivedere, dopo 24 an­
ni, un Inter-Fiorentina. Lo 

Bratti marzo del *S$. La 
Fiorentino ero quella di 
Jntinho e Virgili, di Cer-
voto e Graffe*. detto me-
diana Chteppetta, Rosetta, 
Segato, Piemonte, Veneto 
e un ptzzicpdt Brasile. Se­
gnò per primo Lorenzi, ma 
fini W per i viola, con 
doppietto di Virgm e gol 
di trini. Omeironno io rio-

vinte U suo primo 

contratto verificando la mi­
di oggi e di ieri, lo 

e*. 

qualche 
fi " 
Colma m Me 
ex Caroti? M te 
spoetaste 
attrteonfronti, otto socie­
tà o% Betoni e a emetta 

•? Raccordo, stri m 

San Siro, ma so-

•WInter, confuso spedtd-

mente nei e cervelli», in 
una giornata non esempla­
re per chi aspiri allo scu­
detto. 

Buon per lei che Milan, 
Cagliari e Torino hanno 
perso. Ecco, la sconfitta 
del Torino a Roma, dopo 
9 anni di imbattibilità, nti 
solleciterebbe a riproporre 
to stesso discorso suggeri­
to per la Fiorentina. E' 
davvero in crisi la squa­
dra o non piuttosto le so­
cietà? Quoti magici inter­
venti si chiedono a Radice? 
B PkmeUl, Traversa e Bo­
netto, sono immuni da re­
sponsabilità? Perchè non li 
fanno loro l miracoli? 

Il miracolo adesto lo a-
spettano tutti dotto stranie­
ro in arrivo. Dato però lo 
stato generale dett'econo 
mio nazionale pento che 
pretto le nostre squadre 
verranno amministrate an­
ch'ette dotta OBPI o dall' 
IRI. Per pareggiare U bi­
lancio, a un Keegan in ar­
rivo bisognerà, o bisogne­
rebbe, mettere in parten­
za un Palici o un Forino. 
A chi? Ci tono mercati 
do conquistare. Il Medio-
riente per etempio. Cuc-
cureddu o Muraro in cam­
bio di petrolio. Oppure ti 
potrebbero vendere i pre-
tulenti: Frataott e Pia-
netti, Bontptrti e Ferlatno. 
Sono fantasie di fine anno. 
10 to, un poco razziste nel 
subconscio che attribuizeo-

aeti ipotetici e * 
ri Impt emittori 
mediorientatL Non 

pomo. Coso te ne forebbe-
ro poi di Boniperti o Fio-

f Ometti 
te FIAT, ten 

Il 7» si cm^sdeperme 

trista. Mi sarebbe piaciu­
to muore a Torino, ieri, 
nw le notizie di Roma non 
mi avrebbero permesso un 
godimento pieno. Spero 
nella Befano, perdo dome-

PI-

Foko Portinoti 

INTER: Bordon 6; Baresi 6, 
Orlali 6 (dal 33' del p.t. 
Pancheri 6); Pasinato 5, Ca­
nuti 6, Bini 7; Caso 6, Ma­
rini 7, Altobelli 5, Becca-
lossl 5, Ambii 6. 12. Cipol­
lini, 14. Muraro. 

FIORENTINA: Golii 7; Lely 
6, Tendi 5; Galblatl 6, Guer-
rlnl 6, Sacchetti 6; RestelU 
6, Orbutdlnl 6, Pagliari 6 
(Sella dal 7' s.t. 8), Anto* 

Suoni 6, Desolati 7. 1». Fol­
cano, 13. Ferronl. 

ARBITRO: Pieri, di Genova 7. 
NOTE: ' giornata gelida e 

nebbiosa. Terreno In buone 
condizioni. Spettatori 40 mila 
circa di cui 22532 paganti per 
un incasso di li. 103.281.200. 
Ammoniti per gioco scorretto 
Guerrlnl. Sacchetti e Galblatl. 
MILANO — L'Inter alza 1 ca-

: Uci. brinda all'anno nuovo 
nelle vesti di campione d'in­
verno anche se con un pizzico 
di rammarico. Il pareggio a 
reti Inviolate imposto dalla 
Fiorentina toglie al nerazzurri 
certamente qualcosa. La loro 
volontà, 11 loro continuo for­
cing pretendevano d'essere 
premiati con la vittòria e se 
quésta non è arrivata a rende­
re più completa la festa il ri­
lievo serve a rafforzare 1 me­
riti della Fiorentina, squadra 
disposta ottimamente in cam­
po e pronta, specie nella pri­
ma frazione di gioco, a re­
plicare a muso' duro ài con­
tinui e veementi «affondo» 
dell'Inter. 

E' stata una partita dal co­
pione fisso. Gli nomini di Ber.' 
sellini all'attacco e la truppa 
di Carosi attenta, vigile e arf 
clgna, quasi spietata nell'ar-
glnare, specie a centrocampo, 
l'arrembaggio avversarlo. 

E' facile arguire dopo que­
ste prime note che l'agoni­
smo non è mancato. Ha la-
'sciato invece alquanto a desi­
derare il gioco espresso dal­
le due compagini. Dalla Fio­
rentina, ovviamente, votata 
com'era a cercare il pareg-

I gio non si pretendevano fi­
nezze stilistiche ed azioni ad 
ampio respiro ma dall'Inter 
Invece si, specie in riferimen­
to alle enunciazioni di pron­
ta rivincita rilasciate duran­
te la pausa natalizia, proprio 
all'indomani della prima scon-
fitta stagionale subita a Ro­
ma: --• 

Ebbene, se l'Inter ieri sera 
ha potuto brindare, ciò le è 
stato consentito dagli inciam­
pi avversari In misura mag­
giore che dal propri meriti. 
L'Inter infatti ha ripetuto per 
larghi versi la brutta parti­
ta di Roma anche al cospet­
to della Fiorentina. Manovre 
Ssucciate, eccessivi persona-

mi, scarsa determinazione 
al momento di concludere 
hanno corredato 1 suoi no­
vanta minuti e ne è venuto 
fuori il primo pareggio in­
terno In questo campionato. 

n taccuino ci ricorda che rr due volte la traversa si 
opposta al tiri nerazzurri. 

E' il caso d'imprecare alla 
sfortuna? Certamente no. In 
quanto pure la Fiorentina ha 
avuto le sue belle occasioni 
regalatele, guarda caso, da 
ingenuità difensive o meglio 
da eccesso di sicurezza dei 
difensori interisti. 

n calo di rendimento di al­
cuni uomini della squadra ca­
polista Insomma deve comin­
ciare a preoccupare Bersellt-
nl. n «giocattolo» non s'è 
ancora rotto. E' solo arrug­
ginito in alcuni suoi nodi vi­
tali, specie a centrocampo do­
ve Pasinato- ha perso gran 
parte del suo smalto atleti­
co • Beocalossl, col suo con­
tinuo e testardo cercar pla­
teau dribbling, risulta più di 
peso che d'aiuto alla mano­
vra corale. 

La Fiorentina ha Invece di­
mostrato d'essere uscita dalla 
crisi. Facendo perno su An­
tognonl, l viola hanno giostra­
to in modo accorto e razio­
nale. Non hanno sbagliato 
quasi nulla. Fedeli interpreti 
degli indirissi tattici del loro 
tecnico Carosi, I viola non si 
sono mai aisardarl m perico­
lose avventure offensive. Ap­
punto Antognonl. Sacchetti, 
Orlandini e RestelU, che frui­
vano del considerevole appor­
to di Pagliari prima e dì De­
solati poi, sono riusciti a pre­
sidiare con ottimi risultati 
ogni sona del 

SI sono 
trenta mftmiupnmé 
re queicnc assono di rilievo. 
Otweto atta me»s'ora Attobet-
II st vedeva pervenire una 
buone palla dtvBecoalossi; U 
centravanti pero perdeva l'at­
timo favore iole per battere a 
rete favorendo in tal modo 
U rtlapnalu recupero di Cuor-
rial. Sempre, AttobeW, solo 
un minuto dòpo, svettava di 
testa su di un lungo sptoven-
te in area, colpiva bene e la 
palla sudava a Unire sulla tra­
versa con CaHi ormai batti­
to. 

La Fiorentina, dal suo can­
to, affidava a Desolati, molto 

?erlcoloso, le azioni di con-
roplede ed al 45', appunto 

su uno di questi rapidi capo­
volgimenti di fronte, Desolati 
toccava all'Indletro per Re­
stelU il quale lasciava parti­
re un bolide che Bordon con 
un gran balzo riusciva a man­
dare sul fondo. 

Nella ripresa, dopo solo 4 
minuti, l'Inter riusciva a crea­
re la sua azione più pericolo­
sa. Era un'improvvisa fluidi­
ficazione di Bini a porre a di­
sagio la difesa viola. Il libe­
ro nerazzurro partiva da lon­
tano, giunto al limite chiede­
va lo «scambio» ad Ambu e 
avuta la palla di ritorno, Bi­
ni lasciava partire, un tiret­
to carogna e la sfera pri­
ma colpiva la traversa e poi 

cadeva sulla linea dove s'av­
ventava Altobelli ma il suo 
tiro veniva respinto da un di­
fensore. • ••••'• 
• Era poi la volta di Bordon 

a porsi in luce neutralizzan­
do due tiraccl maligni di De­
solati (6') e Antognonl (10'). 
E mentre su San Siro calava 
la nebbia e s'accendevano 1 
riflettori, al 31' Galli riusci­
va in qualche modo a ribat­
tere una conclusione di Am­
bu deviata da uno stinco di 
Orlandinl. La partita non ave­
va plU sussulti, 1 boati del 
pubblico erano solo riservati 
ai sorprendenti e graditi ri­
sultati ohe provenivano dagU 
altri campi di gioco. Magra 
consolazione diremmo. 

«•':. Uno Rocca 

Sarà un furibondo casot­
to calcistico, questo 1980: 
nel campionato italiano 
c'è l'Inter a venti punti, 
il Milan a 17, poi, nello 
spazio di un punto — tra 
il 15 e ti H — ci sono in 
dieci, vale a dire tutti i 
VIP e tutti gli accattoni 
del calcio italiano. Ci so­
no una vecchia distinta si­
gnora, ormai un poco de­
caduta, come la Juventus, 
un «pervenu» come l'A­
vellino, poi pescatori di 
mitili come il Napoli, in­
gegneri meccanici come il 
Torino, pastori delle mon­
tagne sarde come il Ca­
gliari, anziane nobildonne 
piene di nostalgia e di ac­
cenni ai bei tempi passati 
come la Lazio e la Roma 
e infine, più anonimi, tut­
ti gii altri. Se ci fosse il 
Genoa ci sarebbero tutti, 
ma il Genoa non c'è. Nes­
suno se ne accorge perchè 
alla sua presenza ci si è 
disabituali' non è che non 
lo invitino, ma è che non 
accetta: non ha l'abito a-
dotto, non sa cosa metter­
si. Si sente a disagio. . . 

Il '79, Quindi, finisce con 
una folla incredibile di po­
stulanti, con un aggrovi­
gliarsi di vendette e di ri­
vincite: il 1980 potrebbe 
sciogliere i nodi nei modi 
plii impensati. < 

Cominciamo da lassìi: 
l'Inter è campione d'in­
verno e le altre si tirano 
da parte per non compli­
carle it cammino; contro 
la Fiorentina è inciampa­
ta nello strascico ma il 

, corteo si è fermato reve­
rente, per non darle un 
colpo nella schiena: però 
così adesso, se non voglio­
no perdere il contatto, de­
vono allungare ti passo. E 
mi sembra che non ce la 
facciano. 

Soprattutto la Juventus, 
che ha preso una straccio-
nata dall'Ascoli. Sarebbe 
niente: è successo anche 
ad Anna d'Inghilterra che 
appartiene ad una antica 
e per il momento inamo­
vibile famiglia reale; ina­
movibile dal trono, non 
dalla sella. Solo che a da­
re il via alla festa è sta­
to Anastasi e l'anno per 
la Juve finisce con un boc­
cone amaro perchè Ana­
stasi to aveva lei e lo ave­
va . scartato, U siciliano, 

Ammucchiata 
dietro l'Inter: 
cosa ci porterà 
il nuovo anno? 

Pietro Anastasi si è preso la soddisfazione del suo cen­
tesimo gol proprio a spese della Juve. 

perchè era vecchio e tut­
te le speranze si appunta­
vano su Virdis, il sardo, 
che era giovane. Anastasi 
lo aveva preso • l'Ascoli 
non perchè ci credesse, 
ma solo perchè gli avan­
zava una maglia e forse 
Anastasi costava meno di 
un attaccapanni e un pac­
chetto di naftalina. Ades­
so la maglia avanza alla 
Juventus, che quella di 
Virdis non sa dove attac­
carla. Magari nell'80 la da­
rà all'Ascoli, che così vin­
ce il campionato. 

Ed è cascato ,di brutto 
il MiUrn, che ormai piutto­
sto che vincere una par­
tita va a una conferenza 
stampa di Pietro Longo: 
quando si deve soffrire si 
soffre sino in fondo. Solo 
che te dichiarazioni di 
Longo sono frequenti in 

misura inversamente prò-. 
porzlonale all'importanza 
di quello che le fa. E il 
Milan, stordito da Longo 
e Nlcolazzl, sta perdendo 
di vista l'Inter che intan­
to ha girato l'angolo. For­
za Milan: anno nuovo vi­
ta nuova. 

Finiscono in bellezza 
Pruzzo e Rossi: due gol a 
testa, come i giocatori di 
calcio. A loro è da augu­
rare che anno nuovo non 
signiflci vita nuova, nel 
senso che smettano di fa­
re gol per dedicarsi a pi­
lotare la palla lungo la 
fascia facendo poi tiri 
sporchi. Continuate così, 
ragazzi, come nel 19: il 
presente sia per voi quel- • 
lo che è: la somma del 
passato. 

, Kino Marzolla 

Fanno tutto gli abruzzesi, anche l'autorete (2-1) 

Il Peserà dopo la cura Giagnoni 
sfianca ed inginocchia il Milan 

Tra i rossoneri si sono fatto sentire le assente di Novellino e AnfoneMi - Superba partita di Cerilli che ha sostituito Nobili 

PESCARA-MILAN — Chiedi «I tiro in mezze a quattro pescaresi PESCARA-MILAN — Cinquetti segna la prima rete per gli abruzzesi. 

MARCATORI: Cinquetti (P) 
al 4% Prestanti (P) al 23' sv 
asterete, nei primo tempo; 
NegTteoto (P) al M' della ri-

PESCARA: PlagnereUl •• CU-
neOato «, Prestanti 5; Ne-

7, FeOegrisi 7, Gfce-
7; Repetto «, Beai 7, 

Silva «, Cerna 7, Chsfoetti 
f (dal 7T Lombarde ne). 

MILAN: Albertaal C; Minala 
5, MaMera f ; De Vecchi 5 
(dal W Msadreeal ne), Col-
lovatl 7, Baresi «; 
t, Blgon «, Garetti 5, 
ne t, Chiedi f. 

ARBITRO: Menegali, di Bs» 

Dal nostro inviato 
PESCARA — 34' della ripre­
sa: Pescara e Milan ai gio­
cano le residue carte, dando 
fondo alle ultime gocce di 
carburante rimaste nel serba­
toio energetico. Nessuna del­
le due squadre ne sotterra­
to l'ascia di guerra. La divi­
sione della posta sembra non 
accontentare nessuno. Ad en-
trambe^ le squadre, per aaf°r 

punti come 11 pane. L'atmo­
sfera è piuttosto pesante. Su­
gli spalti i tifosi sono ecci­
tati. In campo i giocatori mo­

strano segni di nervosismo. 
Colpa del signor Ifenegall, che 
quattro minuti prima, con 
troppa generosità, graziava il 
Milan, negando al padroni di 
casa un rigore a noi sembra­
to netto, per un fallo di Ba­
resi su Bepetto, lanciato a 
rete. 
• La mancata concessione del 
«penalty» non smontava gli 
abrussesl che tentavano gli ul­
timi, disperati affondi. In uno 
di questi. Repetto, si Incunea­
va fra le maglie difensive ros-
sonere. Romano, implacabile, 
lo stendeva. Menegafi, questa 
volta non sbagliava e 
deva la punbdone. 

Si era a circa set o 
metri dall'area di rigore mi­
lanista. Tutti attendevano la 
solita bordata dallo speciali­
sta Cinquetti. Invece, dal muc­
chio, sbucava OerOli, che ap­
poggiava a Silva, appostatosi 
sul jttyhttt'ft del caldo di 
rigore; preciso «assist» dei 
centravanti per Negrisoio che, 
dopo aver rsslsttto ad un sal­
vataggio In scivolata di Mal-
dora, batteva tmpjaranils Al­

bi uscita. Una reta 

perfetta. Per il Pescara ara ou. 
TI gusto della vittoria — 

Gustavo Giagnoni, allenatore 
del Pescara —, aveva tutta­
via cominciato ad assaporar­
lo dopo solo quattro minuti. 
Repetto batteva una puntato­
ne per Silva, veloce smista­
mento per Ciuquetti che giun­
geva in corsa dalle retrovie; 
appena dentro in area, l'ala 
scaricava un tiro ad effetto 
che si insaccava all'incrocio 
dei pali alla destra di Al-
bertosL 

Poi l'entusiasmo del tecni­
co pescarese subiva un im­
provviso raggelamento. Era 
arrivata la sfortunata autorete 
di Prestanti. 

Ma Giagnoni non al rasse­
gnava. Sapeva che se 1 suoi 
ragasal fossero riusciti a gio­
care sempre su quel ritmo, 
avrebbero potuto farcela; e 
cosi è stato. 

Indubbiamente la cura Gia-
t mostrando I suoi 
effetti, n Pescara, 

visto ieri, è una squadra vi­
va, che gioca un caldo sem­
plice, arrembante, adatto al­
le capacità e alle caratterl-
sttehe del suoi giocatori. For-
se sta proprio qui li segre­
to doUa costante ripresa del­
la compagine sbracasse. Gia­
gnoni ne compreso che, ai 
suoi giocatori pub chiedere so­

lo cose che possono fare. Al 
bando allora le astrusità, i 
tatticismi, i preziosismi. Sem­
plicità è il suo segreto. A 
ciò si aggiunge una condizio­
ne atletica eccellente; gli a-
bnuaesl sono riusciti ad im­
primere alla gara un ritmo 
travolgente, un pressing co­
stante, che ha fatto venire 
il fiatone al Milan. 

Nelle file Mancoblu manca­
va Nobili, sapiente regista. La 
sua maglia e i suoi compiti 
erano stati affidati a Cerilli, 
eh© ha giocato una partita 
davvero splendida per conti­
nuità ed impegno. TI povero 
Buriani che aveva il compito 
di tarpargli le ali, ha trascor­
so una dei suol pomeriggi più 
brutti. Cernii Io ha portato 
a spasso per tutto il campo 
confondendogli le idee e af­
faticandogli i muscoli. Prati­
camente rez vicentino ha fat­
to il bello e U cattivo tenv 
P^inventando il gioco e, 

Io spaurito diavolo rossone-
ro. Accanto a lui un gran 
lavoro hanno svolto Boni, un 
mastino Inesorabile, che ha 
frenato le valletta offensive di 
Maldera «nm fascia sinistra; 
Ghedin che ha cancellato dal 
campo De Vecchi, e Negri-

Giacomini: sconfitti 
da due reti balorde 

9 %^ap^^0eoMwS7 %f SjA^^^K4es^sKS> es)SA^V s^ammM sy^^ ŝ> s> g aatauwumwntw vs^vvvSff «jan^r «s ^^g ssssnaw e* 

in lotto per le prime posizioni in dastifìco tono stati delu­
dènti, e quindi noi non poetiamo esser sia meno, d siamo com-

e rimondato al prossimo anno». 
c*é un'otmoeferu ben diverta. I dot 

PESCARA — Aria de 
w*M^dummm) s> 

H turrito di 

Il solo Gasodntisji si presta al con-

non riesce a nascondere lo 

E&QS 
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ho 

me Infortuni che _ 
tatto teoria. Far dò ette 

recn* 

le /esaMét devono aver te/tasto in tuotclst modo 
Sutt'1-1 ho pensato anche di poter vincere». Quindi reOenotore 

da parte di , 
di bocca da non mi sssw bene. A 

ho parto». 
11. 

solo che 6 cresciuto prepo­
tentemente nella ripresa, in 
fase di interdizione e di ri­
lancio, rivelandosi oltretutto 
anche preziosissimo nei di­
simpegni negli ultimi emo­
zionanti e drammatici minu­
ti di gioco. 

Per il Milan, la sconfitta 
di ieri è stata un brutto col-

Eo. Le sue ambizioni ora su-
iscono un forzato arresto. 

Ma deve recitare il « mea cul­
pa». Ha pagato a caro pres­
so la propria presunzione. Cre­
deva di poter disporre a pia­
cimento di un Pescara dalla 
classifica ingannevole. Ma ha 
dimenticato che gli abrusse­
sl sono orgogliosi, duri a mo­
rire. E ora se ne toma a 
casa mesto, la coda fra le 
gambe e la rabbia per non 
avere saputo sfruttare il mes­
so passo falso casalingo del-
llnter. 

Ima fine d'anno cosi in casa 
ioasonera nessuno se l'a 
tava. Le prospettive di 
detto si allontanano. 

Non mancano le 
.ti a dir la verità. Non si 
pub rinunciare a cuor legge­
ro a giocatori del valore e 
del peso di Antonelli e No­
vellino. Con loro in campo, 
sicuramente la musica sareb­
be stata ben diversa. I loro 
sostituti. Romano e Cerotti si 
son dati da fare, sono an­
che bravini, ma non sono san­
sa dubbio aU'altesaa dei due 
assentt. Però una squadra dei-
la caratura del Muan non può 
subire 

si 

LO 
ce dei gol 
entrambi angli m 

pi di calci ri•••• H una 
dra, che sia sulla corda, non 
CeHef} | H Sl f ì t f l l MaCQQQttflà* gasse» 
sembra che questa, dai cald 
di 
in 
il Napoli, net 
dicembre, i 
la partita 
due cald di 

Piolo Ciprio 
y 
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I biancazzurri battono i granata (2-1) dopo un lungo pressing 

WoilaLazio sèff^ e Spassa 
Gol-lampo di Mariani dòpo appena quaranta secondi -Grande prova di Viola, miglior uomo' sul terréno 

MARCATORI: nel p.t. al 1* 
, Mariani; nel s.t. al 5* D'Ami. 
. co, al 23' Citterio. . 
LAZIO: Cacciatori 7; Tawotti 

i, OUerio 7; Wilson 6, Man­
fredonia 7, Manaonl 6; Gar* 
laecnelll 6 (dall'82* Lopez 
nx.), Montesi 7, Giordano 6, 

. D'Amico 7, Viola 8. 12. Ava-
.guano, 14. Todesco. • 
TORINO: Terraneo 6; Volpati 

VMandorlinl i; Sala P. 6, 
Daneva 7. Maal <; Sala C. f, 

. Feecl 7, Gradoni 7, Zacca-
reUl S, Mariani 7 (dal 70' 

;-M Scloaa 6). 12. CopparonJ, 14. 
Paganelli. 

JUUTRC ARBITRO: Barbaresco 6. X 
• NOTE: cielo • coperto, terre-, 
rio allentato. Spettatori 25 
mila del quali 10.623 pagan­
ti per un incasso dì lire 
42.811.900 (quota abbonati 
lire 72.169.000). Ammonito 
Claudio Sala. Antidoping ne­
gativo: Calci d'angolo 7 a 4 
per.il Torino. • 
ROMA — La Lazio infrange 
la tradizione che la vedeva, 
da ben nòve anni, restare in 
bianco contro il Torino all' 
«Olimpico» (2-1). Lo fa in 
virtù non tanto di un gioco 
ragionato quanto di un ca­
parbio pressing. Una dimo­
strazione di carattere che dà 
vita ad una partita tutta 
ritmo, a tratti spigolosa ma 
piacevole a vedersi. • v : -

".••" Una fine dell'anno che pre­
mia con, ' merito. gli uomini 
.di Lovati, pur se non li as­
solve del tutto da altre pre­
cedenti scialbe . prestazioni. 
Avesse sèmpre giocato con 
la. stessa determinazione, a-
desso la Lazio non si tro­
verebbe soltanto al quarto 
posto in classifica. Ma col 
sénno di poi non si costrui­
scono certezze. Fa piacere, 
soprattutto a noi che lo ab­
biamo sempre apprezzato, la 
superlativa prova di Fernan­
do Viola. Della ritrovata pie­
nezza atletica se ne sta gio­
vando D'Amico, ma anche 
tutto il centrocampo biancaz-
zurro. Adesso non è più sol­
tanto Montesi lo stantuffo 
che permette di tirare il fia­
to. Fernando profonde teso­
ri di saggezza tattica, passag­
gi precisi per il rilancio del­
le azioni, un filtro efficace. 
Il suo è un giostrare a tutto 
campo, con frequenti ritorni, 
tanto che a volte lo si trova 
anche in retroguardia. 

E se la Lazio, subito il gol-
lampo (dopo 41") del giova­
notti!» granata Mariani, ha 
saputo capovolgere, le sorti 
della partita, gran merita va 
sicuramente a Viola. Ecco, 
perciò, spiegata la bella pro­
va di D'Amico, culminata nel 
gol'del pareggio. E dell'infa­
ticabile prodigarsi di Viola 

He ha tratto giovamento an­
che Giordano, ieri però non 
al meglio della condizione 
psico-fisica. ' 

.-•' n segreto del successo la­
ziale poggia per buona parte 

. sulla manovra a centrocam­
po. Persino; i confronti per­
sonali sono stati tutti a fa­
vore dei biancazzurri. D'Ami-
co ha costretto Zaccarelli a 
trasformarsi in terzino; Vio­
la ha surclassato Mandorlini; 
Montesi ha giostrato alla pa­
ri con PeccL Soltanto il ra­
gazzino Manzoni ha lamen­
tato qualche battuta a vuoto 
nel confronti di Claudio Sala, 
nonostante il « poeta» non sia 
ormai più tale. 

A ben vedere i granata a-
•rebbero avuto la possibilità 
di portarsi via un pareggio. 
Ma troppo scriteriato ci è 
pano il tentativo di cercar 
di « congelare » il gioco, dopo 
il gol- * granata avrebbero, 
invece, dovuto insistere al-
Inttecco, sfruttando il mo­
mentaneo sbandamento dei la­
ziali. Hanno cosi pei messo 
agli avversari di riorganizzar­
si, di tessere con sempre più 
convinzione le loro trame e 
di coronarie con la vittoria. 
Inutile poi tentare di ripren­
dere per i capelli' un risul­
tato ormai compromesso. 

D'altra parte il Torino ha 
un po' le stesse caratteristi­
che della Lazio: sono squadre 
che giocano e lasciano gio­
care. Lo spettacolo, mdubbia-
mente, se ne avvantaggia, E 
di questi tempi, quando si as­
siste ad un incontro aperto, 
non nmihato de esasperati tat­
ticismi, è sacrosantemente 
gasato sottolinearlo. Eppure, 
anche ieri a!T« Ottmpico », gli 
spettatoti non soltanto pre-

no davvero pochi. Da lodare 
<i'MiMM|ue il comportamento 
corretto dei tifosi, anche 

il stg. Barbaresco è 
non troppo felice in ai-
decisioni. Simpatico, 

poi. il gesto degli spettatori 
curva nora, che hanno 

a Gigi Radice una 
con i colori detta 

di 
lo 

cronaca, n calcio d'i 

a c i renili. U 
fa «secco» WU-

__ tunnel, ojsssdi kv-
parttre un gran tira. Cac-

" è bravo a restringere, 

La doccia è 
passeranno ben 30* prima 
11 bJancaasurri riescono a 

•Hi in area granata, n 
parte dai piedi di V » 

rtptta al volo da 
, che però va tao-

se di poco. Cinque 
BU VBrB*tzesànfVlna#M 

, Manfredonia incoccia 
testa spedendo verso la 

LAZIO : TORINO — I due gol dei romani (di D'Amico, a sinistra, e di CItterlo) e, sotto, quello granata di Mariani. 

sua porta: fortuna che il pa­
lo destro si incàrica di sosti­
tuirsi a Cacciatori, altrimenti 
sarebbe stato autogol. D'Ami­
co, al 43', si fa vivo in area 
con un tiro centrale che Ter­
raneo, non ha difficoltà a pa-
f a r o - : - - * -•. -»* * -*.•.- ,_--/ .! . v • • 

Si avevrte la difficoltà dei 
biancazzurri di venire a ca­
po della matassa. Profondo­
no comunque tesori di ener­
gie, sostenendo un ritmo che 
potrebbe tagliar lóro le gam­
be nei restanti 45*. Alla ri­
presa i timori vengono subi­
to fugati. Dopo 2' Claudio Sa­
la si fa luce con un tiro non 
troppo forte che Cacciatori 

{>ara. Al 5' il gol del pareggio 
azlale. L'azione parte dalle 

retrovie, con Manfredonia che 
crossa per la testa di Gior­

dano. .Terraneo esce • troppo 
in anticipo, è D'Amico, che ha 
raccolto il passaggio del suo 
compagno, lo beffa con un 
pallonetto. ' I biancazzurri in­
sistono. Le loro geometrie so­
no pulite'e precise: ora pun­
tano alla' vittoria. Un'azione 
Viola • Giordano - Garlaschelli 
manda il sollucchero i tifosi. 
Al 23' la rete della vittoria: 
azione promossa dà Viola,' 
perfezionata da D'Amico per 
Citterio, il quale da fuori àrea 
sferra un gran sinistro, gra­
zie anche alla compiacenza di 
una marcatura assai blanda. 
I tentativi in extremis dei gra­
nata si infrangono poi nel 
« muro » costituita da Caccia­
tori. ' -

Giuliano Antognoli "¥~&&i£&s&Àte: 

Radice: «Ed orairecitiamo^il|meà culpa» 
ROMA — Fine d'anno amaro 
per .-il Torino .^confitto all' 
olimpico da una Lazio molto 
efficace che non l'ha mai mol­
lato un attimo. Radice, nell'in­
contro con. i giornalisti negli 
spogliatói non nasconde la sua 
amarezza: «Non sì possono 
perdere queste partite — sbot­
ta —; quando si incassano gol 
come il secondo segnato dal 
terzino Citterio, non sf può 
recriminare, bisogna recitare 
il mea-culpa. Comunque — 
prosegue l'allenatore granata 
— a parte quell'errore fatale, 
ho visto la mia squadra con 
una certa soddisfazione, an­
che se è mancato il punto che 

mi ero prefisso alla vigìlia ». 
: «Siamo andati in vantaggio 
troppo presto — continua Rà-
•. dice — per / poter disporre, '•. 
tatticamente, i miei rogasti, 
in una. difesa stretta, anche 
perché la Lazio ci ha aggredi­
ti sùbito allò ricerca del pa­
reggio e "chiuderci" appari­
va un grave sbaglio » Per l'al­
lenatore la partita è stata in­
teressante e agonisticamente 
valida. 

« I romani — ha aggiunto — 
hanno disputato una bella 
gara, specialmente ' nella ri­
presa quando hanno fatto di 
tutto per raggiungere il pa­
reggio e, una volta riusciti, 

per segnare la rete del sue-, ; 
cesso: una rete quella di City 
.terio che si' può subire sol­
tanto in allenaménto. Comun­
que non voglio togliere nulla 
ai laziali perché. non sareb­
be giusto: essi hanno saputo 
approfittare dello squilibrio iti 
avanti della mia squadra e 
questo è un merito che va ap­
prezzato. Non chiedetemi per­
ché nell'azione del goal i miet­
erono tutti in avanti — noti' 
so spiegarmelo —.- E' stato 
un errore taf fico».- :••'•• 

-: '• Mariani, nato a Rieti, classe 
1962, al suo secondo gol in 
serie A. Cosi descrive la rete: 
«Ho intuito il tiro di Grazia-

ni respinto da Cacciatori,. e 
sulla respinta dèi-• portiere-. 
non ho avuto difficoltà a se­
gnare ». Tré anni fa Mariani 
fu provato e scartato dalla La­
zio! « Sono • contento per il 
gol, continua il giovane rea­
tino, perché segnare all'Olim­
pico è sempre una, grande 
gioia. Ovviamente mi dispiace 
per il risultato: tra l'altro ieri 
all'Olimpico c'erano _• tutti i 
miei familiari mamma, papà 
i miei fratelli e le mie sorelle 
e mi sarebbe piaciuto molto 
gioire insieme a loro per la 
vittoria della mia squadra». 

'r;'-'--^K -' >>••• s . m . 

Lovati: «Che bi\^; 
« rimontare IH gol!» 

ROMA — Per i biancazzurri laziali una fine d'anno festosa. 
Eppure all'inizio le cose s'erano messe proprio male. Ma tan­
fo. E' finita-bene e la festa per gli uomini di Lovati è ben 
riuscita. Il lungo «Bob», dopo gli stressanti novanta minuti 
in panchina, negli spogliatoi si rilassa e racconta:* Col Torino 
andato in vantaggio tanto rapidamente la partita s'è fatta 
difficilissima. La squadra ha saputo reagire bene Immediata­
mente, senza mai -mollare, dimostrando di essere consapevole 
del proprio valore. E' stata una prova di carattere e di tempe­
ramento che lascia bene sperare. La vittoria ha giustamente 
premiato i ragazzi, anche per la calma che hanno saputo con­
servare nei momenti più difficili e delicati ». 

Da parte sua Giordano ha commentato: « E' stata una vitto­

ria meritata. Peccato che non sorto riuscito a segnare anch'io ». 
• ' Benedetto quel palo che gli ha evitato l'autogol, Manfredonia 
del suo duello con. Oraziani dice: «Non ha segnato, questo è 
quello che conta. Crèdo di poter dire che, magari ai punti, 
il duello l'ho vìnto io». Quindi parlando^dei compagni ha ag­
giunto: « Sonò molto contentò jper il gai-vittoria di Citterio, 
giocatóre che, si,è^ conferritato: importante per l'economia del 
giuoco detta squadra ». ;..;.-; ,: \ ; - •• e -;"•-= •-;•. 

Capitan Wilson aggiunge: «E' stata una Lazio che non s'è 
mai tirata indietro ed ha dimostrato carattere e grinta, anche 
nei momenti cruciati • della partita, la vittoria è pertanto un 
premio ampiamente meritato ». ; ; -•.--..—. -- •*•*. - , „ - ; - . - • . 

Infine, autentico motore della squadra, Viola spiega: «Dopo 
quel gol a freddo l'obiettivo era diventato almeno il pareggio, 
poi raggiunto questo ci abbiamo dato dentro ed è venuto il suc­
cesso pieno. Personalmente mi sembra di aver dato quanto 
era doveroso. Mi sento in gran forma, quasi come non lo 
sono mai stato prima». 

•'V-.•••--:; -;'.;:i:Y-:-;X::•-•--". -_^.-- - ; ;••/ . .;- .-; -> .> e . b . 

Conferniato al S. Eliâ  il buon momento dei giallorossi di Oedholni 

£à Roma fa sul serio: 
Di Pruno I gol «lì optrfvra 0 cMuiora (4' e 19') - Il bmvisskiro portìore sordo svento odneno tre roti 

MARCATORI: Pruno (R) al 
4' del p.t.; Selvaggi (C) al­
i l i ' del p.t.-, Bruno Conti 
(R) ai 4V del p.t; Pruno 
(R) al 44' del M. 

CAGLIARI: Coirti 7; Lamagnl 
6, Longobucco 5j Casagran-
de 6, Ciampeli 4, Brugnéra 
3; Osellànse 6 (Brlasohl dal 
s.t. 5), Roffl », Selvaggi 8. 
Marchetti •; Pira» 5 (12. 

> Bravi; 13. Caaestrari) 
ROMA: Tancredi:!*; Maggiora 

7, De Nadal 7) Rocca 7, 
Turane 7, Sàniarlnl 6; Bru­
no Conti 87 Di Bartolomei 

. 6, Pruzzò 8, Glovannelli 7, 
Ancelottl 7 (12. Paolo Con­
ti; 13. Pecceninl; 14. Ugo-
lotti) -.-.-.'-rt.-.Y'.-- "• ' - - ."••- - ; 

ARBITRO: Paparesta di Ba-
, r l ' . 5_ . , ,',;•->•• .'••-..•\y-^:•;,.'-. 

NOTE: • giornata ' coperta, 
terreno pesante, spettatori 30 
mila circa (paganti 15 mila 
540 per un incasso di 53 mi­
lioni 963 mila 400 lire). Am­
moniti : Turone - e Osellame 
per gioco scorretto. Al 35' 
del s.t. espulso Ancèlotti per 
un fallo su Càsàgrande. Cal­
ci d'angolo 6-3 per la Roma 
(primo tempo: i : l) . •••vyy:-:... 

Dalla nostra redazione 
CAGLTARI — La 'vittoria sul­
l'Inter non era dunque gloria 
d'un giórno. A due settimane 
di distanza, la/Roma si ri­
pete sul campò del Cagliari 
rivelazione. Quésta volta è un 
3-1 perentorio, che \ non am­
mette discussioni. Anzi. A vo­
ler essere precisi/è un risul­
tato addirittura generoso per 
i sardi. Il 7 sulla pagella.di 
Corti è-eloquente, un portie­
re 'che:;subisce .tré-gol, ma 
che ne evita almeno altrettan­
ti, è là dimostrazione più evi­
dente della'; supremazia degli 
avversàri. Llédhplm sta rac­
cogliendo insomma i frutti di 
un. lavoro sèrio e coraggioso. 
Anche al Sant^Elia. la « zona » 
dei giallorossi ha mostrato 
qualche pecca, è c'è. voluta 
tutta l'abilità 3di Tancredi per 
tappare i buchi apertisi in di­
fesa. Ma ha'sortito anche ef­
fetti più che positivi; A co­
minciare dalle continue in­
cursioni' diTurone e Rocca, 
autentiche ' spine del centro­
campo sardo, r. :?,•. •--•-•'-*• 

- • Il Cagliari? Un vero disa­
stro. E' il giudizio che negli* 
spogliatoi dà lo stesso Tid-
dia. Spento/ fermo, sembra­
va quasi in «vacanza». Del­
la' squadra, rivelazione che 
nella prima parte del campio­
nato ha fatto' parlare tanto, 

' aveva poco o' niente.' Eppure 
c'è mancato, poco che nel fi­
nale acciuffasse addirittura il 
pareggio. Due occasioni gran­
di-come-una casa. A dieci 
minuti dalle - fine, Briaschi, 
solissimo, ' si presenta ' in a-
rea davanti', a Tancredi. Il 
portiere giallorosso in uscita 
incespica,: ma l'attaccante si 
fa tradire dalla emozione: ne 
sortisce vun tiro sbilenco che 
Tancredi blocca, quasi incre­
dulo.- Poi a sei minuti dalla 
fine, con la Roma ridotta in 
dieci per l'espulsione di An­
celottl, il Cagliari usufruisce 
addirittura' di'un rigore per 
un fallo di Maggiora su Cav 
sagrande. Batte capitan Bru­
gnéra, ma:Tancredi lo supera 
anche in « furbizia ». Fa una 
finta di corno sulla sinistra 
e Brugnéra (lui, il veterano!) 
abbocca come un principian­
te. Il tiro dalla parte oppo­
sta è bloccato in due tempi 
da - Tancredi. Liedholm poi 
spiegherà che il suo portiere 
ha fatto scuola da Alber-
tOSi... - .'i-i :-';:*•'--r;- -• 

Con quéste due azioni si 
esauriscono anche le occasio­
ni-gol che i sardi hanno avu­
to nella. ripresa: Ti resto è 
un monologo giallorosso. Ma 

CAGLIARI-ROMA — Bruno Conti raddoppia per I giallorossi 

andiamo, con ordine. Primo 
gol dopo appena quattro mi­
nuti: Bruno Conti lancia e 
Ancelottl che Si inserisce in 
una difesa alquanto ferma e 
serve Pruzzo. Da cinque me-, 
tri il centravanti batte a col­
po sicuro.'n pareggio giunge 
neppure otto. minuti dopo 
per una prodezza dèi solito 
Selvaggi. Servito a centro 
area da Piras, il centravanti 
di manovra ha un ottimo con-. 
trollo è sferra un destro im­
parabile. Nel corso del pri­
mo tempo al mantiene un cer­
to equilibrio e il gioco è pia­
cevole. • Non' mancano occa­
sioni per entrambi, anche per 
una,certa «allegria» nelle di­
fese. .;'v- yy :.'.. '.-•-•• •••-.•.-.•: 

Fra i giallorossi emergono 
Pruzzo e Bruno Conti, il cen­

travanti dà vita ad un appas­
sionante duello personale con 
Corti. Il portiere cagliaritano 
gli nega un gol al 30': su un 
cross preciso di Conti, Pruzzo 
colpisce dì testa in tuffo ma 
Corti leva letteralmente il 
pallone dalla rete, smanaccian­
dolo contro il palò. Ancora 
da' Pruzzo parte l'azione del 
3-1. Dribblato CiampoU, il 
centravanti crossa in area, do­
ve un «buco» di Ancelottl 
sbilancia la difesa ..rossoblu. 
Bruno Conti è solo, scarta an­
che Corti e con freddezza met­
te in réte.. - • .-v-': .•" - •• : Nel secondo tempo, almeno 

Sr 35 minuti, il Cagliari è 
osila della Roma. .Conti, 

Pruzzo, Di Bartolomei ci pro­
vano ripetutamente ma Corti 
è sempre pronto. L'espulsione 

di Ancelottl (che vendica con 
un calcio una precedente go­
mitata ricevuta sul volto da 
Casagrande) rimette poi ina­
spettatamente in gioco 1 sardi. 
.Ma né Briaschi, né Brugnéra 
sanno approfittarne, e meno 
male che Paparesta non. vede 
un clamoroso placcaggio di 
Corti su Di Bartolomei, lan­
ciato a rete. Il terzo gol, però, ', 
è solo di poco rinviato. E la 
soddisfazione se la prende an­
cora Pruzzo, che al 44* beffa, 
Corti con una girata al volo.. 
La partita finisce, come mal, 
era accaduto quest'anno al 
S. Elia, frà i fischi. Segno, an­
che questo che nel Cagliari 
rivelazione qualcosa comincia 
a non girare più come prima. 

... ••!.;•• pa0|0 Branca 

Negli spoglintoi rossoblu si parla «li crisi. v 

0Maja^ 
Liedholm: «Non ci aspettavamo una vittoria» -Bruno Conti: 
« Pruzzo meritava questa doppiétta» - Parole di elogio per Corti 

•V ^ Dalla nostra redazione.-•>•. 
CAGLIARI — La tradizione che vuole la 
Roma imbattuta al Sant'Elia da sette'anni, 
anche ~ questa volta è stata rispettata. I 
giallorossi hanno addirittura vinto: risultato 
che forse pochi si attendevano alla vigilia. ; 
Lo conferma Liedholm: e Eravamo venuti 
per non perdere, ma non ci aspettavamo cer­
to -questa vittoria. I nostri ragazzi hanno 
dimostrato di attraversare un ottimo pe­
riodo di fórma. Del resto la Roma gioca • 
sempre bene contro le grandi, n Cagliari 
ha giocato bene nel primo tempo, ma ha 
avuto un calo, soprattutto psicologico,- dopo 
il gol del 2-1 di Bruno Conti.. Nel secondò 
tempo abbiamo avuto moltissime occasioni 
per segnare, ma Corti è sempre stato molto 
abile». -> -••-'. %.-; .•-,',-.-••.-.•<;••. - . - v • 

- - Il tecnico ! svedese esalta poi particolar­
mente le prove di Pruzzo e di Tancredi. Del 
centravanti dice: «Era già da diverse do­
meniche in gran forma, gli mancava solo 
il gol». •'' 

£ conclude con un giudizio sul campio­
nato: « Ora siamo in cinque al terzo posto. 1 
E* un campionato molto equilibrato e per 
questo anche bello». Bruno Confi, uno degli 
eroi detta pattuglia giaUorossa: «Sono con- -
tento soprattutto per Pruzzo. In questo cam­

pionato ha avuto tanta .sfortuna. Meritava 
questa doppietta ». De Nadai definisce que­
sta come la sua migliore prova detta sta­
gione: « Ma quel che è più importante è che 
abbiamo dimostrato di poter ottenere una 
certa continuità nei risultati». 

; Visi cupi negli spogliatoi del Caattari. f id­
dìo non usa i mezzi termini: « £ ' stato un 
disastro. La partita è nata male ed è finita 
male. E pensare che, pur giocando male, --
stavamo per acchiappare il : pareggio nel 
finale...». -••"-"-•-.'•... ••"• • v...;'>-•.;. •;:-;,.:.r\:-—-:yy 

" • « Quel che è certo è che si sono ridimen­
sionate parecchio le velleità che qualcuno' 

. voleva attribuire al Cagliari. Io' lo ripeto 
dall'inizio del campionato: dobbiamo man-

' tenere i piedi per .terra, il nostro obiettivo 
è là salvezza, non il secondo o il primo' 
posto». Perché non ha giocato Bellini? 
«Non stava bene — risponde il tecnico ~. 
E con questo terreno, mandarlo in rampo 
era un rischio ». La Roma? « Ottima, ' ma 
ha avuto il compito agevolato. Il Cagliari 
infatti non è stato all'altezza delle prece­
denti prestazioni». Conclude Delogu, il pre­
sidente rossoblu: «La crisi della squadra 
era latente già da qualche giornata». 

: ; •'-' ""••-•.• - r - r . ' 

V I 
•". "1 

/ i 

i 3 
il 
}i 
A M I 

lì 

Si 

1 

Una penósa esibizione cfaie ha toccato il ridicolo (0-0) 

Bplo^ chi tira meno 
L'ex «li turno, Beppe Savoldi, non ha concluso unsi sola volta a rete - Si è salvato Filippi, troppo solo perché la sua 
buona volontà potesse servire a qualcosa - Sono andate deluse le attese della vigilia che volevano un match combattuto 
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BOLOGNA: ZfewW 

,•. w.- re 
U •ìfcaiil, a. 14 

NAVOU: GacéeÉW •: 
sceleta S, MarkM C; " 
«, renai»» C, Teaaer • : Ca-rc 9, Vkeaaaaal «, t i m i 

5, WWtsmk X Himleiza 
9. N. U Fleje, w. 11 tm-

Caaatta 7. 
• 1VOTE: Poco più di venti-
mUa spettetort Incasso 55 
milioni SV? mila lire per 
10J08 paganti più quota ab­
bonamenti. Calci d'angolo 5 
a 4 per il Bologna. Antido­
ping per Savoldi, Mastropa-
squa, Ctdarngi, Ferrario, Ca­
pone, Vf 

BOLOGNA-NAPOLI — 
l'area napoletana. 

ti Bologna qualeosina 
fatto nel primo tarano^ 

£oss'altro è riuscito ad arraf­
fare in qualche modo un 
gaio di palle, gol, poi, vista 
l'esagerata prudenza dei Nà­
poli ohe a vincere l'Incontro 
non ci pensava neanche lon­
tanamente, al è adeguato. Un 
tran-tran m crescendo da una 
parte e dall'altra per cui la 
ripresa i «tata inguardabUe. 
eppure latita dei napoletani 
.poteva soDecttare' i roasobHi 
a sotagare un po', invece 
mente. Savoldi non h a , con­
cluso una volta in porta, gii 
altri lo hanno Imitato, ad ec­
cezione (netta prima parte) 
di Casti onero. 

Non andiamo poi a scomo­
dare gli ardimentosi proposi­
ti del calcio spettacolo che 
prepongono a parole i tecni­
ci. compresi Perani e Vini­
cio. Tutto calcolato per lo 
04, cercando di non 
di non disturbarsi a 
U napoli non ba faticato a 

il 

Speggìorin, chiamato ad un 
"loco che non è il suo, e 

Capone. • . . ; 
A sottolineare^la nochezsa 

del confronto ecco afcnni da­
ti st alisi tri. Nel primo tem­
po il Bologna ha due paDe 
gol con Savoldi che sciupa, 
poi tre conclusioni neDo 
chio della porta 
te parate da CartsDJnL n Na­
poli propone un solo tiro, 
fuori, m 4f 

NeDa i lumai II 
non conclude neppure 
volta nello spaccino della por­
ta: solo al « ' c'è un caldo 
d'angolo battuto da Chfarugi 
sul quale CaeteUtnl intervie­
ne schiaffeggiando fi pallone 
che finisce sulla Uà tei se e ri blocca: tutto qui. Pura 

Napoli riesca Defilo 
di non tirare 
re fino in fondo la «quanta» 
della partita è bene, a 
sto pan» 
«nopercWei 
vtr evasoli et 
gridava aDo< 

SI è «Mio 
gol «H Bawiefll La 
ptta al 4' 
vanii ha 
vorevoU in 
a pocW metri da 

-Al W M tra-

ff^entt!; 

Lo « storico » tentativo del 
Napoli di impensierire Zinet-
ti capita al 36*; e un colpo 
alla «viva il parroco» di Vi­
llini irti1 ' che, ovviamente, ai 
perde lontanissimo. Poi ci so­
no alcune conclusioni bolo­
gnesi ben controllate da Ca­
stellini. 

Nella 
in 

- v dopo che 
area di rigore bolo-

», al là', un paio di gio­
catori napoletani si pestano 
i piedi e MuseuV conciuoe 
malamente da pochi metri — 
si assiste al calcio d'angolo 
di Chiarugi con a doppio in­
tervento di Castellini e della 
traversa. Quindi, gradualmen­
te, ai scende al comico. Ce 
il Napoli tutto chiuso nella 
propria metà campo e il Bo­

logna che si guarda bene del­
l'avvicinarsi all'anello dell' 
area di rigore degli ospiti. 
Quando c% un calcio d'ango­
lo da battere oppure una pu­
nizione i lusso blu stanno lon-
tantsehni, pare abbiano pau­
ra di fare gol. Chiaramente 
si finisce in ci escendo, ma al­
ludiamo ai fischi. 

.. Franco Vannini 

L'allenatore ammette la pessima prova dei rossoblu 
^^»»^»»»»^»»^«tae»»»seaeae»^^"^^ww^aeieiBe»»»»»»s«^^«M»»»»»»»»^^^^^^i**^aeaen^^^^""*»*fciaia»^»»»»»»»»»»^^^*^»»J^^^^^^^^^**^aeaez^^^^^^ 

Persino Perani lo dice : «Incredibile» 
.i 

.-• -•- v x — * • t -r» **->"• . * • „- ..^v* -

BOLOGNA — Alla firn detta partila «a di 
Tifftwte dei Bologna immani con ano bot­
tata /elice 8 sacco detta partita: tDicom 
ci sia il cord rotto aMidowmg, a gimdkaT* èu 
ometto mm eh pad soMay fmórì una sory 
chi fotti i giocatori eotiebòero venire 

• rà, ni.cams^.àani^twsìif tatti p. y 
- KppaTe VHtcontn arai sfato ave^arafe da 

qmmlcht aolcariea twmU *ex» liiiliwaiM à> 
tma parie e daWaUra e con propositi dì 
sfide, m vendette, invece la psara di /ara 
gol i stata persino esagerata. 

. Perani: «7z«romoik, mm vero; da MM 
parte 9 Napoli ehm mm voleva perdere, ka 
cercato ài rattintou a g**o> * dtftnéiisi 

'. e • noi ci siamo odepnoti, anzi, ci SMMO 
adagiati. Non abbiamo avuta la ooftìa di 
«tacere. IT stala MM brutta, partita, e*« 

x 

potevamo aggiaccarci. Le occasioni non so­
no mancate, ma sono state sciupale. Specie 
net primo tempo ri erano create sanatami 
per spingere di pia m avanti e non lo ab­
biamo fatto. Nessuno andava dentro per cai 
a Napoh ha rimediato « pari che cercava 
sema essere troppo iHilarbofo. Insomma per 
ernia m porne parole penso eoe Napoli e 
Botafao poUvamo dare U doppio! ». 

Netto spogliatoio dai NapoK pare n rumo 
passati la parola, tatti mariano le stesso Un-
amaggky. esprimono pi* e meno k> stesso 
ptedtt*>, da Vinicio a Fwppi: si cercava U 
pari e lo ri e trovate, dopo tatto kmeres-
sao* il pomo. Forse la sotta nataVem ha 
ratto » ritmo. IìBohgm si è adtamm, 
avendo vano a Vàme voleva oggi non per­
dere, o«Mdl- ecco con/erionato lo • a • . 

" '• , . ' ' '•••""•f.'V. 

,S 

r.vtt^tCi."aiF^t i U A j "* " -̂ *, *-. • .-<-..* l ' r i L i . n ^ ! 
*v-V 
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«Aspettando Keegan», i bianconeri superati dall'Ascoli: 3-2 

V* 

La prima, impreveduta vittoria in trasferta della compagine marchigiana propiziata all'inizio dal gol del-
l'«ex » e avallata poi dall'autorete di Cuccureddu - Trapattoni tenta inutilmente anche la carta di Fanna 

MARCATORI: nel p.t. aU'8' 
Ansatasi (A), al 18' Tavola 
(J) e al 34' Cuccureddu (J) 

' {autorete); nel s.t. al 23' 
BeUotto (A), al 36' Cabrlnl 

i (J) 
JUVENTUS; Zoff 5; Cuccured. 

du 5, Cabrinl 6; Furino 8, 
Gentile 5, Scirea 6; Causlo 
«, Prandelll 5 (dal 6' del a. 1 t. Fanna' 5), Bettega 6, Ta­
vola 8, Marocchino 6. 12. 
Bottini, 13. Brio. 

J ASCOLI: Pullcl 6; Anslvino 6, 
Boldlnl 7; Perico 6, Gasp»-

,• rini 6, Scorsa 6; Tonisi 6, 
Moro 7, Anastasi 7, Scan-

: alani G, BeUotto 7. 12. Mu­
raro; 13. Trevlaanello; 14. 
Plrcher. 

ARBITRO: Redini, 6. 
NOTE: giornata fredda, 

: campo in ottime condizioni, 
spettatori 25 mila circa di cui 
13.059 paganti per un incasso 
di 44.073.400 lire. Ammoniti 
Moro e Causlo. . 

Dalla nostra redazione ' 
TORINO — Povera Juventus! 

' Le hanno promesso (più i 
: giornali che Boniperti, per la 
.verità) che quanto prima ar­
riverà a Torino Klven Kee-

; gah, il centravanti e capita­
no della nazionale inglese, il 

: fuoriclasse che per il secon­
do anno consecutivo è stato 
insignito del « pallone d'oro »; 

i cosi questa fredda e desola-
> ta vigilia di Capodanno la 
Juventus l'ha trascorsa « at-

.. tendendo Keegan». • • -* 
Infatti ci è parso proprio 

di rivedere una delle opere 
piti famose del commediogra­
fo irlandese Samuel Beckett 

! « Aspettando Godot ». Come 
quei gruppo di attori anche 
i giocatori delia Juventus ie­
ri sono apparsi in attesa di 
un « Godot », di qualche co­
sa che non si sa bene cosa 
e chi<-sia e intanto mentre 
loro attendevano il messia 
(abbiamo perfino rimpianto 
Virdisl), uno dei vecchi « gio­
ielli » del passato, proprio lui, 

JUVENTUS-ASCOLI — BeUotto realizza II terzo gol del marchigiani. 

Pietro Anastasi, alla ricerca 
del suo centesimo gol in se­
rie A (il novantanoveslmo lo 
aveva messo a segno il 7 gen­
naio del 1978, a Vicenza) e 
da circa due anni perseguita­
to (proprio per quel suo « di­
giuno ») dal ' nomignolo di 
Anastitico ha messo ini rete 
il primo gol della giornata* 

La «storia» di questa gior­
nata racconterà che dopo 8' 
dal fischio iniziale fu calcia­
to un - corner dalla sinistra 
dal capitano dell'Ascoli, Mo­
ro, e il terzino Soldini (a 
guardia di Causlo) spintosi in 
area restituì la palla al suo 
capitano che la crossò in di­
rezione del secondo palo: Cuc­
cureddu non intervenne forse 
perchè' aveva visto Zoff usci­
re dai pali e Zoff a sua 
volta usci con un attimo di 

ritardo consentendo così ad 
Anastasi di insaccare di te­
sta. • -
• La Juventus che aveva ini­
ziato male la partita dopo 
11 gol la proseguiva peggio 
e maiPuiici corse pericoli e 
se la Juventus pervenne al 
pareggio fu su un calcio 
'piazzato: un fallo di Boldl­
nl su Causlo e la punizione 
di Tavola si spense nel « set­
te» alla sinistra di Pulicl 
stranamente • immobile come 
un paracarro, forse - mezzo 
congelato dall'Inoperosità. 

- - Niente di eccezionale ma co­
munque il pareggio era cosa 
fatta e la Juventus deve aver 
pensato che la partita avreb­
be ripreso a viaggiare sui bi­
nari fissati dal copione e in­
fatti l'Ascoli (con buona pa­
ce di Fabbri) erigeva le soli­

de barricate e lo spettacolo 
che ne sortiva non era certo 
edificante, ma cosa avrebbe 
dovuto fare? 

La Juventus è andata allo 
sbando perchè là davanti più 
nessuno riusciva a connette­
re e tutti continuavano ad at­
tendere Godot. Si tenga con­
to che l'Ascoli, prima di ieri, 
lontana da - casa sua aveva 
segnato un solo gol (inutile) 
a Udine: era sempre andata 
In bianco e allora la Juven­
tus giù a testa prima, e in 
quell'imbuto, predisposto da 
Fabbri, gli ex campioni d'Ita­
lia si sono fatti intrappolare 
e al 24' l'Ascoli è andato in 
vantaggio nuovamente: era 
BeUotto {centrocampista ca­
po cannoniere) a entrare in 
area e a scrollarsi di dosso 
Gentile: passaggio per Ana-

G. B. Fabbri esultante (e grato) negli spogliatoi 

Ben gentile, Vecchia Signora! 

JUVE-ASCOU — La gioia di Fabbri a fine match. 

Dalla nostra redazione :'* 
TORINO — Evidentemente la Signora porta 
fortuna al signor Giovan Battista Fabbri. 
Prima con il Vicenza ed ora con l'Ascoli 

: l'allenatore romagnolo quando sente odor di 
' zebra si galvanizza e qualcosa sempre porta 

a casa. « E' vero », esordisce il tecnico, 
.«contro i bianconeri qualcosa racimolo sem­
pre. Vincere a Torino è certo sempre una, 
grossissima impresa. La mia felicità è co* 

•. munque doppia. In primo luogo per questi 
due punti insperati e in seconda analisi per­
ché i miei ragazzi hanno finalmente compre-

• so quanto da tempo predico, vale a dire: non 
bisogna difendere l'eventuale gol di vantag­
gio rintanandosi tutti in difesa. Occorre in­
vece sfruttare il possibile contropiede, non 
rinunciando mai all'attacco».- ' " 

Sinceramente, mister, come giudica la pre-
'• stazione bianconera? « Sinceramente, debbo 
dire che se avessero segnato loro per primi 
le cose avrebbero potuto anche andare di-

< versamente per noi. Meno male che Anastasi 
' ha provveduto per primo a sbloccare ta si­

tuazione». Il quale Pietro Anastasi, corteg-
giatissìmo dai colteghi della stampa e della 

televisióne, è (lo si nota lontano un miglio) 
• nel medesimo tempo felice per H tanto so-
- spirato centesimo gol e amareggiato per la 
-sconfitta della sua ex squadra. « Certo, per­

ché ho conservato un bellissimo ricordo di 
Torino e della Juve». 

A chi dedichi questo «storico» gol, Pie­
tro? «Ai tifosi bianconeri (senza ironia na­
turalmente...). Mi hanno commosso per l'ac­
coglienza tributatami. Li ringrazio tutti di 
cuore! ». 

' A poca distanza Giovanni Trapattoni affer­
ma testualmente: «Basta coi sogni, siamo 

- troppo deconcentrati, tutto va storto. Siano-
- ri a questo punto il discorso scudetto può 
considerarsi chiuso!». Come spiega la scon­
fitta odierna? «La gara agonisticamente è 
stata valida però abbiamo fatto tre svarioni 
difensivi determinanti. Però dico che è inu­
tile proclamare ai quattro venti che si viene 
a giocare aperti a' Torino, per poi vedere 
VAnastasi fare addirittura lo stoppert». Per­
ché non ha schierato Fanna dall'inizio? « Sie-

- te. voi che avete scritto che Fanna doveva 
giocare già dal primo minuto». 

Renzo Pasotto 

Il più intraprendente Catanzaro «tradito» da un fallo di Groppi: 1-1 

La fortuna dà una m^o all'Udinese 
. La partita pregiudicata da un terreno pesantissimo e da numerose scorrettezze da ambo le parti (espulso Borelli) 

MARCATORI: NicoUnl (C) al 
- 10 del p.L; Del. Neri <U) al 

44' della ripresa so rigore. 
CATANZARO: Trapani 5,5; Ra­

nieri 1, Zaninl 5,5; Meschi­
ni 15, Greppi *\5, Nfcolini 
7; Bercili 7, Orari •£ , Chi 
meati 5 (dall'»' Majo),Bra-
CH» 7,5, PaUnca S. N. 12 
Mattatali, a. 14 Bresciani. 

UDINESE: Galli C: Sgarbos-
aà • £ , Fanesl •; Leoeanuts-
«I 7, FeO* I, CateOaol f ; 
ni«Basai 7, Arrigeai 5,5 (dal 
W Captai). Pia W, Del Ne­
ri • , lilhrierl 5J5. N. 12 Detta 

: Cene, a. 13 Vagheggi. 
ARBITRO: Teaottnl di Mila-•e,± 

NOTE: Terreno molto allen­
tato e viscido. Pioggia abbon­
dante prima dell'incontro e a 
sprasaf durante lo svolgimen­
to detts partita. Temperatura 
bassa con un leggero ven­
to di tramontana, nel primo 
tempo ha spirato alle spalle 
dei friulani. Spettatori 10 mi­
la circa. Calci d'angolo 6 a 4 
per il Catanzaro (primo tem­
po 5 a 2). A11W espulso Bo­
relli per somma di ammoni-
rioni. 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO — La befana è 
gtanta con una settimana di 
anticipo per Orrico e i suol 
r a p i i . Nei panni della mu­
nifica vecchietta è entrato 
Groppi (l'ex di turno) < che 
ha donato ai friulani un pre-
riosissimo punto quando già 
tutti si aspettavano che nel 
sacco per toro ri fonerò sol­
tanto cenere e carbone (for-

dei 5t9 minuti di 
astinensa). E cosi 

tesa partita che doveva fini­
re con un largo margine di 
IME-auto per i gtallorossi ca­
labresi al è conclusa con un 
gol per parte ireste al rigo-
rn — railiiaatu da Del Ne­
ri — aeeegneto allTJdmese per 
un indiscutibile fallo di ma­
no dello sfopper Groppi quan­

do mancavano una manciata 
di secondi alla chiusura del­
l'incontro. 

Il Calamaro era partito as­
sai bene e una volta passato 
In vantaggio al 16' con un tem­
pestivo intervento di NicoU­
nl che ha sfruttato una cor­
ta respinta di Galli su pre­
cedente tiro di Broglia, ave­
va mantenuto per tutto il pri­
mo tempo e la prima parte 
della ripresa una costante su­
premazia territoriale óltre che 
tattica. Certo, a dare loro una 
mano ha concorso il fattore 
campo. Si è giocato infatti su 
un terreno al limite della pra­
ticabilità, ridotto a un vero 
pantano. 

Nella ripresa l'Udinese ha 
tentato un po' di più, spin­
gendosi in avanti ma rischian­
do molto di rimessa. Ha co­
munque varcato con tutti gli 

Hockey su ghiaccio: 
sconfitte le venete 

CORTINA D'AMPEZZO — Le squa­
dre venete sono stata tuo* scon­
fitte nel m—rtnv> campionato ita­
liano di hockey su fidacelo. Ad Or-
UaeVl'Asiago ha perso por 9-3. re*-
tendo solo nel primo tempo contro 
la capolista Gardena che, anche ss 
pitta del capo cannoniere GeUert 
non ha mal dotato impegnarci ec-
ceastamMOte contro un ammalio 
sotto tono. 

fi CorUna, a Brunice, è stato 
superato dalla compagine locale 
per C-3. 

Ad Alleghe, torace. l'Acordo. do­
po aver equilibrato 11 pritao tempo 
eoa una rete per parte contro fi 
Merano, nello apaeJo di soli quat­
tro minuti, ha subito tre rati al-
l'Intano del secondo tempo e il 
risultato finale » stato dt 4-1 a favo­
re del Merano. I campioni d'Italia 
In carica del Botami», mone, han­
no dovuto Inspagnarsl più del pre-
visto per superare il ValpaUtce che 
era andato la vantaggio nel primo 
tempo; | botamml beano tinto 
per 7-1 
U S, Boamno Ss. Merano 35, Cor­
tina 17, AstaRO 13. Branlco 13, Al­
terne », Vatpentoe 3. 

uomini il centrocampo man­
tenendo sotto pressione 1 pa­
droni di casa i quali per una 
loro consueta scelta sono so­
liti arretrare per difendere il 
risultato. 

La cronaca è ricca, di epi­
sodi per i padroni di casa: al 
5' Palanca batte una punizio­
ne in forte diagonale, il cross 
cade al centro dell'area dove 
Chlmenti si produce in una 
ottima elevazione, ma il suo 
colpo di testa finisce alto. 

Al 10' è ancora Palanca, que­
sta volta dalla parte opposta 
del campo che si incarica di 
calciare un'altra punizione, n 
Uro è diretto a rete. Galli lo 
intuisce ma non riesce a trat­
tenere ed è stato bravo Sgar-
bossa a deviare in angolo pri­
ma dell'intervento di un av­
versario. 

Al 29' Leonarduxri ad una 
trentina di metri dalla sua 
porta falcia NicoUnl che si 
stava producendo in slalom. 
Il calcio di punitone è bat­
tuto da Palanca da posizione 
frontale. L'estrosa ala lascia 
partire un forte tiro carico 
di effetto ed è stato molto 
bravo Galli ad Intervenire in 
acrobasia e a respingere con 
1 pugni. 

Al 41' ancora una punizione 
di Palanca anche questa mol­
to in diagonale: dal sinistro 
del «bomber» calabrese ne 
vien fuori un tiro a rientrare 
diretto all'angolo alle spalle 
di Galli e anche questa volta 
il portiere è stato bravo a sal­
varsi In extremis toccando in 
calcio d'angolo. 

Nella ripresa le quattro oc­
casioni sciupate dai padroni 
di casa: al 60' Chlmenti che 
in area aveva fermato un ti­
ro di Palanca si porta fuori 
e crossa nuovamente al cen­
tro, la palla viene sbucciata 
da Ranieri prima e da PWlet 
dopo, sulla traiettoria-vi è 
Palanca che tira al volo ma 
fuori bersaglio. 

Al 53' è Chlmenti a fallire 
il bersaglio: guisza tra due di­

fensori e riesce a raggiungere 
a mezza altezza un cross che 
Palanca aveva lasciato parti­
re su calcio d'angolo. Il suo 
colpo di testa però è fuori 
dalla metà della porta com­
pletamente sguarnita. 

quattro minuti dopo, al 56', 
è ancora Chlmenti che sciupa 
clamorosamente: Braglia lan­
ciato da Borelli supera in 
tackle Catellani e poi crossa 
al centro dell'area dove Chi-

menti è solo, questi indugia 
però a tirare e Sgarbossa rie­
sce a soffiargli la palla,. 

Al 64' Infine è Palanca che 
fa imprecare i tifosi sugli 
spalti: un rimpallo in area 
avversaria è a lui favorevole, 
al aggiusta il Uro sul sinistro 
e cerca il bersaglio di pre­
cisione più che di potenza ma 
è fuori misura. 

Nuccio Manilio 

stasi ma prima di Pietro ar-, 
rlvava Cucoureddu e non Cera 
plU niente da fare per Zoff: 
palla in rete e Ascoli in van­
taggio. E cosi finivano 1 pri­
mi 45'. • • • • - . • — ' 

All'inizio della ripresa Tra­
pattoni ormai in preda alla 
disperazione sostituiva Bran­
delli con Fanna ma come 
nelle moltiplicazioni cambian-
blando l'ordine del fattori il 
prodotto non sarebbe muta­
to e se si è avuta qualche 
variazione la si è registrata 
in peggio. : v ;••••»•..•., . 

Per sapere se Pulicl era 
ancora vivo o • soltanto da 
«sbrinare» c'è voluto Cuccu­
reddu e per ben due volte 
Pulicl ha neutralizzato le 
bordate del sardo: tutto qui 
l'attacco della Juventus. Per 
il resto Bettega tentava il 
« triangolo »: però, quando .. 
c'era la base mancava l'al­
tezza o viceversa e quando 
Marocchino riusciva ad inte­
stardirsi su una palla non 
c'era uno che l'aiutasse nelle ri­
finiture. Niente di niente e al­
lora l'Ascoli ha compreso che 
poteva essere l'occasione del­
la prima vittoria esterna. Un 
fallo di Gentile offriva infat­
ti a Moro e la possibilità di 
calciare una punizione dalla 
sinistra e questa volta era 
Ballotto sul primo palo che 
sorprendeva e batteva Gentile 
e Zoff, sicuramente in giorna­
ta nera.- • <• 

Nemmeno la notizia che' il 
Torino si era fatto rosicchia­
re Il vantaggio e stava per­
dendo all'Olimpico è servita 
ad acquietare 1 tifosi juven­
tini ohe a forza di fischi han­
no spinto ed imposto alla Ju­
ventus un « forcing » che ave­
va solo il sapore della rab­
bia: un centro di Causlo dal­
la destra offriva a Cabrinl 
l'occasione di schiacciare di 
testa alle spalle di Pulicl: 2-3. 

Nello Paci 

AVELLINO-PERUGIA — La rete del pareggio perugino realizzata da Paolo Ross!. 

Nonostante il fango, una bella partita e due reti per parte 

Tra Perugia ed Avellino 
giòco a botta e 
Nuova doppietta di Paolo Rossi•"- Di Pellegrini e De Ponti i gol degli ir-
pini - Il pareggio ha premiato il grande impegno di entrambe le squadre 

MARCATORI: Rossi (P) al 1', 
Pellegrini (A) al 35' del p.t.; 

; De Ponti (A) al 20', Rossi 
(P) al 30* del s.t. 

AVELLINO: Plotti 5; Beruatto 
, 6 , Glovannone 6;-Boscolo 0, 
- Cattaneo 6, Di Somma 8; 

Plga 7, Ferrante 1, Pellegrl-
,1 ni 6, Valente 7, De Ponti 6. 

12. Stenta, 13. Massa, 14. 
Tuttino. 

PERUGIA: Malizia 6: Nappi 6 
_• (Tacconi, dal 14' del si. , 6), 
: Ceccarinl 6; Zecchini 6, Del­

la Martini 6, Dal Fiume 7; 
Gorettl 6, Butti 7, Rossi 7, 
Casarsa 6, Bagni 6. 12. Man­
cini, 14. Galloni. 

ARBITRO: Ciulli, di Roma, 5. 

Dal nostro inviato ^v; 
AVELLINO — Partita « gra­
devole, quattro gol — due per 
parte — risultato giusto al' 
tirar delle somme. Avellino e 
Perugia hanno ben poco da 
recriminare. Il punto lo han­
no ampiamente meritato en­
trambe, non .foss'altro per 
aver dato vita a novanta mi­
nuti di gioco interessante, 
molto valido sotto 11 profilo 
agonistico su uri campo ri­
dotto a risaia per la inces­
sante pioggia. ••• 

Encomiabili per impegno l 
ventidue in campo. Ne il ter­
reno paludoso, né il flagella­
re del tagliente vento hanno 
avuto ragione sulla voglia di 
ben figurare di questi bril­
lanti protagonisti di Avellino-
Perugia. 

Pur con tutti i limiti che 
possono derivare da condizio­
ni ambientali proibitive — 
passaggi sbagliati, qualche 
scivolone di troppo, tiri mal 
calibrati — tanto gli uomini 
di. Castagner quanto quelli 
di • Marchesi hanno ampia­
mente ripagato )a passione 
del pubblico che, nonostante 
l'Inclemenza del tempo, è ac­
corso, come sempre, nume­
roso al « Partente ». 

Quattro gol, scusate se- è 
poco. Dati gli attuali chiari 
di luna del nostro calcio, ci 
sembra che questa cifra, da 
sola, possa rendere omaggio 
agli irriducibili attori del ca­
valleresco anche se rude con­
fronto. 

Brevissimo il prologo. Nem­
meno il tempo di mettere la 
palla al centro, di ascoltare 
il fischio di inizio, e subito 
AvelUnoPerugla si rivela ga­
ra palpitante, combattuta, 
densa di emozioni per en­
trambe le parti. Trascorrono 
trenta secondi, e il Perugia 
passa inaspettatamente in 
vantaggio. Sulla rimessa dal 
fondo di Plotti, c'è nella tre 
quarti lrptna un rimpallo sul­
le spalle di Bagni, la sfera 
termina sui piedi di Bossi. 
Stop del centravanti e Uro a 
palombella da circa trenta 
metri all'indirizzo della rete 
avversaria, «ott i tarda a ri­
entrare tra i pali e la sfera, 
quasi dolcemente si insacca 
alle sue spalle. 

Per l'Avellino la gara sem­
bra segnata, il silenzio cala 

sugli spalti. Da buona pro­
vinciale, però, la compagine 
di casa non demorde. Il gol 
subito a freddo ne rende rab­
biosa la reazione. Vanno all' 
attacco gli uomini di Mar­
chesi, U Perugia si difende 
con affanno e talvolta fortu­
nosamente. Non perde la cal­
ma Marchesi-, ohe dalla pan­
china impartisce precise di­
sposizioni. Strette ed atten­
te, come sempre, le marca­
ture. Cattaneo — incolpevole 
in occasione del gol perugi­
no — prende In consegna 
Rossi, Beruatto va su Goret­
tl, Glovannone controlla Ba­
gni, Boscolo tiene a bada Ca­
sarsa, Ferrante — buona an­
che la sua prova — è l'om­
bra di Butti, Valente lotta 
con ardore con .Dal Fiume. 
Sulla sponda opposta Casta­
gner colloca Della Martlra su 
Pellegrini, Ceccarinl ; su. De 
Ponti, Nappi su Piga. 
• Fino al gol del pareggio, 

al 31', si assiste ad una par­
tita il cui tema è chiaramen­
te delineato. Il Perugia cer­
ca di amministrare 11 van­
taggio, si rinchiude nella 
propria metà campo e si af­
fida al contropiede; l'Avelli­
no si lancia a capofitto ver-
so l'area avversarla, ora con 

lucidità, ora disordinatamen­
te. Se la cavano bene nel con­
tenere le sfuriate dei padro­
ni di casa i • difensori e i 
centrocampisti • umbri, non 
sfigurano al confronto 1 col­
leghi > di • reparto avversario. 

L'Avellino raccoglie i frut­
ti della sua pressione al 35'. 
Su ennesimo attacco, Ferran­
te apre sulla destra per Pi­
ga. Appoggio dell'ala per Pel­
legrini al- centro dell'area, 
buon controllo di palla del 
centravanti che con freddez­
za attende l'uscita di Malizia 
per ' poi centrare rasoterra 
nell'angolino destro. 

La partita le cui sorti sem­
bravano ineluttabilmente : se­
gnate dopo appena trenta se­
condi di gioco, si riapre. Il 
Perugia si fa più spregiudi­
cato, non manifesta comples­
si di inferiorità l'Avellino. 
Lo scontro è ad armi pari. 
Molte buone intenzioni ven­
gono però frustrate dalla vio­
lenza del vento. -Al 20' della 
ripresa l'Avellino ribalta il 
risultato iniziale, - passa in 
vantaggiò. Lancio di Boscolo 
verso l'area umbra. Pellegri­
ni è leggermente in ritardo al 
cèntro dell'area, Ceccarinl 
non controlla la sfera, inter­
cetta De Ponti. Da posizione 

angolata, sulla sinistra, l'ala 
attende l'uscita del portiere, 
lo coglie in contropiede ed 
Insacca. 
'•" Gli ' ospiti tentano ora il 
tutto per tutto. Si portano 
in blocco in avanti, i padro­
ni di casa cominciano ad ac­
cusare la stanchezza, lascia­
no qualche spazio di troppo 
agli avversari. E al 30*, da 
un corner battuto da Butti, 
nasce il meritato pareggio. 
Cross al centro dell'area, te­
sta di Della Martira, breve 
respinta di Boscolo, tocco di 
Rossi e • nulla da fare per 
Piatti. Doppietta di Rossi, 
dunque-, li un Kossi ieri po­
co appariscente ma indub­
biamente molto efficace. Pur 
avendo sofferto la marcatura 
di Cattaneo, ha messo a se­
gno due reti. Cosa chieder­
gli di più? --:-

Senza storia gli ultimi die­
ci minuti. Stanchi e in fon­
do paghi del risultato, Irpi-
ni e umbri pongono fine con 
anticipo alle ostilità senza 
peraltro suscitare scandalo 
alcuno, dato llmpegno e la 
generosità con cui fino a 
quel momento si sono bat­
tuti. 

Marino Marquardt 

Rossi: «I due gol? 
È il mio mestiere» 

Peefo Ressi (in alle) e De 
Penti : una canterina desìi ne> 
mini-gel. 

.:;••:" Nostro servizio -••• 
AVELLINO — Marchesi con 
qualche recriminazione, Ca-

. stagner con malcelata sod­
disfazione, si offrono al con­
sueto dopopartita. 

• € Un risultato che forse ci 
toglie qualcosa — esordisce 
U tecnico irpino — ma che 
tutto sommato può starci an­
che bene. Sono soddisfatto di 
quanto hanno offerto ì miei 
ragazzi che,,oltre a battersi 
con molto impegno e con mol­
ta determinazione, hanno an­
che intessuto, nonostante le 
proibitive condizioni ambien­
tali, buone trame di gioco: 

— Ora l'Avellino è atteso 
all'Olimpico prima con la Ro­
ma, poi con la Lazio... 

«II nostro è un campio­
nato sempre in salita. Con­
tro la Roma e la Lazio cer­
cheremo come al solito di 
fare risultato, di riuscire a 
portar via almeno qualche 
puntìcino ». 

Serafico Castagner. «Ho 
visto una discreta partita, tut­
ti hanno giocato con molto 

impegno, il risultato mi sem­
bra giusto ». 

Di diverso umore D'Atto-
ma e SibUia. I due, all'uni­
sono, si lamentano per ali 
incassi. <Con queste cifre 
— dicono con espressione di 
disappunto — si va alla rovi­
na! >. . 

In brodo di giuggiole Pao­
lino Rossi, l'autore della dop­
pietta che si compiace del 
suo opportunismo. « Sono qui 
per far questo», dice con 
malcelata soddisfazione e con 
aria di sufficienza. 

Negli spogliatoi si riparla 
anche del misterioso caso 
Cordova. Il centrocampista 
è attualmente in una locali­
tà di montagna. « Ha biso­
gno di ossigeno» sostengono 
nell'entourage irpino. Del 
ventilato ritorno contro la Ro­
ma, comunque, non si parla 
neppure. « Non penso di pò- • 
tere utilizzare Cordova con­
tro la Roma — spiega Mar­
chesi —. Il permesio, dei re­
sto dovranno darlo i medi-

Sabino Da Blasi 
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Pareggio a reti inviolate nel recupero della serie B 

Tra la Pistoiese e il Monza 
a sonoi 

Ottimi interventi di Moscatelli e di Marconcini - Ben assestata in difesa la squadra lombarda - Campo pesante 
a tutto vantaggio di Frustalupi e Rognoni .Partita interessante - Infortunio a Vincenzi - Lippi ancora assente 

I calciatori della nazionale cinese durante un allenamento. 

A Coverciano la nazionale della Repubblica popolare 
— j • -

cinesi:' «Siam qm 
giauns 

E' l'ala sinistra e sembra dotato di ottima tecnica - «Però — dice l'allenatore — non se­
gna mai» - La squadra tutta composta da studenti é operai) deve prepararsi alle Olimpiadi 

Fino al 16 gennaio anche 
i dipendenti del centro tec­
nico federale di Coverciano 
saranno costretti a compie­
re numerosi sforzi per farsi 
comprendere e per compren­
dere i loro ospiti di riguar­
do: da giovedì scorso il 
«centro» è occupato dalla 
nazionale di calcio della Re­
pubblica popolare di Cina, la 
squadra che ieri ha giocato 
la prima amichevole contro 
l'Arezzo. 

Domani i rappresentanti 
della nazione più popolata 
del mondo giocheranno : a 
Carrara e il 9 di gennaio al 
Campo di Marte contro la 
Fiorentina. Subito dopo, e 
cioè il 16 mattina si trasfe­
riranno a Sanremo dove re­
steranno fino al 21. Da qui 
raggiungeranno Ferrara do­
ve sosterranno fino al 28 gen­
naio e infine dal 28 al 5 di 
febbraio saranno1 ospiti di 
Modena. In questa città di­
sputeranno una partita ami­
chevole e proseguiranno gli 
allenamenti giornalieri. 

n : calendario della loro 
permanenza nel nostro Paese 
ci è stato illustrato dallo 
stesso C.T. Nien Weisi, 46 
anni, ex centrocampista il 
quale si è portato in Italia 
19 giocatori che sono il me­
glio del meglio nel suo Pae­
se. «Abbiamo effettuato una 
lunga selezione prima di de­
cidere chi scegliere — ci ha 
detto — la scelta è avvenu­
ta in maniera collegiale: è 

stata decisa insieme agli al­
lenatori delle varie società 
della massima serie che 
sono 16 ». 

A quali categorie apparten­
gono questi giocatori? Sono 
studenti o lavoratori? 

« Diciamo che il 60 per cen­
to sono studenti e che il ri-

tato 
AveHino-Perugla 
Botola-Napoli 
Cagliari-Roma 

Catanzaro-UdliMM 
Iniar-Fterantina 
Juvmtvs-Aacoll 

Laifo-Torfira 

Peacara-Milan . 

Uwcliaaa Stana 

Saegievanneie Carrata»» 1 

Chritanovete-Francavilla -.'•. x 

Marsala-Sorrento 2 

Masslna-Cosanxa 1 

Il montepremi a ài 4 miliardi 
322 milioni 123 mila 914 lire 

manente sono operai: alcuni 
lavorano - nei campi altri 
nelle ferrovie. E' chiaro che 
i più fortunati sono gli stu­
denti poiché possono allenar­
si tutti i giorni. Gli altri tre 
volte alla settimana. Poi 
quando vengono convocati 
per la nazionale si allenano 
sei volte alla settimana». 

Per. quali - ragioni . avete 
scelto l'Italia e Coverciano? 

«Nel giugno dei '78 ab­
biamo avuto un primo rap­
porto con l'Inter di Milano. 
I giocatori guidati da Maz­
zola restarono a Pechino per 
un DO' di giorni e ci furono 
molto utili poiché imparam­
mo molto sul come imposta­
re l'allenamento in genera­
le. Poi il presidente della Fe-
dercalcio e dell'UEFA dottor 
Artemio Franchi fu nostro 
ospite, e ih quella occasione 
chiedemmo di poter venire a 
Coverciano che è il luogo do­
ve si insegna il calcio. Di­
ciamo che è la vostra univer­
sità. La nostra richiesta fu 
accolta ed ora si accingiamo 
a disputare numerose partite 
di allenamento che ci servi­
ranno per fare quella espe­
rienza indispensabile che oc­
corre in campo internaziona­
le. Siamo convinti che il cal­
cio europeo è ancora il mi­
gliore, il più razionale, quel­
lo che si avvicina di più alle 
nostre caratteristiche. Ma 
abbiamo chiesto di venire a 
Firenze anche perché dob­
biamo prepararci per : le 

ALLE 
OLIMPIADI 
DI 

MOSCA 
con 
e UNITA' VACANZE» 

UVIOUMST, SDOMCATI. 
HOC . Italiana: CIT, FRAROOMMBO 
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diverse combinazioni 
di viaggi e soggiorni 
per i giochi deU'80 
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Olimpiadi: dobbiamo dispu­
tare le gare di qualificazio­
ne per Mosca. ; 

Quante possibilità avete 
per superare 'il 'turno? •••• 

« Non-' sono molte per la 
verità. Le nazionali più for­
ti sono la Repubblica popola­
re di Corea e l'Iran. Comun­
que nel 1976, nella finale dei 
giochi asiatici, contro l'Iran, 
abbiamo vinto e perso per 
1 a 0 e, nella fintile, dopo 
aver chiuso i 90 minuti a 
reti inviolate, perdemmo per 
2 a 0 nei tempi supplemen­
tari. Solo che dal '76 ad og­
gi — grazie anche alla visi­
ta fattaci dall'Inter e all' 
aver partecipato al torneo di 
Viareggio — abbiamo miglio­
rato il nostro bagaglio tecni­
co-tattico e di conseguenza; 
non abbiamo perso alcuna 
speranza 9. 

Quali sono secondo lei i di­
fetti maggiori della sua na­
zionale in rapporto al càlcio 
internazionale? '" " . 

« Intanto vi dirò che in Ci­
na attualmente saranno 800 
mila coloro che giocano al 
calcio, che abbiamo un cam­
pionato riservato a 16 squa­
dre diciamo a livello di se­
rie A e che queste — date 
le distanze — vengono divise 
in due gruppi di 8 squadre 
le quali partecipano ad un 
loro campionato. Le vincenti 
si incontrano per giocarsi il 
titolo nazionale. Detto que­
sto aggiungo che mentre sul 
piano atletico . non temiamo 
nessuno, dal punto di vista 
strettamente tecnico siamo 
ancora molto indietro: nei 
contrasti perdiamo il pallo­
ne e, per quanto riguarda il 
modulo di gioco, adottiamo il 
4-3-3, mentre invece, per po­
ter affrontare tutti senza pro­
blemi dovremmo essere ca­
paci di adattarci al gioco 
degli avversari. -
-'; Poco prima parlando dei 
suoi giocatori ha sottolineato 
che sono tutti dilettanti. Co­
sa pensa dell'Italia che per 
la qualificazione alle Olim­
piadi ha presentato una squa­
dra giovane ma formata da 
professionisti? 

«Sono pochi, i Paesi .che 
possono' vantare a titolo dì 
"dilettante": anche nei Pae­
si socialisti i giocatori, per 
potersi allenare, devono ri­
cevere un certo numero di 
ore libere e quando la nazio­
nale si ritrova, non lavorano. 
Ogni Paese deve partecipa­
re a secondo delle proprie 
.caratteristiche: L'importante 
è che questi Paesi presentino 
giocatori giovani che non ab­
biano superato i 21 anni. La 
nostra media ad esempio si 
aggira sui 24 anni». 

E* vero che uno dei vostri 
giocatori viene . chiamato 
«Mazzolino»? 

Nien Weisi scoppia in una 
grande risata ' e attraverso 
l'interprete ci risponde: «E' 
vero ma di Mazzola ha solo 
le movenze. Intendo dire che 
giocando all'ala sinistra si 
muove bene lungo la fascia 
laterale del campo, Ò abile 
nel dribbling, ma in fatto di 
gol ne segna con il conta­
gocce. Diciamo che Marsala, 
come tutti gli altri giocatori 
dell'Inter che sono stati a 
Pechino, ha lasciato un se­
gno soprattutto nei giovani». 

».C. 

I PISTOIESE: Moscatelli; Sal­
vatori, Borgo; Mosti, Beml, 
Manzi (dal 15' del a.t. Uo­
pi); Guldolln, Frustalupi, 
Saltutti, Rognoni, Cesati. U. 
Vieri; 13. Arecco. 

MONZA: Marconcini; Motta, 
Vincenzi (dal 2' del p.t. Lai-
nati); Acanfora, Stanatone, 
Pallavicini; Gorln, Ronco, 

-. Ferrari, Blangero, Monelli. 
li, Monxlo; 14. Massaro. -

ARBITRO: Benedetti di Ro-
. ma. ••-••••-•; -.*•. ,-

' NOTE: terreno pesante, spet­
tatori 12 mila circa per un in­
casso di 53.100.000 lire; calci 
d'angolo 11-5 per la Pistoie­
se; ammoniti: Lalnatl per 
proteste, Rognoni, Stanzlor.e 
o Frustalupi per scorrettez­
ze. Sorteggio doping negativo. 

Dal nostro inviato ..„,. 
PISTOIA — E' nnito in pa­
rità il recupero fra Pistoie­
se e Monza. Un pareggio piti 
che giusto anche se la squa­
dra di casa, la Pistoiese — 
che ora si trova al secondo 

Eosto in classifica — ha avu-
) ' maggiori possibilità per 

portarsi in vantaggio in quan­
to, in pratica, è sempre sta* 
ta lei a comandare la danza 
e solo un Monza cosi be­
ne organizzato ed agguerri­
to avrebbe potuto resistere 
al continui attacchi degli uo­
mini guidati da Rlccomlnl. 
Infatti 1 lombardi, in più di 
una occasione, con azioni di 
contropiede, hanno portato lo 
scompiglio nella difesa aran­
cione, ma Moscatelli è risul­
tato molto àbile e spericola­
to come lo è stato il suo di­
rimpettaio Marconcini. Dire 
che 1 migliori in campo so­
no risultati 1 portieri non è 
un errore: Ferrari e Monelli 
da una parte e Saltutti e Ce­
sati dall'altra quando hanno 
avuto la possibilità di impor­
si ai - rispettivi avversari è 
hanno battuto a rete si sono 
trovati di fronte due portieri 
al massimo della condizione 
e della concentrazione. 

Il gioco è apparso molto 
interessante, impostato sul 
continuo movimento e sposta­
mento degli uomini. Il tutto 
su un terreno divenuto pe­
sante per la pioggia caduta 
fino a pochi minuti prima 
dell'inizio. • Un terreno sul 
quale elementi come Frustalu­
pi, che ha nuovamente gioca­
to con abilità e maestria nel 
ruolo di libero, e Rognoni, 
che hanno sulle spalle nume­
rosi anni di carriera, si so­
no trovati a loro agio. Come 
del resto si sono mossi mol­
to bene Blangero, Ronco, Pal­
lavicini. 

Del Monza va ricordata so-, 
prattùtto la bella prova of­
ferta dal pacchetto difensi­
vo che è stato costretto ad 
un lavoro molto assiduo per 
evitare la capitolazione. U 
Monza, In questa occasione, 
potrebbe appellarsi al fatto 
che appena dopo due minuti 
è stato costretto a sostituire 
11 terzino Vincenzi con Lalna­
tl. Ma anche Rlccomlnl po­
trebbe , lamentarsi visto che 
ancora una volta è stato co­
stretto a rinunciare a Llppi, 
il libero, e far giocare in que­
sto ruolo Frustalupi, il quale, 
per Inciso, ha confermato le 
sue innate doti di organizza­
tore del gioco. 

La prima azione è stata del 
Monza: Ronco è partito lun­
go la fascia sinistra ed ha 
centrato. Mischia in area 
arancione, pallone sui piedi di 
Monelli che tira da pochi me*. 
tri, ma Moscatelli, a piedi uni­
ti, ribatte. Sulla rimessa il 
pallone finisce a Mosti che 
raggiunge l'area e serve Sai-
tutti. n vecchio centravanti 
esita un momento e poi de­
cide di tirare: purtroppo è 
tardi. Marconcini gli va in­
contro, chiude lo specchio 
della porta e ribatte con un 
piede. Tredicesimo: cross di 
Ronco che Ferrari gira con 
abilità. Mmrai frrlH in tuffo 
blocca a terra. Diciassettesi­
mo: è Marconcini ad emula­
re 0. suo avversario: su tiro 
di Mosti da distanza ravvici­
nata salva sulla linea. Dician­
novesimo: Monelli batte un 
caldo d'angolo e Stanatone 
satta più atto di tutti e schiac­
cia m rete. Moscatelli salva. 
Ventitreesimo: Guktolm rice­
ve da Mosti, avana e spara 
una gran bordata: Marconci­
ni vola e devia in caldo d'an­
golo. 

Ripresa. Primo: Moscatelli 
con un'uscita spericolata sof­
fia fi pallone sui piedi di Fer­
rari e al 21' Frustalupi cen­
tra: Saltutti di testa devia nel-
l'angolo basso suDa sinistra 
di Marconcini 11 quale, in 

a toccare II 
pallone con una mano e a 
salvare la porta. Trentesimo: 

con pallone a Saltutti che la­
scia partire una gran svento­
la. Marconcini con un gran 
tuffo, a pugni chiusi, devia 
sopra la traversa. 

Loris Cìollinì 

CLASSIFICA 

Le nuove attività dell'ex re del calcio 
He ' deltti pagine ' sportive 

per circa ?<** anni, superstar 
nelle cronache mondane 
della stampa brasiliana, Ed-
son Arante» <Mo 'Nascimento, 
Pelò — oltreché uri grande. 
ineguagliabile giocatore — e 
sempre stato anche un buon 
padre, un buon figlio, un 
buon marito, un buon citta­
dino che, almeno nelle foto­
grafie e nelle immagini pub­
bliche, non beve, non fuma, 
non... niente. La differenza 
rispetto a «ieri» —- se di 
differenza:si può parlare — 

-è che Petè, oltre che sorri­
dere, oggi nelle interviste 
parla anche di politica, di 
povertà, di libertà, di raz­
zismo... Dice: e Penso che V 
•unico modo per salvarsi sia 
un ritorno alte religioni — 
un ritorno al Cristo perchè 
oggi nessuno crede più in 
nulla. E. se non ci credi, 
non hai fede, no* credi nem­
meno in te stesso. Penso che 
ognuno abbia un Cristo den­
tro di sé, Cristo è dentro 
di me. Solo lui può salvare 
il mondo»: „ 

A 39 anni, Pelè entra nel­
la sua nuova dimensione, nel 
suo nuovo eliche*: disinfor­
mato, narcisista, moralista 
come sempre, parla, parla 
sempre : e troppo, e nello 
'stesso tempo, fattura. .... 

Arrivato a soli 15 anni al 
Santós — esordì il 7 set­
tembre 1956 — per 5 mila 
cruzelros (un salario mag­
giore di quello di suo pa­
dre alla Deiegacla de Saude 
di Bauru), con i suoi piedi 
Pelè ha - fatto tutto quello 
che ha voluto; campione del 
mondo a 17 anni, da allora 

• la sua ascesa non ha avuto 
il minimo intoppo, grazie so­
prattutto ai goals segnati 
(più di 1250 in 22 anni di 
carriera pedatorla) che lo 
hanno portato in pochi an­
ni ad un ruolo di manager 
internazionale e di e model­
lo di comportamento.» da i-
mitare sempre. Ma o rei non 
si sente un manager; a pa­
role, è rimasto il buon ra­
gazzo di sempre, posato, 
quadrato e di buon senso. 

•Con umiltà Edson dice di 
se stesso: « Il difficile è ca- • 
pire che sono una persona 
normale.. Sono umano, io ». ' 
In realtài però, novello Mi-
da, tutto quello che ha toc­
cato si è tramutato in oro, -. 
per lui; fatto piuttosto ati- : 
pico dato che di solito i cal­
ciatori difficilmente si rive- , 
lana come grandi uomini di 
affari e dato che nel nuo- • 
vo Brasile non esiste razzi­
smo (almeno finché i negri 
«stanno al loro posto»). E 
Pelè, al posto che gli è sta­
to assegnato, c'è stato nel 
migliore dei modi: a fine no­
vembre 1977 o rei visita il 
Congresso Naclonal a Brasi­
lia (quando va a trattare U 
primo investimento cinema­
tografico della Pelè S.A. con 
l'alloro ministro della Giu­
stizia Armando Falcao). Nel­
l'occasione, Pelè spiega al 
Congresso che « il popolo 
brasiliano è poco interessa­
to alfa7'Politica e non è pre­
parato nella scelta dei suoi 
dirigenti Voglio dire, cioè, 
che il popolo non può. esi­
gere nulla dai suoi dirigenti, 
se non H ha saputi sceglie • 
re». Tutti applaudono e gli • 
rendono fhomenagen di rito. 

la rivista pontista Istoò, 
un po' di tempo fa, ha re­
so pubblico quanto Pelè ha 
fatto per il suo Paese e per -
ta sua gente: il Pelè di oggi, 
manager, 39 anni, separato 
dalla moglie («che mi im­
pediva persino di andare al 
carnevale di Rio...»), 3 fl­
uii, residente a Santo» e a 
New York, è sotto contrat­
to con la Warner Commu­
nications, la Pepsi Cola, l'In-
terbrès, olire che essere V 
unico azionista della Pelè 
S.A., «firma» che detiene e 
controlla i diritti di sfrutta­
mento del nome «Peli» (fi­
nora 30 contratti internazio­
nali); così come non vanno 
trascurati gli investimenti 
nel mercato immobiliare, ci­
nematografico e nella borsa 
vototi (il fatturato nel 1977 
ha raggiunto i 15 milioni di 
dottori e nel 197S i 30). V 
ufficio, tutto bianco, detta 
Pale SJL occupa U terzo pla­
no di un grattacielo a San­
to» e ostenta dappertutto le 
quattro lettere pffc redditizie 
al mondo, in versione «au­
tografo». Edson Arante» do 
Nascimento, vestito bianco, 
occhiali, perfetto modello di 
«finesse» raggiunta, un me­
tro e settanta per 74 chili, 
accompagnato dal amo ulti­
mo consigliere economico, è 
ormai una « marca », un mar-. 
ciào vendibile al miglior of­
ferente. NeWuffido lavorano 
5 persone, mentre la filiale 

Pelè, storia 
di un uomo 

d'affari 
e di politica 

Forse il più popolare calciatore degli 
ultimi vent'anni è diventato un ac­
corto manager, ma anche un « pre­
dicatore» qualunquista e moralista 

Pelè ad una festa di beneficenza. 

di New York (nello stesso 
palazzo della Warner Com­
munications) è concentrata 
m due sale, una segretaria 
e un « gorilla » • cubano. Il 
giro di affari — da 20 mi­
lioni di cruzelros al mese, 
stando ai dati del 1977 — 
tocca 115 Paesi. Petè è un 
mito, un idolo sapientemen­
te orchestrato, una condizio­
ne che lui sembra accettare 
senza troppe dififcoltà calan­
dosi perfettamente nel suo 
« ruolo »: « Tu sei idolo per­
chè lo sei. tu non sai per­
chè. E' Dio'che ti dà que­
sta responsabilità... ». La su­
blimazione spesso sottinten­
de il cinismo e la presun­
zione: « Il popolo ha biso­
gno di un idolo e io, feli­
cemente, penso di aver dato 
un buon esempio. Devo ac­
cettare t'idea di aver fatto 
qualcosa di buono per il po­
polo brasiliano: infatti non 
propagandizzo uè bevande al-
coouche né sigarette ». 

In ogni momento della sua 
carriera, Pelè ha sempre te­
nuto nella massima conside­
razione le vicende, la storia 
contingente del suo popolo, 
di cui sembra sentirsi un 
leader carismatico. Poco pri­
ma dei mondiali del 1970 e 
poco dopo aver segnato il 
suo atteso, fatidico, glorifi­
cato millesimo goal (19-11-
1969), o rei fta lanciato il suo 
proclama: « Gente mia, la vi 
ta è sofferta. E' ora che il 
popolo brasiliano non pensi 
tanto alle feste quanto alle 
sue sofferenze». Lapidarlo. 
E immediatamente è andato 
negU USA dove ha « ottenu­
to il diplòma alla "Scuola 
della Vita"». Sembra pro­
prio la storia dello zio Tom 
(un Tom, però, molto meno 
romantico e motto più atten­
to al centesimo) m chiave 
moderna, che trova il suo 
logico, scontato coronamen­
to alla corte dello zio Som. 

L'aiuto esterno 
A Pelè non è mai manca­

to l'aiuto esterno, rappresen­
tato soprattutto dai diversi 
assessores economici che lo 
hanno accompagnato nella 
scalata: nei primi anni del 
mito, Pepe Cordo, che net 
1967 conclude i primi affari 
con ta Sanitaria Sardista; 
pai Marbe Remondmi, che 
gli ha procurato accordi con 
la Shell, la Ducal, la Gillette, 
la Colorado RQ, le pile Rqy-
O-Vac fino alla nascita detta 
Pelè Ariministracao, Comér-
cio e Propaganda perii Bra­
sile e un contratto con Brun-. 
iter Co. di New York. Quan­
do Petè ha «lasciato» (ot­
tobre 1974), comunque, non 
era ricco a livello multina­
zionale, malgrado la vendita 
del suo «marchio* per lfi 
milioni di cruzetros al Ca-
dque de Alimentos, la «fir­
ma» che ha lanciato U Ca-
fé Pelè. Poi è arrivato Julia 
Mazzei, preparatore atletico 

specializzato in USA, che gli 
ha insegnato l'inglese e gli 
ha «trovato» il contratto e-
sclusivo di imbottigliamento 
e distribuzione della Pepsi 
Cola per il litorale pontista. 
I primi contatti per un pos­
sibile trasferimento in USA 
risalgono a marzo 1975: po­
co dopo, o rei si vende per 
4fi milioni di dottori come 
calciatore e come marca: per 
tre anni come giocatore, e 
intanto cede atta LCA, Li-
censing Company of Ameri­
ca, della Warner per 6 anni 
l'utilizzazione commerciale 
del suo nome (con l'opzione ' 
di comprare tutu i contrat­
ti per 100 naia dollari atto 
scadere di 3 anni o conti­
nuare a ricevere il 50 per 
cento di tutto U fatturato). 
Nel frattempo la Pelè SJL 
crea una sede di « import-ex­
port» atte Bahamas con la 
doppia funzione di diminui­
re le tasse del «re» in Bra-

•-... •••:•'•;?. <V •••••;•?• • 

alte « di curare i movimenti 
della Warner m Brasile. • 

Sul piano che gli è più 
congeniale, il futebol, Pelè in 
due stagioni e mezzo fa di­
ventare, con il Cosmo» cam­
pione, il calcio uno sport 
economicamente vantaggioso 
anche in America. La LCA, 
Intanto, • gli organizza una 
trentina di contratti interna­
zionali, come si diceva pri-. 
ma, che gli rendono dai 500 
ai 700 mila dollari all'anno. 
" Afa Pelè non « lavora » so-1 
lo all'estero: sempre preoc­
cupato del « suo » Brasile, si 
accorda anche con la Inter-
bras (Petrobràs Comérclo in- : 
ternaolonal),. per 5 milioni . 
di cruzelros per due anni, • 
per lanciare la marca Tanta ' 
(terra, in tupl) in Africa o ', 

- presenta — con gli atteggia- • 
. menti della diva di turno — < 

ì fumetti a lui ispirati (Pe-
; lezinho, di De Souza). Così ' 

come non mancano gli inve­
stimenti immobiliari sul li­
torate nord di Sao Paulo e. 
a Bahia, insieme con Gome» • 
de Almeida Fernandes, uno l 

••-. dei maggiori responsabili -, 
dello sfascio edilizio del Bra- • 
sile odierno, o gli astuti gio­
chi di Borsa o le coprodu- > 
zionl cinematografiche (Pelè 
possiede persino la cartel- • 
rinha proHssional di attore, 
dato che non si sente un ' 
manager): Pelè, finora, ••< ha \ 
fatto quattro film da prota­
gonista — tra cui quel Pelè 
joga contra o crime, diretto 
da Anselmo Duarte, sul pro­
blema dei trombadinhas, i . 
piccoli scippatori delle gran­
di città urbane — e 7-8 par­
tecipazioni speciali. ' •••..:'-• 

Tutto questo solo per fa- • 
re qualche considerazione su . 

• uno dei più grandi modelli 
di comportamento delta so­
cietà brasiliana di oggi, da-
lo che lo sport è un'attività 
sociale e dato che Petè ' è 
una « persona pubblica » che, • 
in quanto tale, deve rispon­
dere delle sue azioni a tutti 
e soprattutto alla sua gente, 
ai brasiliani che, anche se 

• sognano dietro a un suo « pe­
nalty» battuto da mannaia 
o a un tunnel o a uno stop, 
confrontano con lui — prò-

., prio perchè mito, idolo, « mo . 
• déllo-a-cui-tendere » — lo. lo-.. 
-' ro vita quotidiana. E Edson -• 

Arantes do Nascimento, Pe­
lè, óltre che con il fattura- : 
to delle sue attività extracal­
cistiche risponde soprattutto 
predicando con parole che 
trovano la loro più perfetta 
coerenza nelle sue scelte di 
vita. 

I brasiliani, d'altronde, dt 
Pelè hanno fatto un idolo ed 
è logico che o rei non « spu 
ti» sui suoi sudditi: «Sento 
il popolo ansioso e pieno ài 
incertezze. Questa problema­
tica ha a che vedere con 
la comunicazione, con te per. 
sone che non hanno seguito 
lo sviluppo tecnologico. I 
miei nonni dicevano sempre 
che sempre sono esistiti i 
poveri e i ricchi ». E ancora: 
«Il popolo vede ta politica 
in un altro modo, ha vera-

• mente una pessima conoscen 
za della politica. Una fami­
glia è come un paese, un go 

- verno; hai il padre che. am­
ministra, hai la segretaria — 
che è la donna —, devi af­
frontare problemi finanziari, 
sostenere il focolare, La pa­
tria è una grande famigUa ». 

/,' La « grande famiglia » ̂ bra­
siliana, intanto, sta vivendo 
un momento di democrazia 
ambigua e sofferta, nel Pae­
se ci sono lotte: basta rifar­
si agli scioperi dei metalmec­
canici di Luta nella grande 
Sao Paulo o alle lotte de­
gù studenti e degli altri ove 
rat Pelè pensa al suo po­
polo, certo anzi, ha già tro­
vato il rimedio: ta soluzione 
per lui è semplice, batta so 
lo incrementare l'agricoltura 

. «perchè il popolo che man­
gia non reclama. A contesta­
re e a rivendicare è solo 
chi è a- pancia vuota... ». B 
in Brasile, in effetti, a man­
giare sono in pochi. E' U 
solito, stantìo ritornello del 
cinismo mascherato da uma­
nità, del bastone e la carota 
e del panem et drcenses. 
TI circo, infatti, rha già da­
to lui, Petè: sarà molto pfft 
duro e diffìcile, non solo per 
lui, dare anche U pane. 

C.M. Vakntirwtti 

Dichiarazione di Carraro 
sulla riforma sanitària 

A Luescher 
il « gigante » 

di Coppa Europa 

n presidente del CONI. 
Franco Carraro, ha cosi com­
mentato l'approvazione da 
parte del Consìglio dei mini­
stri della norma sulla tutela 
sanitaria deue attiviti spor­
tive contenuta nel decreto 
legge recante H finanziamen­
to del servizio sanitario na­
zionale per il 1980: 

«Gli elementi in mio pos­
sesso non mi permettono an­
cora una valutazione comple­
ta e definitiva. Mi pare tut­
tavia che sì debba prendere 
atto almeno, della disponibi­
lità delle fotte politiche a 
esaminare i problemi delle 
società sportive. E* di par­
ticolare rilevanza, non sol­
tanto morale, il fatto che la 
tutela sanitaria delie attività 
sportive sia inserita nell'as­
sistenza sanitaria di base 
che deve essere assicurata a 
t u t u 1 fntjfffyyf CLTe%MÉVtj9SBSD* 
te e deve essere erogata da 
tutte le strutture teceico-fun-
zkmatt del servizi» sanitario 
Nunonale. 

«Spero quindi — ha conti­
nuato il dottor Carraro — che 

con il 1980 venga introdotto 
un sistema migliorativo di 
quello che le società sportive 
hanno dovuto purtroppo spe­
rimentare fino ad ora. Da 
questo punto di vista mi sem­
bra che la norma del decre­
to legge, prevedendo anche 
la possibilità per le Regioni 
di ampliare le categorie dei 
medici abilitati a effettuare 
le visite e a rilasciare i cer­
tificati di idoneità, rappre­
senta già un grosso passo 
avanti. Gli sportivi hanno più 

Rinviate le prove 
per la nuova Osella 
•OSANO — La 
tol 

volte ribadito l'esigenza che 
alla riforma sanitaria sia da­
ta piena e puntuale attuazio­
ne. senza proroghe e rinvii; 
pur tuttavia non si può non 
essere coscienti deuo stato 
obiettivo deue cose che non 
consente soluzioni totali e 
immediate. 

«In quest'ottica — ha pro­
seguito fl presidente del CO­
NI — abbiamo in corso cor­
renti rapporti con le Regioni 
per determinare le migliori 
condizioni di esercizio della 
tutela sanitaria deDe attività 
sportive. E in questa azione 
tesa appunto a sviluppare la 
collaborazione con le Regio­
ni, cui è affidato un ruolo 
basilare nen'attuazfone deDa 
riforma sanitaria, sì inserisce 
la recente deliberazione del 
consiglio nazionale del CONI. 
che ha stanziato 3 miliardi 
di lire onde agevolare e da­
re garanzie alle società spor­
tive, aiutando nel contempo 
gli Enti locali e le Regioni 
a dare rapido adempimento 
a quanto previsto dalia 

i t r * * 

Danneberg primo 
nella prova dei 

« 4 trampolini » 
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La Gabetti ha 
E il Billy non 88-87 
Trascinati da un grande Kupec (28 punti) i milanesi si sono presi la rivincita sui canturini confer­
mandosi degni leader della classifica - « Pugilato » tra Smith e Sylvester che sono stati espulsi 

Marzorati e Franco Bosalli a tu per tu. 

; ^ Risultati e classifica : 
SESIE A l : AntoolnlArrifonl «4-60; BUlyGabeM 8M7; Eoterson-Elclorado 
«MB; iDlijniiiiMiMirt U l u l i m i i r vi; rtntUnoi-SckvoIlnl 83-72; Slnudyiie-
Acqw F>bU I0-71; Grimaldi-Supere» 10fr«7. -.----.•.-
CLASSIFICA: BUly e Sloadjme ponti 28; G»betU, Arrlgonl ed Emerson 84; 
Grimaldi 26; JollycolombauH, Fintlrnox 18; Antonini 14; ScavoUnl e Su­
peri» 12; Acqua Fabia 8; foolabella 8; Eldorado 0. 
PROSSIMO TURNO (mercoledì 2 granaio ore 21): BiOr-Antoniiii; Acqua 
FaMa-ArrlgMl; Scavolinl-Eldorado; Grlmaldl-Gabetti; Supergm-FlntUno.x; 
EnKiMD-lMlabeUa; JoUjrcoIombaal-SInudyiie. 

SERIE A-2: Sartia-Canon 108-105; Moblam-Mercury 103-100; Huritefham-
Dtario 8344; Liberti-Cagliari 89-79; Banco Roma-Mecap 89417 (giocata 
sabato); Honky Wear-Pagnosaln 102-83; Rodrtgo-PoaUUnobili 75-87. 
CLASSIFICA: Hurilngham punti 24; Fatuossin, Canon e Uberi! 22; Mercury 
e Banco Roma 20; Keeap e Mobiam 18; Postabnoblli e Rodrigo 16; 
Honky Wear 14; Sarila 12; Diario 8; Cagliari 6. 
PROSSIMO TURNO <mercoledì 2 gennaio ore 21): Moblam-Cagliàri; Hur-
llngnam-Canon; Banco Roma-Diario (domani); Rodrigo-Honky Wear; l i -
berU-Pagnossln; Mercury-Postalmobili; Mecap-Sarila. 

GABETTI CANTI)': Innocen* 
Un (2), Beretta (0), Cattlnl 
(0), Smith (12), Flawars 
(20), Tombolato (3), Riva 
(6), Minorati (10), (tergati 
(8), Barlvtera (17). 

BILLY MILANO: Booelll (M), 
D'Antoni (10), Ferraclnl 
(13), Kupeo (28), Bonami-
co (11), Gallinari (0), Dell» 
Monica (n.e.), Innocenti (0), 
Silvester (4), Lamperti (8). 
NOTE: tiri liberi Billy 12 su 

15, Gabetti 13 su 29; 4*30" del­
la ripresa espulsi : Silvester 
(B) e Smith (G) e al 9*25" 
uscito per cinque falli Bona-
mico (B) e 9'30" uscito per 
cinque falli Riva (G), 17" 
uscito per cinque falli Bo-
selli (B). Spettatori 5500. Al­
l'inizio dell'incontro è stato 
osservato un minuto di silen­
zio per la morte del collega 
della Gazzetta dello Sport 
Marco Cassani. 

Nostro servizio 
CANTU* — La Billy ha vinto 
a Cantù l'incontro di ritorno 
con la Gabetti rendendo, que­
sta volta con l'interesse di 
un solo punto, la sconfìtta 
patita nell'andata sul terre­
no amico. Una vittoria esal­
tante per la compagine alle­
nata da Peterson che ancora 
una volta ha dimostrato di 
possedere i requisiti neces­
sari per potere recitare la 
parte di protagonista nella 
fase finale del torneo.. Fino 
a che punto però vanno i 
meriti dei milanesi di fronte 
alla dabbenaggine della for­
mazione di casa che pratica­
mente ha voluto gettare al 
vento un successo che, con 
un poco di impegno, non le 
sarebbe sfuggito? -:• 
'La Gabetti, ben impostata 

in difesa ha ancora una vol­
ta peccato nelle conclusioni 
da fuori. I suoi esterni rara­
mente hanno potuto inquadra­
re la retina ed anche quelle 
poche volte hanno denunciato 
imprecisione al tiro. Ci si 
aspettava il € miracolo » Riva 
ma il ragazzo che dovrebbe 

ereditare l'esperienza di Mar­
zorati non è stato ieri all'ai-
Uzza. Nel secondo tempo ha 
dovuto abbandonare il terre­
no di gioco per raggiunto li­
mite di falli facendo cosi pre­
cipitare il rendimento globa­
le della squadra, Gabetti in­
genua anche per quanto ri­
guarda le palle perse. D'An­
toni non ha avuto difficoltà 
ancora una volta a recupera­
re palloni su palloni dinanzi 
ad un Gergatl che nel primo 
tempo era l'ombra di se stes­
so. Se infine consideriamo la 
scarsa precisione in tiri libe­
ri (13 su 29) il quadro della 
formazione di Bianchini risul­
ta ben chiaro. 

Fra. tutti si è salvato l'a­
mericano Flowers autore di 
22 punti e valido rimbalzista 
in attacco: peccato però che 
le sue palle riconquistate sia­
no state poi maldestramente 
sciupate dai compagni. Smith 
si è reso protagonista di un 
incontro fuori programma 
con Silvester ed i due sono 
stati mandati negli spogliatoi 
all'inizio della ripresa. , Co­
stante Bariviera con una di­
screta percentuale al tiro e 
con una valida serie di rim­
balzi in difesa. 

Eccoci ora ai vincitori. La 
Billy non ha perso l'autobus 
che la mantiene al primo po­
sto in classifica. IL risultato 
in sé contava poco: Vi era 
senza dubbio là voglia di ri­
baltare la cocènte sconfitta 
subita al Palasport: vi è riu­
scita grazie ad una bellissi­
ma prima parte dì gara nel­
la quale poco o nulla è stato 
sbagliato dai milanesi. Mol­
to tecnica la Billy con il so­
lito D'Antoni ad impostare le 
azioni concluse a bersaglio 
da un Kupec infallibile da 
tutte le distanze. Nella ripre­
sa lo straniero delia Billy è 
sceso di cattedra concedendo­

si parecchi errori ma riu­
scendo comunque a segnare 
complessivamente 28 punti, 
miglior realizzatore. Opaco 
invece Silvester, inesistente 
in attacco e poco in luce an­
che sui palloni alti in dife­
sa. Intero animatore e tra­
scinatore della squadra è sta­
to ieri Franco Bpselli. Eccel­
lente il suo secondo tempo 
con una serie prodigiosa di 
canestri che hanno rincuora­
to l'intera squadra. ; * ;, 

;Sl è iniziato con la bellis­
sima cornice del tutto esau­
rito al Pianella. Zona bene 
impostata da parte della Bil­
ly che mette in . non poco 
affanno la Gabetti. Una zona 
2-3 ben ordinata che sa tra­
sformarsi rapidamente e sag­
giamente in contropiede ogni 
qualvolta la palla carambola 
sulle mani di D'Antoni. Là 
Gabetti fa vedere le cose mi­
gliori , da sotto dove Smith 
e Flowers riescono a conte­
nere il màrgine di svantaggio 
in limiti accettabili. Abbaglio 
degli arbitri al 14' per uno 
sfondamento assegnato a Ri­
va, incappucciato in strato­
sfera da Bonamico e Kupec. 
Cinque lunghezze di vantag­
gio per la formazione in ma­
glia rossa alla pausa.' ' ^ . ' 
• Sùbito tpugilato» nella ri­

presa fra Smith e Silvester 
che vengono mandati negli 
spogliatoi imitati nell'ordine 
anche da Bonamico, Riva è 
Boselli tutti per raggiunto li­
mite di falli. Tenta poi di­
sperato recupero la Gabetti 
ma inutilmente. Piccolo gial­
lo anche al termine con i so­
liti scalmaìiati che cercano 
di prendersela con il mondo 
intero. Interviene anche la 
forza dell'ordine. La rivinci­
ta ; fra le due squadre nei 
play-off. 

Gigi Baj 

Grande successo della manifestazione podistica 

Una fila di diecimila 
alla maratona di Roma 
La vittoria è andata al napoletano Mangione - Ma a trionfare 

- è stata soprattutto la grande folla degli anonimi camminatori 

SOMA — Un cielo r.ientaffat­
to promettente, carico com'e­
ra di grosse nubi nere (che 
per fortuna tali son rimaste 
senza scaricarsi), ed un clima 
invernale anziché no, non han­
no messo paura ai tanti spor­
tivi romani e di altre città che 
a piazza San Pietro si sono 
radunati per correre la ISjna 
Maratona di San Silvestro. 

Quando, alle 10,30, il sinda­
co Petroselli ha stappato la 
bottiglia di spumante per da­
re la partenza, come vuole la 
tradizione di questa gara fe­
stosa, più di diecimila si sono 
messi a correre, ciascuno con 

qualche particolare obiettivo 
sportivo da raggiungere; tut­
ti per salutare la fine dell'an­
no e anche per rammentare a 
Roma e al mondo che lo sport 
vuole la pace e coloro che lo 
praticano sono solidali , con 
quanti la difendono. • -• 

Partito con l'obiettivo di cen­
trare il traguardo della mara­
tona (due grandi giri nei luo­
ghi suggestivi di Roma, per 
complessivi km. 42,135) c'è riu­
scito in pieno il napoletano di 
origine pugliese Riccardo Man­
gione, che dopo aver lasciato 
all'anziano Umberto Risi (in 
quest'occasione tornato alle 

ROMA — La falla del maratoneti alla partenza da piazza 
San Pietra. 

Il trotto a San Siro 
oggi e domani 

MILANO — Il trotto a San 
Siro. Si ricupererà oggi a San 
Siro con inizio alle ore 14, 
il programma di corse di ie­
ri non effettuato per lo scio­
pero degù addetti al totaliz­
zatore. I nostri favoriti sono: 
Pr. .Cotte; Udeno, Demone; Pr. 
Cantano: Diano. Arance*; Pr. 
Guastano; Aitai, Rampollo; Pr. 
Botante: Skylab, Petit Prin-
ce; Pr. San Silvestro: Comish 
Cria, Adelchi; Pr. Piazzatone: 
BaUunos, Quirnv Pr. Librerà: 
Bajkal, Cecca; Pr. Dosato: Er­
minio, Arciduca. 

Ancora trotto domani a San 

Siro, con il premio Anno Nuo­
vo (11 milioni, 1800 metri), al 
centro del programma. La cor­
sa, riservata ai tre anni, sarà 
disputata da Marentino, Na-
nyuki, Glsa del Ronco, Efper, 
Zico. I nostri favoriti sono: 
Pr. Broletto: Scarboro, Darai, 
Pr. Vantilo: Granito. Dialar; 
Pr. liscate: Thomas, Fontola; 
Pr. Tavauano: Borgtano, Ba­
glio; Pr. Anno Nuovo: Maren­
tino, Gisa del Ronco; Pr. Bas-
sano: Sclanaro, Gang; Pr. Re-
defossi: Rabacal, Dente; Pr. 
Carmagnola: Udeno, Galena. 

gare con fermi propositi ago­
nistici dopo qualche anno di 
assenza) l'iniziativa fino ver­
so il trentesimo chilometro 
l'ha infine attaccato, raggiun­
gendolo e lasciandolo indie­
tro. - • : . 

A far corsa con loro da pa­
ri a pari il postino Michele 
Jera (vincitore di due edizioni: 
1976, 77) che ha dovuto que­
st'anno accontentarsi del terso 
posto. Sul piano puramente a-
gonistico in evidenza s'è mes­
so l'azzurro Marco Marche! 
vincitore sul traguardo dei 
21,500 metri, situato In piana 
San Pietro come quello con­
clusivo e quindi il campione 
d'Europa Venanzio Ortis che 
ha preceduto tutti nello Stadio 
delle Terme di Caracalla dove 
era situato il traguardo del 
10,500 metri. 

Tutte partecipazioni e vitto­
rie che confermano lo spirito 
della manifestazione, alla qua­
le anche celebrità mondiali co­
me Ortis partecipano volentie­
ri con semplicità, da veri spor­
tivi, anche a costo di qualche 
personale sacrificio, come cer­
tamente hanno dovuto soppor­
tare appunto Ortis e Marcbel 
che dopo quattordici ore di 
volo, scesi a Fiumicino alle 
ore 6, alle 9,30 erano « a dispo­
sizione degli organizzatori*. 

Le note del taccuino degli 
appunti sono tante e rlasnma 
sarebbe da sviluppare. Come 
la partecipazione dei vecchio 
e glorioso Abdom Paoncn; la 
nostalgica presenza tra gli 
spettatori del vincitore dell'an­
no scorso, Tulli, quest'anno co­
stretto al forfait da ima In­
fluenza capitata proprio quan­
do non ci voleva; il gelo e lo 
stupore dipinto sui volti di al­
cuni chierici e suore presenti 
sulla piazza quando, al mo­
mento della partenza, sono ri» 
suonate le note deaTiweiuaalo-
nale; l'impresa titanica del 
bravo Salvarezza che pur non 
essendo il solo per il fatto che 
ha il microfono m mano di­
viene l'Organizsatole (con 1*0 
maiuscola), il quale ha saputo 
far partire puntualissimi e or­
dinati gli oltre diecimila, dan­
do a momenti llmpreaslone di 
conoscerli tutti, ano per uno, 
tanto li chiamava per nome; a 

la piana San Pietro via radio 
da Castesjandotfo; e 
tutto la yhtacrtanl 
subita dal «celebre» Serafino 
che — come dicono i 
— «son se l'è coosfo 
no 9 e per lasciare la 
dovuto pagarsi di tasca n 
come aveva fatto per arrivare. 

Evgtnio 

Gara di ciclocross a Milano 

Vince Franco Vagneur 
Di Tono (a oltre 4') 
non regge la fatica 

provo invtct di Gfovonbottfsta Baron-
chtfn* - l a corsa ostacolato dot cattivo tempo 

MILANO — Il 36enne profes­
sore valdostano Franco Va-. 
gneur ha vinto fi secondo gran 
premio « Cicli Gueròlotti », ga­
ra intemazionale di ciclocross 
disputatasi ieri pomeriggio al 
Parco Lambro di Milano. Una 
affermazione molto convincen­
te ottenuta al termine di una 
saggia e -volenterosa condotta 
di gara che lo ha visto giu­
stamente al termine netto do­
minatore. 

Vagneur. che al termine ò 
apparso alquanto soddisfatto. 
ha avuto ragione di un cast 
di avversari alquanto nume­
roso e qualificato. Oltre al 
caTr?r'cT.e dal mondo dilettan­
ti Vito Di Tano alla,partenza 

Rugby: azzurri 
dal 

Leinster 
(26-10) 

vi erano infatti alcuni perico­
losi concorrenti d'oltralpe ca­
peggiati dal vice-campione del 
mondo professionisti, lo sviz­
zero Blazer. Per il rappresen­
tante del gruppo sportivo Wai-
ner di Saccokmgo si tratta del­
la quindicesima vittoria sta­
gionale. 

La gara, disputatasi su di 
un tracciato molto pedalabile 
di tre chilometri che i con­
correnti hanno percorso otto 
volte, ha visto in lizza 45 con­
correnti fra cui dieci profes­
sionisti capeggiati dal trico­
lore Antonio Saronni. E' sta­
to appunto il rappresentante 
della SCIC che ha animato le 
prime fasi della manifestazio­
ne che ha richiamato moltis­
simo pubblico sul tracciato 
nonostante la non certo favo­
revole giornata. Due giri com­
pletamente solo tallonato a 
breve distanza da Vagneur, 
Fasolo e De Capitani. Poi la 
decisa azione del valdostano 
che si porta al comando stron­
cando anche la resistenza dei 
suol avversari. 

Alle sue spalle Vito Di Ta­
no non riusciva a trovare la 
giusta carburazione. Il forte 
ritmo hnpreaso alla gara, ma 
soprattutto le non certo favo­
revoli condizioni del percorso 
lo ponevano ben presto fuori 
gioco. Contro di lui si acca­
niva anche la sfortuna di una 

che lo attardava ulte-
AU'arrivo accuserà 

un pesante ritardo di oltre 4'. 
Dopo l'arrivo vittorioso di Va­
gneur sotto lo striscione si 
pressatela Fasolo che prece­
deva a sua volta lo scatena­
to Bissar il quale aveva la me­
glio in volata su Saronni. 

Presenti alla gara anche due 
selezionatori nazionali. Per 
Gregari non vi sono proble­
mi in vista dell'Impegno Iri­
dato: ieri lo hanno convinto 
anche .Fasolo e_De Capitani. 
Si vedrà comunque dono la 
prova dei campionato italia­
no m programma a Lecco tra 
quindici giorni. Martini il se­

dei professioni gli, 
vedere gran­

ami ragazzi hanno 

Fra gli altri ai è vi­
sto un discreto Gtoraobettista 

CODINE D'ARRIVO: 1. Va­
gneur Franco (Werner), chilo­
metri M m » 1 T ; 2. Fasolo 
Claudio (Caravan Center), a 
14"; 3. Bissar Gauss {Svizze­
ra), a W; «.'Saronni Anto» 
nio (SCIC), a V ; 8^ De Cs, 
pminl Facto (Albof Queretot-
ti), a sV; I. Flaiban: 7. Za­
nella; f. Bok; t. Di Tano; 
10. - v - - * 

. 

Plank: una 
vita per lo 
sci e per 

Toro 

«Disceso 
D n a sanassi 

rOr Ora 

mono pericoloso, ma sempre veloci. 
penso al ritiro, sono ancora forte » 

. ! 

1 Herbert Plank è nato a 
Vipiteno il 3 settembre 1954. 
E' sulle piste della discesa 
libera da nove anni. Ma non 
si sente logorato da tanta 
attività,, |? xpon v'ha; paura. 
e Non esclùdo però' che mi • 
possa accadere, come è ac­
caduto a tanti miei compa-

,gm ». Herbert • è d'accordo 
sulla necessità di « allegge­
rire » le pistiei, nel senso di 
renderle meno pericolose. Si 
tratterebbe in sostanza di 
aumentarne le curve costrùv 

; gendo gli atleti a una velo­
cità inferiore. «Anche se — 
dice — una certa velocità, 
che può esser pari a cento 
chilometri all'ora, dovrà es­
ser mantenuta. Soprattutto 
se si riflette: sulla tecnica 
con la quale vengono costrui­
ti gli sci oggi ». , 

• Non sa spiegare la crisi 
di • Franz Klammer. Forse 
la paura, col,ricordo chiuso 
nella mente di un fratellino 

, costretto su una sedia a ro­
telle dopo un' pauroso inci­
dente di gara, e pensando 
alla madre che muore di pe­
na ogni volta che accende la 

. radio o la televisione. «Klam­
mer ha fatto cose che nes­
sun discesista ha mai fat­
to. Mi dispiace che non rie­
sca. più a vincere. Ma non 
so capire quali fatti lo ab­
biano condotto a questa cri­
si profonda». • . - , 
... Franz, dal canto suo; rie­
sce perfino a riderne. Ascol­
ta i compagni di squadra che 
gli spiegano esattamente. in 

quale punto hanno commes­
so errori e riflette: e Beati 
voi che potete spiegarvi le 
cattive prestazioni con degli 
errori. Io non faccio errori 
eppure sono indietro». Ora 

.: Franz, dopo il quinto posto 
di Santa Cristina, riesce per­
fino a ridere con allegria. 
Forse sta uscendo, dal tun-

- nel. Lo sapremo — o comin­
ceremo a saperlo — sabato 
prossimo, dopo la prima di­
scesa libera del 1960 sulle 
nevi francesi di Pra Loup. 

Torniamo a Plank. La Cop­
pa del Mondo gli interessa, 
ma relativamente. « Voglio 
vincere a Lake Placid», di­
ce convinto. «E la Coppa è 
solo il momento, di volta in 
volta, per chiarire a me stes­
so a che punto sono». E' 
talmente sicuro di sé da non 
temere nemmeno la neve po­
co veloce, nonostante la du-' 
ra lezione di Santa Cristina 
quando ' si perse • lungo . la 
classifica. 

H « cavaliere senza pau­
ra » non pensa ancora a la­
sciar perdere. Farà i Gio­
chi olimpici e poi continue­
rà. Sa di essere tra i mi­
gliori e si sente ancora gio­
vane. Come Io era nove an­
ni fa, ' quando i più bravi 
erano Bernhard Russi. Cari 
Cordin, Henri Duvillard e lui 
sognava di diventare come 
loro. Quella lunga strada è 
stata percorsa con quattro 
vittorie di Coppa e con una 

medaglia di bronzo olimpica. 
Ma non è ancora finita. -

Herbert per ora non pensa 
al < dopo ». Intanto si è mes­
so su un negozio di sci. Poi 
si vedrà. « Mi piacerebbe re­
stare nell'ambiente. Magari 
come tecnico». Il professio­
nismo non gli interessa. 
t Forse — sussurra — mi : 
potrà interessare la licenza 
B». Ma lo dice ih fretta. 
Quasi volesse sottolineare 
che prima bisognerà fare i 
conti con la pista olimpica. 
La licenza B. ricordiamo, 
permette di gareggiare as­
sieme ai cosiddetti dilettan­
ti ma non di prender parte' 
ai Giochi olimpici. E' una 
sorta di professionismo a 
mezzo servizio. 

Ed Erich Demetz, diretto­
re agonistico degli azzurri, 
cosa ne pensa della discesa 
libera e dei mille problemi 
che la angustiano? € E' sem­
pre più difficile — precisa 
— trovfire gli specialisti. Non 
ci sono più vocazioni. E io 
d'altronde non me la sento 
di criticare quei genitori che 
si oppongono a che i figli 
si dedichino a una speciali­
tà che diventa via via più 
difficile e pericolosa. Se io 
avessi un figlio liberista mi 
sentirei morire a guardarlo 
in TV, temendo a ogni cur­
va e a ogni salto che possa 
cadere e farsi male». 

Umanizzare la discesa li­
bera è uno dei compiti che 

Erich Demetz si è accolla-
to. Se sarà rieletto. «La 
prossima estate ispezionerò 

. la pista del Sasstong per 
studiare alcuni accorgimenti 
capaci di renderla meno ve­
loce. Nella prima giornata 
delle prove è caduto Steve 
Mahre e devo dire che sono 
stato male. Pensavo che da; 
quella'caduta raccapriccian­
te ne sarebbe uscito a pez­
zi. E invece, fortunatamen­
te, si è rialzato incolume ». 
SI, Steve Mahre si è rialza­
to incolume. Ma era talmen­
te terrorizzato da non saper 
ritrovare il coraggio per ri­
provarci. E non ha fatto la 
gara. E noi non possiamo 
sapere se dentro di lui si 
sia rotto qualcosa e se quel­
la invisibile ferita si rimar­
ginerà. 

Concludiamo con gli augu­
ri a Herbert Plank. C'è chi 
dice che potrebbe essere un 
grande specialista dello sla­
lom gigante. E forse è pro­
prio così. Perché non ci pro­
va? Potrebbe essere un in­
vito a sdrammatizzare la di­
scesa libera e a considerarla 
qualcosa di diverso da un 
toboggan infernale o da un 
pericolosissimo cimento in 
autostrada. 

r. m. 
Nella foto accanto al titola: 
Il campione vicino a Gustavo 
Thoeni. Nell'altra foto: Her­
bert, senza casco, a Cortina 
assieme al cempenni di squa 
dra. •••''• 

Cento atleti in gara per.due giorni sulla nuova pista di Pollein in Val d'Aosta 

Lo slittino regala qualche sorpresa 
la Fontana ha superato una campionessa europea e una mondiale - Lugon frenato da un errore tecnico 

• Dal nostro corrispondente : 
POLLEIN — Sulla nuova pista di Pollein in Valle d'Aosta si 
sono svolte sabato e ieri due gare di qualificazione nazionale, 
prime due prove di selezione per la composizione della squa­
dra azzurra nei campionati mondiali di slittino su pista natu­
rale. Alle manifestazioni con in palio il trofeo Sci Club dia­
mole (vinto dalla polisportiva Pollein) e la Coppa Sci Club 
Saint Marcel (vinta dallo Sci Club Rasun) ha preso parte il 
meglio dello slittino nazionale con oltre cento concorrenti 

I valdostani hanno primeggiato sabato in campo maschile, 
piazzando i campioni del mondo Damiano Lugon al primo 
posto e Andrea Millet alla piazza d'onore, Piero Potette al 
quarto posto preceduto dal regolare Mah- e davanti alla giova­
nissima promessa (diciotto anni) Lageder. 

In campo femminile si è imposta la campionessa europea 

Roswita Fischer davanti alla juniores Fontana 
Domenica invece si è avuta una rivincita altoatesina nel ; 

singolo con primo Otto Bachmann, secondo Johann Maire e 
terzo Martin Jud davanti a Millet e Pigneter, con Lugon tra­
dito da un errore nell'utilizzazione dei pattini. In campo fem­
minile invece la giovane Christa Fontana ha preceduto Fi­
scher, Mitterstieler, e la campionessa del mondo Vaudan. 

H doppio — non disputato sabato — è andato agli iridati 
Lugon-Millet davanti a Poletto-Cerise secondi a pari merito 
con Mairamhof-Huber. Da sottolineare 0 lavoro dei dirigenti, 
degli atleti e dei giovani locali per preparare questa pista, 
mentre il campo internazionale di Fenis, gestito dal Comune 
con cospicuo contributo regionale (25 milioni), ancora una 
volta non è stato preparato adeguatamente 

Celerino Censo 

i > 

Pallavolo: con una brillante prova si rimette in corsa per lo scudetto 

Panini a tutto gas nel derby modenese 
Rajzman, infortunato, in campo solo nel secando set - La capolista Paoletti ancora invitta 

. i 

- i 

L'ottava giornata del cam­
pionato di paHaroio. serie 
A l , ha lasciato poche cnan-
ces aDe perdenti. Dette sei 
partite in programma tre so­
no finite con punteggio sec­
co 3-0 e le altre tre per 
3-1-

DeCe prime il risultato più 
clamoroso lo ne fornito 11 
derby modenese tra ftaini 
e EdficuoghL La sfortunata 
serie di incidenti occorsi a 
Rajzman (anche venato in 
panchina dopo lo strappo al­
la coscia destra accusato u-
na settimana fa a MBano) 

abbia dato la carica al­
di Paolo Guidet­

ti. Partiti sfavoriti — ricor-
diamo che un anno fa lo scon­
tro diratto vide vincente 1* 
EdUcuogbi per 3-2 — i sei 
inudenssl. guidati da un su­
perbo DalTOtto, ce l'hanno 
messa tutta per contrastare 
la superiorità dlattaeco (al­
meno suBa carta) della squa­
dra di «Sassuolo. La grinta, 
una ecostlonte massa a punto 
della ricsetone e osi muro 
hanno tatto ti resto. Dove, 

raramente, fi muro non era 
sufficiente ecco entrare in 
azione la mobilissima difesa 
modenese che aveva in Mon­
tarsi il suo asso pigliatutto. 

Ciò non significa, però, 
che l"Edilcuoghi non abbia 
fatto il diavolo a quattro per 
ripareggiare le sorti. Lo si è 
visto soprattutto nel secóndo 
set quando persino l'infortu­
nato Bajsman ha dovuto 
entrare in campo pur essen­
do mutunoabne a muro. La 
partita ai conclude nel terso 
set con un monologo della 
Panini. E* il 34 (154; 1715; 
1W). 

Ancora minor tempo <53 
minuti contro i 61 giocati a 
Modena) hanno impiagato i 
torinesi della KUppen per 
• far fuori» 1 padroni di ca­
sa deU'iadOTado. Dopo la 
splendida prava fornita la 
scorsa settimana contro la 
Paoletti, in cui sembrava ette 
la squadra romena avesse fi­
nalmente trovata la sua ste­
ste dJnMnstone, fl sestetto di 
Beuegambi sabato ha fatto 
di tutto per addormentare il 

pubblico. Una partita 
storia, quindi, nella quale la 
KUppen ha dominato dall'ini­
zio afta fine. 

Analoga aorte ha avuto il 
match di Catania fra la capo­
lista (tuttora invitte) Paolet­
ti e i milanesi del Polengni 
Gonzaga. Dopo un inizio con­
trastato che ha visto la squa­
dra di fusaio portarsi in 
vantaggio prima per 7-6 poi 
per £7, il resto dei comples­
sivi SI minuti di gioco han­
no ancora una volta dimo­
strato l'assoluta supremazia 
catenese che ben si merita 
la posizione in classifica. 
(Parziali: 154; 1*4; 154). 

Del secondo gruppo di par­
tite (3-1) steurazoeme la più 
imprevista è stata quella di­
sputata a Belluno fra SAX 
MarcoHn e Grondplast Ra­
venna. Nonostante i sei pun­
ti di dJfJereoem in claistflca 
cne la dicevano lunga sulla 
supvaujaila _ ravennate (di 
questi e infatti il primo set 
conclusosi per 154), il Mar-
cottn ò_ riuscito con grinta e 
ferrea dessi iiitnawlone a ribal­

tare il pronostico. Contro ta­
li caratteristiche nulla ha po­
tuto neppure il brasiliano 
Ribeiro in smaglianti condi­
zioni di forma. 

In campo femminile c'è da 
registrare una nuova scon­
fitta delle canipionease TB-
79 del 3001 Bari ed opera 
delle capolista catenesi dell' 
Anace. Risultato: 1-3 (4-15; 
15-13; S-15; 4-15). 

Rossella Dalle 

MASCHILE: 
S-l; Masnt-Vafco 14; 
emetti * * raotatu-f 
KHppn-SMoraso M; 
ptù 14. 

utFCsmr.: Piotata 
Klippia, Vcloo 14; Panlnt 
" " ' i*»rtm». -

%i KMaras» 4; 
« I n » * . 1tWIO<l 

MASCHILE; ^ a 

cono; 
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• • * ' : . ' Neil 'anno delle Olimpiadi e delle amministrative 

dei comunisti 
per lg^^ormà 

sport 
Obiettivi primari della battaglia: Fattività nelle scuole 
e lo sviluppo e il rafforzamento delle società di base 

Il nuovo anno sarà anche 
l'anno delle Olimpiadi di Mo­
sca 80. Molto è cambiato del­
lo « spirito » olimpico, della 
grande festa dello sport «di­
lettantistico >; si può anzi 
dire d ie quello «spirito» so­
pravvive solo in un articolo 
dello statuto del Comitato in­
ternazionale olimpico che nes­
suno più rispetta e nella re­
torica di qualche ingenuo o 
malandrino. • • - • - . • 

L'altissimo livello di presta­
zioni e la necessità di alle­
namenti intensi e prolungati 
impongono ad ógni atleta che 
debba partecipare alle Olim-

'. piadi una preparazione inin­
terrotta di molte ore al gior­
no che rende impossibile lo 
svolgimento di qualsiasi tipo 
di lavoro che non sia. appun­
to. quello dell'allenamento; 
bisogna, dunque, prendere at­
to della realtà, senza scan­
dalizzarsi e senza avere rim­
pianti per un'epoca, se mai 
e esistita, nella quale solo una 
minoranza di ricchi fannulloni 
potevano permettersi di essere 
dilettanti «puri» e di poter 
fare a meno di lavorare per 
vivere. 
- La fine dell'equivoco e dell' 
ipocrisia, che sarebbe bene 
sancire anche formalmente 
nello statuto olimpico, non ha 
però offuscato il fascino né 
diminuito l'importanza delle 
Olimpiadi. Nell'attuale situa­
zione di crisi internazionale. 

di lacerazioni profonde.: di 
aspri contrasti e di conflit­
ti. il CIO e le Olimpiadi re­
stano. insieme all'ONU, il so­
lo fatto universale, la sola 
parentesi di coesistenza e 
competizione pacifica tra Pae­
si e popoli di regime e orien­
tamenti sociali, politici e re­
ligio diversi: sarà in virtù 
delle Olimpiadi del'I960 che. 
nel prossimo luglio, si vedran­
no a Mosca tanti cinesi quan­
ti non se ne erano visti negli 
ultimi quindici anni. ; . 

Esame critico ^ 
Le Olimpiadi riaccenderan­

no l'interesse per lo spetta­
colo sportivo, centinaia di mi­
lioni di telespettatori nel mon­
do e 25-30 milioni in Italia 
seguiranno le competizioni o-
limpiche; come sempre dopo 
ogni Olimpiade, si discuterà 
dei risultati, del numero del­
le medaglie*, dei record, si 
farà un esame critico delle 
prestazioni dei nostri atleti e. 
come sèmpre, si giungerà a 
ricordare la scarsa diffusione 
della pratica sportiva di base 
quale ragione di fondo e giu­
stificazione del posto non ec­
celso che occupiano nella gra­
duatoria mondiale. 

Noi comunisti e. oggi credo 
non solo noi, non abbiamo 
bisogno di attendere i risul­
tati dei nostri atleti per ricor­
darci dei problemi più urgen­

ti del nostro sport; auguria­
mo successo alla nostra rap­
presentativa ma non aspette-. 
remo l'agosto del 1980 per sco­
prire i mali da affrontare, 
per proporre le soluzioni che 
riteniamo giuste e per batter­
ci, insieme alle altre forze 
disponibili, per farle realiz­
zare: )*•-<.-• 4.•-':• '• '":>.•.-'••'-' •••:.;- - -

Già dai primi giorni del 
1980 sottolineiamo le questio­
ni che ci paiono più rilevanti 
e urgenti. La prima, senza 
dubbio, è quella di una leg­
ge quadro che istituisca il 
Servizio nazionale per la cul­
tura fisica e dello sport e rap­
presenti il cardine della rifor­
ma dello sport in Italia: pro­
prio le nuove funzioni delle 
Regioni e dei Comuni in mate­
ria sportiva e le stesse nuo­
ve leggi regionali rendono im­
prorogabile l'approvazione di 
una legge che dia un riferi­
mento nazionale di program­
ma, che rimuova i divari e 
gli squilibri esistenti, che af­
fronti quegli aspetti di dimen­
sione nazionale unitaria Che 
è impossibile affrontare re­
gione per regione.. 

Ci batteremo perché insie­
me a questo provvediménto 
siano approvate la legge di 
riforma deD'ISEF (premessa 
della nuova dimensione che lo 
sport deve avere nella scuo­
la). la legge per il credito al­
te società sportive e quella per 
la regolamentazione naziona­

le della pesca sportiva. ; 
Non siamo facile preda di 

illusioni parlamentaristiche e 
sappiamo che senza un movi­
mento reale e una lotta tena­
ce, anche, l'approvazione di 
leggi importanti non darebbe 
risultati effettivi. Per questo 
intendiamo concentrare i l no­
stro impégno nella costruzione 
e nella mobilitazione di un 
vasto schieramento, che si bat­
ta fondamentalmente, anche 
se non esclusivamente, per 
due obiettivi che tutti ricono­
scono principali e,determinan­
ti. • __;,_v_;-'";..\.:'.-;..>-.:.:.-. :_ 

K Per i giovani 
1) Far diventare lo sport 

parte integrante del - pro­
grammi e dell'attività delle 
scuòle di ogni ordine e gra­
do. (ancora oggi, nella scuola 
media inferiore, su trenta ore 
settimanali solo due sono ri­
servate all'educazione fisica, 
nelle elementari zero!). 

2) Mettere te atto un si­
stema efficace di sostegno/ 
rafforzamento • é diffusione 
delle società sportive di ba­
se che sono il:tessuto vitale 
dello sport e possono eserci­
tare una funzione preziosa 
per estendere la partecipazio­
ne dei giovani alla vita de­
mocratica. Per quanto'ci ri­
guarda più direttamente, ci 
impegneremo in un grande 
sforzo per il potenziamento 

dell'ARCI e della sua Unione 
sportiva, l'UISP, che, insie­
me agli altri importanti enti 
di promozione, può svolgere 
una insostituibile funzione di 
risanamento e dì progresso 
generale dello sport. ; -

Il 1980. infine, sarà anche 
l'anno delle elezioni regiona­
li e amministrative che, dopò 
l'inizio di attuazione del de­
creto 616-382, avranno influen­
za diretta anche sul futuro del­
lo sport; siamo certi che anche 
per quanto concerne lo sport, 
l'esperienza degli elettori e il 
confronto che saranno in gra­
do di fare conforteranno la 
fiducia nelle amministrazioni 
di sinistra e nei candidati che 
garantiscono un impegno di 
sviluppo e di trasformazione 
dell'assetto del nostro sport. 

Senza rinunciare a distin­
guerci. a stimolare e.v se ne­
cessario, a criticare le altre 
forze, saremo coerenti con là 
nostra ispirazione unitaria, 
convinti più che mai che an­
che per U progresso dello 
sport, l'accordo di forze di­
verse e l'unità attiva sui pro­
blemi fondamentali sono con­
dizioni decisive d i successo.-, 

E' con questo rinnovato im­
pegno unitario che ci accin­
giamo a conlinciare la nò*. 
stra attività e la nostra pa­
cifica battaglia per la riforma 
dello sport nel 1980. 

Ignazio Pirastu 

Pietro Mentis* in un momento 
di relax e (sotto II titolo) 
in corsa. 

Atletica leggera: 
Panno che si conclude 
sarà ricordato 
per le grandi imprese 
dello sprinter azzurro 

Usuo nemica 
è il podio di Mosca '80 

Sul tartan dello stadio « Lenin », durante le Olimpiadi, Pietro inseguirà 
un successo da leggenda/sportiva: la vittoria nei ÌOO e nei 200 metri ;' 

* * Su' di me si sta accen­
trando troppa'attenzione. Sul­
la mia vita vedo che si sta 
posando un carico psicologi­
co imponente. Si avvicina lo 
appuntamento dei Giochi di 
Mosca e gli sportivi già co­
minciano a misurarmi pren­
dendo come • punto di par­
tenza il tecord mondiale dei 
200 metri di Messico ». Pie­
tro. Mennea, l'uomo più velo­
ce del mondo sulla distanza 
del mezzo girò di pista, co­
mincia il ISSO, l'anno olimpi­
co, sotto U sole della Califor­
nia, Si allenerà;con gli sprin-
ters americani, penserà agli 
impegni che lo attendono, ri­
fletterà suUa sua vita. 

a Mi sono reso contò che 
una medaglia d'oro olimpica, 
magari • conquistata con un 
tempo cronometrico • larga­
mente inferiore al limite mon­
diale, vale più di cento re­
cord». Pietro. Mennea, l'uo­
mo del Sud, il velocista aspro 
e talvolta ringhioso che cor­
reva per spalancare una por­
ta nella cittadella deU'emanci-
•pozione —, ammesso che lo 
sport di elite, o di alto livel­
lo, se preferite, sia parago­
nabile a una cittadella che 
garantisce :. l'emancipazione a 
chi ha talento o a chi me­
rita — ha organizzato la sta­
gione olimpica col bilancino 
del farmacista. . s --.:. 
{ L'uomo^ è ferreo, non ci so­
no dubbi. Ha combattuto una 
battaglia talmente aspra — e 
rum tanto perché lo fosse ma 
perché lui così la intendeva 
— al punto di far la guerra 
a Livio Berruti, il grande 
campione di Boma-1960. Tra 
Livio e Pietro c'è il sottile 
diaframma di una medàglia 
d'oro ottmptca. Ma quel dia­
framma in realtà è una for­
tezza: la storia detto sprint 
racconta infatti di cento cam­
pionissimi che piangono una 
qualsiasi sfortuna che ha lo­
ro impedito di salire sul gra­
dino più. atto dei podio o-
limptco. Pietro : Mennea vuoi 
concludere una carriera pro­
digiosa scalando quel podio. 
E il campione è talmente fer­
reo da preparare se stesso — 
e l'anima che lo spinge — a 
un podio doppio: l 100 e l 
200. - •/ 

• Parto tranquillo. Ripeto 
precedenti' esperienze ameri­
cane con piacere, consapevo­
le come sono che questa e-

sperienza mi può e mi deve 
fornire le chiavi per affron­
tare una impresa immensa». 
E' vero.' U tentativo di Pie­
tro di affrontare sul tartan 
detto stadio Lenin a Mosca 
le due distanze dello sprint 
è d'una grandezza da leggen­
da. Ingenera gli sprmters 
americani durano una stagio­
ne. I Giochi gli chiudono le 
prospettive sportive e gli a-
prono la vita: chi fa U me­
dico, chi fa l'ingegnere, chi 
si dedica a una professione 
sportiva nel football o altro­
ve. Mennea invece è talmente 
longevo da apparire un mira­
colo. -_•*' 

Si è detto che è aspro, e 

si può aggiungere che la sua 
vita di campione dello sport 
è costellala di aculei. Era co­
sì solitario che dopo una cor­
sa vittoriosa si appartava. 
Quasi che volesse già assa­
porare la prossima vittoria. 
Quasi che si trovasse a tu 
per tu con un orizzonte ri­
stretto, misero, riduttivo. Pen­
savamo che fosse orgoglio 
smisurato, che fosse deprez­
zo per una vita che non ca­
piva. E invece, come ha con­
fessata nel momento storden­
te in cui stava assaporando 
il trionfo messicano, Pietro 
Mennea cominciava semplice­
mente a comprendere la Dir­
ti deU'umÙtà. e Questo sport, 

' . — • - •'• > . ventanni di ciclismo s'è ritirato Giovanni Cavalcanti 

La lunga carriera (dieci Giri d'Italia, tre Toun, tre campionati mondiali, centinaia. di gare) con Gimondi, ~ Motta e Bitossì. 

Vect'anni dì 
l'anni di giova 
a cavali» «Mia awdektta, la 

di disfioro 

• H M anse Bacai za: T M B > 

ai* faaaati in fretta», dfaa 
Giovami Cavalcasti •dai ano 

ffit Til aomonrti che 
atra le treatssei 
L—fiali la 
Una aiaguc. « *•**• * •»• 

ta. Ha travata 

ajMOa naso che 

« Speravo ta 
di aBegtie, la 

Il saluto e l'augurio 
li Alfredo Martini 

«stri più ojojoffafi trovar! dal 
dell ama. CavateaMI è sfato fidala al oso moto, 
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e ancora di GÌUMDOÌ. aio di Ubarti, quell'oceano** ti i modi. Vorrei dire ai miei 
Undici stagioni al serrano dei andata in fama, facDa Ire- . colleglli ia attività che bis». 
eapitaai con la qualifica di . fatare », roafida Giovanni, gaa essere prò «aiti, pia iste» 
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diere oratore in priaat linea, tri al traguardo di Ani, per rie «ncatioai, che dal priaa» 
nn giano ««Baie affato», fa.' on po' itomi al coperto per' alToltimo OMO» OMOO stesso 
tiea, fatica e fatica per prò- dar retta al dilettare sane. baite,., a. 
leggere e lanciale i l •anere tiro Ferretti che ptnuhada ' f ^ - a Giovanni Caraleoa» 
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rio di •alare aiova la pooaaoa - Van LiBalaB, aaa dietro aàc-
di tre eapitaai e eoa ciò Foa- ddavas», i l 
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ti ad agire i * éUsoo e al. ' pire che uU bastavo fl eeeecv iTiiT oo-iaainala " l • ' 
rattoeeo cani paonoaBn o ia- do paolo, cioè i posti por i l ÌSMOUSO 

«Sì, è ototo BB» batto or. g « tanto birra. Bttfaene d W - ' « ^ 

l a f W a d i a a n «otoeoM wayli o*nai oaetA Mi i „ n g a i per toliiilire lo 
- ho travato ceane dei iva tre- ~^ *s~ , t , i_. 
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^onH e^wnapn ansi pae anw 

hai rispettava • 

l'atletica leggera, è lo sport 
degli umili. Ho vinto qualco­
sa ma la vita non è soltanto 
qui. Vi prego di non soprav­
valutare i miei risultati ». ... 

Un mese prima del fuoco 
d'artificio messicano Pietro e 
H suo clan erano stati prò' 
tagonisti di un malinconico 
episodio sul prato dello «sta\ 
dio degli aranci» a Formio. 
Quell'episodio è recente ed è 
stato talmente illustrato che 
non vale la pena di, riesu­
marlo. Mennea e Berruti, 
coinvolti in un odio-amore-ri­
valità postuma più grande di 
loro, si erano affrontati in 
uno sprint che di sportivo 
non aveva Mente. QueU'eph 
sodio poteva distruggere l'uo­
mo del Sud. Ma l'uomo del 
Sud riuscì a. riscattare U ma? 
le di quei giorno infelice con 
un record del mondo, mise 
Valeri Borzov: « Sono /elice 
che i miei record d'Europa 
li abbia migliorati Pietro 
Mennea, atleta di rara serie­
tà». 

E Valeri aveva ragione: Men­
nea è di una serietà, spor­
tiva ferrea, E se sgarra — 
secondo ' le norme accettate 
da tutti (ma non sempre ri­
spettate) — lo fa perché in­
consapevolmente consapevole' 
che non è più il Nord il ne­
mico da configurare in un 
disegno astratto: il enemico » 
è individuabile in Livio jRer-
rttii, uomo e campione 'del. 
Nord. Livio Berruti è stato 
promosso ad altro incarico 
nell'ambito detta Fiat: secon­
do la norma aurea degli an­
tichi romani che promuove­
vano per rimuovere: e Pro-
moveatur ut amoveatur*. Ma 
se Pietro non avesse fatto U 
record del mondo sul magi­
co tartan di Ciudad de Me­
xico to avrebbero retrocesso. 
E quindi i conti tornano, an­
che se in apparenza sembra-. 
no improntati a una logica 
feroce. . u 

Pietro Mennea, dopo aver 
brindato al 1990 sul suòlo 
americano, tornerà in Italia, 
da Los Angeles, il 17 gennaio. 
E farà l'attività indoor cor­
rendo a Milano e a Genova. 
Ma non farà i Campionati 
d'Europa perché U dovrebbe 
impegnarsi su una disianza 
— i 400 metri — che ot mo­
mento non ritiene funzionate 
aU'awentura moscovita. Que­
st'anno sulle piste dei palaz­
zi dello sport saranno m Uz­
za anche Sara Simeoni e Ve­
nanzio Ortis. Avremo quindi 
una attività assai ricca e pre­
gevole. 

Pietro Mennea ha combat­
tuto contro tutti: perfino con­
tro a suo maestro Corto Vit­
tori. A Messico lo ha perfi­
no gelato dichiarando die tra 
loro esisteva un solo 
to: guetto j&e ymò 
tra due uomini di sport, 
che insegna e l'altro che rece­
pisce. E Corto, ettro perso-

pensava che- Pietro 
spece ohe U toro so­

dalizio era anche mm fami-
gtta. Ma non può esistere fa­
miglia tu Unte estemporanee 
di cattai t. dove già estete un 

(Orette Ferri t 

the c'era da 

fare nn 
do i 

E già 
k> un 
tre 

Cop-

in 

hi tnpertorisa di in-
ìemmmrk. Hanno fal­

lito. Ma se a Gwttmo ressa 
la ctsanoa oUmpton è eWteJ-
le HwniovJnan 

offre ohe 
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